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Si conclude la festa dell'Unità 

Il Pei rilancia 
la sua offensiva 
Oggi parla Natta 

Diciotto giorni di grande iniziativa politica - I dibattiti di 
ieri - La prima assemblea nazionale della «Cooperativa soci» 

MILANO — Ed ecco la giornata conclusiva. La Festa dell'Unità di Milano, dopo 18 giorni, 
arriva al momento politico più alto: la manifestazione con Alessandro Natta. L'appuntamen
to è per le 16 in piazza del Cannone, alle spalle del Castello Sforzesco. Prima di Natta 
parleranno Luigi Corbanl, segretario del Pei a Milano.e Gerardo Chlaromonte, direttore de 
«l'Unità». Il discorso di Natta e molto atteso: la crisi del pentapartito è apparsa, infatti, ancor 
più accentuata in questi giorni proprio dagli interventi di esponenti di primo piano dei partiti 
della maggioranza che ci sono stati nell'ambito della Festa di Milano. L'un dopo l'altro 11 
repubblicano Spadolini, il vicesegretario della De Guido Bodrato e il socialista Claudio 

Martelli hanno ammesso 

Una forza capace 
di riaprire i giochi 
di UGO PECCHIOLI 

SI CHIUDE OGGI una 
festa nazionale del
l'Unità che dimostra 
quanto siano almeno 
frettolosi certi giudi

zi sulla forza politica e ideale 
del Pei. Queste settimane al 
parco Sempione sono state 
per il nostro partito un «ter
mometro» confortante: par
tecipazione straordinaria, in
teresse, disponibilità al con
fronto. Ma la festa di Milano 
— un avvenimento politico e 
culturale di massa che spin
ge per un cambiamento delle 
prospettive del paese — of
fre soprattutto la testimo
nianza del punto limite toc
cato dal quadro politico e, in
sieme, della necessità di una 
svolta. 

Un mese fa nel corso del 
dibattito parlamentare sulla 
fiducia al governo espri
memmo sconcerto per il si
lenzio del presidente del Con
siglio sugli accordi della co
siddetta staffetta che in offe
sa alle prerogative del Parla
mento e del presidente della 
Repubblica avevano consen
tito di ricomporre i cocci del 
pentapartito dopo mesi di 
turbolenza politica, di rissa 
tra De e Psi e, quel che è peg
gio, di paralisi nel governo 
del paese. Dicemmo che que
sta reticenza — solo parzial
mente corretta in sede di re
plica — dimostrava che gli 
stessi protagonisti dell'ope
razione erano consapevoli 
della fragilità di accorai nati 
sul terreno ambiguo di equi
libri puramente formali Già 
adesso, fin dalle primissime 
battute della ripresa politica, 
appare che siamo stati facili 
profeti nel denunziare come 

{iriva di qualsiasi credibilità 
a artificiosa riedizione del 

pentapartito, il suo program
ma (si fa per dire), gli stessi 
accordi sul passaggio di ma
no. Su ogni questione è già 
disputa: sulla finanziaria (e 
siamo appena agli inizi), sul
le pensioni, sul nucleare, sul
le nomine, sui referendum 
sulla giustizia e ora anche 
sulla politica estera in rela
zione al grave stato di tensio
ne per i nuovi crimini terro
ristici e per il rischio gravis
simo di risposte e strumenta
lizzazioni inconsulte. La real
tà dei problemi la impossibi
lità di rinviare scelte impro
rogabili è più forte di qual
siasi alchimia. Di qui l'insa
nabilità dei contrasti 

Non ci facciamo illusioni 
Non basta che siano venute 
palesemente meno le condi
zioni che giustificano il pro
trarsi dell'esperienza del 
pentapartito, perché si apra 
automaticamente la possibi
lità di seri ripensamenti cri
tici e di nuovi percorsi politi
c i Non mancano segni inte
ressanti: dal delinearsi di una 
ripresa del dibattito nel Ps i 
in altre forze politiche, all'in
terno stesso della De, a una 
crescita éì interesse politico 
diffuso enti ha trovato in par
ticolare neUe feste deU'Unttà 
una occasione per manife
starsi. Ma bisogna andare 
ben oltre. Noi comunisti vo
gliamo fare fino in fondo la 
nostra parte. 

A questo proposito appare 
singolare la insistente caro-agna sulla cosiddetta solito

le del Pei che sarebbe pri
vo di presa sul corso delle co
se. Un po' di pazienza. Abbia* 
mo alle spalle un dibattito 

politico e culturale che non 
ha eguali fra i partiti italiani 
e la cui importanza tutti han
no riconosciuto e non solo in 
Italia. Quel congresso che — 
come sappiamo — ha rinno
vato le idee, la cultura, la po
litica del Pei, ha delineato 
una prospettiva forte di cam
biamento. Un congresso, per 
quanto importante, non è una 
bacchetta magica. Ma nessu
no dubiti le idee e gli obietti
vi proposti dal 17" congresso 
del Pei non resteranno sulla 
carta. Peseranno a fondo nel
la vita e nella prospettiva del 
paese diventando iniziativa, 
impegno, lotta dei comunisti 
e di altre ingenti forze del 
rinnovamento. 

Non lo neghiamo, abbiamo 
anche noi le nostre difficoltà. 
Non è facile operare come 
una grande forza democrati
ca e propositiva in un quadro 
politico cosi confuso, domi
nato da calcoli di convenien
za e di potere e nel quale le 
sortite spettacolari, la politi
ca di basso profilo, l'approc
cio strumentale anche alle 
Siù delicate questioni, sono 

iventati regola. Anche nelle 
nostre file c'è chi resta tal
volta affascinato dalle mode 
o frastornato di fronte a que
sta o quella mossa e perfino 
di fronte a campagne orche
strate contro di noi E l'ora 
— come si suol dire — di 
rimboccarsi le maniche. La 
situazione è in movimento. 
Nel paese, fra la gente c'è bi
sogno che viva pienamente 
quella nuova fase della no
stra politica di cui il congres
so ha posto le premesse. 

La politica governativa di 
questi anni che non ha risolto 
ma reso acuti i problemi del
l'Italia moderna (a partire 
dall'occupazione e da un vero 
sviluppo) è stata costruita 
sulla tesi di una pretesa in
compatibilità fra le esigenze 
di governabilità e livelli ele
vati di partecipazione demo
cratica. I vuoti lasciati dalla 
riduzione di impegno demo
cratico, da un vero deficit di 
democrazia deliberatamente 
perseguito, sono stati perico
losamente riempiti In questi 
anni c'è stato un colossale 
processo di dislocazione di 
poteri dal campo pubblico ai 
grandi centri del comando 
privato, di pari passo con la 
spinta a svuotare la funzione 
del Parlamento e delle istitu
zioni democratiche. Da qui 
anche un processo di snatu
ramento della funzione dei 
partiti fenomeni di tipo oli
garchico, caduta della capa
cità di proporre valori, di 
rappresentare i grandi inte
ressi collettivi puntando tut
to sullo scambio voti-benefi
ci che sta a base delle cupidi
gie lottizzatrici 

Si vada a chiare e utili ri-
forine istituzionali Le nostre 
proposte ci sono. Ma sia chia
ro: la questione cruciale è 
quella di riaprire davvero i 
giochi con la forza di una 
nuova spinta democratica, 
che deve nascere dalla capa
cità di saldare scelte pro
grammatiche rigorose, ini
ziativa politica unitaria, 
grandi movimenti di massa. 
E un impegno inderogabile 
per l'insieme dei comunisti 
Ma è anche un cimento al 
quale — nell'autonomia di 
ciascuno — sono chiamati il 
Psi, le altre componenti della 
sinistra, l'insieme delle forte 
rinnovatrici e di progresso. 

che il pentapartito rimane in 
vita «per necessità». 

L'altra sera Nilde Jotti, 
presidente della Camera, ha 
chiesto ad esempio a Vadim 
Zagladin, viceresponsabile 
della sezione esteri del Pcus, 
se e quando Gorbaciov — do
po le riforme economiche — 
affronterà il nodo della rifor
ma politica. E ieri sera ci so
no stati ancora serrati con
fronti sull'internazionalizza
zione dell'economia e sulla 
cultura della sinistra con 
Luciano Lama, Franco Revi
glio, Marisa Belisario, Peter 
Glotz, Francesco De Martino 
ed altri ospiti di rilievo. Si è 
parlato, naturalmente, an
che del nostro quotidiano, 
del suoi problemi, del suol 
progetti, delle sue necessità, 
Proprio ieri si è svolta, nel
l'ambito della festa, la prima 
assemblea nazionale della 
Cooperativa soci 
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Alla vigilia del voto sul bilancio comunale 
m * • 

Napoli e in vendita 
Si parla di una nuova giunta 

coi voti offerti e comprati 
Già un anno fa fu aperta un'inchiesta sui 600 milioni richiesti per convincere due ex missini 
ad appoggiare il pentapartito minoritario - Ora la storia sembra che si stia ripetendo 

Napoli è in vendita? Alla 
vigilia del voto sul bilancio 
tutto fa prevedere che si ri
peterà la storia dell'anno 
scorso, quando due ex mlssi* 
ni — al termine di una lunga 
contrattazione — decisero di 
appoggiare il pentapartito 
minoritario. Quella storia, 
squallida e penosa, torna ora 
di attualità. A rivelarla furo
no due giornalisti che riusci
rono a procurarsi la bobina 
registrata di un colloquio tra 
I due ex missini. «Noi faccia
mo un gruppo indipendente 
e poi chiediamo un assessore 
e un componente in consi
glio di amministrazione...*. 
«E ce li danno?». «Stasera ho 
un incontro...*. «Ma questi 
non ci danno anche una con
tropartita economica?*. 
«Non lo so, quanto vogliamo 
chiedere, seicento milioni?». 
II livello del colloquio è tutto 
su questo tono. Ora è in cor
so una indagine della magi
stratura. Umberto Ranieri, 
segretario della federazione 
comunista ricorda: Napoli è 
la città di Vincenzo Scotti e 
di Giuseppe Galasso. Che 
fanno uomini come loro? 
Stanno a guardare? 

FRANCO DI MARE E UMBERTO 
RANIERI A PAG. 2 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Secca replica sovietica alle imme
diate dichiarazioni del segretario di Stato 
Usa, George Shultz, subito dopo lo «scambio» 
Danilof f-Zakharov. Ieri il portavoce del mi
nistero degli Esteri sovietico, Gherasimov, 
ha convocato urgentemente i giornalisti per 
una messa a punto della situazione. «Nelle 
ultime ore — ha detto — il baccano sollevato 
su questa vicenda, in sé banale, era caduto in 
seguito ai delicati colloqui In corso di svolgi
mento per giungere ad un accordo. L'accordo 
è stato trovato e da parte sovietica si è, fatto 
ogni sforzo perché 11 caso non ostacolasse 11 

Mosca 
disposta a 
chiudere 
presto 
il caso 
Danilofff 

normale sviluppo delle relazioni Urss-Usa. 
Ma non appena Daniloff è stato consegnato 
nelle mani dell'Incaricato d'affari america
no, ecco che il baccano ricomincia e Shultz 
convoca un "briefing" per ribadire che le ac
cuse contro Daniloff sono "false e prefabbri
cate" e per definire Daniloff come un "ostag
gio". Ma la sostanza è un'altra. Non è Dani
loff ad essere un ostaggio. Sono le relazioni 
Urss-Usa che vengono prese in ostaggio da 

(Segue in ultima) Giuliette Chiesa 
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NELLA FOTO: Daniloff con la moglie Ruth 

Scende in campo a sostegno di Martelli in polemica con gli alleati 

Craxi: «I patti di governo non parlano 
di centrali nucleari a tutti i costi» 

«Ghino di Tacco» afferma che c'è un impegno a rimettersi alle scelte della Conferenza energetica - Altri
menti nascerà «un aspro conflitto» nella coalizione - Galloni critica De Mita sui rapporti con Pei e Psi 

Faccia a faccia con Zavoli 

Dice Berlusconi: 
la Rai è la tv 

più bella di tutte 
Ospiti alla festa dell'Unità a Milano 
con Walter Veltroni e Mario Formenton 

MILANO — Tre protagonisti di primo piano dell'Industria 
culturale — Silvio Berlusconi, Mario Formenton, Sergio Za
voli — a confronto sul tema della «risorsa informazione». 
assieme a Walter Veltroni, responsabile nazionale del Pei per 
le comunicazioni di massa. Per la prima volta, allo stesso 
tavolo, faccia a faccia, i due uomini simbolo della tv, impe-
gnatt a misurarsi senza diplomatlsml. L'occasione era troppo 
ghiotta, le premesse per una grande serata c'erano tutte. E 
cosi è stato: l'appuntamento dell'altra sera si è rivelato uno 
del maggiori successi di questo festival. Sotto la tenda de 
«l'Unità», ben prima che la manifestazione avesse Inizio, si è 
accalcata una folla fittissima, compresa una nutrita rappre
sentanza di fedelissimi di «sua emittenza» e di fans rossoneri. 
Nelle prime file tanti bel nomi dell'industria, delllnforma-
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zione, della pubblicità: tra gli altri, Ettore Massacesl, Gaspa
re Barbiellini Amidei, Felice Uoy — direttore generale del
l'Una —; dirigenti della Rai: Luigi Mattucd, Leo BirzolL San
dro Curzi, Salvatore D'Agata, Emulo Pozzi; Carlo Sartori, 
l'uomo che cura l'Immagine del gruppo Mondadori; Sandra 
Mito; una folta rappresentanza dello stato maggiore della 
Fininvest, compreso il «mago del palinsesti», Carlo Freccerò. 
Un vero, agguerrito esercito quello del fotografi (le richieste 
maggiori, naturalmente, per la «storica» stretta di mano tra 
Zavoli e Berlusconi) e del cacciatori di autografi, che si sono 

(Segue in ultima) Antonio Zolo 

NELLA FOTO: Boriuaconi manti • interviano al (Sbattito. 

ROMA — Bettino Crasi 
scende in campo nella pole
mica sull'energia nucleare, 
replicando seccamente agli 
alleati di governo e affer
mando che sulla questione 
può nascere nel pentapartito 
«un aspro conflitto politico». 
Sotto le spoglie di Ghino di 
Tacco, In un corsivo che ap
pare sull'«Avanti!» di oggi, il 
presidente del Consiglio so
stiene che il recente accordo 
di maggioranza non solo non 
prevede una difesa delle cen
trali nucleari, ma riconosce 
la necessità di dna «riflessio
ne» e stabilisce che il governo 
si dovrà rifare alle decisioni 
della conferenza energetica 
nazionale. 

«L'ultima intesa tra I par
titi della coalizione di gover
no in materia nucleare — si 
legge suU^Avanti!" — si 
riassume in un Invito alla ri
flessione. Nulla di più. D do
cumento degli "impegni pro
grammatici per 1 venti mesi 
di legislatura" alla pagina 
sedici recita testualmente: 
per quanto riguarda infine 
l'attuazione del piano ener
getico, il governo si rimette

rne. M . 

(Segue in ultima) ' 

La scomparsa di un compagno anticipatore delle lotte in difesa dell'ambiente 

Misiti, una scienza fatta per l'uomo 
di GIOVANNI BERLINGUER 

Mentre parlava a Zsernia, 
con serena passione, sui temi 
dell'ambiente in una delle 
mille teste dell'Unità, si é ac
casciata L'infarto, un* mor
te per lui preannunclata dm 
episodi precedenti, un ri
schio da fui affrontato con 
lucidità e con piena gioia di 
vivere, ha sottratto all'Italia 
uno scienziato di spiccato 
valore; al partilo un dirigen
te atipico (potrei dire: a tem
po parziale e a Impegno tota

le), apprezzato e amato; alla 
famìglia e agli amici, tantis
simi, un uomo di straordina
ria generosa bontà. Nel viag
gio notturno verso Zsernia, 
chiamato dalla dolorosa no
tizia della morte di Raffaello 
Mista, la mia mente oscilla' 
va tra I molti ricordi di qua-
rant'annl di fraterna amici
zia, e gli Interrogativi sulla 
sua scelta di vita e sulla sua 
morte. Quanti,e troppi,!de
stini analoghi. Ho rammen

tato Lello a Padova, giorni e 
notti trascorsi Insieme a sof
frire senza speranza. Mi i 
riaffiorata alla memoria la 
fine di Giuseppe DI Vittorio, 
anch'eglì morto sul lavoro, 
mentre parlava In un'assem
blea di operai La stessa sto
ria cllnica, e la stessa conti
nuità di Impegno tino agli 
ultimi minuti. In due diri
genti comunisti accomunati 
solo dall'origine merMonaJe, 
ma opposti per formazione, 
stile, temperamento. 

Oli Interrogativi nascono 
legittimamente dal senti
menti'e dalla ragione; ma so

no destinati a non avere ri
sposta univoca. Le scelte 
personali, forse è giusto seb
bene doloroso, sono espres
sione di Ubero arbitrio. Al 
più fortunati, o al meno eroi
ci, e soprattutto a coloro che 
possono moltipllcare l'impe
gno coUetUvo per progredire 
più rapidamente (e forse, ma 
solo torse, per attenuare II 
logorio del pochi) è di stimo
lo la testimonianza di vite e 
di morti esemplari: come 
Raffaello Misto. 

Vorrei interpretare la sua 
biografia come creativa e co
stante confutazione di tuo-

Avvio regolare 
anche per la B 
Oggi inizia 

il campionato 
Per il Palermo 
tutto rinviato 

I campionati di serie A e B 
partono oggi regolarmente. 
Per il Palermo, invece, ogni 
decisione è rinviata a merco
ledì: è però ormai pratica
mente sicuro che la squadra 
siciliana non verrà ripescata 
in B e dovrà accontentarsi di 
disputare il torneo di serie 
CI o C2. È questo il risultato 
di una giornata, quella di ie
ri, vissuta a Palermo tra lun
ghe attese e improvvisi colpi 
di scena: l'ultimo proprio a 
tarda ora quando — appreso 
che il campionato di B 
avrebbe preso il via senza il 
Palermo — il gruppo di im
prenditori intenzionato a ri
levare la società ha fatto sa
pere che potrebbe anche ab
bandonare la squadra sici
liana al suo destino. «Ci era
vamo impegnati per la B, 11 
resto non ci interessa...». La 
Federcalcio (rappresentata 
ieri a Palermo nel lungo ver
tice svoltosi a Palazzo di 
Giustizia dal professor Man-
zella) ha comunque deciso di 
«congelare» la posizione di 
tutti i giocatori del Palermo: 
fino a mercoledì non potran
no trasferirsi ad altra squa
dra. E in questo clima, fatto 
di tensione ed incertezza, 
partono oggi i due massimi 
campionati di calcio. 

NELLO SPORT 

L'interminabile testate ne
ra» del calcio italiano è finita 
come peggio, forse, non po
teva: centinaia di tifosi, cioè, 
a circondare il Palazzo di 
giustizia di Palermo per 
chiedere che questi campio
nati non avessero più inizio 
(e ieri, in verità, per la prima 
volta nella storia del calcio 
italiano, si è davvero pensato 
fino all'ultimo che 1 tornei 
potessero, stavolta, non ave
re partenza regolare). Oggi, 
invece, finalmente si comin
cia: anche se la cosa non è 
che possa rallegrare più di 
tanto. Quanto è accaduto ne
gli ultimi tempi al calcio Ita
liano avrebbe probabilmente 
distrutto credibilità e futuro 
di qualsiasi altro sport (e, 
forse, di qualsiasi altro tipo 
di attività industriale): 11 
mondo dorato del pallone ne 
è uscito di sicuro scosso, ma 
c'è da giurare che oggi — e 
per molto ancora — gli stadi 
saranno tutt'altro che deser
ti. 

Per citare solo II peggio: le 
denunce e gli arresti del 'to
tonero»; la vicenda un po' 
mortificante del Campioni 

Federico Geremicca 

(Segue in ultima) 

Terremoto in Grecia 
6 morti, 250 feriti 
e 

ATENE — Una forte scossa di terremoto, pari a 6,2 gradi 
della scala Richter (fra 17 e gli 8 gradi deUa scala MercaM) ha 
colpito alle 20.24 di ieri sera il Peloponneso, nella Grecia 
meridionale. 

I danni più gravi sono stati registrati a Kalamata, il capo
luogo della Messenia, che si affaccia sul mare. Secondo le 
prime informazioni, la violenta scossa sismica avrebbe fatto 
crollare alcuni palazzi. I morti sarebbero almeno sei e 1 feriti 
oltre 250. L'epicentro del terremoto, riferisce l'istituto sismo
logico di Atene, è a 250 chilometri a sud-ovest della capitale, 
sul fondo marino. 

L'erogazione di elettricità è stata interrotta in varie regio
ni. Molte persone sono state prese dal panico ed hanno deciso 
di passare la notte all'aperto. Un portavoce del governo ha 
detto che si sta stabilendo un ponte aereo fra Kalamata e 
Atene per il trasporto dei feriti gravi perché l'ospedale di 
quella città è stato danneggiato dal terremoto e non viene 
considerato sicuro. 

Un capitano di traghetto ha raccontato alla televisione: 
•Cera panico per le strade, molte case ed edifici sono crollati. 
La citta è piombata nel buio per l'interruzione dell'energia 
elettrica». 

Nell' interno 

Cile, 7 giorni dopo 
l'attentato fallito 

A una settimana dal fallito attentato contro Ptaochet, Il Ole 
riprende faticosamente a vivere. Nonostante gli assassini, le 
persecuzioni, la repressione scatenata nel paese, il dittatore 
non è riuscito a portare fino in fondo la sua vendetta. Le 
divisioni nella giunta militare hanno fatto fallire 11 tentativo 
di lanciare un plebiscito. Ora si ricomincia da zero. 
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Padre Balducci: 
ritorna Sant'Agostino 

La Chiesa festeggia il milleseicentesimo anniversario deUa 
conversione di Sant'Agostino. Padre Ernesto BaMucd dedi
ca una sua riflessione al pensiero del filosofo che seppe recu
perare e portare all'interno del cristianesimo la grande cul
tura classica aprendo al contempo strade nuove al pensiero 
occidentale. AMO. 13 

ghl comuni, reazionari o 
semplicemente disperati, n 
principale è che la scienza 
sia necessariamente lonta
na, e perfino Incompatibile 
rispetto alla vita. Lello come 
psicologo, con un bagaglio di 
ricerche sperimentali che gli 
ha consentito di evitare faci
lonerie e Improvvisazioni, si 
è impegnato con vigore nello 
studio del rapporto uomo-
macchina, dell'origine e del 
trattamento delle malattie-
mentali, del rapporti tra ge-

(Segue in ultima) 

È in libreria 
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n diciasettesimo congresso del m .. 

cProgrsmmaticità» e «moderno partito rifor
matore»: • partire da questi risultati una rifles
sione sui temi che devono essere affrontati per 
dare senso e vitalità all'azione riformatrice di 
un moderno partito comunista 



l'Unità OGGI 
Nel luglio 1985 II dottor 

David Parnas, uno degli ln~ 
formatici più stimati nel 
mondo, rassegnò le sue di
missioni dal progetto Sdì 
(guerre stellari): «La mia de
cisione di rinunciare è basa
ta sulla esperienza di più di 
venti anni di ricerca in inge
gneria del software e di altri 
otto anni su sistemi per aerei 
militari... se mi dessero il 
compito di realizzare II siste
ma concedendomi tutte le ri
sorse richieste, non sarei ca
pace di farlo». 

Ora apprendiamo che an
che ti dottor Peter Hagel-
stetn, un brillante scienziato 
32enne, ha deciso di abban
donare il laboratorio nazio
nale Lawrence Llvermore e 
le ricerche sulle 'guerre stel
lari', alle quali negli ultimi 
anni aveva dato contributi di 
estrema Importanza. Egli è 
infatti l'Inventore del laser 
nucleare a raggi X, l'arma 
che più di ogni altra ha con
vinto Reagan della possibili
tà di realizzare lo scudo spa
ziale In grado di Tendere Im
potenti e obsolete le armi nu
cleari». Fino ad ora Peter Ha-
gelsteln non ha reso noti 1 
motivi della sua decisione; è 
probabile che sia giunto, co
me Parnas, alla conclusione 
che lo scudo spaziale non è 
realizzabile, o che si sia con
vinto — come moltissimi al
tri scienziati — che oggi è pe
ricoloso e mora/mente con
dannabile sviluppare oltre il 
limite attuale la corsa agli 
armamenti nucleari. La sto
ria di Peter, raccontata re

centemente da William J. 
Broad (Star Warrlors, New 
York, 1985; Induce a pensare 
che le considerazioni morali 
non siano estranee al rifiuto 
del giovane scienziato ame
ricano. 

Da ragazzo Peter aveva 
mostrato un grande talento 
In matematica, ma anche un 
profondo Interesse per le di
scipline classiche e per la 
musica; a 18 anni ottenne 11 
diploma", al Dipartimento di 
Ingegneria elettrica e scien
za del calcolatori al Massa
chusetts InstltuteofTechno
logy (il famoso Mlt) ed entrò 
nell'università. I suol Inte
ressi erano ampi: correva la 
maratona, partecipava alle 
gare di nuoto, studiava 11 
pianoforte, suonava II violi
no nel quartetto e nell'orche
stra del 'college», compone
va musica, leggeva la lette
ratura francese nella lingua 
originale. Nel 1975 fu Inter
vistato da Lowell Wood, l'al
lievo preferito di Edward 
Teller, alla ricerca di giovani 
talenti da Ingaggiare per 11 
'Llvermore». 'Il laboratorio 
mi fece una grande Impres
sione, specialmente le guar
die e II filo spinato. Quando 
vi giunsi mi resi conto che vi 
si lavorava agli armamenti, 
e quella fu la prima volta che 
ne sentii parlare. Fui lì lì per 
andarmene, non volevo aver 
niente a che fare con queste 
faccende. Tuttavia incontrai 
persone piacevoli ed estre
mamente Interessanti e ri
masi. Del resto non a vevo al
tro posto dove andare». 

Peter Hagelstein, chi è e perché 
ha deciso di lasciare la Sdì 

Guerre stellari 
addio, torno agli 

studi di pace 
Nel 1976 l'Interesse centra

le di Peter era di creare un 
laser a raggi X, uno stru
mento di estremo Interesse 
scientifico, non militare, In
torno al quale per anni si 
erano cimentati invano mot
ti scienziati. Peter sognava 
di raggiungere 11 premio No
bel e lavoro, nel primo perio
do, a ricerche non coperte da 
segreto. In quegli anni al Ll
vermore lavorava allo stesso 
problema, ma da un altro 
punto di vista, George Cha-
pllne: ti laser X pompato da 
una esplosione nucleare, an
ziché dalla radiazione elet
tromagnetica. Peter parteci

pò spesso alle discussioni, 
data la sua profonda cono
scenza del problema, ma cer
cò di non lasciarsi coinvolge
re, perché odiava le bombe e 
tutto ciò che avesse a che fa
re con 11 nucleare. Non era 
estranea a questo atteggia
mento l'Influenza della sua 
ragazza, Josephine Stein, 
che, decisamente contrarla 
alle ricerche militari, cerca
va di convincere Peter ad ab
bandonare ti laboratorio. Nel 
1979 Josle accentuò le sue 
critiche e prese anche parte a 
manifestazioni pacifiste al 
cancelli del Llvermore. Nel
l'estate 1979 tuttavia Peter 

Incominciò a occuparsi di
rettamente allo sviluppo del 
laser nucleare a raggi X, 
l'arma più Innovativa dopo 
la bomba H. Il suo atteggia
mento verso le armi nucleari 
forse è stato Influenzato an
che dalla lettura di Arcipela
go Gulag dove Solgenltzln 
descrive gli Incubi del campi 
di concentramento sovietici. 
Il primo test, In codice: Delfi
no, ebbe luogo nel sottosuolo 
del Nevada nel novembre 
1980 e fu un discreto succes
so; per festeggiare, Peter e 
altri ricercatori del gruppo 
scesero In città e si presero 
un gelato al '31 Sapori di Ba-
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skln Robblns» (gli scienziati 
del Llvermore sono noti per 
la loro virtù, non fumano e 
bevono coca-cola). OH espe
rimenti proseguono tuttora, 
ed è appunto per proseguirli 
che gli Stati Uniti si rifiuta
no di aderire alla moratoria 
sovietica. 

Il rapporto con Josle si de
teriorò, l due si separarono e 
Peter passò un periodo di de
pressione; al suo stereo non 
suonava che Requiem. Josle 
se ne andò per la sua strada, 
accentuò l'ostilità agli arma
menti, suonò In un gruppo 
noto come 11 'No Nukes 
Trio». 

Il progetto di laser nuclea
re di Peter, cui fu dato 11 no
me di Excallbur, la spada 
magica di re Artù, Intanto 
aveva Incominciato a gioca
re un ruolo diretto nella ge
nesi del progetto delle guerre 
stellari, che Reagan avrebbe 
formulato nel marzo 1983. 

Ma alla mente di Peter in
cominciavano ad affacciarsi 
l dubbi; nel colloquio che eb
be con William Broad nel 
1984 manifestò II turbamen
to del giovane Invehtore che 
preferisce ignorare gli Im
pieghi militari della sua 
creazione, che tende a veder
ne t limiti. Egli Insisteva non 
sulle soluzioni tecniche delta 
corsa agli armamenti, ma su 
quelle politiche: 'Per miglio
rare la situazione — disse 
Peter — penso che un passo 
in avanti si farebbe se ci fos
sero scambi culturali su lar
ga scala fra 1 sovietici e noi, 

In modo che alla fine Impa
riamo a conoscerci. Credo 
che ciò ci aluterebbe vera
mente». 

Forse In queste riflessioni 
molto umane è da ricercare 
la radice della recente deci
sione di Peter. 

Le dimissioni del dottor 
Hagelstein danno un altro 
duro colpo al traballante 
progetto delle 'guerre stella
ri», già messo In crisi dal pe
santi tagli di bilancio richie
sti dalla Camera e dal Senato 
degli Stati Uniti. Da alcuni 
governi alleati, Incluso quel
lo Italiano, arrivano Invece 
adesioni che servono solo a 
puntellare un progetto tecni
camente fallito, ma ancora 
politicamente pericoloso. 

Il nostro governo dovreb
be valutare le posizioni con
trarie alle 'guerre stellari» ri
badite ancora recentemente 
al congresso della Spd, e ri
flettere sulle parole di Lord 
Kennet, portavoce del parti
to socialdemocratico britan
nico alla Camera del Lord 
per 1 problemi della difesa: 
'La ricerca per un progetto 
indifendibile è essa stessa In
difendibile». Al contrario, 
sembra che si intenda aval
lare ufficialmente l'adesione 
delle Industrie del nostro 
paese alle ricerche per la Sdì 
entro pochi giorni, violando 
addirittura l'Impegno di por
tare la spinosa questione al
l'esame del Parlamento. 

E per un pugno di dollari. 

Roberto Fieschi 

Il pentapartito minoritario sta facendo di tutto per evitare elezioni anticipate 
• - : ; 

Napoli, al mercato del voto 
Si ripeterà anche quest'anno la penosa e assurda vicenda del ripescaggio dei due ex missini? - Nell'85 si parlò di una trattativa per un ammontare di 600 
milioni e fu aperta un'inchiesta - Il tentativo di far passare il bilancio - La città abbandonata a se stessa - Domani si riunisce il Consiglio comunale 

Ma Scotti, Galasso 
e gli altri che fanno? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per approvare 11 
bilancio del Comune di Na
poli occorreranno 1 voti di 
due ex missini? Le possibili
tà che si ripeta uno scandalo 
analogo a quello dello scorso 
anno sono molte. A sole ven
tiquattro ore dal voto sul più 
Importante documento am
ministrativo della .vita citta
dina, al consiglio comunale 
di Napoli, nelle segreterie del 
partiti, si è aperta la caccia al 
voto. Lusinghe, minacce, 
promesse: tutto, pur di supe
rare la logica secca del nu
meri. La giunta minoritaria 
del sindaco Carlo D'Amato 
(De, Psi, Prt, Pll), che si è di
messa l'altro giorno, aveva 
sulla carta solo 34 voti, sette 
in meno del 41 che occorrono 
per l'approvazione del bilan
cio. E ieri, in un'aula consi
liare piena di scranni vuoti 
(56 presenti su 80) erano In 
pochi ad ascoltare la relazio
ne sul commissariato straor
dinario di governo per la ri

costruzione: quello che dav
vero importava era accor
darsi per la riunione delle de
legazioni del pentapartito 
che si terrà questa sera. Il 
Psdl, Infatti, che aveva an
nunciato la non disponibili
tà a «soluzioni pasticciate», 
dopo le dimissioni della 
giunta a quattro, è divenuto 
possibilista. «Se si creano le 
condizioni per. un governo 
stabile, noi valuteremo la 
possibilità di aderire all'ap
pello che il sindaco uscente 
lancerà lunedì in consiglio 
per evitare lo scioglimento*, 
dice l'ex sindaco Picardi, 
consigliere socialdemocrati
co. Il pentapartito, dunque, 
sembra essersi «ricompatta
to», come ha detto l'onorevo
le Ugo Grippo, commissario 
cittadino della De. Ma sulla 
carta conta solo 39 voti. Dove 
trovare gli altri due? Ecco 
spuntare i nomi di due ex 
missini. Salvatore Caruso e 
Francesco Vollaro. Una sto
ria non nuova, che sembra 

ricalcare quella di un anno 
fa. Anche allora a guidare la 
giunta c'era Carlo D'Amato. 
E anche allora mancavano 
due voti per l'approvazione 
del bilancio di programma. I 
voti arrivarono: erano ap
punto quelli di Caruso e Vol
laro, transfughi dal Msi, di
venuti «verdi» nell'occasione; 

Quella che era una .squal
lida operazione trasformisti
ca finì però per occupare ben 
presto anche le cronache 
giudiziarie. Due giornalisti 
della «Voce della Campania», 
un periodico cittadino, con
segnarono all'ufficio denun
ce della Procura di Napoli 
una bobina esplosiva: si par
lava di voti comprati a suon 
di milioni, di promesse di in
carichi amministrativi. Le 
registrazioni denunciavano 
lo stato di pauroso degrado e 
di corruzione che aveva rag
giunto la vita amministrati
va della città. Claudio Ren-
zullo, un altro consigliere 
missino che aveva avuto l'in

carico da Almirante di inda
gare sul «tradimento» dei 
due, si recò a un appunta
mento munito di registrato
re. Per diventare, però, «ver
de» anch'egli. I tre parlarono 
del passaggio nella maggio
ranza. «Noi facciamo un 
gruppo indipendente e chie
diamo un assessore e un 
componente in un consiglio 
di amministrazione*, si 
ascolta. «E ce li'dàhnp?».^. 
chiede preoccupato Caruso. 
«Io stasera ho un incontro al
le 8 e mezza», risponde Ren-
zullo. «Democristiani o so
cialisti?», chiede ancora Ca
ruso. «Democristiani — ri
sponde Renzullo — 1 sociali
sti non tengono la capacità*. 
Vollaro pero chiede di alzare 
il prezzo: «Dobbiamo parlare 
della presidenza di una Usi, 
non di un componente». E 
poi, più concretamente, si 
passa a parlare di soldi. 
«Questi ci devono dare una 
contropartita economica 
che, in una certa misura, ol

tre che risolvere qualche 
problema nostro (risata), de
ve essere pure legata a un di
scorso politico. Non lo so, 
quanto vogliamo chiedere, 
seicento milioni?*. Aggiunge 
Caruso: «Tu poi mi dicesti 
che anche per quei lavori edi
li non c'erano problemi...*. E 
Vollaro, tranquillizzante: 
«Non ci sono problemi, è nel 
piatto!»: La magistratura-
.apri ̂ n'inchiesta, fioccarono 
smentite imbarazzate, que
rele e controquerele. Ma la 
storia resta li. Adesso, dal 
cappello, rispuntano gli stes
si nomi. «Sarebbe una solu
zione vergognosa — dice il 
capogruppo comunista Be-
rardlno Impegno —. Doma
ni in Consiglio noi rivolgere
mo un ultimo appello alle 
personalità più autorevoli 
perché non ripetano questa 
squallida, operazione. Meglio 
le elezioni anticipate che 
questo». • : . 

: ' Franco Di Mare 

: Domani si(riunirà 11 consìglio-comunale di Napoli per vota
nti bilancio. Là giunta si presenterà dimissionarla ma la 
presa, d'atto delle sue dimissioni dovrebbe avvenire dopo ti 
voto sul bilanciò. La manovra è chiara. Recuperare ti Psdl 
che In questi mesi ostato all'opposizione e oggi appare diviso 
sui da farsi e prendere ivotl del due missini che già lo scorso 
anno vendettero 11 l'oro voto a suon di prebende e milioni e 
permisero che il pentapartito raggiungesse in consiglio co
munale la maggioranza di 41 voti. 
• A questa miserabile operazione si preparano per conserva
re posizioni di potere ad un pentapartito screditato che ha 
dimostrato ampiamente in questi anni la propria inettitudi
ne. Lo stato in cui versa la città è la conferma più eloquente 
di tutto ciò. ->• -• • •'-

Spingono in questa direzione un personale politico scaden
te e profittatore cresciuto In questi anni di pentapartito e 
insieme forze della speculazione e dell'affarismo che sanno 
di poter continuare a condizionare un govèrno cittadino de
bole e screditato come quello a cui si giungerebbe se l'opera

zione trasformistica passasse. 
L'argomento che alcuni democristiani e socialisti usano 

per tentare miseramente di giustificare il ricorso al voto del 
due fascisti, di essersi trovati di fronte un partito comunista 
indisponibile e chiuso, è ridicolo e falso come sa bene ogni 
osservatore scrupoloso della verità. A Napoli 11 partito comu
nista è una grande forza di governo che ha tn questi anni 
fatto tutta la sua parte perché la città fosse amministrata da 
una giunta stabile fondata sull'unità delle forze democrati
che. Circa 11 voto sul bilancio, Il partito comunista ha dichia
rato In ogni sede di essere disponibile a votare favorevolmen
te nel quadro di nuove scelte programmatiche e di una svolta 
politica che portasse alla formazione a Napoli di un governo 
cittadino di cui Insieme alle altre forze democratiche fosse 
parte ti partito comunista, primo partito della città (del resto, 
non sostiene questo ti partito socialista in altre città Italia
ne?). È noto chi si è tirato Indietro e chi ha fatto fallire la 
possibilità di un accordo di tale portata per Napoli. Ora sem
brano acconciarsi a prendere 11 voto di qualche transfuga del 
Movimento sociale per tirare avanti e trascinare la situazio
ne. Possibile, ci chiediamo, epe 11 partito socialista Intenda 
giungere a tanto nella terza cUtà d'Italia? Quol è la valuta
zione che ha fatto il gruppo dirigente nazionale socialista? 
Che senso ha sostenere a Bari, come ha fatto l'altro giorno U 
prestden te del Consiglio, la necessità di un nuovo slancio per 
il Sud che avrebbe bisogno come egli dice di cure particolari 
e poi accrescere, nella capitile del Mezzogiorno, lì degrado 
politico con slmili operazioni trasformistiche? Oppure il par
tito socialista, per un calcolò politico nazionale e per non ; 
comprométtere là tstaffetta ài marzo», decide di giungere a 
tanto a Napoli?Bla De di Scotti e De Mita che si riempe la 
bocca di riforme istituzionali a questo miserabile approdo 
Intende giungere a Napoli? E cosa pensa di fare 11 partito 
dello storico della tradizione liberale napoletana, Giuseppe 
Galasso? Napoli non subirà,In silenzio questo affronto. Si 
succedono in queste ore gli appelli delle forze migliori della 
cultura cittadina, del sindacato, dell'imprenditoria sana. A 
questa Napoli noi ci rivolgiamo. Si eviti questo nuovo colpo 
alla città, si ridia piuttosto la parola al napoletani con nuove 
elezioni. Si assumano tutti le proprie responsabilità. Sia 
chiaro, se a questo Indegno mercato si dovesse giungere noi 
Intensificheremo con intransigenza la nostra battaglia civile 
e democra tlca consapevoli della funzione che a noi spetta per 
difendere l'avvenire e l'onore di Napoli. 

Umberto Ranieri 

Dibattito sull'economia aHVEurofesta» di Torino t 

Reichlin: non funziona più 
la ricetta neolibetista 

«Iniquità fiscale e intangibilità delle rendite» sono i veri punti fermi della polìtica 
governativa -1 giudizi di Mattina (Psi), Chiusano (De) e Remmert (Confagricoltura) 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il confronto ver
teva sull'economia, sul que
sito se quella italiana stia 
ancora in Europa. Ma uno 
spettatore giunto in ritardo 
air«Eurofesta dell'Unità* si 
sarà chiesto se non era capi
tato in un dibattito d i - inge
gneria navale. Colpa della 
famosa battuta di Craxl, «la 
nave va», che un po' tutti 
hanno commentato. Ed 11 
più immaginifico nel para
gonare la nostra economia 
ad una nave che si è disinca
gliata, che magari non va 
ancora a gonfie vele, eppur si 
muove, è stato l'eurodeputa
to Enzo Mattina, del Psi. 

Più di tanto l'esponente 
socialista non poneva esibire 
ottimismo, anche perchè 11 
moderatore, l'eurodeputato 
comunista Aldo Bonacclnl, 
gli aveva ricordato fatti in
controvertibili come la vora
gine del deficit e dell'indebi
tamento pubblico, la disoc
cupazione, l'arretratezza ed 
inefficienza dello Stato. E lo 
stesso Mattina ha ricordato 
il dramma del Mezzogiorno, 
Il cui divario dal resto del 
paese continua a crescere. 
«Ma su questo versante — ha 
aggiunto — qualche sforzo si 
sta tacendo con nuove leggi 
ed In altri campi net quali ac
cusavamo ritardi patologici 
(Inflazione, basso tasso di 
sviluppo) ci riawlclnlamo 
alla media europea». 

Ottimista a metà si è rive
lato l'eurodeputato democri
stiano ed exdlrigente Fiat 
Vittorino Chiusano. La sua 

tesi centrale è la contrappo
sizione tra efficienza privata 
ed Inefficienza pubblica. 
Molte imprese sono state ca
paci di risanarsi, ridiventare 
competitive. Invece non fun
zionano poste, scuole, tra
sporti, ecc. Insomma, la Fiat 
regge il confronto con la Vol
kswagen, ma è l'Italia che 
non e competitiva con la 
Germania. 'Il problema fon
damentale — sostiene Chiu
sano — è qualificare la spesa 
pubblica privilegiando quel
la per gli In vestlmen ti». 

Più capacità di autocritica 
ha rivelato il dott Luca 
Remmert, esponente della 
Confagricoltura. *Sono me
no ottimista di chi mi ha pre
ceduto», ha detto, ricordando 
come la politica agricola Cee 
affoghi In mari di burro, lat
te ed altre eccedenze. E ci so
no responsabilità specifiche 
Italiane, come dimostrano i 
recenti scandali dell'olio e 
del vino al metanolo, l'attua
le scandalo dell'afta bovina, 
pericolo su cui la Cee aveva 
diramato direttive inappu-
cate. 

Un salto di qualità rispetto 
alla sterile disputa ottimisti-
pessimisti lo ha Impresso Al
fredo Reichlin, della segrete
ria del Pel: «Le forze dlrlgen ti 
Italiane non prendono co
scienza del carattere Inedito 
e drammatico delle nuove 
sfide che stanno di fronte al 
paese. In conseguenza pro
prio dell'europeissazione e 
mondializzazione dell'eco
nomia». In breve, sta finendo 
il ciclo economico e politico 

Alfredo 
Refehiin 

. del reaganismo, non funzio
nano più le ricette liberiste e 
spontaneiste: i paesi in via di 
sviluppo non pagano gli 
enormi debiti, l'economia 
Usa rallenta mentre Germa
nia e Giappone rifiutano di 
rimpiazzarla come «locomo
tive» abbassando I tassi, 
quindi il mercato mondiale 
tira meno, si alza la soglia di 
competitivita, esplodono 
nuove guerre commerciala 

'In questa situazione — 
commenu Reichlin — non 
vedo come l'Italia possa Ora
re avanti affidandosi al "tre
no" delle esportaztonL ti 
meccanismo di sviluppo non 
risolve più automaticamente 
I problemi E non possono ri
solverli le singole imprese. 
L'Industria Italiana ha alcu
ni punti di eccellenza, ma 
oggi in Italia per crescere 1 
dobbiamo Importare X e non 
Importiamo solo materie 
prime, ma anche tecnologie. 
Acquistiamo sempre più al
l'estero dò che non soppia
nto fan e così creiamo occu
pazione In altri paesi, men
tre tn Italia l'assistiamo*. 

»Se questi sono l problemi 
— ha concluso 11 dirigente 
comunista — la politica eco
nomica del governo è total
mente sbagliata, perchè ha 
due soli punti fermi: le Inl-

J fultà fiscali non si toccano e 
e rendite finanziarie neppu

re. Come si fa ti risanamento 
se in Italia la ricchezza fi
nanziaria è un milione di mt-

. llardl e non paga quasi olen
te? Nel dibàttito «itila legge 
finanziarla questa volta noi 
presenteremo un progetto 
alternativo, basato sul rie* 
qulUbrio tra entrate e uscite 
Mi netto non degli Interessi; 
ma degli Investment!, per
ché è ben diverso finanziare 
gli unL come si fa ora, e fi
nanziare gli altri». 
. «Mi sembra importante — 
è stata la significativa repli
ca di Enzo Mattina — che U 
Pel faccia questa proposta. 
Sulla tassazione delle rendi
te finanziarle, dico che è 
giunto 11 momento di arriva' 
re al dunque e non escludo 
che su questo terreno si pos
sano trovare intese ed al
leanze». 

Michele Coti» 

Il convegno nazionale delle Adi ad Assisi 

ii i ii li gli straordinari 
Diminuiti i posta' di lavoro 

Intervento di Pizzinato sul ruolo del sindacato - Critiche a Craxi - Mortillaro: «La 
competizione non sopporta un regime di piena occupazione» - Vivace replica di Lombardini 

Dal nostro inviato 
ASSISI — Il sindacato pro
tagonista della penultima 
giornata del seminarlo di 
studio delle Acli ad Assisi. 
Terna: «Il sindacato di fronte 
alle nuove sfide della solida
rietà*. A discuterne, sulla ba
se di una relazione dell'eco
nomista Ermanno Corrieri, 
erano Mario Colombo della 
Osi, Galbusera della UU, An
tonio Pizzinato segretario 
deUa Cgil. Corrado Rossltto 
delltTnionquadri e Felice 
Mortillaro presidente della 
Federmeccanica. Un sistema 
come l'attuale, — ha soste
nuto Mortillaro in polemica 
con Pizzinato —, con questi 
consumi, queste tecnologie, 
con questa organizzazione 
del lavoro e con la competi
zione Interna ed Intemazio
nale, non sopporta un regi
me di piena occupazione. 
Mortillaro si è quindi rivolto 
al sindacato per chiedere se è 
d'accordo a liberalizzare il 
mercato del lavoro e 1 falli
menti; a ridurre la spesa 
pubblica, a destinare una 
parte del reddito a sostegno 
del disoccupati cronici, degli 
emarginati; a ridurre U peso 
dello Stato sodale. 

Tesi ed Interrogativi che 
hanno suscitato la vivace 
reazione di Siro Lombardini 
(uno del reiatsrt ai semina* 
rio di ieri) che, aprendo U di
battito tn assemblea, ha, a 
sua volta invitato Mortillaro 
a valutare U costo economico 
e sociale della dtsoccupexto-
ne e a dimostrare che è più 

redditizio pagare la gente 
perché non faccia niente, 
piuttosto che impiegarla, 
magari nel musei, nel teatri, 
o per tutelare l'ambiente, 
con un rientro attraverso la 
bilancia turistica. 

Corrieri Introducendo il 
dibattito ha sottolineato che 
11 problema della solidarietà 
non può avere come obietti
vo solo 1 sei milioni di poveri 
Individuati dalla commissio
ne che ha lavorato presso la 
presidenza del Consiglio, ma 
deve tener conto di una arti
colazione ben più vasta se
condo cui attraverso para
metri di diverse gradazioni 
ci sono ben venti milioni di 
Italiani In condizioni di disa
gio. 

Occupazione e disoccupa
zione, mercato del lavoro, 
Nord e Sud, antiche e nuove 
povertà, risposte dello Stato. 
Questi I punti salienti del 
confronto che ha registrato 
subito un duro giudizio di 
Mario Colombo sulla politi
ca del governo, incapace, ha 
detto, di promuovere uno 
sviluppo equilibrato, una po
litica che dimostra, quanto 
costino gU squilibri. E II dise
gno liberista, ha detto, che è 
andato In crisi net due paesi 
che se ne erano tatti porta
bandiera: l'America di Rea
gan e nnghllterra della si
gnora Tbaicher. 

n sindacato ha avuto del 
ritardi nel eogHere la portata 
del mutamenti sociali Intro
dotti osile tnnovaslonl tecni
che e scientifiche e dalla 
frantumazione del lavoro di

pendente, ha sostenuto Piz
zinato rilevando però che se 
sono andate in crisi le vec
chie forme di solidarietà, il 
ruolo del sindacato non è di
ventato affatto residuale. 
Anzi, la società ha più biso
gno di sindacato se vuole 
salvaguardare e sviluppare 
la democrazia. Solidarietà e 
uguaglianza sodale, da non 
confondere con l'egualitari
smo, restano le linee portan
ti di una rifondasione che 
implica un salto culturale 
del movimento sindacale e 
un impegno concreto In tre 
grandi direzioni: il lavoro, la 
sua qualità, la riforma dello 
Stato sodale. Per quanto ri
guarda 11 lavoro, dice Pizzi-
nato, dobbiamo riscontrare 
una disoccupazione vera
mente eccezionale, che inve
ste soprattutto 1 giovani e il 
Mezzogiorno. È di questi 
giorni la notizia che nello 
scorso anno si sono raddop
piate le ore di lavoro straor
dinarie mentre si sono ridot
ti 1 posti di lavoro. È necessa
ria allora una netta svolta 
nella politica del governo, ha 
detto Pizzinato, modificando 
radicalmente la legge finan
ziaria e puntando decisa
mente ad uno sviluppo del
l'occupazione. E impensabile 
procedere con una logica 
estemporanea, disorganica, 
frutto delle uscite clamorose 
di qualche ministro. Per la 
qualità del lavoro è necessa
rio che l'introduzione delle 
nuore tecnologie si indirizzi 
verso una nuova eguaglian
za tra I lavoratori. Per questo 

occorre riconoscere un nuo
vo valore del lavoro. Non è 
più possibile che due medici, 
uno che lavora a part-time 
In ospedale e uno, invece, che 
dedica tutto il suo tempo al 
servizio della struttura pub
blica, vengano considerati 
allo stesso modo. In questo 
senso di grande valore stra
tegico è il protocollo firmato 
daulrl nel mesi scorsi. 

Sempre in tema di Mezzo
giorno, Pizzinato e Colombo 
hanno criticato le afferma
zioni di Crasi a Bari secondo 
cui il Rovemo farà di tutto 
perche non sia lo Stato ad 
accollarsi 1 costi dello spreco 
delle risorse per realizzare 
grandi opere pubbliche nel 
Mezzogiorno, originato dalla 
incapacità e dalla Inefficien
za di spesa degli enti locali. 
«Questa affermazione di 
Craxi, ha detto Pizzinato, mi 
ha colpito poiché nella Fi
nanziaria non c'è traccia del
le proposte formulate a tale 
scopo dal sindacati, tra le 
quali quella di istituire pres
so la presidenza del Consi
glio un centro di coordina
mento degli interventi di 
spesa per le opere pubbli
che*. Secondo Colombo «le 
responsabilità del ritardi ri
cadono anche sul comporta
menti dell'amministrazione 
centrale*. DI diverso avviso 
Galbusera della UU che si è 
detto d'accordo.con Craxi e 
ha definito «luogo comune 
quello di attribuire al gover
no centrale tutti l mail del 
Mezzogiorno*.. 

Rtnto Ctisigoi 
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Dal nostro inviato 
8ANTIAQO DEL CILE — 
Sette giorni fa Santiago dor
miva. Fallito lo sciopero del 
4 e 5 settembre. Il solito stra
scico di poveri morti am
mazzati, le coraggiose sortite 
del poveri nelle storiche «po-
blaclones», l'opposizione oc
cupata a litigare e a scam
biarsi accuse più che a co
struire un'alternativa, 1 dati 
disastrosi dell'economia di 
un paese che è II più indebi
tato del mondo. Che scrivere, 
mi domandavo? Le liti tra 
Pinochet e Merino, Il deside
rio ormai quasi spasmodico 
che 1 militari della giunta 
hanno di liberarsi di un capo 
divenuto scomodo? Pura let
teratura. Gli opportuni ri
trovamenti di arsenali di ar
mi erano riusciti a neutraliz
zare questa pressione. Come 
dice un alto ufficiale, «biso
gna essere militari per com
prendere che i militari, di 
fronte ad un nemico armato, 
si uniscono, qualsiasi siano 
le differenze che possono 
averli separati o tornare a 
separarli dopo». Oli Stati 
Uniti di Reagan continuava
no con la loro politica del ba
stone e della carota. Massi
mo aluto e pubblicità al ri
trovamenti di armi per raf
forzare la tesi che 1 comuni
sti sono in agguato come a 
Cuba e In Nicaragua, pres
sioni sul militari, minacce di 
tagliare 1 fondi e 1 crediti 
bancari se 11 processo di de
mocratizzazione non si fosse 
avviato, a partire dal rispetto 
dei diritti umani e della libe
rà di stampa. Anche questo 
già sentito da molti mesi. Pi
nochet sembrava più che 
mal l'uomo che cavalca la ti
gre e non può fermarsi o la 
belva se lo mangia. 

La notizia dell'attentato, 
domenica sera, rimette tutto 
in discussione, rimescola pe
santemente le carte. I terro
risti sbagliano ma per puro 
caso, o per miracolo, come 
ripetono In questi giorni 1 
cappellani militari nelle loro 
messe di ringraziamento. 
L'uomo, sia pur tremolante e 

•1/ dramma ebbe luogo In Ci
le per sventura del cileni, ma 
passerà alla storia come 
qualcosa che capitò a noi 
tutti, uomini di questo tem
po, e c'è rimasto den tro, nelle 
nostre vite, per sempre: Cosi 
concludeva un suo articolo 
Gabriel Garda M&rquez po
chi mesi dopo quel tremento 
11 settembre del 1973,giorno 
del golpe e dell'assassinio di 
Salvator Attende, l'Inizio del
ta lunga notte cilena. 

Un dramma che era stato 
discusso, pianificato e ap
provato non solo a Santiago 
ma anche e soprattutto negli 
ovattati uffici della Cla a 
Washington. Non era stata 
però prevista la reazione del 
presidente Attende. Credeva
no di farlo fuori silenziosa
mente, pensavano che ba
stasse un salvacondotto per 
convincerlo a lasciare 11 Cile. 
Ma quel dottore di 64 anni, 
pacifico, tenace e deciso, 
sconvolse l loro plani. Non si 
arrese ma anzi lottò per sei 
ore, con un mitra in mano, 
quello che gli aveva regalato 
Fldel Castro. Fuori già erano 
Iniziati I rastrellamenti. A 
Santiago, come nel resto del 
Cile, gli stadi di calcio si tra
mutarono in campi di con
centramento. Migliala di co
munisti, socialisti, democra
tici furono trucidati; altri 
Imprigionati e torturati. La 
resistenza fu piegata dai 
massacri, decine di migliaia 
di cileni costretti all'umilia
zione dell'esilio. 

La sinistra al governo era 
durata 1.042 giorni. Attende 
aveva vinto le elezioni presi
denziali il 4 settembre del 
1970. Unldad popular aveva 
conquistato la maggioranza 
relativa con poco più di 40 
mila voti di vantaggio: 1136\3 
per cento, contro 11 34,5 per 
cento andato alla destra del 
Partito nazionale e II 29 per 
cento alla De. -

Appena venticinque giorni 
dopo arrivò la prima reazio
ne di Washington: furono ta
gliati tutu i crediti, furono 
esercitate pressioni sulle 
aziende americane e sul pae
si amici perché aderissero al 
boicottaggio contro 11 Cile. 
Contrariamente a quello che 
speravano a Washington la 
vittoria elettorale di Unldad 
popular non suscitò 11 panico 
nella società cilena. Nel cor
so del primo anno erano sta
te nazionalizzate 47 aziende 
Industriali, monopoli stra
nieri come la potentissima 
International telegraph and 
telephone (Itt). Con la rifor
ma agraria si espropriarono 
due milioni e 400 mila ettari 
di terre. Fu avviato un diffi
cile processo di risanamento 
economico. Se le riforme che 
Il predecessore di Attende al
la presidenza, ti democristia
no Eduardo Frel, aveva va
rato durante II suo mandato 
si erano dimostrate formali, 
e non avevano intaccato pri
vilegi consolidati, quelle de
cise da Unldad popular si ri
velarono subito di tutt'attro 
segno. 

Al primo appuntamento 
elettorale (nel 71, per le co
munali) dopo la vittoria pre
sidenziale le sinistre fanno 
un significativo balzo In 
avanti conquistando il 49fi 
per cento del voti. Mentre II 
governo Frel aveva compra
to Il SI per cen to delle minie
re di rame (pagando le com
pagnie a prezzi esorbitanti) 

Tutto è stato rimesso in discussione, ora il paese si riprende 
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Il Cile riparte da zero 
i l i l l'attentato fallito 

• 

Se Pinochet scende dalla tigre 
Nonostante la dura repressione, il dittatore non è riuscito a portare a termine la sua vendetta - L'esemplare 
storia del plebiscito rientrato - Un altro oppositore trovato assassinato • L'incognita che viene dagli Usa 
provato, si presenta poche 
ore dopo alla gente, rende 
una testimonianza accurata. 
Parte lo show, le cerimonie si 
susseguono a cerimonie, 1 
trofei delle automobili stra
ziate esposte davanti alla 
Moneda sono lì a rappresen
tare l'offesa fatta al paese. 
Con Io stato d'assedio, le Uste 
del proscritti, la rappresaglia 
di Pinochet non cerca solo di 
creare un clima di paura. È 
di più quello che sua eccel
lenza si propone: dimostrare 
quel che fino a Ieri non gli 
riusciva più, che la sua mis
sione è salvare 11 Cile dal co
munismo, e che non è finita 
perché il comunismo è attivo 
e la sua candidatura è Indi
spensabile. 

Le Iniziative sono cosi sa
pientemente programmate 
che In molti cominciano a 
non credere nella veridicità 
dell'attentato. È un'opinione 
che non raccolgo solo tra la 
gente. Negli ambienti popo
lari — sia chiaro una volta 
per tutte — Pinochet è cosi 

Inviso che non solo nessuno 
è disposto a credere a niente 
che lo riguardi, ma tutti sono 
semplicemente addolorati 
perché qualcuno ha fallito 11 
colpo. E invece negli am
bienti politici moderati e da 
informazioni autorevoli fil
trate all'estero che domina 
la tesi dell'autogolpe. La vi
cenda sarebbe tutta Interna 
alle forze armate e il presi
dente, informato all'ultimo 
momento, non sarebbe stato 
su nessuna di quelle auto a 
Cajon de Malpo, ma ben lon
tano e al sicuro, pronto a 
sfruttare 1 morti. Sarà vero? 
Un dispaccio da Washington 
che suggerisce questa tesi è 11 
pretesto per la chiusura del
la sede cilena dell'Ansa: offe
sa e vilipendio alle forze ar
mate. 

Quando martedì assiste 
alla marcia del suol sosteni
tori, pinochet sembra aver
cela fatta. La paura si tocca. 
Tutti evocano il ricordo del 
'73, le telefonate si Interrom
pono misteriosamente. Non 

si sale su taxi sconosciuti, ci 
si guarda indietro nervosi 
per timore di essere Insegui
ti. Le minacce si moltipllca
no. Oli oppositori sono na
scosti, 1 giornalisti senza la
voro e terrorizzati, affiorano 
In luoghi desolati morti 
massacrati, in carcere vi so
no non solo rappresentanti 
di partiti, sindacati, univer
sità, ma anche sacerdoti 
stranieri che fino a Ieri erano 
soltanto odiati a distanza. 
Sua eccellenza si permette di 
lanciare a sorpresa una pro
posta: farò un plebiscito spe
ciale per contrastare il terro
rismo. DI che si tratta? Esat
tamente dell'argomento del
la violenta lite con l'ammi
raglio Merino nella riunione 
di giunta del 26 agosto. Il 
paese è sull'orlo di una guer
ra civile promossa dal mar
xisti, le forze armate devono 
dunque salvare la nazione 
mantenendo un candidato 
unico e collaudato per le ele
zione dell'89. Se riesce, tanti 
saluti alla transizione demo

cratica. Ma quando 1*11 pro
nuncia 11 discorso di anni
versario di plebiscito Pino
chet non parla più, neppure 
ne accenna. Semplicemente 
la giunta gli ha detto di no a 
brutto muso. 

A soli quattro giorni dal 
tanto strombazzato attenta
to è uno smacco duro. Non è 
l'unico. Nelle Intenzioni del 
capitan general la purga do
veva essere tremenda. Alme
no 300 relegati, una settanti
na di esiliati, tre morti per 
ognuno degli uomini della 
scorta sacrificati, il clima di 
terrore doveva bloccare il 
paese, decapitare l'opposi
zione, fermare le iniziative 
della Chiesa, colpire certa
mente soprattutto 11 Partito 
comunista ma avvolgere nel
lo stesso alone di complicità 
l'intera opposizione. Non è 
andata cosi anche se è stata 
dura e può non essere ancora 
finita. La notte tra venerdì e 
sabato, pugnalato nel suo 
studio di Valparaiso, è stato 
ritrovato l'architetto Alberto • 
Sagre. 10 anni fa era un im

portante dirigente comuni
sta. Per ora espulsi sono solo 
i tre sacerdoti francesi, la li
sta del ricercati si è fermata 
a 70-80, sembrano terminati 
pure gli orrendi assassini! di 
vendetta, da domani è stata 
autorizzata a riaprire la più 
moderata delle riveste nemi
che; la democristiana «Hoy». 
A caro prezzo, perché l'atti
vità politica e sociale è som
mersa, costretti a nascon
dersi dirigenti politici, morte 
persone degnissime e corag
giose, in carcere con molte 
preoccupazioni leader come 
Ricardo Lagos, German Cor
rea, Rafael Maroto, Patriclo 
Hales, ma è chiaro che con 
l'attentato è fallito anche 
l'effetto attentato. Pochi 
giorni e la situazione si è 
riazzerata, pochi giorni e qui 
i giochi peggiori si consuma
no, addirittura si dimentica
no, a dimostrazione della 
crisi e della disgregazione 
della situazione cilena. 

Si possono formulare al
cune ipotesi, senza dimenti
care che questo paese può ri-

Dai mille giorni di Attende 
alla lunga notte dei generali 

Un golpe 
pianificato 
negli affici 

della Cia 
Le colpe 
della De 

Il consenso 
per Unidad 

Popular 
Il boicottaggio 

e lo sciopero 
dei camionisti 

La divisione 
delle sinistre 

Salvador 
Attendo ad una 
manifestazfon* 
iwt 1970. nello 
stadio di 
Santiago. 
Sotto, nello 
stesso stadio, i 
militari 
sorvegliano gli 
srr estati nei 
giorni del golpe 
dot 1973. Nei 
tondo • • 
generalo 
Pinochet e, in 
basso, una 
delle auto 
colpite 
nefl'sttentsto 
dei giorni 
scorsi 

Unldad popular decide nel 
luglio del 11 la nazionalizza
zione delle miniere di rame, 
fissando degli Indennizzi 
modesti II braccio di ferro 
con le compagnie americane 
andò avanti per lungo tem
po: navi cariche di rame fu» 
rono bloccate dagli america
ni, mentre le manovre di 
Washington riuscirono a far 
crollare il prezzo di quel pro
dotto vitale per l'economia 
cilena. 

Blocco economico degli 
Stati Uniti, sabotaggi Interni 
promossi dalla destra e dalla 
De Incominciarono m far 
sentire Uoro effetti. Tra Ipri-
ml scioperi ci furono quelli 
del camionisti: un settore vi
tale In un paese lungo 4.270 
chilometri e largo 190, e pri

vo di ferrovie. In piazza sce
sero anche le dame dell'alta 
borghesia a guidare migliala 
di donne nella marcia delle 
«cassanioJe vuote». 

La situazione politica nel 
paese era ormai polarizzata. 
Unldad popular controllava 
Il governo, l'esecutivo, ma la 
Democrazia cristiana, ormai 
strettamente alleata alla de
stra, aveva In mano 11 Con
gresso. Tanto che nell'otto
bre del *»l'opposizione mei-
te apertamente in discussio
ne la legittimiti della presi
denza Allende. Ne chiedono 
le dimissioni. Ma passano 
appena cinque mesi e per 
Unldad popular arriva una 
nuova legittimazione popo
lare: alle elezioni politiche 
del mano del 73 le sinistre 

conquistano Infatti II 43 per 
cento del voti. 

Fu un colpo per le ambt-
ztoni della De (ormai ritor
nata sotto Jb stretto control
lo di Frel, dopo l'emargina
zione di Eadomlro Tomlc e 
del settori più progressisti). 
Quelle elezioni fecero capire, 
evidentemente In modo defi
nitivo, dentro e fuori 11 Cile, 
alla De come alla Casa Bian
ca, che il processo messo In 
motoda Unldad popular non 
poteva essere sconfitto In 
modo legale. Nonostante le 
difficoltà economiche, le co
de davanti al negozi privi di 
merci, gli attentati, la popo
larità di Allende aumentava. 

Ma U detonatore finale fu 
lo sciopero ad oltranza pro
clamato dal camionisti, nel 

servare sorprese. La più pro
babile è che nel variegato 
mondo di opposizione o di 
finta complicità ci si renda 
— In buona o mala fede — 
conto che la permanenza di 
Pinochet è ormai un ostaco
lo a qualsiasi progetto, di più 
Impedirà la salvezza di molte 
teste. L'atteggiamento degli 
Stati Uniti In questa occasio
ne è chiaro. La scontata con
danna per 11 terrorismo non 
ha modificato di un millime
tro le richieste e le pressioni. 
Ottobre, con la decisione sui 
crediti, è vicino e l'incubo di 
250 milioni di dollari che 
verranno a mancare quasi 
certamente turba 1 sonni di 
niolta gente, dentro e fuori 
dalla Moneda. Certo, un'op
posizione spaventata e smo
bilitata può, ancor più che 
nel passato, guardare al cielo 
aspettando che la democra
zia la portino la Cla e 11 Di
partimento di Stato. Sarebbe 
una grave ipoteca sul futuro 
del paese. Molto dipenderà 
da quanto tempo Pinochet 
riuscirà a far durare lo stato 
d'assedio. 

Ancora una volta, termi
nata questa settimana che 
può riservare ancora sorpre
se, mi sembra che, al di là 
dell'estate australe, resti il 
mese di aprile il grande ap
puntamento di verifica. 
Quando dovrebbe arrivare 
un Papa che anche Ieri ha ri
confermato che la sua visita 
non subisce modificazioni. 
Tace In questi giorni una 
Chiesa che nella sua azione è 
stata profondamente umi
liata con l'espulsione di Du-
bois, Lancelot e Carouette. 
Ma potrebbe da questo colpo 
ricavare la forza per farla fi
nita con tentennamenti ed 
esitazioni del quali finora è 
stato interprete l'arcivesco
vo di Santiago Fresno. 
Quanto a Pinochet, è chiaro 
che dalla tigre non può scen
dere. Ma la storia dice che se 
ti fermi e scendi la belva ti 
mangia, se prosegui, a caval
lo, prima o poi muori lo stes
so. 

Maria Giovanna Maglie 

mese di giugno. Per oltre due 
mesi Incrociarono le braccia 
anche l minatori di El Te-
ntente, che pure erano tra I 
lavoratori t più retribuiti. 
Olio, pane, latte cominciava
no a scarseggiare In lutto II 
Cile. Il 29 giugno una com
pagnia di carri armati tentò 
un golpe militare: ma 11 
putsch fu sventato. Ad ago
sto Allende fu costretto ad 
inserire nel suo governo an
che del militari. I contrasti 
all'Interno di Unldad popu
lar eranoormal molto forti, 
tra chi spingeva per una 
maggiore radicalizzaztone e 
chi (come l comunisti) te
mendo una guerra civile la
voravano per recuperare un 
rapporto con la De 

Frel si illuse di controllare 

I militari. La De non solo non 
fece nulla per Impedire 11 
golpe, nonostante le solleci
tazioni di Allende e del co
munisti, ma giustificò l'in
tervento del militari (sorvo
lando per lungo tempo sul 
massacri compiuti, sul san
gue versato dal popolo cile
no). . 

Le violenti tensioni fra le 
forze politiche, le divisioni 
all'interno stesso di Unldad 
popular, hanno continuato a 
pesare enormente anche In 
questi anni delta dittatura. 
Le discussioni sugli anni di 
Unldad popular, sulle re
sponsabilità che favorirono 
II golpe sono state aspre e 
ancora non del tutto supera
te. E la mancata unità fra le 
forze democratiche ha certa
mente indebolito la lotta 
contro 11 tiranno. Ma in que
sti lunghi anni di dittatura il 
Cile non si è rassegnato, Il 
paese non si è fatto in Umori-
re. Anche se II primo vero 
scossone per 11 regime è Ini
ziato tre anni fa. Cioè dieci 
anni dopo 11 colpo di Stato. 

Dalf83 l'opposizione ha ri
conquistato iniziativa e 
grande capacità di lotta. Le 
giornate di protesta»—qua-
si sempre represse con un 
bagno di sangue — hanno 
visto In piazza migliala di 
persone. Agli appelli del Co
mando nazionale del lavora
tori (l sindacati) hanno ri
sposto comunisti, socialisti, 
democristiani, indipendenti. 
La Chiesa è sempre più 
schierata contro la dittatura. 

Nonostante l'opposizione 
sfa rimasta ancora divisa in 
due blocchi distinti: Allean
za democratica (De, sociali
sti e forze moderate) e Movi
mento popolare democratico 
(comunisti, una parte del so
cialisti e altre forze di sini
stra), In questi anni non sono 
mancati momenti di con
fronto e di dialogo, sia pur 
diffìcile. 

OggU mentre aumenta l'I
solamento Intemazionale 
del regime (la stessa Casa 
Bianca sembra ormai decisa 
m sbarcare U dittatore) ed 
emergono contrasti all'in
terno delle forze armate si fa 
sempre più urgente la neces
sità per le forze d'opposizio
ne di trovare una unità, una 
«concertazione» tra tutte le 
forze democratiche per ga
rantire una transizione alla 
democrazia. Ma è possibile 
realizzare un tale progetto? 
La partita i ancora aperta, 
m gioco c'è 11 futuro del pae
se, la fine o meno della 'lun
ga notte del terrore». 

. . . Nuccio Ciconte) 

L'universo delle carceri 
di fronte alla riforma 

I detenuti: 
«Ma basterà 

unategg 
per cambiare 
l'inferno?» 

Una delegazione del Pei guidata dal sena
tore Ricci nel penitenziario di Padova 
7-8 reclusi per cella - Paura per l'Aids 

Dal nostro inviato 
PADOVA — In quelle celle 
con i cessi a vista tra quel 
piccoli grattacieli di letti a 
castello che avvicinano co
perte e soffitti, tra quelle In
volontarie «famiglie* di 7-8 
detenuti costretti a dividere 
poca aria in stanze di quat
tro metri per quattro, In 
quelle gabbie Infernali In cui 
è più facile imparare a mori
re che a vivere dignitosa
mente, arriverà la riforma e 
molte cose cambleranno. 
Anche in quel carcere pado
vano — «due palazzi» — In 
cui, come altrove, neppure 
un ordinamento fascista an
cora In vigore e vecchio di ol
tre cinquant'annl è riuscito a 
separare 1 giudicati dal giu
dicanti. «Ci ho trovato di tut
to — ha riferito 11 senatore 
Raimondo Ricci, responsa
bile per 11 gruppo parlamen
tare del Pei delle questioni 
giudiziarie, in visita ieri 
mattina all'istituto di pena 
—: diffidenza, speranza, an
goscia e anche giudizi nega
tivi soprattutto tra l "politi
ci"; questa riforma ha biso
gno di gambe sicure, di stru
menti operativi in grado di 
attuarla; da sola non basta. 
Questo carcere? Non è peg
giore d! tanti altri e forse 
meglio di altri ancora». Me
glio, nonostante tutto: co
struito nel '68, ospita oggi 
circa 240 detenuti, quasi il 
doppio di quelli che ne preve
deva il progetto originale; ne 
soffrono tutti, 1 detenuti e 
anche quei 74 tra dirigenti e 
agenti di custodia che, sotto 
organico di 24 unità, lavora
no in un regime privo o quasi 
di permessi, nove ore al gior
no invece delle 6 e tre quarti 
previste. «Se qualcuno pensa 
che un istituto in queste con
dizioni sia in grado di recu
perare alla società le sue pe
corelle smarrite è matto — 
ha confessato fuori del can
celli l'educatore del carcere 
—; qui dentro la gente viene 
annullata e non per colpa di 
chi dirige o di chi lavora nel
la "casa" peggio che in ma
nicomio; non ne posso più, 
spero di andarmene presto*. 
Coscienza e capacità di ri
flessione annegano nelle 
giornate consumate In cella, 
senza un lavoro, in cortile, 
giocando a pallone fino alla 
nausea, fino - a spaccarsi 
gambe e braccia o, d'inverno 
e nelle giornate di pioggia, 
fumando in silenzio sotto 
una tettoia esterna o nella 
sala giochi, tremando per la 
paura dell'Aids che c'è, si di
ce, ma che l'infermeria non è 
in grado di Identificare e se
guire con la necessaria solle
citudine. Si lamentano an
che gli addetti dell'inferme
ria, senza un Ietto a disposi
zione, costretti a riempire 1 
magazzini di medicinali che 
non verranno mai usati nelle 
gigantesche quantità che 
una circolare ministeriale 
obbliga ad acquistare in bar
ba a qualunque criterio eco
nomica SI lamentano 1 dete

nuti, quelli obbligati a dor
mire a 30 centimetri dalle 
tazze del cessi. «La riforma 
— hanno detto a Ricci alcuni 
detenuti — ben venga; stare
mo a vedere se saremo co
stretti ad Infilare anche que
sta in un cassetto così come 
abbiamo fatto con quella di 
dieci anni fa». Non ne cono-
scono ancora 11 testo, sanno 
che c'è, che è nell'aria e sono 
la maggioranza quelli che, In 
accappatoio o in short da 
ginnastica, hanno detto a 
Ricci che le condizioni lgle-
nlco-sanltarle sono il proble
ma principale 11 dentro. Non 
sanno che cosa pensare esat
tamente di questa riforma, 
sanno invece che la Fgcl è 
arrivata Ieri mattina per 
portare In carcere bilancieri, 
pesi ed altre attrezzature 
sportive acquistate con una 
sottoscrizione cui hanno 
aderito 11 segretario della fe
derazione provinciale del 
Pel, 11 vlceslndaco, un asses
sore e quasi tutto 11 consiglio 
comunale padovano; 1 primi 
soldi 11 hanno versati loro. 
Ma 11 dentro c'è un altro 
«partito», quello dei detenuti 
che sanno che cos'è la rifor
ma, i «politici», gente ha sulle 
spalle da 18 a 30 anni; non 
sono più di una decina, 
schegge delle Br e di Autono
mia, avvinghiati alla vita 
carcerarla come alla loro 
stessa vita; pentiti no, alcuni 
dissociati, altri «né dissociati 
né Irriducibili». Non rifiuta
no il confronto di merito sul
le «offerte» della riforma, 
non rifiutano neppure la ri
forma ma ne contestano l'in
capacità di affrontare 1 reali 
problemi della carcerazione 
o del carcerato poiché questo 
nuovo strumento legislativo 
confermerebbe — secondo 
loro —, pur introducendo al
cuni benefici, la sostanziale 
attitudine dell'istituto carce
rario a «reificare» le persone, 
trasformandole in oggetti, 
blandamente attivi ma solo 
per commettere delazioni. 
«Questa riforma — obietta 
Ricci — è solo una porta 
aperta che ridimensiona e 
tendenzialmente margina-
lizza l'incidenza del carcere e 
del suo incidente logico, la 
pena detentiva. Resta Insuf
ficiente comunque se non si 
materizallzza un'apertura 
del carcere verso la società e 
viceversa; se non viene por
tata avanti una nuova politi
ca penitenziaria relativa alle 
strutture materiali e al per
sonale». I «politici» incalza
no: «E all'Istituto dell'erga
stolo non ci pensate mica—»; 
«Non è vero, risponde Ricci 
—11 mio partito ha presenta
to una proposta di legge pro
prio In questa materia. Per 
noi 11 carcere resta un'ultima 
ratio, studi molto seri a livel
lo internazionale hanno di
mostrato la dannosità Indi
viduale e sociale del carcere; 
ci muoviamo in questa dire
zione». 

Torti Jop 

l'Unità 
Da martedì prossimo 

Diario 
dei contratti 

É l'iniziativa che d'Unità» dedica al mondo del 
lavoro, nel momento in cui comincia la 
stagione del rinnovo dei contratti, che 

riguarda nell'industria, nel pubblico impiego, 
nei servizi oltre dieci milioni di persone. 
Oa martedì prossimo servizi, inchieste, 

interviste, documentazioni. 
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Nucleare 
Ma l'energia 
si può ricavare 
anche dal metano 

L'accorata Invocazione: *E lo vi 
dico, se avete altre soluzioni dltece-
le» di Borghlnt (l'Unità dell'8 u,s.) 
mi spinge ad alcune considerazioni 
perle quali mi avvalgo del materia
li del convegno su ^Metano e fonti 
energetiche alternative» promosso 
dal Cepes In collaborazione con la 
Lega Ambiente, la Lega delle auto-
nomleellCrs, tenutosi a Palermo il 
22 e 23 novembre 1985, materiali 
recentemente pubblicati dagli Edi
tori Riuniti. 

Parto da lontano, dal Giappone. 
Dal 1982 al 1985 11 consumo di me
tano In questo paese, leader dell'in
dustrialismo più efficiente, è pas
sato da 25 a 10 miliardi di metri 
cubi, destinati per circa tre quarti 
(73,3%) alla produzione di energia 
elettrica In sostituzione di petrolio 
e carbone perovvll motivi di carat
tere ambientale. In Italia Invece, la 

sua utilizzazione a fini elettrici è 
persino scesa, sta pure leggermen
te, da 5,29 a 5,18 miliardi di metri 
cubi tra 11 1984 e II 1985. Eppure, per 
quanto riguarda la disponibilità 
del metano l'Italia (e l'Europa occi
dentale) si trova In una situazione 
privilegiata. Abbiamo estratto dal 
nostro territorio nel 198512.600 mi
lioni di metri cubi contro l due del 
Giappone. Nella Cee e nell'Europa 
occidentale vi sono importanti gia
cimenti da cui già attingiamo (l'O
landa, che praticamente galleggia 
su un Immenso giacimento di gas 
naturale) o da cui possiamo attin
gere In un immediato futuro (la 
Norvegia ad esemplo sta mettendo 
In attività un giacimento di 1.200 
miliardi di metri cubi). Slamo infi
ne collegati con due metanodotti 
all'Algeria, attraverso 11 Mediterra
neo, e all'Urss che possiede l più 

ampi giacimenti conosciuti. 
Il trasporto per metanodotto è 

più economico di quello effettuato 
con navi metaniere che consuma
no circa 11 quindici per cento del 
prodotto per renderlo trasportabi
le. Il Giappone è costretto ad usare 
questo tipo di trasporto più costoso 
dal Golfo Persico e da altri produt
tori asiatici che sarebbero del resto 
felicissimi anche In caso di bisogno 
di rifornire così anche l'Italia e 
l'Europa occidentale. Non si vedo
no perciò motivi di disponibilità, di 
sicurezza degli approvvigionamen
ti, di economicità che impediscano 
un uso del metano anche nella pro
duzione di energia elettrica, per so
stituire almeno la limitata produ
zione nucleare prevista dal Pen. 
Emergono Invece, anche sulla base 
delle esperienze di questi ultimi an
ni, fondati motivi per stimolare un 
processo di sostituzione, dovunque 
sia possibile, del prodotti petrolife
ri con 11 gas naturale sia per riequl-
llbrare la situazione esistente in 
tutto 11 mondo della riserva e con
sumi di queste due risorse con ri
percussioni favorevoli sul livello e 
la stabilita dei prezzi relativi, sia 
per motivazioni di carattere am
bientale che danno al gas naturale 
meno inquinante un valore d'uso 
maggiore e una preferlbllltà da 
parte delle popolazioni rispetto al 
carbone, al petrolio e soprattutto 
oggi al nucleare. 

Certo ci sono resistenze di ogni 
tipo alla introduzione sul mercato 
energetico di un nuovo Importante 
concorrente. Borghlnl ricorderà, 

tra l'altro Intervenne a conclusione 
di un convegno tenutosi nel 1983 a 
Palermo sull'argomento, l'attacco 
furibondo e Immotlvato condotto 
negli Interessi economici legati alle 
altre fonti energetiche non rinno
vabili ed anche l veti politici, al di 
qua e al di là dell'Atlantico frappo
sti all'entrata in funzione del ga
sdotto nel Mediterraneo già co
struito dall'Eni e di quello che do
veva collegare l'Europa occidenta
le ai giacimenti sovietici. Queste 
forze allora non riuscirono nel loro 
Intento (persino la signora Tha-
tcher si ribellò al veto di Reagan) 
ma certo sono ancora operanti. . 
• È certo da accogliere con favore 
l'annunciata trasformazione di im
pianti esistenti ad un uso multiplo 
che preveda anche l'utilizzazione 
del metano. Ma questa soluzione, 
che ha positive ripercussioni sul
l'ambiente, non utilizza appieno le 
possibilità del gas naturale. Esisto
no nuove tecnologie (comunicazio
ne di Tommaso Slnlbaldl, pag. 91 
volume citato) che permettono di 
aumentare 11 rendimento elettrico 
di circa sette punti rispetto a quello 
degli impianti tradizionali con co
sti di Investimento della metà ri
spetto a quelli delle centrali a car
bone, con ridotto Ingombro e ridot
ti tempi di costruzione (due o tre 
anni). Questo tipo di impianto, già 
in funzione in Giappone, affronta 11 
problema del risparmio energetico 
anche perché può essere utilizzato 
per la cogenerazione di energia 
elettrica e di calore per uso Indu
striale e civile. Affrontiamo qui 

uno del nodi centrali della politica 
del risparmio energetico. Impianti 
di minori dimensioni', che usano 
combustibili meno Inquinanti, e 
sono perciò accettati dalle popola
zioni, possono rendere praticabile 
l'uso del calore residuo della pro
duzione termoelettrica che va Inve
ce dispersa quando prodotto da 
megalmplantt costruiti lontano dal 
centri di possibili consumo. Ma co
generazione significa anche svilup
po della quota di energia elettrica 
prodotta da imprese Industriali o 
da aziende municipalizzate. Questo 
sviluppo richiede un Insieme di 
azioni complesse In materia di ta
riffe elettriche, di investimenti, di 
ricerche che sono state previste In 
quasi tutte le edizioni del Pen, ma 
che non sono state realizzate dal 
momento che proprio l'Enel e l'E
nea e In parte anche l'Eni che 
avrebbero dovuto essere gli esecu
tori dell'Insieme delle opzioni del' 
plano non vi si sono dedicati. 

La Conferenza energetica do
vrebbe perciò non solo occuparsi 
delle ricerche ma anche esaminare 
che cosa c'è da modificare nella 
struttura, nel sistema del controlli, 
nel modi di gestione, nella traspa
renza delle decisioni degli enti 
energetici nazionali che hanno di
mostrato cosi scarsa attendibilità 
sia nel momento della formulazio
ne delle previsioni del consumi 
energetici del paese, sia nella fase 
di attuazione di tutte le direttive 
del Pen. 

Nicola Cipolla 

VIAGGI / Le impressioni dei due sindacalisti di ritorno dal paese di Deng 
Pizzinato e Del Turco, che 

effetto vi ha fatto la Cina? 
Un paio d'anni fa Ronald 
Reagan era andato 11 a spie
gare al cinesi che le loro ri
forme erano suppergiù una 
versione della sua «deregula
tion» per promuovere la «li
bertà d'impresa». Tra qual
che mese ci andrà Lucchini 
alla testa di una delegazione 
della Confindustria. Non 
credo che cercherà di ven
dergli il titolo di una pubbli
cazione dell'Assolombarda 
che suona «Elogio dell'egoi
smo». ma non pensate che 
anche lui possa tirare dalla 
sua la coperta di una Cina 
come quella di Deng che cer
ca di smantellare le rigidità 
dell'egualitarismo, di pre
miare chi lavora di più e me
glio e penalizzare chi lavora 
male, dove ora si parla di 
chiudere le aziende che con
tinuano a perdere, e così via? 
Se quelli tornassero dicendo 
che qui da noi bisogna fare 
come in Cina? 

«Gli risponderei — dice • 
Ottaviano Del Turco — che 
da noi il feudalesimo l'abbia
mo già superato qualche an
no fa». L'Italia, fa notare Piz
zinato, è al settimo posto tra 
i paesi industrializzati per 
reddito. La Cina è ancora un 
paese in via di sviluppo. Un 
continente Immenso e a mol
te facce,'«dove ci sono i grat
tacieli ma anche le casupole 
costruite con impalcature di 
bambù», dove ci sono im
pianti avanzatissimi e com
puterizzati come la grande 
acciaieria che hanno visitato 
a Baoshan presso Shanghai, 
ma anche milioni di uomini 
che tirano a spalla i carretti 
come se fossero cavalli. Svi
luppo e produttività sono te
mi centrali sia in Cina che in 
Italia, ma evidentemente si 
pongono in condizioni diver
se. Da qui la necessità di pro
varle tutte, di inventare so
luzioni nuove e magari di 
adattarne altre. 

Pizzinato, che ora fa il se
gretario generale della Cgll, 
di acciaierie se ne intende: a 
Sesto S. Giovanni ha comin
ciato a fare 11 metallurgico 
quando aveva quindici anni. 
Baoshan, dice, e più moder
na di Taranto. Ma altre fab
briche in Cina gli hanno ri
cordato quelle italiane degli 
anni 40, quando in fabbrica 
c'era entrato per la prima 
volta. Allora In Italia sette 
lavoratori su dieci erano 
contadini. Nella Cina di oggi 
lo sono otto su dieci. Anche 
Del Turco, abruzzese, figlio 
di un bracciante del Parco 
nazionale, che gli aveva in
segnato ad amare e rispetta
re 11 Mao dirigente contadino 
che aveva conquistato il po
tere nel 1949, parla della sco
perta di questa Cina indu
striale dove accanto a strut
ture produttive avanzatissi
me coesistono cose da prima 
rivoluzione industriale, una 
sorta, dice, di «museo antro
pologico*. 

Racconta di Nanchino, 
città che ribolle di mercatini 
e bancarelle, dove li hanno 
fatti assistere ad un concerto 
rock. Con le note di *Let's 
twist aga/n» e altri successi 
degli anni 60. «Una sorta di 

Pizzinato, Del Turco 
Ma com'era la Cina? 

Realtà avanzate 
ma anche aspetti 

che ricordano 
la prima 

rivoluzione 
industriale 

Il concerto rock 
a Nanchino e 
le bancarelle 
Una «grande 
espressione 
di vitalità» 
«Abbiamo 
anche noi 

da imparare» 

In alto, Antonio Pizzinato • 
Ottaviano Del Turco. Sopra il 
titolo, la piazza dalla Paca Ca
tasta di Pechino 

B0B0 / di Sergio Staino 
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metafora intelligente della 
Cina di oggi — dice — dove 
molto dell'apparato produt
tivo ricorda quell'epoca da 
noi, così come me lo ricorda
no cose della vita di ogni 
giorno, compreso il modo In 
cui i cinesi si fotografano per 
strada». 

Livelli di sviluppo diversi 
pongono problemi diversi. 
Alla giornalista del «Manife
sto», che perplessa gli chiede
va se tutto quel che raccon
tava della Cina fosse «socia
lismo», Pizzinato ricorda di 
avere risposto che per la Ci
na «socialismo è stato riusci
re a far mangiare un miliar
do di persone». Da noi evi
dentemente è anche qualco
s'altro. Né è detto che ci si 
debba fermar 11 In Cina. I di
rigenti della Cina di oggi di
cono che si punta a raggiun
gere il livello dei paesi indu
strializzati entro la metà del 
prossimo secolo. Ma nuove 
domande ed esigenze nasco
no già ora e molto prima del 
2050 sorgeranno problemi 
che ora vengono appena 
sfiorati. «Del resto, quello av
viatosi alla fine degli anni 70 
— osserva Pizzinato — è un 
processo di mutamento che 
non si ferma affatto sul pia
no della produzione. Quel 

che viene in evidenza è una 
grande vitalità su tutti 1 pla
ni, che coinvolge tutte le for
me di organizzazione di la
voro. Non è strano che ad 
esempio si ricominci ora a 
parlare della Quinta moder
nizzazione, della questione 
della democrazia. Mica è una 
cosa che s'è inventata Deng 
Xiaoplng, è un problema che 
nasce dalla realtà stessa». 

Intende dire che l'efficien
za, la produttività, sono cose 
che vanno ben oltre i confini 
della fabbrica? «Voglio dire 
che non è attorno all'impre
sa che gira tutto. Un'impresa 
può anche essere molto 
avanzata, ma quel che conta 
è quel che succede nell'insie
me della società che gli sta 
attorno. Lo sviluppo non è 
solo 11 bilancio di un'azienda, 
è qualcosa di molto più arti
colato. Così anche la produt
tività*. 

«Deregulation» In Cina? 
Ma se non c'è altro paese al 
mondo dove sono più pru
denti a non far andare la si
tuazione fuori controllo! 
«Prendiamo resperimento 
del chiudere le aziende in 
perdita — ricorda Pizzinato 
— ne hanno discusso e ridi
scusso; poi sono arrivati ad 
una proposta sperimentale 

che prevede non solo il 70% 
del salario nei primi due an
ni, ma un impegno enorme a 
riqualificare le maestranze, 
trovargli un'altra attività, 
fare in modo che le risorse 
rese cosi disponibili per altri 
Investimenti produttivi non 
finiscano solo sulla carta. 
Quindi altro che deregula-
tiottì Loro hanno mezzo mi
liardo di persone da "collo
care" da qui al 2000. Magari 
si facesse cosi per i sette mi
lioni di addetti delle piccole e 
piccolissime aziende da noi». 

Ma il punto ovviamente 
non è il prendere lezioni dal
la Cina o il darne. Sia Pizzi-
nato che Del Turco ci fanno 
a questo punto notare che 
uno dei fatti che maggior
mente li ha impressionati è 
la sete di conoscenza del loro 
interlocutori cinesi, l'atten
zione con cui sono stati su
bissati di domande circa l'e
sperienza del movimento 
sindacale e operaio in Italia. 
Quindi pensano, per lo me
no, che qui da noi ci siano 
non meno cose da conoscere 
che, mettiamo, sui metodi di 
management delle fabbriche 
giapponesi. E insieme alla 
sete di conoscere davvero, li 
ha colpiti la volontà di fare 
sul serio. 

«Il fatto è che partono dai 
problemi e dalle condizioni 
oggettive. E su questa base 
sperimentano le soluzioni. 
La cosa che più mi ha colpito 
— dice Pizzinato — è proprio 
lo sforzo che compiono per 
utilizzare ogni possibilità, 
non facendosi imprigionare 
da formule rigide». 

Eppure l'argomento «rigi
dità» è uno di quelli che più 
ricorrono nelle polemiche 
dei «liberisti» di casa nostra 
contro il sindacato. «Senti — 
risponde Pizzinato — tra 1 
turisti che ho incontrato a 
Hangzhou, c'era anche un 
imprenditore. Mi ha chiesto 
se dopo il viaggio in Cina sa
rei tornato Inltalla a soste
nere che bisogna fare un po' 
come in Cina; ad esempio su 
turni ed orari. Misuriamoci 
pure su questo, gli ho rispo
sto, facciamo come in Cina 
ad esempio nel Mezzogiorno. 
Quando ci sono grandi obiet
tivi da realizzare si può di
scutere di tutto, anche turni 
ed orari, purché di faccia sul 
serio e si faccia subita Ab
biamo bisogno anche noi di 
inventiva, di utilizzare ogni 
possibilità. Partiamo anche 
noi dal concreto». 

Sìegmund Gìnzb«rg 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 

Il direttore risponde 

Àncora su «Tango» 
Caro Chiaromontc, 

il recente dibattito sull'opportunità di «per
mettere» a Staino di pubblicare, come inserto 
dell'Unità del lunedì, un foglio di satira poli
tica quale Tango in cui collaborano persone 
completamente indipendenti dal Partito, mi 
induce ad alcune riflessioni. 
• Le domande che mi pongo sono due: prima 
e fondamentale è che ruolo può avere un'ini
ziativa come Tango; e seconda, quale livello 
debba avere qualsiasi espressione, diretta o 
indiretta, del pensiero del Pei. 

Riguardo al primo quesito vorrei subito 
esprìmere il mio totaje disaccordo nel consi
derare Tango quale mezzo per una maggiore 
diffusione dell'Unità. La maggior diffusione 
può essere considerata un fattore importante 
nella valutazione globale ma sicuramente 
non il fattore determinante per giustificare la 
sua esistenza. 

Il fatto di «alleggerire» il giornale, divul
gando attraverso la satira politica alcune po
sizioni del Partito, potrebbe essere un'opera
zione utile. Fortebraccio lo ha fatto egregia
mente per molti anni ad un livello culturale 
ed intellettuale degno di un gran partito e di 
un gran giornale. Staino Io ha anche fatto con 
le sue strisce. Ciò però non sembra avvenga 
ora con Tango, e la ragione è facilmente de
terminabile. Infatti Tango, che a me sovente 
divertiva, non riflette solo il pensiero del Par
tito su fatti esterni ma piuttosto, ed è ciò che 
il Nattango ha dimostrato, una polemica in
terna al Partito stesso ed anche una tribuna 
per l'espressione di posizioni di un gruppo 
valido, ma eterogeneo, di intellettuali. Que
sto può servire a «sentire il polso» di un certo 
ambiente, ma mi sembra intrinsecamente un 
metodo sbagliato di dibattito politico. Forse 
nel suo complesso sta a dimostrare un certo 
fermento di una sinistra intellettuale nel o 
vicino al Partito; ma che questo fermento 
debba esplicarsi ad un livello di satira, non 
sempre della migliore, a me sembra assai ri
duttivo. 

Inoltre debbo confessarti che vedo questa 
via di analisi politica in linea con l'appiatti
mento ed involgarimento della vita politica e 
culturale del Paese, che mi sembrava avesse 
risparmiato il nostro Partito differenziandolo 
dagli altri che erano — e sono — fautori, o 
placidi osservatori, del degrado di costume e 
di impegno civile ed intellettuale delle classi 
«emergenti». Questo degrado del rigore intel
lettuale e, conseguentemente, professionale, 
troppe volte mascherato come un falso mo
dernismo di costume, sta provocando un de
cadimento sociale foriero, a parer mio, di pe
ricolosi rigurgiti reazionari. 

Non posso non concludere con un accenno 
alla poco edificante immagine che in questi 
giorni si dà del nostro Partito: intere pagine 

i quotidiani sono dedicate a Nattango e poco 
acid che ha di propositivo da dire il Pei sui 
problemi (che sono tanti) che assillano il no
stro Paese e l'umanità tutta, sperando che ciò 
non sia dovuto ad una mancata capacità prò-
positiva concreta. 

Che continui Tango con una chiara defini
zione della sua funzione e possibilmente con 
un modo di esprìmersi più edificante (la vera 
satira non richiede volgarità); ma che non 
diventi tribuna di dissenso interno del Partito 
poiché con la satira si accennano i problemi, 
ma non si dibattono democraticamente né si 
propongono soluzioni. 

Non facciamo di Tango una scusa per non 
realizzare una seria analisi del ruolo del Pei 
nella società italiana, e di come il Partito 
debba rappresentarla ed influire su di essa 
modernamente ma rigorosamente. 

PAOLO AMATI 
(Roma) 

La lettera del compagno Paolo Amati me
rita un'attenta considerazione: da parte mìa, 
e credo anche da parte di Sergio Staino, di
rettore di Tango. E per questo che ritengo 
opportuno riprendere il discorso, e tornare su 
una Questione attorno alla quale ho già avuto 
modo di esprimere, dopo la pubblicazione di 
Nattango. e in questa stessa rubrica, la mia 
opinione (cfr. la mia risposta alla lettera del 
compagno Michele Desiato, domenica 17 
agosto). 

Le questioni che pone Amati vanno ben al 
di là del numero di Tango dedicato a Natta (e 
a quello successivo). Questo numero può es
sere piaciuto o meno (e a me — l'ho già detto 
— non è piaciuto, e ne ho spiegato le ragioni): 
ma esprimere un tale giudizio non esaurisce 
certo il problema. La decisione, presa alcuni 
mesi fa, di pubblicare, ogni lunedì, nelle pa
gine dell'Unità, un inserto satirico, diretto, in 
piena autonomia, da Sergio Staino. fu detta* 
ta da molte ragioni Fra queste era senza 
dubbio presente anche una preoccupazione 
per la diffusione e la vendita del giornale, e 
per la necessità di penetrare in ambienti mio* 
vi, e fra le generazioni più giovani. Ma non fu 
certo questa la ragione principale della scel
ta; anche se io non sottovaluto in alcun modo 
questa esigenza e i risultati di vendita che 
rUnità raggiunge oggi il lunedi 

La decisione si inquadrava in uno sforzo di 
rinnovamento del giornale. Non tanto, o per 
lo meno non solo, per 'alleggerirlo»: quanto 
piuttosto per offrire ai nostri lettori un gior
nale più ricco e completo, capace anche, at
traverso un inserto di satira politica e di co
stume, di divertire, di far sorridere. Lo sforzo 
di rinnovamento non può esaurirsi evidente
mente con l'inserto satirico: ma deve riguar
dare tanti altri aspetti, a cominciare dal mo
do stesso come riusciamo a fare il nostro 
mestiere fondamentale, che è quello, appun
to, di informare sugli avvenimenti nazionali e 
internazionali in modo completo, nel quadro 
di una chiara e netta battaglia politica e cul
turale, ispirata alla linea del Pei. In questo 
sforzo siamo tuttora impegnati: e stiamo la
vorando (discutendone con il Partito, le sue 
organizzazioni, i suoi militanti) per un pro
getto di cambiamento del giornale che vada, 
con più decisione, in questa direzione. 

Naturalmente questo sforzo non nasce solo 
da una nostra volontà più o meno illuminata. 
Ad esso siamo costretti da cambiamenti pro
fondi che sono avvenuti, in questi ultimi anni. 
nel panorama della stampa italiana, e dalla 
concorrenza feroce e spietata cui. come 
Unità, siamo sottoposti. Tati cambiamenti 
riguardano anche il gusto e la cultura dei 
nostri stessi lettori. Siamo profondamente 
convinti che, se non riusciamo in questo sfor
zo di rinnovamento e di rilancio, andiamo 
incontro ad un avvenire non allegro: e la no
stra ambizione (un'ambizione antica: quella 
dei compagni che inventarono, nei primi anni 
dopo la caduta del fascismo, la formula ori
ginale del nostro giornale, che voleva e vuole 
essere, al tempo stesso, un giornale di batta
glia politica e ideale e un giornale di infor
mazione di massa) corre il rischio di arenarsi 
irreparabilmente. In altre parole, alle tradi
zionali difficoltà economiche e finanziarie si 
sono aggiunte, negli ultimi anni, per noi, 
quelle dovute ai cambiamenti intervenuti nel
la società, negli strumenti di informazione, 
nello stesso nostro partito ed elettorato. Di 
questi cambiamenti dobbiamo tener conto, 
non accomodandoci alle *mode» né volendo 
imitare altre esperienze giornalistiche, ma 
proprio per tener testa ad esse e concorrere 
sul mercato con un prodotto che sia migliore 
e professionalmente più valido, e che possa 
essere l'espressione della volontà di rinnova
mento di un arco più largo di forze, al di là 
dei comunisti. 

Ma torniamo a Tango. La scelta compiuta 
fu ardua. Non abbiamo scelto, sia ben chiaro, 
di 'divulgare alcune posizioni del Partito at
traverso la satira politica» (come dice Ama
ti). Questa fu la funzione che assolse l'indi
menticabile Fortebraccio (ma, anche per For
tebraccio, non fu del tutto così). Abbiamo 
voluto un inserto satirico senza affidargli un 
compito preventivo *di partito»: abbiamo ac
colto l'idea di un inserto di satira e di ironia 
anche su noi stessi. Siamo l'unico giornale al 
mondo che abbia fatto questa scelta. E ab

biamo affidato questo compito ad un uomo 
come Sergio Staino. che non era certo uno 
sconosciuto, e che da anni collaborava con 
noi ed era popolarissimo (con la sua inven
zione di Bòbo) MI moltissimi sirati del Parti
to (di cui riusciva e riesce a esprimere, spes
so. umori e stati d'animo). 

Una scelta tranquilla, senza problemi? 
Tutt'altro. Ma una scelta però che ci fa ono
re, e di cui non credo dobbiamo pentirci. Scel
ta che testimonia anche guanto ampio, pro
fondo e convinto sia lo sforzo di democratiz
zazione e di libertà in cui da anni ed anni 
siamo, come Pei. fortemente impegnati: uno 
sforzo che sta trovando in Alessandro Natta 
(questo va ricordato per ta verità dei fatti) un 
fautore, un sollecitatore, un garante. 

" Ma quali sono, nel concreto, i rischi che 
possiamo correre? Sono quelli che Paolo 
Amati indica nella sua lettera, e forse altri: 
l'uso della satira come strumento surrettizio 
per una lotta interna al Partito, lo scadimen
to nella volgarità e nel cattivo gusto, l'abban
dono dei criteri di serietà culturale e politica 
che sono un patrimonio del Pei che nessuno 
di noi ha il diritto di barattare ofar scadere. 
Tali rischi bisogna combattere. Ma questo 
non si può fare mettendo paletti preventivi 
alla satira (sarebbe veramente un controsen
so) o limitandone l'autonomia e riducendola 
a mero strumento della nostra politica. Si 
può fare solo per una via: rafforzando la sti
ma e la fiducia reciproca fra quelli che diri
gono l'Unità e quelli che dirigono Tango, e 
operando perche gli uni e gli altri si sentano. 
con funzioni diverse ed autonome, protagoni
sti delta stessa battaglia di libertà e di demo
crazia. 

A questo compito io mi sento impegnato: 
senza per questo essere costretto a condivide
re tutti i numeri di Tango, tutte le sue vignet
te e battute. Ci riusciremo? Mi auguro di sì. 

In quanto all'uso che in questa estate è 
stato fatto, dai nostri avversari, di Tango, mi 
sia consentito di non occuparmene: lo consi
dero un altro dei segni — e non certo il meno 
significativo — dell'offensiva che si vuole. 
con ogni mezzo e in ogni occasione, alimenta
re contro il Pei. 

Quale posto «ien fatto 
ai problemi della casa? 
Caro direttore, 

chiedo al mìo Partito se ritiene giusto o 
sbagliato difendere fino all'ultima spiaggia 
un cittadino sfrattato. 

— Se è giusto, come ritengo, perché il Pei 
non è mai presente con nessuno dei suoi mili
tanti a manifestare la sua solidarietà a questo 
cittadino? 

— Secondo il Pei un problema come quello 
della casa è risolvibile soltanto con le manife
stazioni di cinquanta sfrattati come da tempo 
avviene? 

— Che cosa ne pensa il Pei delle grandi 
manovre in atto contro le leggi di riforma per 
la casa conquistate a prezzo di dure lotte? 

— Cosa dice il Pei a proposito dei compa
gni proprietari di casa che sfrattano altri 
compagni loro inquilini? 

— Che cosa sta facendo il Pei contro il 
dilagare dei «canoni neri», contro le cosi dette 
«buone entrate»? 

— Quali iniziative ha preso il Pei per far 
valere anche in Italia la «giusta causa» nella 
finita locazione come vige in tutti i Paesi del 
Mec? 

Nell'accingermi a concludere, non posso 
fare a meno di manifestare tutta la mia rab
bia ma. soprattutto la mia umiliazione di an
ziana compagna cosciente del fatto che oggi 
le lotte del nostro partito non sono all'altezza 

delle lotte che si conducevano in tempi ormai 
lontani. 

. ROSA DIB ISC EGLI E 
(Roma) 

La lettera della compagna Dibisceglie 
esprime uno stato d'animo e una preoccupa
zione, che non possiamo ignorare, circa l'im
pegno del Pei sui grandi temi della casa. Non 
credo, in verità, che sia giusto riandare agli 
"anni passati» come a un'epoca d'oro, fatta 
tutta di lotte di massa, di movimenti ampi 
ecc. Abbiamo continuato, in questi anni, a 
lottare per le cause che ci sembrava giusto 
sostenere. E lo abbiamo fatto cercando di 
tener conto della complessità della situazio
ne, delle contraddizioni che esistono (e che si 
sono anzi aggravate) anche nell ambito delle 
masse lavoratrici e popolari. E abbiamo otte
nuto anche risultati importanti. 

Detto questo, non voglio qui rispondere 
puntualmente alle singole domande che la 
lettera pone. Ancora di recente, abbiamo 
pubblicato un editoriale del compagno Lucio 
Libertini in cui. a mio parere, si davano già 
molte risposte a quegli interrogativi (o a una 
parte di essi). Bisogna però aggiungere che la 
compagna ha ragione quando esprime un'in
soddisfazione per il posto che viene fatto. 
neirattività del Partito a tutti i livelli, e sul 
giornale, ai problemi della casa. Per quel che 
ci riguarda, assumiamo l'impegno di lavora
re per superare questo limite grave. 
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Cagliari, detenuto 
si evira nel carcere 
del «Buoncammino» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Chissà se adesso troveranno il modo di non farlo 
più tornare in cella Antonio Todde, 24 anni, tossicodipendente 
cagliaritano, condannato a 6 mesi per furto. Nel giro di appena 
tre settimane ha tentato per due volte di farla finita: prima 
tagliandosi le vene dei polsi, l'altra sera, invece, evirandosi con 
una lametta da barba, mentre era piantonato in un bagno del 
penitenziario. Il giovane è ora ricoverato in gravi condizioni 
nella divisione di urologia dell'ospedale Santissima Trinità di 
Cagliari, dove è stato sottoposto ad un lungo e delicato interven
to chirurgico. Lo scenario di questo nuovo sconcertante episodio 
è ancora una volta il carcere giudiziario di Buoncammino, «la 
prigione della disperazione», come da anni è ormai definita per 
l'impressionante numero di suicidi e di atti di autolesionismo 
tra i detenuti. Finora si conoscono ancora pochi particolari del
l'accaduto. Ieri nel carcere non c'era né. il direttore, né alcun 
altro che potesse dare delle spiegazioni. È accertato comunque 
che al Buoncammino temevano qualche gesto inconsulto da 
parte del giovane detenuto. Sin dall'inizio della detenzione, An
tonio Todde aveva dato infatti più volte manifestazioni di scon
forto e di disperazione. Venti giorni fa si era reciso le vene dei 
polsi con una lametta da barba. Soccorso tempestivamente, era 
stato ricoverato all'ospedale civile, dove si è pienamente ristabi
lito nel giro di pochi giorni. Nonostante l'esiguità della condan
na (sei mesi), finita la degenza il giovane detenuto ha ripreso la 
via del carcere. Questa volta la direzione ha deciso di rafforzare 
la vigilanza, per evitare nuovi gesti disperati. 

Paolo Branca 

r Caserme «aperte»: a Milano 
dopo tanta pubblicità 

di mamma ne arriva una sola 
MILANO — Il giorno fatidico è arrivato; oggi in 
tutte le caserme d'Italia — dopo le prove speri
mentali di domenica scorsa — le porte si apri
ranno alle mamme, ambasciatrici d'affetto ma 
anche, anzi soprattutto, legatarie del controllo 

, popolare su quanto si svolge dietro quelle porte 
tradizionalmente «off limite» per tutto il mon
do dei civili. Lo storico avvenimento, a Milano, 
si svolgerà alle 9,30 alla caserma Mercanti, in 
via Pitteri, alla periferia sud-est della città, tra 
Lambrate e l'autostrada Serenissima. Una ceri
monia emblematica, scelta tra cento altre pos
sibili? Neanche per sogno. È proprio la sola ri
chiesta giunta al comando del terzo corpo d'ar
mata, quello cui appartengono le quattro caser
me milanesi, quattromila soldati. La notizia è 
confermata dal capo ufficio stampa còl. Nicola 
Bari, che al telefono sembra mezzo divertito e 
mezzo sorpreso. E si può giurare che sorpresa lo 
sarà anche la signora cui è toccato questo im
previsto ruolo di avanguardia delle materne 
schiere. A farle gli onori di casa ci sarà lo stesso 
col. Bari, e l'incontro madre-figlio in armi ri
schia di finire su giornali e televideo domestici. 
Un pezzetto di storia. Peccato che non siamo in 
grado di anticipare i nomi dei protagonisti del

l'evento: il col. Bari assicura di non saperne 
nulla. Come mai il tanto atteso «via libera» tro
va, al momento di entrare in atto, una sola 
volontaria? «Penso che militari e genitori siano 
mólto più maturi di quanto generalmente si 
suppone», opina il col. Bari. E se invece si trat
tasse di una forma di timidezza, di fronte a una 
cosa tanto nuova? «È possibile». O magari i ra
gazzi in grigioverde hanno un po' patirà di pas
sare per mammoni nei confronti dei loro com
militoni, facendosi venire a trovare dalla ma
dre? «È difficile dirlo, ma non si può certo esclu
dere». Fatto sta che la mamma del giorno var
cherà le soglie della caserma Mercanti con tutti 
gli onori, potrà visitare luoghi di ritrovo, spac
ci, mensa, cucine, camerate, rendersi conto di 
persona dell'ambiente e delle condizioni in cui 
il suo ragazzo vive i suoi mesi di naia. E potrà 
anche pranzare con lui. Poi, la sera, lei se ne 
tornerà a casa, lui riprenderà il suo servizio di 
leva. Ma per quelli come lui, dentro, e per quelli 
fuori, non sarà più la stessa cosa, Io stesso mon
do di minacciosi e insondabili arbitrii. E, chis
sà, forse questo aiuterà a scongiurare le trage
die che si sono consumate in questi ultimi tem
pi nelle caserme d'Italia. 

Paola Boccardo 

Documenti 
segreti 

nel parco 
LONDRA — Due innamorati 
che passeggiavano in un par
co di Londra hanno trovato 
sull'erba un incartamento se
greto del ministero della dife
sa; con 1 piani per drastici ta
gli alla marina militare bri
tannica. Andy Knlght e la sua 
ragazza, Alice Grimwade, 
hanno consegnato l'intero fa
scicolo di 60 pagine al settima-
nate «The Mail» che lo ha re
stituito al ministero, non sen
za prima aver pubblicato in 
prima pagina i punti più scot
tanti. Tra le misure che il mi
nistero sta preparando in 
gran segreto e ora sono di do
minio pubblico vi è la riduzio
ne del numero dei sottomarini 
Polaris, da attuare prima del 
1996 quando dovrebbero en
trare fn servizio i nuovi som
mergibili Trident. La flotta 
britannica, che eia ora è ben 
lontana dagli splendori di un 
tempo. Sara ulteriormente ri
dimensionata: vi saranno me
no di. 50 tra fregate e incrocia-
tori e il numero dei sottomari
ni scenderà da 13 a cinque. 

Morto 
ultimo 
schiavo 

SAN PAOLO — Waldomiro 
Silva, considerato l'ultimo ex 
schiavo che ancora viveva in 
Brasile, è morto a Rio de Ja
neiro all'età di 121 anni. Wal
domiro era arrivato in Brasile 
dall'Africa nella stiva di una 
nave negriera nel 1882. Pochi 
mesi fa l'anziano ex schiavo st 
èra sposato con una donna di 
58 anni, che gli serviva da in
fermiera. Egli viveva a Rio 
nella casa del discendente del 
proprietario terriero che lo ac
quistò più di un secolo fa. E da 
sempre Waldomiro era consi
derato un membro della fami
glia. La sua morte ha provoca
to grande cordoglio nel quar
tiere dove egli risiedeva. La 
schiavitù in Brasile fu abolita 
nel 1888, dopo una intensa 
battaglia degli abolizionisti, 
grazie alla cosiddetta «legge 
aurea», presentata dal deputa
to Joao Alfredo, approvata 
dalle Camere e firmata dalla 
principessa Isabel, in quel mo
mento reggente delPimpero 
del Brasile al posto di Pedro II. 

A Torino identificata un'altra prostituta uccisa l'aprile scorso 

Inquirenti certi: «Sono 9 
le vittime del camionista» 
Ma lui ha sempre negato quel delitto 
La donna, Laura Belmonte, di 67 anni, fu colpita e buttata in acqua come accadde in un 
altro degli 8 omicidi confessati da Giancarlo Giudice - Riscontri trovati anche a casa Giancarlo Giudice 

TORINO — L'elenco si al
lunga. Lui nega, ma gli in
quirenti sono ormai sicuri. 
Le vittime di Giancarlo Giu
dice, il camionista che nei 
raptus uccideva le prostitute 
torinesi, sarebbero davvero 
nove e non otto, come lui ha 
confessato. La nona sarebbe 
Laura Belmonte, 67 anni, di 
Biella, trovata uccisa il 2 
aprile scorso. Dopo lunghe 
indagini quel corpo presso
ché irriconoscibile è stato 
Identificato e ora troppi ele
menti convergono contro 11 
camionista. 

Quando il corpo di Laura 
Belmonte era stato trovato 
nel naviglio di Ivrea, nel 
pressi di Santhlà, aveva le 
mani legate dietro la schiena 
con un nodo tipico. Nello 
stesso modo e con lo stesso 
nodo erano state trovate al
tre due vittime di Giudice. 
Ma gli inquirenti avrebbero 
trovato altri elementi. Anzi
tutto la Belmonte era un'an
ziana prostituta, caratteri
stica comune a molte delle 

vittime di Giudice, inoltre 
frequentava la zona del Lun-
godora Colletta, la stessa in 
cui il camionista aveva in 
passato «prelevato» le pro
prie vittime. Gli inquirenti 
avrebbero trovato riscontri 
anche nell'alloggio di via 
Cravero dove l'uomo ha det
to di aver ucciso quattro 
donne. 

Gli inquirenti sono sicuri 
ma il «giallo» resta: perché 
Giancarlo Giudice, che ha 
confessato ben otto delitti, 
non ammette l'uccisione di 
Laura Belmonte? Il giudice 
SaluzzO, che conduce l'in
chiesta sugli omicidi attri
buiti a Giudice, interrogherà 
il camionista nelle prossime 
ore. All'identificazione di 
Laura Belmonte si è giunti 
dopo una serie di complicati 
accertamenti: molte prosti
tute della zona sono state in
terrogate, sono stati con
frontati vestiti e altri oggetti. 
Il corpo di Laura Belmonte 
fu ritrovato da una custode 
della centralina idroelettrica 

del Naviglio: «Si era impi
gliato in una griglia. Era se
minuda, ricordo - un ma-
gllonclno a righe, con colori 
vistosi». Secondo gli inqui
renti fu aggredita e gettata 
nel canale ancora viva. L'as
sassino le legò le mani con 
del filo elettrico e cercò di 
appesantire il corpo con un 
oggetto che però la corrente 
portò via. Tutte modalità 
che ricordano altri assassinll 
confessati da Giudice alla fi
ne di agosto. Come uscendo 
da un Incubo il camionista 
ammise di aver ammazzato 
le cinque donne che la poli
zia gli attribuiva, ma confes
sò anche altri tre omicidi. 
: «Sì — disse in Questura 

nel cuore della notte —, quel
le prostitute le ho uccise tut
te io. Cinque le ho strangola
te, una l'ho accoltellata alla 
gola. Le altre due le ho uccise 
con un colpo di pistola alla 
nuca». Giancarlo Giudice. 
giovane dall'apparenza 
tranquilla, solo, con un'in
fanzia melanconica e tor

mentata, le uccideva all'im
provviso. «Sentivo un brivido 
lungo la schiena, mi prende
va U furore, sentivo un im
pulso irrefrenabile. Dovevo 
uccidere*. E una prostituta, 
scampata per caso alla follia 
omicida del camionista, ha 
raccontato la sua esperienza 
drammatica con Giancarlo 
Giudice: «Mi stava per ucci* 
dere, era irriconoscibile, poi 
si è calmato e mi ha lasciato 
andare». 

Perché ti camionista nega 
il nono assassinio? Insplega-
bile apparentemente. Eppu
re apparve sicuro, nel corso 
degli interrogatori: «Ricordo 
quel delitto (quello di Laura 
Belmonte, ndr), ma non ne 
so nulla. Anche lei è stata 
buttata nel canale, come ho 
fatto io con-un'altra». Meti
coloso nelle confessioni ma 
anche deciso nel negare col
pe non sue: «Mi spiace, non 
posso parlarvi di quelle che 
non ho ucciso». Eppure gli 
inquirenti sono certi che 
l'assassino di Laura Bei-
monte è lui. Nelle pròssime 
ore il «giallo» si scioglierà. 

Sono oltre diecimila 
i vegetariani italiani 

MILANO — Oggi in Italia i vegetariani sono almeno lOml-
la: lo afferma Giuseppe Feraci, 35 anni, neurologo psichia
tra di Polistena (Reggio Calabria), presidente In pectore 
dell'.Assoclazione vegetariani italiani», che in questi gior
ni sta tenendo il suo 34° congresso, nazionale tv Milano, 
anche se gli iscritti effettivi sono poco più di un migliaio. 
Si dividono in diverse «categorie»: i vegetariani propria
mente detti, che si limitano a non mangiare carne di ani
male macellati, ma si nutrono «hcHéft latte, formaggi, 
uova di gallina non fecondate; 1 «vegètariali» o «vegàns», 
che eliminano dalla loro dieta anche latte, e uova; 1 «crudi
sti», che si alimentano solo di verdura cruda; 1 «fruttarla-
ni», o «fruggivuri», che mangiano solo frutta. «Ma tutti — 
spiega Ierace — si rifanno a quella scelta ideale filosofica 
fondata sulla non violenza e sull'assoluto rispetto della 
vita in tutte le sue manifestazioni». Secondo il medico, 
•essere vegetariano è certamente una scelta morale, fon
data sulla non violenza, anche uno stile di vita: fra noi, ci 
sono persone che hanno alle spalle esperienze di interesse 
scientifico e morale insieme, zoofili, naturalisti, antivivi
sezionisti, e persone contro la caccia». 

Negli ospedali 

Cgil: lo 
sciopero 

ricatto per 
i malati 

ROMA — I negoziati per i rinnovi degli otto contratti di 
lavoro del pubblico impiego partono mercoledì della prossi
ma settimana sotto influssi «non positivi». Lo sciopero di tre 
giorni, dal 24 al 27 settembre, dei medici ospedalieri minac
ciato dalla Cimo, una delle organizzazioni autonome e la 
tendenza presente nel governo a risolvere questa tornata 
contrattuale mediante «acconti», hanno innescato forti criti
che da parte delle confederazioni. Intanto lo sciopero procla-

' mato dalla Cimo. «In questi casi — spiega all'Agi, Gino Giu
gni, presidente della commissione lavoro del Senato — baste
rebbe far riferimento a quanto stabilito dalla Costituzione in 
materia di cautele ed accorgimenti atti a tutelare l'interesse 
pubblico a fronte di scioperi nei servizi pubblici essenziali*. 
La Cgil, per bocca di Tonino Letti eri, respinge *un metodo 
dove e Insito il rifiuto di autodisciplina dall'azione di lotta: I 
tre giorni di sciopero sono un ricatto sugli ammalati*. Per la 
Uil, invece, «la strada migliore — afferma Giancarlo Fonta
nella segretario confederale — rimane quella dell'inserimen
to dei codici all'interno del Dpr attuativo delle prossime inte
se contrattuali: cosi le norme acquisterebbero l'auspicata 
forza di legge e l'autonomia delle parti sarebbe rispettata». 

Vicino a Biella 

Uomo 
d'affari 

sfugge al 
rapimento 

BIELLA (Vercelli) — Caccia in tutto 11 Biellese ai due malvi
venti che nella tarda serata di venerdì hanno tentato di se
questrare l'industriale tessile Piero Botto Varionet, di 63 an
ni. Il rapimento è fallito per l'occasionale intervento della 
moglie. Il fatto è avvenuto dopo le ore 22, a Ponzone Biellese, 
frazione di Trivero, un comune dell'alta valle Mosso in pro
vincia di Vercelli. L'imprenditore, titolare della ditta tessile 
«Sofilene», era appena uscito dall'ufficio per recarsi a casa. 
La sua villa è quasi adiacente allo stabilimento. Durante 11 
breve tragitto è stato aggredito da due uomini. Ce stata una 
violenta collutazione, ma alla fine hanno avuto 11 sopravven
to i rapitori, i quali hanno picchiato e legato la vittima. Sta
vano per allontanarsi con l'ostaggio, quando è giunta in auto 
la moglie dell'industriale. La donna, notando qualcosa di 
strano, non ha aperto il cancello d'ingresso al parco antistan
te la casa, ma è rimasta a bordo dell'auto, ferma e con 1 fari 
accesi. Proprio questa circostanza ha messo in fuga gli ag
gressori del marito, i quali hanno evidentemente temuto l'ar
rivo della polizia. Piero Botto Varionet si è liberato in fretta 
dei legacci ed è corso in casa ad avvertire il «113*. L'uomo è 
stato ricoverato in ospedale. 

È il pittore Margutti, che segue l'esempio del capomafia Piromalli 

nel Pr anche l'accusatore dì Tortora 
ROMA — n presidente del 
partito al quale si è appena 
iscritto l'ha definito un «po
vero mitomane, assiduo pra
ticante della truffa». Lui, il 
neo iscritto, di quel presiden
te ha detto ai giudici che è 
uno spacciatore di droga. Si 
chiama Giuseppe Margutti, 
è nato 61 anni fa a Palermo, 
fa il pittore. Ma è più noto 
come il personaggio più stra
vagante dello stuolo di accu
satori di Enzo Tortora al 
processo della camorra. D 
nome di Margutti è spuntato 
fuori a sorpresa dalla lista di 
neofiti che il Pr ha diffuso 
per questo fine settimana nel 
quadro della singolare cam
pagna di reclutamento che 
coincide con l'annunciata 
«sospensione delle attività». 

Il pittore sostenne di aver 
visto coi propri occhi, assie
me a sua moglie. Tortora 
mentre riceveva «molte maz
zette di denaro» in cambio di 
un sacchetto di droga, nel 
corso di una festa dell'Unicef 
trasmessa in diretta dall'e
mittente privata tv «Anten
na 3» di Milano. «Eravamo 
nascosti da un fondale di 
scena, dove ci eravamo ripa
rati con mia moglie, dopo 

che l'elastico del suo slip s'e
ra rotto e l'indumento stava 
per scivolare giù», aveva det
to ai giudici. 

Inspiegabilmente, con 
queste premesse nei giorni 
scorsi, Margutti ha chiesto e 
ottenuto l'iscrizione al Pr, 
contribuendo ad accumula
re tinte di farsesco discredito 
ad una campagna di tessera
mento che aveva assunto 
aspetti inquietanti con la 
conversione radicale del ma
fioso Piromalli. Tutti assie
me, Margutti, Tortora, Piro-
malli, dunque, nello stesso 
partito? Ma ci sarà anche 
Ugo Tognazzi, informa un 
comunicato radicale indiriz
zando all'attore un ringra
ziamento «grande e sincero* 
del segretario radicale, Gio
vanni negri. Ma non c'è pu
re, nello stesso partito, quel
l'eurodeputato Roberto CIc-
ciomessere, che in un «dos
sier» sul caso Tortora, ospi
tato da un settimanale, ha 
appena definito il p'ttore 
neofita radicale, «esibizioni
sta, mitomane, imbroglio
ne?». E Tortora che dice? 
Scavando sulla vita del suo 
accusatore lo stesso tempo 
addietro, aveva rivelato che 
Margutti un bel giorno ave- Il pittore Giuseppe Marcimi, grand* 

re ad ora iscritto al Partito radicala 
itera al Enzo Tocto-

va affisso una propria tela in 
una ala del Louvre, approfit
tando della distrazione dei 
guardiani. «No cornment». 
sospira per telefono con «vo-. 
ce» che e apparsa «rassegna
ta» ad un redattore dell'a
genzia Ansa. 

L'ex presentatore ha pre
ferito affidare le sue rifles
sioni più generali sulla sua 
vicenda giudiziaria ad una 
tribuna di una certa autore
volezza, il quotidiano del Psl 
«L'Avanti!», che ha pensato 
bene Ieri di Intervistarlo. E 
qui indirettamente Tortora 
se la prende con Margutti, 
dicendo del suol accusatori 
che «Chi conosce il carcere sa 
che ci sono uomini veri e uo
mini disposti a qualunque 
infamia». Quel neo-iscritto 
«uomo vero», cioè, non do
vrebbe proprio risultare. 

S'è salvata Invece dal ci
clone delle polemiche sull'i
scrizione di Margutti, Ade
laide Aglletta giunta in Ca
labria per guidare una dele
gazione In carcere e per tam
ponare in una conferenza 
stampa indignazione e stu
pore per quel nuovo «compa
gno» (definizione di Pannel-
la) dell'ergastolano Plromal-

IL Ascoltiamola: «Certo — 
ammette—questa iscrizione 
fa riflettere» (ci manchereb
be), Poi aggiunge nervosa: 
«Negli altri partiti 1 PiromaUl 
"potenti", e mi riferisco a 
suo fratello Momo, frequen
tavano il Palazzo, le segrete
rie di tutti 1 parlamentari di 
Montecitorio, ad eccezione 
del Pr». Insomma, il Piro
malli che ha ceduto l'altra 
settimana al fascino crepu
scolare di un Pr che chiude 1 
battenti prendendo la tesse
ra, non sarebbe quel boss Im
portante, capo-bastone della 
'ndranghete calabrese, che si 
pensava, ma un PiromaUl 
ìniuore, uno che ha— solo 
cinque ergastoli sulle spalle 
per omicidio. E, infine, stia
no tranquilli gli inquieti — 
chiarisce la Aglletta —. «In 
questo periodo non si sono 
Iscritti altri mafiosi». È te
stuale. Cosi come l'inconsa
pevole umorismo della con
clusione dell'esponente radi
cale: «Stiamo studiando un 
progetto politico nuovo per 
non disperdere 11 ricco patri' 
monto di valori e di uomini 
del partito radicale». 

Vlnctnzo VMilt 

È stata una bella corsa di altri tempi 

Al Palio di Siena 
è primo il Montone 

Vittoria inattesa 
L'hanno spuntata il fantino Beppino Pes, detto «Ilpes» e il 
cavallo Brandano - Entrambi sono al loro secondo successo 

Dal nostro inviato 
SIENA — Era il Palio delle 
rivalità e cosi è stato fino al
l'ultimo: ha vinto il Monto
ne, riuscendo ad infilare al 
secondo giro proprio il Nic
chio, la sua acerrima nemi
ca. 

Per i colori del Montone 
l'hanno spuntata Beppino 
Pes, detto «Ilpes», e 11 cavallo 
Brandano. Fantino e cavallo 
sono al secondo successo 
personale. Si è trattato di 
una vittoria inattesa. Il 
Montone ha corso un Palio 
alla grande, celebrando de
gnamente 1 duecento anni 
del Comune moderno, per 1 
quali questo Palio straordi
nario e stato organizzato, n 

drappellone, dipinto fra non 

f iche polemiche, da Fiume, 
stato cosi calato In mezzo 

ad una selva di mani protese 
che invocavano il fatidico 
•daccelo». È stata una corsa 
di altri tempi: non sono 
mancate le «parate» ne, tan
tomeno, le nerbate. Già alla 
Mossa si sono viste le avvisa
glie di un Palio infuocato. 
Fra i canapi la sorte ha fatto 
entrare la Pantera per pri
ma, seguita dal Nicchio, dal
l'Istrice, dall'Onda, dalla Gi
raffa, dalla Torre, dall'Oca, 
dal Montone e con 11 Drago 
di rincorsa. Il decimo cavallo 
entra di carriera tra i canapi 
e la Mossa viene cosi data. 
^ Al via subito il primo incl-

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Botano 
VsfOna 
Trieste 
Venezia 

Torino 
Cuneo 
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Bologna 
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RomaU. 
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Bari 
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dente. È caduta la Pantera 
che è andata a sbatacchiare 
sul canape ancora teso. L'O
ca, una delle grandi favorite, 
ha praticamente sacrificato 
11 Palio per andare ad ostaco
lare la rivale Torre che non 
vince ormai da venticinque 
anni. La Torre, infatti, si è 
vista costantemente stretta 
in mezzo ad una morsa com
posta dalle sue due contrade 
rivali: l'Oca appunto, e l'On
da. Dai canapi è uscito per 
primo il Nicchio con 11 poten
tissimo Figaro, seguito dal
l'Oca con Aceto e Benito. Per 
l'Oca però, la corsa è finita 
quasi subito in quanto si è 
fatta infilare dalla Giraffa 
alla prima curva di San Mar
tina Per il Nicchio in testa 
sembrava tutto facile, ma 
lentamente il Montone ha 
iniziato la sua inesorabile ri
monta. 

Al primo giro era già terzo, 
al secondo giro ha fatto sen
tire il fiato di Brandano sulla 
schiena del Nicchio. Al se
condo San Martino la svolta. 
TI Nicchio curva molto largo 
e il Montone riesce ad incu
nearsi all'Interno. Le due 
contrade corrono quasi ap
paiate sulla piccola spianata 
davanti al Palazzo comuna
le. Nicchio e Montone si ner
bano senza tregua poi il 
Montone dall'interno curva 
più stretto e riesce a mettere 
definitivamente la testa 
avanti- Per 11 Nicchio il terzo 
giro sarà solo una rincorsa 
arida, disperata, quasi alla 
morte per cercare di acciuf-

- fare l'acerrimo, rivale che se 
ne sta andando bellamente a 
vincere. Nelle retrovie acca
de un po'di tutto. Al secondo 
Sro a San martino, cadono 

grappolo il Drago, la Gi
raffa e l'Onda. L'Oca e la 
Torre si scambiano colpi con 
J nerbi di bue. Per Aceto è 
una magra consolazione ma 
una piccola rivincita. Sono 
colpi plateali Inferti al rivale 
tanto per affermare, o alme
no cercare di farlo, la sua su
premazia che sta lentamente 
vacillando. 

La Torre proprio nel corso 
del terzo giro ha un inciden
te. Bizzarro, un focoso grigio 
che ha seriamente danneg
giato durante le prove 11 ca
vallo dell'Oca sferrandogli 
un poderoso calcio, si fa ma
le ad una zampa e il suo fan
tino, Canapino, lo ferma pri
ma ancora dell'arrivo. Biz
zarro verrà ora messo in 
«pensone». 

Alessandro 
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Dal nostro inviato 
TRIESTE — •Molto spesso 
la città paga per colpe che 
non sono sue e si sentono le 
solite cose sul triestini che 
non hanno voglia di far 
niente. Questi triestini sono 
molto pochi e si possono 
Identificare con la classe di
rigente di Trieste». L'accusa, 
pesantissima, è del presiden
te degli Industriali, Federico 
Pacorlni. È stata lanciata 
dopo mesi di paralisi politica 
e amministrativa della città, 
una paralisi che rischia di 
vanificare possibilità di ri
lancio economico e produtti
vo che si erano faticosamen
te costruite. C'è stato un In
teresse del governo e della 
Regione, espresso anche In 
strumenti finanziari: ma sa
ranno sfruttati In tempo? O 
si tornerà all'isolamento, al
le lamentele, alla protesta 
•contro tutti»? 

Pacorlni, a nome degli In
teressi che rappresenta, 
chiede «un Comune che sia 
un Comune». Una sollecita
zione che, da un'angolazione 
diversa, hanno ripetutamen
te avanzato le organizzazioni 
sindacali del lavoratori, fino 
all'occupazione simbolica, 
giovedì, della sede municipa
le. I sindacati chiedono con
vergenze e unità di intenti 
tra 1 partiti democratici per 
gestire e risolvere 1 problemi 

della città. C'è bisogno — di
cono — di soluzioni ammini
strative stabili, che diano un 
segno chiaro della volontà di 
Imboccare strade nuove. 

Una voce fortemente criti
ca si è levata perfino dalla 
Curia. Sul periodico iVlta 
Nuova» si denunciano le pre
varicazioni di «una vera e 
propria oligarchia nella vita 
politica cittadina, che elabo
ra scelte funzionali ad altri 
interessi». E si aggiunge: «Se 
circoli occulti di potere ten
dessero a dettare le regole 
del gioco, verrebbe espro
priato 11 diritto fondamenta
le di una democrazia, quello 
cioè che siano l cittadini a 
decidere chi deve governar
li». • » 

Questo coro di proteste, 
questi segnali di allarme 
danno la misura del deterlo- • 
ramento e della confusione 
cui è giunta la situazione del 
capoluogo giuliano. Da otto 
mesi non ci sono, al Comune 
e alla Provincia, giunte In 
grado di amministrare la co
sa pubblica. Ogni soluzione 
viene bloccata da un gioco, 
spietato e grottesco Insieme, 
di veti Incrociati, boicottag
gi, ricatti. Il pentapartito ha 
finito per sfaldarsi comple
tamente, restituendo spazio 
e ossigeno alla «Lista per 
Trlese», che pareva avviata 
sul viale del tramonto. Ora 

Dopo le dimissioni rimangiate 

Trieste, si va verso 
nuove elezioni 

per gli enti locali? 
Domani, con poche speranze, consiglio provinciale - Mercoledì si 
tenta una soluzione del pasticcio del comune '- Vertice a Roma 
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L'ordinanza sul calendario scolastico: gite solo nelle vacanze 

Scuole materne chiuse il 30 giugno 
La Falcucci: cambio il biennio delle superiori 
Le lezioni termineranno il 13 giugno - Maturità dal 17 giugno - Solo le attività extrascolastiche di un giorno saranno 
considerate lezione - Il ministro annuncia nuovi programmi che permetteranno di elevare l'obbligo di due anni 

ROMA — La scuola terminerà il 13 giu
gno, ma le materne — già indebitamen
te «accorciate» da un inizio ritardato 
delle attività — resteranno aperte sino 
al 30 giugno. Le gite didattiche di un 
giorno potranno effettuarsi all'interno 
dei duecento giorni di lezione, le altre — 
didattiche o «di svago» che siano — do
vranno restarne fuori. 

Questo il senso dell'ordinanza emessa 
ieri dal ministro della Pubblica istruzio
ne, Franca Falcucci, sul nuovo calenda
rio scolastico. Contemporaneamente, 
con un'intervista al «Corriere della sera» 
e al settimanale fìlo-dc «Tuttoscuola», il 
ministro ha annunciato che presenterà 
presto alla Camera e al Senato un piano 
di riforma dei programmi del biennio 
della scuola media superiore. In pratica, 
il ministro farà un bel pezzo di riforma 
rendendo omogenei i programmi (e gli 
orari) e preparando così il terreno per 
innalzare di due anni l'obbligo scolasti
co. Il ministro ha anche annunciato il 
varo di programmi (previsti da una leg
ge del 9 agosto scorso) per l'edilizia sco
lastica e nuovi ordinamenti (quelli at
tuali sono di 60 anni fa) per la scuola 

elementare che vedrà, l'anno prossimo, 
entrare in vigore i nuovi programmi. 

Molta carne al fuoco, dunque, un fuo
co che potrebbe essere attizzato dalla 
richiesta, venuta ieri dal sindacato au
tonomo Snals, che il governo corrispon
da gli anticipi sul contratto al personale 
della scuola promessi nel giugno scorso 
sotto la minaccia del blocco degli scruti
ni. L'incontro governo-sindacati di mer
coledì sul contratto potrebbe quindi ri
servare qualche sorpresa. 

Per ora, comunque, l'unica cosa certa 
è il calendario previsto dall'ordinanza 
ministeriale di ieri. Le date d'inizio del
la scuola dovrebbero essere quelle note 
(il ministro sì limiterebbe a ratificare le 
decisioni dei sovrintendenti regionali 
con appositi decreti). Per tutti, invece, 
le lezioni termineranno il 13 giugno. Per 
le scuole che adottano i trimestri, le da
te di scadenza sono il 13 dicembre, il 13 
marzo e il 13 giugno. I quadrimestri ter
minano il 13 febbraio e il 13 giugno. Gli 
esami di licenza, idoneità e qualifica ini-
zieranno il 16 giugno e si concluderanno 
entro il mese. Gli esami di maturità 

l prenderanno il via il 17 giugno. 

Resta l'eccezione della materne. Si è 
già detto che chiuderanno i battenti ii 
30 giugno. E così è stata sconfìtta quella 
maggioranza improvvisata (Snals, 
Unione insegnanti cattolici, Cisl) che al 
Consiglio nazionale della Pubblica 
istruzione aveva chiesto al ministro di 
chiudere le materne il 13 giugno. Ma 
non viene risolto il problema di una leg
ge che impone alle scuole materne stata
li di restare aperte (al pari di quelle pri
vate) almeno per dieci mesi. Molti so
vrintendenti infatti hanno tranquilla
mente indicato per l'inizio delle mater
ne date che si avvicinano a ottobre. I 
dieci mesi diventano così (con le vacan
ze di Natale, di Pasqua, ecc.) poco più di 
otto. ' ." ..... , r i . , 

E resta curiosamente aperto, con 
questa ordinanza, anche il problema 
delle attività da svolgersi al di fuori del
la scuola. Che non sono solo le gite, ma 
anche i programmi predisposti da mol
tissimi enti locali, piani organici che 
scattano da molti anni e funzionano co
me «aggiunta» alla scuola. Il ministro è 
andato al di là (in senso restrittivo) del
le indicazioni del Consiglio nazionale 

della Pubblica istruzione affermando 
che le attività didattiche da svolgersi 
nell'arco di una giornata, al di fuori del
le strutture scolastiche e con carattere 
obbligatorio per tutti gli alunni (purché 
incluse nella programmazione didatti-
co-disciplinare e interdisciplinare e solo 
se finalizzate alla conoscenza del patri
monio artistico, ambientale, delle strut
ture produttive), sono da considerarsi 
parte integrante delle lezioni. Tutte le 
altre iniziative che implicano più di una 
giornata debbono restarne fuori. 

Un bel guaio, questo, per quegli enti 
locali che presentavano progetti artico
lati, iniziative didattiche continuative 
durante l'anno scolastico. Il ministro, 
dopo aver evitato per settimane ogni in
terpretazione deua nuova legge sul ca
lendario, ha lasciato che i sovrintenden
ti fissassero alla cieca i giorni di inizio 
delle lezioni, poi ha deciso che cosa met
terci dentro. Proteste (inevitabili e pre
vedibili in forme massicce nei prossimi 
giorni) degli operatori turistici a parte, 
questo metodo è un bell'esempio di de
centramento delle decisioni 

Romeo Bossoli 

ROMA — Il 30 settembre sca
de l'ultimo termine per la pre
sentazione delle domande di 
sanatoria edilizia con la soprat
tassa del 12%. Dal l'ottobre ci 
sarà il raddoppio dell'oblazione 
(da 36 a 72.000 lire al metro 
quadro per gli ultimi abusi) e 
dal marzo '87 interverranno i 
buldozer a demolire le costru
zioni fuorilegge. La questione 
interessa dieci milioni di inter
venti senza licenza o costruzio
ne edilizia ed il governo non ha 
preso alcuna decisione dopo 
aver lasciato decadere il decre
to di allungamento dei termini, 
profondamente modificato dal
la Camera con la riduzione del
l'oblazione all'I %. Perciò si è 
determinata in tutto il paese 
una situazione confusa e im
praticabile e il fallimento della 
leg^e che si va profilando ren
derà ingovernabili vaste aree 
del territorio italiano. Confu
sione e allarme, soprattutto 
nelle regioni meridionali, dove 
solo per una limitata parte del
l'abusivismo è stato richiesto il 
condono. In Sicilia sono inte
ressate un milione di case) le 
istanze di sanatoria non supe
rano le centomila, appena un 
decimo del totale. Ciò perché la 

In Sicilia mancano ancora 
900mila domande di condono 
A Palermo il 19 manifestano i sindaci - Comparizione giudiziaria al 
sindaco di Vittoria - «Non posso distruggere migliaia di case» 

maggioranza dei cittadini non 
riesce a rientrare nella legalità 
per le procedure pasticciate dal 
provvedimento, la diversità di 
pagamento per il sovrapporsi 
di circolari e di decreti, per i 
ritardi del catasto. 

Per trovare una soluzione 
possibile che permetta a tutti 
di potersi mettere in regola, nu
merose le iniziative nelle varie 
regioni, ina soprattutto in Sici
lia. Per il 19 è prevista a Paler
mo quella che viene definita 
dai promotori (sindaci e comi
tato di difesa degli abusivi di 
necessità) «una grande manife
stazione di massa» per reclama
re un radicale cambiamento 
della sanatoria. Hanno già ade

rito più di cento sindaci sicilia
ni. La settimana successiva, il 
23, una delegazione di sindaci 
si recherà a Roma per incon
trarsi con il presidente del Con
siglio Crasi e con ì ministri dei 
Lavori pubblici Nicolazzi e 
dell'Ambiente De Lorenzo per 
reclamare misure immediate. 
All'incontro i sindaci chiede
ranno che siano presenti il pre
sidente della Regione, i capi
gruppo regionali e i segretari 
regionali dei partiti. 

Alla vigilia di queste iniziati
ve è giunta la notizia che U sin
daco di Vittoria Paolo Monello 
e il suo predecessore Rosario 
Jacono, hanno ricevuto dal giu
dice Cavallaro un mandato di 
comparizione per «avere (Jaco

no dal 1-settembre '81 al 2 gen
naio '83 e Monello da allora ad 
oggi) indebitamente e ripetuta
mente omesso di ordinare l'ac
quisizione al patrimonio comu
nale, ovvero la demolizione di 
numerosi fabbricati abusivi». I 
due amministratori sono stati 
convotati dal giudice per il 30 
settembre. «Noi amministrato
ri di Vittoria —. commenta Mo
nello, che è anche presidente 
del comitato dei sindaci sicilia
ni per la revisione del condono 
edilizio — abbiamo ordinato 
decine e decine di demolizioni 
di case sorte nelle zone vincola
te. Ma non potevamo usare lo 
stesso metro per altre migliai* 
di alleggi (a Vittoria le 

abusive sono circa diecimila) 
quasi tutte prime abitazioni, ri
tenendo che il governo del ter
ritorio non può essere affidato 
solo alla repressione. Quel che 
ci vuole è una nuova legislazio
ne sui suoli, nuovi parametri 
urbanistici più aderenti alla 
realtà e alle esigenze dei citta
dini. Se si ritiene di risolvere il 
problema dell'abusivismo in-
criminando i sindaci e poi ne
cessariamente far intervenire 
l'esercito per distruggere le ca
se, è una precisa scelta politica 
die può essere fatta, salvo af
frontarla come momento di or
dine pubblico. Succederà il fi
nimondo, trattandosi di priva
re della casa milioni di famiglie 
italiane. Ma chi farà demolire? 
Naturalmente ci vorranno t 
concorsi per sostituirei sindaci 
dimissionari. La questione non 
può essere risolta con ì buldo
zer e con la dinamite. Il proble
ma, invece, deve essere risolto 
rivedendo la legge di condono. 
Per questa strada si era già 
mosso il Parlamento. Ma il go
verno ha lasciato decadere il 
decreto senza farne un altro». 

e. tv 

quelli del «Melone», nono
stante scissioni e ridimen
sionamenti, sono tornati in 
gioco. 1129 luglio hanno con
tribuito ad eleggere, con un 
colpo a sorpresa, Il socialista 
Arduino Agnelli alla carica 
di sindaco, bruciando la ri
conferma del democristiano 
Franco Richettl. Mercoledì 
scorso Agnelli doveva rasse
gnare le dimissioni per far 
posto ad un successore (11 li
berale Trauner?). Ma l'ac
cordo è mancato e Agnelli 
resta In carica, sia pure sen
za Il sostegno di una giunta. 
Sostegno che è arrivato Inve
ce dagli organi nazionali del 
suo partito: niente dimissio
ni fino alla formazione di 
una nuova amministrazio
ne. E' mentre 11 Psl gioca 
spregiudicatamente ad ac
cattivarsi 11 consenso del va
sto elettorato del Melone, la 
De versa In uno stato confu
sionale crescente. Divisa al 
suo interno In un coacervo 
spesso Indecifrabile di cor
renti e di gruppi, ha come so
lo polo di riferimento 11 «par
tito degli assessori»: quelli, 
cioè, che non vogliono cedere 
le poltrone. 

Domani si riunisce 11 con
siglio provlciale (anche qui 
la crisi è cronica) e mercoledì 
si ritenta al Comune. Nell'in
tervallo, martedì, ennesimo 
vertice a Roma. Intanto gli 

organi di controllo hanno In
timato l'approvazione del bi
lanci entro la fine di questo 
mese. Ma per gli ammini
strati, con 11 danno arrivano 
anche le beffe. Pur In caren
za di organi di governo eletti 
e funzionali, dagli uffici co
munali è partita in questi 
giorni un'altra stangata: 
l'aumento del 30 per cento 
delle tasse per 11 ritiro del ri
fiuti. Non c'è governo, in
somma, per lo sviluppo di 
Trieste, ma c'è chi è pronto a 
colpire ancora 1 redditi del 
cittadini. .-•••,•. 
• In queste condizioni l'ipo

tesi del commissari e delle 
elezioni anticipate prende 
sempre più consistenza. Il 
Pel ha contestato In questi 
giorni la prospettiva di ac
cordi confusi dell'ultima ora 
e reclama un Impegno chia
ro sùì problemi di fondo: ri
sanamento dell'economia lo
cale e nuovo sviluppo; decen
tramento del poteri della Re
gione: riconoscimento del 
ruolo di pace e cooperazlone 
Internazionale della città (e, 
In questo contesto, della mi
noranza slovena). Senza una 
svolta decisa è la stessa vita 
democratica ad essere seria
mente minacciata in questa 
nevralgica area di confine. 

Fabio Inwinkl 
NELLA FOTO: Una veduta del 

porto di Trieste 

Religione, chi tutelerà 
i diritti degli allievi? 

Il sottosegretario alla 
Pubblica istruzione, senato
re Covatta, ha denunciato 
che ci sono 1 trucchi di CI per 
fare entrare giovani inse
gnanti nella scuola, nuovi 
precari in pectore, al fine di 
garantire l'ora di religione. 
Questa denuncia che .viene 
dall'interno del- ministero 
della Pubblica Istruzione ci 
preoccupa molto anche per
ché ad essa dovrebbero se
guire fatti che fino ad ora 
non vediamo. Anzi. Chi ha 11 
governo della scuola pubbli
ca è forse prigioniero di CI? 

Abbiamo un'ulteriore con
ferma del modo scandaloso 
con cui questo ministero in
tende dare applicazione al 
Concordato nella scuola. 
L'Intesa dlstorce il Concor
dato e deve essere modifi
cata su punti qualificanti: 
mancano norme chiare e 
corrette che tutelino 1 diritti 
di tutti; 11 ministro procede 
con circolari che producono 
nella scuola e nelle famiglie 
ulteriore disagio. Non si sa 
cosa avverrà di chi non ha 
operato la scelta né per l'in
segnamento rellsioso né per 
altro (in alcuni istituti supe
riori si toccano anche per
centuali del 30-40% di stu
denti), cosa faranno coloro 
che intendono svolgere atti
vità alternative, senza essere 
discriminati. Molti inse
gnanti Hanno deciso di non 
effettuare l'insegnamento 
concordatario (85%, ad 
esempio, dei maestri ele
mentari a Milano); fino ad 
ora il ministro ha taciuto 
questi dati ma oggi c'è 11 ri
schio grave che alloro posto 
nella scuola si debbano assu
mere molti altri insegnanti 
con costi assai elevati. 

Nella scuola elementare, 
oltre alla diminuzione previ
sta dal calendario scolastico, 
si avranno altri 18 giorni al
l'anno In meno di lezione se 
le 2 ore settimanali di rell-

Pione saranno collocate al-
interao dell'attuale orario 

di insegnamento e non ag
giunte ad esso. Nella scuola 
materna nel fatti non potrà 

essere garantito in nessun 
modo il rispetto dei diritti di 
tutti i bambini e la discrimi
nazione diviene rischio rea
le. 

Abbiamo chiesto da mesi 
che fossero subito approvate 
in Parlamento .norme per 
l'attuazione • corretta del 
Concordato e per la revisione 
dei punti contraddittori con 
esso dell'intesa. Il Pel ha pre
sentato nel giugno scorso 
una proposta di legge preci
sa: per la non applicazione 
del Concordato nella scuola 
materna, per la collocazione 
dell'ora di religione fuori del
le ore curricolari nella scuo
la elementare, per consentire 
l'attuazione per chi lo voglia 
di attività alternative serie e 
qualificate, per l'abolizione 
subito dell'insegnamento re
ligioso diffuso dai program
mi di studio. E ancora, per 
togliere ogni discrezionalità 
nella gestione del personale. 
Nulla è stato fatto. 

< Introdurre quest'anno 
nella scuola italiana, In que
ste condizioni e con queste 
modalità. Il nuovo Insegna
mento religioso concordata
rio vuol dire che 11 governo e 
il ministro si assumono in 
pieno la responsabilità di 
non garantire i diritti di li
bertà di tutti, e di condizio
nare pesantemente in senso 
integralistico il ruolo della 
scuola .pubblica nel nostro 
Paese. £ allora indispensabi
le rendere noti e denunciare 
tutti i soprusi e I rischi di di
scriminazione e Inoltre ope
rare perché si creino le con
dizioni rapide per la modifi
ca dell'Intesa; d ò è necessa
rio perché si possano Intro
durre nella scuola gli ele
menti innovatici del Concor
dato, perché si possano dare 
garanzie a tutti, anche a co
loro che ritengono necessa
rio aprire un dibattito per un 
superamento in prospettiva 
dello stesso regime pattizio, 
e perché si faceta finalmente 
chiarezza in questo brutto 
pasticcio. 

Raggiunto il 56,30% deU'obiettiro, si apre ora la seconda fase 

Sottoscrizione: 23 miliardi in 100 giorni 
MSfB. 

RIETI 
RAVENNA 
fliMlM 
CIVITAVECCHIA 
«MOIA 
VIAREGGIO 
FERRARA 
BOLOGNA 
IVREA 
REGGO E 
BELLUNO 
CERNIA 
BERGAMO 
FOfiU 
GROSSETO 
TJGUUIO 
REGG0C •< 
AOSTA 
PIACENZA 
MODENA 
PRATO 
FERMI 
OGUASTRA 
TREVISO 

£* 
73870.000 

1.100627000 
273277.000 
97.500000 

400.181.000 
138000000 
960.634000 

2648.067000 
V; 45500000 
- 1300 748000 

56.700000 
40916.000 

210000000 
422.541000 
265500000 
85692000 
68.179000 
60.200000 

161.535.000 
1648.557000 

256.630000 
75422.000 
14271.000 

175.550.000 

% 

143.44 
108.97 
103.12 
102.63 
102.61 
100.00 
95.11 
90.07 
83.49 
82.33 
81.00 
77.20 
75.00 
74.13 
73.75 
71.41 
71.16 
70.82 
70.23 
69.85 
69.36 
69.19 
67.96 
67.26 

Cento giorni di lavoro — un impegno gi
gantesco che vede ancora mobilitati migliaia 
e migliaia di compagni — hanno portato la 
sottoscrizione a 23 miliardi. Proprio in conco
mitanza con la conclusione della Festa più 
grande—e cioè con l'odierno appuntamento 
di Milano — l'obiettivo dei 40 miliardi (5 dei 
quali da raccogliere e versare direttamente a 
l'Uniti) è al 56,3©%: s'è aperta, dunque, la 
seconda fase deUlmpegno di Partito, una fa
se nuova e tutta tesa a rilanciare U lavoro, 
correggere gli errori, superare i ritardi con 
nuove Iniziative per andare avanti più spedi* 
tamente e bene. 

Con un miliardo e 100 milioni già setto-
scrìtti, Ravenna è già oltre il 100% insieme a 
Rieti, Rimini, Civitavecchia, Imola e Viareg
gio. Oltre 2 miliardi e mezzo sono stati versa
ti a tutt'oggi da Bologna in testa fra le orga-
nizzazioni emiliane impegnate «alla grande» 

Emilia ljMaoo.080; Modena 
fó& •OOOJOO): la totale rEmina Rsmsgna ha 
già versato più di 9 miliardi. Oltre Zmtliarai 
sono stati sottoscritti dalla T a n n a e altret
tanti dalla Lombardia, 1 mffiatdo dalla Ligu
ria e 1 dal Pietaonte. E pregno la meste set* 
Umane di lavoro che ci restano ebe étn ranno 
essere intonsìficati gli sf orzi per centrare Po-
biettivo. . 

ASCOLI PICENO 
UCCO 
TERMI 
PARMA 
SASSARI 
PAVIA 
CUNEO 
CROTONE ' 
NOVARA 
PESATO 
SAVONA 
VER8AWA 
TRENTO 

90435000 
91.000000 

276260000 
252281000 
80150000 

273000 000 
68500000 
85900000 

142500000 
334 540000 
270636000 
106.106000 
36000.000 

6601 
65.94 
65.70 
63.87 
63.86 
63.79 
62.84 
62.70 
60.90 
59.74 
59.74 
58.78 
68.06. 

PERUGIA 
GENOVA 
lOOt 
LA SPEZIA 
MACERATA 
DELLA GALLURA 
PSTOU 
VARESE 
WU0TO 
AGRIGENTO 
CAMPOBASSO 
BOIA 
BRINDISI 

235000000 
600000000 
120000000 
260000000 
75612.000 
21175000 

202.500000 
210000000 

. 47.750000 
61.356000 
33000000 
70.000000 
69.000000 

57.81 
57.42 
S7.14, 
56.16 
55.19 
54.09 
54.00 
53.71 
5365 
53.35 
5323 
52.83 
50.74 

PSA 
ANCONA 
COMO 
BARI 
VfRCfUl 
BRESCIA 
CREMA 
SALERNO 
CARBONA 
MENTE 
MATEAA 
MASSA CARRARA 
ROVIGO 

355000.000 
161891000 
124000X100 
147.971000 
BS 17*000 

360000000 
44300000 
70607.000. 
27.500000 

510.000000 
. S T O M A » 

9360OO00 
143961.000 

50 71 
«981 
«960 
4942 
4913 
«8.98 
«895 
«8.20 
47.63 
«7.27 
47.05 
47.04 
47.02 

CREMONA 
SNA 
SONORO 
VERONA 
IMPERIA 
FOGGIA 
ALESSANDRIA 
SRACUSA 
BOLZANO 
GORIZIA 
M A N O 
TRtSTE 
TERAMO 
MANTOVA 

luca 
TRAPANI 
CAGLIARI 
PORDENONE 
CMtm 
CASTELLI 
TARANTO 
ORISTANO 
COI ORLANDO 
POTENZA 
LIVORNO 
VITERBO 
PADOVA 
VENEZIA 
CASERTA 
FM09N0NC 

113293000 
313200000 
34 500000 
96.000000 
60000000 

108.003000 
18&625.000 
65500.000 

' 26 500000 
91000.000 

1050000000 
: 78000000 

95000000 
181.270000 
24000000 
35.260000 
85000000 
50350000 
40450.000 
97.500000 
59.300000 
1S.110.000 
21000000 
45000000 

257 986000 
: 71300000 

124000.000 
193.348000 
51500.000 
53055000 

4559 
45.00 
44 J l 
44.14 
44.12 
43.90 
43.41 
4195 
4174 
42.01 
41.55 
«1.27 
41.13 
41.10 

•40.68 
•0.53 
«0.48 
«0.12 
39.66 
39.63 
39.51 
39J7 
3942 
39.13 
37J4, 
37.82 
37.13 
37.11 
36.71 
36.22 

uose 
LECCE 
IMMA 
ENNA 
VICENZA 
PALERMO 
COSENZA 
TIVOLI 
LATINA 
NAPOLI 
BENEVENTO 
TORSO 
CATAMA 
PESCARA 
AREZZO 
ASTI 
AVEZZAMO 
CATANZARO 
MESSNA 
ROMA 
AVELLINO 
CALTANISETTA 
RAGUSA 

71730000 
51000.000 
31108000 
30000000 
45.580000 
87.000.000 
45000000 
29800000 
58000000 

270000.000 
11700000 

3SO.000.000 
39000000 
47.800000 
90000000 
18.000000 
14797000 
30000000 
21663000 

270.000000 
10000.000 
8221000 

15000000 

35.65 
3515 
34.85 
34.09 
3317 
3 U 7 
31.47 
31.37 
30.77 
30.63 
30.16 
29.12 
28.89 
28.54 
28.35 
2731 
15.73 
25.64 
21.79 
19.75 
16.13 
li .66 
10.49 

TOTALE 2 1 7 3 7 . 1 7 5 0 0 0 

FEDERAI** ESTERE 

BASILEA 
BELGIO . 
COLONIA 
FRANC0FORTE 
LOSANNA 
LUSSEMBURGO 
STOCCARDA 

19000000 23.75 
11.000.000 -21.15 
6.000000 3519 
3500000 25.00 

14500000 29.00 
1.000000 7.14 
7.125.000 101.79 

ZURIGO 
OLANDA 
SVEZIA 

30000000 33.33 
200.000 20.00 
300000 30.00 

TOTALE 91625000 

GRADUATORIA REGIONALE 

E «HA ROMAGNA 
VALLE 0AOSTA 
MOUSE 
UMBRIA 
MARCHE 
LIGURIA 
TRENTINO AA. 
SARDEGNA . 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
CALABRIA 
VENETO 
PUGLIA 
BASILICATA * 
PC MONTE 
FRIULI v a 
ABRUZZO 
CAMPANA 
LAZO 
9CUA 

9.168.448000 
60200000 
73916000 

561160000 
738301.000 

1276 328000 
61500000 

294.956000 
1901411000 
1811.361000 

227.079000 
835.059000 
431275.000 

91000000 
1.104407.000 

293080000 
231.155000 
421807.000 
751025000 
387.000000 

8519 
70.82 
64.27 
61.44 
5B.18 
5737 
50.40 
49.99 
49.94 
48.34 
46.34 
4512 
44.54 
4197 
41.09 
39.74 
35.40 
3157 
31.58 
3155 

Per la Giunta di Cosenza 
accordo Dc-Pri-Psdi 

COSENZA — De, Prl e Psdl hanno sottoscritto, al termine di 
una riunione interpartitica, 11 programma che domani do
vrebbe consentire l'elezione della nuova giunta al comune di 
Cosenza. In un documento 1 tre partiti «riconoscono la validi
tà del programma sottoscritto all'atto della costituzione del
la giùnta Mancini» e si dichiarano lapertl alla collaborazione 
del partito socialista». In base agli accordi raggiunti l'esecu
tivo, presieduto dal democristiano Franco Santo; sarà com
posto da sei assessori democristiani, quattro socialdemocra
tici e due repubblicani. 

Espulso dalla Massoneria 
l'ex gran maestro Gamberini 

ROMA — L'ex gran maestro della massoneria Italiana. Gior
dano Gamberini è stato espulso dalla massoneria di Palazzo 
Giustiniani. Lo ha deciso alPunanlmlltà 11 plenum della corte 
centrale del grande oriente d'Italia, nel processo d'appello 
che si è celebrato Ieri a Villa Medici, a Roma. Camerini, 
secondo la condanna, è ritenuto colpevole di aver iniziato 
nella qualità di ex gran maestro adepti alla loggia «P2» di 
LIcloGelli. 

Convegno internazionale 
dei Verdi il 19 a Pescara 

ROMA — «La terra ci è data In prestito dal nostri figli»: è 11 
titolo suggestivo del convegno internazionale del Verdi In 
programma a Pescara nel giorni 19, 20 e 21 settembre. La 
manifestazione, presentata Ieri nel corso di una conferenza 
stampa a Roma, è promossa dal Coordinamento Italiano del
le liste verdi. Tra 1 partecipanti figurano Gianfranco Amen
dola, Laura Conti, Gianni Mattioli, Massimo Scalla, Marco 
Boato, Alexander Langer, Ermete Realaccl, Giorgio Benve
nuto, Bruno Trentln, Pierre Camiti, Giorgio Ruffolo, Anto
nio Cedema, Giorgio Nebbia, Fulco Pratesi, Chicco Testa e 
numerosi esponenti stranieri. 

Tre morti e due feriti 
in un incidente stradale a Trento 

TRENTO — In uno spaventoso incidente stradale avvenuto 
alla periferia sud di Trento tre giovani hanno perso la vita ed 
altri due sono In gravi condizioni all'ospedale. Poco prima 
delle due di ieri notte una vettura con cinque persone a bordo 
che viaggiava sulla statale del Brennero è andata a schian
tarsi contro lo spigolo di una casa In località Acquavlva a 
cinque chilometri a sud della città. Il conducente Alberto De 
Angells, 21 anni, di Napoli, sergente dell'esercito, Stefano 
Lucchl, 21 anni e Rosita Carlini, 20 anni, entrambi di Trento, 
sono morti nel tremendo impatto. Gli altri duo passeggeri, 
Diana Federico, di 18 anni e Monica De Paoli, 19 anni, an
ch'esse di Trento, sono state ricoverate all'ospedale del capo
luogo in gravi condizioni. 

Chiarante vicepresidente 
del Movimento europeo 

n compagno Giuseppe Chiarante è stato eletto vicepresiden
te della sezione italiana dèi Movimento europeo, l'organizza
zione alla quale aderiscono 1 diversi partiti e movimenti che 
.sono orientati a favore dello sviluppo delle istituzioni euro
pee e del processo di unificazione dell'Europa, n Consiglio' 
Italiano del Movimento europeo fa parte del Movimento eu
ropeo Internazionale, che è presente e opera in tutti 1 paesi 
della Comunità. È la prima volta che un comunista viene 
eletto vicepresidente del Consiglio italiano di tale Movimen
to. 

Rapporto del MId su Senise 
Requisite cinque case sfìtte 

ROMA—Un rapporto sulla situazione a Senise, a poco meno 
di due mesi dalla frana che ha colpito un intero quartiere, è 
stato consegnato al ministro per la Protezione civile Giusep
pe Zamberlettl dal Movimento federativo democratico che Io 
ha redatto. Il rapporto è stato Illustrato nel corso di un'as
semblea popolare che si è tenuta a Senise, per iniziativa del 
Mfd e del Comune. Massimo Coen Cagli, del dipartimento 
Protezione civile del Movimento federativo democratico, ha 
messo in evidenza la necessità, emersa dal contatti con la 
popolazione, di potenziare l'informazione, mentre 1 geologi 
del ministero della Protezione civile, Elvezlo Galanti e Vin
cenzo Catenacci, hanno sottolineato 11 ruolo che 1 cittadini 
possono avere nell'opera di prevenzione. Quanto al problema 
dell'alloggio per 1 senza tetto, Il sindaco Bullaro ha reso noto 
che sono state emesse cinque ordinanze di requisizione di 
altrettanti alloggi liberi. 

Sulla «Gazzetta» la circolare 
esplicativa sul condono edilizio 

ROMA — È stata pubblicata ieri sulla «Gazzetta Ufficiale» la 
circolare esplicativa emanata dalla presidenza del Consiglio 
dei ministri In materia di coordinamento delle norme sulla 
sanatoria di abusi edilizi e sulla tutela dell'ambiente e del
l'Inquinamento. 

Andria, esplode un ordigno 
nella residenza estiva del vescovo 

ANDRIA (Bari) — Lo scoppio di un potente ordigno esplosi
vo, al primo piano della residenza estiva del vescovo di An
dria, mona. Lanave, ha provocato ieri notte danni all'edificio 
per una sessantina di milioni. Nell'abitazione, incustodita, 
secondo gli accertamenti dei carabinieri, l'attentatore (o gli 
attentatori) è entrato dopo aver forzato la porta d'ingresso. 

Il partito 

TOT. ITALIA 21737.175.000 

ESTERO 92625000 28.07 

TOT.GEN. ' 21829.800.000 
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Dai nostro inviato S i gira a Isola Capo Rizzuto 
ISOLA CAPO RIZZUTO (Cz) 
— Otto mesi fa avevano fat
to parlare di se marciando a 
migliala una domenica po
meriggio — era il 2 febbraio 
— per la vita e contro la ma
fia. Centinaia di giovani di 
Isola — un grosso centro vi
cino Crotone — avevano de
ciso di dire basta alla violen
za, ai continui omicidi, alle 
sopraffazioni, al vivere «non 
vivere», alla cultura mafiosa. 
Avevano scritto una lettera 
toccante al presidente della 
Repubblica, a Nilde Jottl e a 
Fanfani, al presidente del
l'Antimafia Alinovi, che ne 
aveva persino letto del brani 
in televisione e poi erano sce
si in piazza. 

Questi stessi giovani di 
Isola si sono ora reinventati 
attori (ovviamente dilettan
ti) e partecipano alle riprese 
del film II toragglo di parla
re che 11 regista Leandro Ca
stellani sta girando dal 25 
agosto scorso proprio nel co
mune calabrese e che parla 
proprio della loro storia, del
le battaglie di questi giovani 
di Isola. U ciak ufficiale delle 
riprese — che termineranno 
nel centro calabrese a giorni 
— l'ha dato proprio una ra
gazza, Pina Asteritl, che ani
mò quella protesta civile 
contro la mafia che il film di 
Castellani — tratto dall'o
monimo romanzo di Gina 
Basso — oggi ripercorre. 

«Le riprese — dice appun
to Gina Basso — le abbiamo 
fatte inaugurare ad una gio
vane di Isola per dare innan
zitutto un riconoscimento a 
questi ragazzi che hanno 
avuto il coraggio di parlare». 
E alcuni di quei giovani si so
no addirittura reinventati 
protagonisti o comparse in 
un film. L'intero gruppo par-

«llcoragg 
» 

- • * 

film-verità 
sulla mafia 

Attori i ragazzi del posto: furono protagoni
sti di una coraggiosa lotta contro le cosche 

teclperà alla scena finale in
terpretando se stessi e cioè 
un gruppo di giovani che 
esce dalla cultura del silen
zio per guidare la protesta a 
voce alta contro la mafia. In 
sostanza quello che loro 
hanno fatto nella realtà quel 
2 febbraio. •"-;-

Ragazzi non ancora Ten
tenni si vedono così ogni 
giorno sotto 1 flash e le luci 
del riflettori, puntati dalla 
macchina da presa, tra deci
ne e decine di persone che as
sistono alle scene. «È incredi
bile — dice Castellani — la 
presenza di spettatori a que
ste riprese. Sono abituato a 
girare tra la gente, ma sta
volta si va al di là di ogni 
aspettativa*. 

Il film, come U romanzo, 
ovviamente, parla di Vlncen-
zino — interpretato dall'e

sordiente Gianluca Schiavo-
ni, un ragazzo di Roma — 
costretto a cercar lavoro e a 
darsi da fare per campare. A 
sua Insaputa spaccia eroina 
per conto di un piccolo delin
quente, poi entra in contatto 
con il boss don Carmelo (In
terpretato da Riccardo Cuc-
clolla) che lo utilizza per I 
suol scopi Intimidatori. Vln-
cènzlno se ne accorge e scap
pa a Milano dove decide di 
parlare e di svelare 1 segreti 
della cosca, che aveva anche 
effettuato sequestri di perso
na. Don Carmelo ed 1 suol 
vengono arrestati, ma il ri
torno nel paesino calabrese 
di Vincemmo non è fra i più 
felici. Lui infatti ha parlato. 
L'emarginazione per aver 
avuto il coraggio di parlare è 
visibile, ma il film — cosi co
me il romanzo — ha una 

chiusa positiva: tutti i coeta
nei di Vlncenzlno prendono 
coscienza e fanno di lui un 
simbolo per aver combattuto 
la piovra mafiosa. 

Nel film — cosi come ve
dremo nella realtà — c'è an
che la figura di un sacerdote, 
don Bruno (interpretato da 
Leopoldo Trieste, fra l'altro 
calabrese -di nascita), che 
forse è colui che getta nell'a
nimo di Vincenzinò 11 seme 
del coraggio di parlare. Nella 
realtà di Isola il prete si chia
ma invece don Edoardo 
Scordio, padre rosminiano, il 
sacerdote intorno al quale si 
sono raccolti tanti giovani 
isolani. «C'è un'enorme sin
tonia — dice padre Scordio 
— tra 11 testo del libro che sta 
per diventare opera cinema
tografica e la realtà di Isola. 
Noi ci aspettiamo grandi co
se da questo film in termini 
di maggiore responsabilizza
zione della gente contro 1 pe
ricoli della cultura mafiosa, 
vale a dire la cultura del si
lenzio e dell'omertà*. 

È insomma possibile, ag
giunge padre Scordio, fare 
vincere la parola sul silenzio, 
ribaltare l'atavica rassegna
zione non solo nella finzione 
scenica ma nella realtà. 
: Al film — che sarà pronto 
la fine di gennaio — parteci
pano per la prima volta an
che attori dell'Associazione 
teatrale calabrese. Prodotto 
dall'Istituto Luce e dal Cen
tro culturale salesiano, è sta
to già acquistato dalla Prima 
Rete della Rai che lo tra
smetterà nella primavera del 
1987. 

Si può costruire Tintelligenza? Un convegno a Napoli 

I filosofi artificiali 
Anche I^ibniz ci fece un pensierino 
L'incontro internazionale è stato organizzato dall'Istituto italiano degli studi filosofici, dall'Universi
tà e dal Cnr - Le implicazioni sociali, culturali ed economiche - La rapida obsolescenza del computer 

Nostro servizio 
NAPOLI — Dopo la prima e 
la seconda rivoluzione Indu
striale, dopo la rivoluzione 
elettronica, l'umanità (alme
no quella del paesi sviluppa
ti) è già entrata, senza accor
gersene, In una nuova epoca, 
quella dell'Intelligenza Arti
ficiale. Le implicazioni socia
li, culturali, economiche del
le applicazioni di quanto og
gi vanno elaborando gli an
cora sparuti gruppi di ricer
catori che si dedicano a que
sta disciplina d'avanguardia 
sono infatti potenzialmente 
ancor più sconvolgenti di 
quelle Indotte dall'informa
tica. È quanto è emerso al 
convegno internazionale sul 
tema Fondamenti di Intelli
genza artificiale organizzato 
a Napoli dall'Istituto italia
no degli Studi Filosofici in 
collaborazione con 1 Diparti
menti «di informatica e siste
mistica* e idi scienze relazio
nali e della comunicazione* 
dell'Università di Napoli, ol
tre che col Progetto strategi
co «Intelligenza Artificiale* 
del Cnr Napoli. All'incontro 
hanno preso parte alcuni tra 
1 massimi esperti del settore: 
da Richard Weyhrauch della 
Standorf University a Ha-
rold Wertz dell'Unlversltee 
de Paris Vin, da Richard 
Wardlnger del M.I.T. a Yo-
rick Wlfics dell'University of 
New Mexico. 

Una disciplina nuovissi
ma, l'Intelligenza Artificiale 
SU addetti ai lavori vi si r ie

scono più speditamente 
con la sigla I.A.) nata circa 
trent'anni fa, mentre anche 
la cibernetica e la teoria del 
controllo muovevano 1 primi 
passi, e solo da pochi anni 
assurta a campo di studi au
tonomo e con definiti con
torni di metodo e di contenu
ti. Eppure questa neonata 
fra le scienze vanta antenati 
fra 1 più antichi sogni degli 

Il filosofo Q.W. von Leibniz 

uomini, quelli di esseri pro
dotti dall'uomo, e che del
l'uomo hanno la più eccel
lente delle caratteristiche: 
l'intelligenza. Anche 1 filoso
fi sono corsi dietro a questa 
chimera: Raimondo Lullo, 
Giordano Bruno, Leibniz 
hanno tutti pensato a un ars 
logica universali» che per
mettesse di compendiare 
tutte le regole del pensiero 
umano e magari di costruire 
strumenti meccanici capaci 
di operazioni logiche com
plesse. 

Vive nel cieli rarefatti del
la teoria, precede di anni le 
applicazioni pratiche, l'Intel
ligenza Artificiale, ma ha di 
mira in fondo un problema 
ben concreto: la rapida obso
lescenza proprio del gioiello 
più fantastico della tecnolo-

Sa moderna, 11 computer. 
fatti anche il più avanzato 

calcolatore di oggi, in grado 
di compiere operazioni com
plicatissime In frazioni Infi

li filosofo Giordano Bruno 

nlteslmall di tempo, funzio
ne pur sempre sulla base di 
dati che in origini gli sono 
stati forniti e ripete mecca
nicamente operazioni previ
ste già quando è stato pro
grammato. Oli elaboratori 
richiedono inoltre l'appren
dimento di complessi lin
guaggi per farli funzionare. 
Contro questi ostacoli alle 
enormi potenzialità del com
puter, l'LA. sta cercando 
(con notevoli successi par
ziali) di elaborare progetti di 
macchine in grado non solo 
di ricevere dati e di dare ri
sultati a velocità molto mag
giore degli attuali computer, 
ma anche di modificare la 
propria struttura in base a 
nuove acquisizioni, e che 
quindi sono in grado di •ra
gionare* e di autoprogram-
marsL Inoltre l'LA. studia 1 
linguaggi naturali, con l'o
biettivo di generar* nuovi 
calcolatori in grado di rice
vere istruzioni e dare rispo

ste direttamente, nella lin
gua di ogni giorno, escluden
do il ricorso a complesse 
chiavi di accesso alle istru
zioni e al comandi. 

Alla ricerca di nuove logi
che per 1 calcolatori, l'I.A. ha 
già conosciuto parziali ap
plicazioni che polemicamen
te al convegno di Napoli so
no state definite «applicazio
ni selvagge», per esemplo i si
stemi esperti Weyhrauch, 
Wertz e compagni hanno ri
badito la loro distanza di ri
cercatori puri da questi acer
bi frutti pratici delle loro 
teorie e, su un terreno più 
astratto, si sono cimentati in 
definizioni operative dell'in
telligenza (come comunica
zione sociale), o, meglio, co
me hanno ribadito più volte, 
delle intelligenze, definizioni 
che hanno suscitato la pole
mica del ricercatori dellTsti-
tuto italiano per gli Studi Fi
losofici, 1 quali hanno loro 
opposto 1 concetti di logos e 

di ragione. 
Ma tornando al problemi 

pratici, dietro l'I.A. si profila 
un inquietante quadro di 
modificazioni del ruoli socia
li, nascita di nuove profes- -
slonalltà, necessità di diversi 
sistemi di formazione, cre
scita di esigenze di formazio
ne permanente, diversa di
stribuzione internazionale 
del lavoro (e quindi pericolo . 
di accrescimento del distac
co tra paesi industrializzati e 
paesi sottosviluppati). 

Che proprio Napoli sia se
de di un serrato confronto 
Internazionale sull'Intelll- • 
genza Artificiale ha profon- -
de motivazioni. Qui gli ' 
scienziati americani ed euro-
pel hanno trovato infatti va- . 
lidi interlocutori dei Diparti- • 
menti di Fisica dell'Univer
sità, qui, all'albeggiare della 
cibernetica, fra il 1960 e il '62, 
piantò 1 suoi semi, auspice 
Eduardo Caianiello, la stori
ca e grandiosa figura di Nor-
bert Wiener. E pieno di signi
ficati è anche il fatto che 
promotore del convegno, con . 
l'Università e 11 Cnr, sia stato 
l'Istituto Italiano per gli Stu
di Filosofici, dove scienziati 
di tutto il mondo sono ormai 
di casa e dove a giugno si è 
svolto un convegno impa
rentato nel tema con quello 
di questi giorni sulla Fisica 
del processi cognitivi, men
tre a ottobre vi avrà luogo un 
seminario Internazionale 
sull'Intelligenza (questa vol
ta umana) intitolato «Riedu
care 11 cervello* e dedicato al 
tema dele localizzazioni ce
rebrali ed è Imminente l'u
scita, in italiano, russo e in
glese, degli atti del semina
rio sulla Teoria generale del
le strutture, promosso dall'I
stituto napoletano con l'Ac
cademia delle Scienze del
l'Unione Sovietica. 

Antonio Gargano 

RGppo Veltri 
DELLA FOTO: Una strada di 
• M B J Capo Rizzuto 

POMPEI.— Qualche giorno fa sembrava soltanto uno 
sconnesso muro romano; un quadrilatero come tanti che 
limitava il perimetro di un peristilio a Pompei, quello della. 
•Casa di Menandro». Custodiva invece tutta l'eleganza de
corativa di cui 1 romani erano capaci: piante ornamentali, 
aironi pronti ad Innalzarsi, oleandri, scene di caccia dal 
colori vivaci elegantemente affrescati su fondo nero come 
d'uso nella raffinata tecnica dello stile pompeiano. 

Tutto è venuto alla luce In questi giorni dopo che 11 vec
chio muro è stato sottoposto ad un minuzioso lavoro di 
restauro grazie al soldi che la lecron 01 Centro Internazio
nale per lo studio della conservazione ed' 11 restauro del 
beni culturali) è riuscita a reperire. 81 tratta di Starila 
dollari provenienti da varie istituzioni americane come la 
Getty Trust, la Leehman Foundation, la Fine art decora-

Scoperti 
a Pompei 
affreschi 
con scene 
di caccia 

ting ine e perfino la Stella d'Oro biscuit ine , una fabbrica 
dTbiscottl. 

. Scavata tra 111830111931 da Amedeo Maturi, la casa di 
Menandro offre uno del migliori esempi di abitazione di 
una ricca famiglia pompeiana. La casa di Menandro è cele-
bre, tra l'altro, per un tesoro d'argento ritrovato in uno del 
corridoi dell'atrio: 118 pezzi del peso complessivo di 24 chili 
ed una cassa contenente 1432 sesterzi. 

La casa di Menandro resta tuttavia chiusa al pubblico: 
problemi di natura strutturale emersi dopo il terremoto 
hanno indotto 1 responsabili della sona archeologica ad 
impedirne l'accesso al visitatori. «Per Intervenire degna
mente — dicono alla soprintendenza — si attende iì finan
ziamento di 700 milioni previsti dal Fio (Fondo per gli 
Investimenti e l'occupazione)per Pompei. A meno che non 
venga fuori uno sponsor Italiano o estero che decida di 
«prendersi cura» della casa di Menandro e restituirla al 
pubblico. 

- » 

Un microrganismo è il colpevole? 

È un'infezione 
e non lo stress 
a dare l'ulcera 

La clamorosa notizia data a San Pao
lo del Brasile a un congresso medico 

ROMA — Sembra proprio 
che una delle più forti certez
ze della medicina e uno dei 
più radicati luoghi comuni 
del nostro secolo siano desti
nati a cadere miseramente. 
Un microrganismo, infatti, e 
non lo stress sarebbe respon
sabile della gastrite e della 
sua degenerazione in ulcera 
duodenale o gastrica. La no
tizia è rimbalzata nei giorni 
scorsi da San Paolo del Bra
sile dove è in corso il con
gresso mondiale di gastroen
terologia. 

L'affermazione è del pro
fessor Tytgat, un medico 
olandese docente alla facoltà 
di medicina all'Università di 
Amsterdam, n professor Ty
tgat ha parlato davanti alla 
folla (quasi cinquemila per
sone) di gastroenterologi di 
tutto il mondo, affermando 
chiaro e tondo che bisogna 
piantarla con il luogo comu
ne dell'ulcera provocata dal
la vita moderna e dai suol 
ritmi Infernali. 

In realtà il responsabile di 
questo malanno è un mi
crorganismo dal nome buf
fo, Il compylobatterlo. È que
sto agente Infettivo che dà 11 
via all'infiammazione della 
mucosa gastrica e quindi al
la gastrite. «Nessuna respon
sabilità dello stress. Tutu gU 
studi che affermano questo 
sono sbagliati*, ha tagliato 
corto il professore olandese. 
E ha contrapposto alle vec
chie certezze la sua ricerca 
su 400 pazienti seguiti per 
dieci anni. Poi ha rafforzato 
questi elementi con l'argo

mento-Africa. Anche in que
sto continente, certo lontano 
dal livelli di vita stressante 
europei o americani, è infatti 
in aumento la gastrite e l'ul
cera duodenale. 

Se non Ce lo stress — ha 
suggerito lo studioso — allo
ro te responsabilità del male 
va ricercata altrove. 

n professor Tytgat ha però 
lasciato in piedi una vecchia 
certezza, l'unica di cui si sa
rebbe volentieri fatto a me
no: il fumo delle sigarette 
aumenta te probabilità di 
contrarre te gastrite e l'ulce
ra. E comunque ne aggrava 
la patologia. 

Si dovrà dunque riscrivere 
gran parte dei manuali di 
patologia medica? Certo la 
notizia avrà un'eco molto 
vasta. L'ulcera è infatti una 
delle malattie più diffuse nel 
mondo. O almeno nel mondo 
occidentale. Qui infatti, un 
abitante su dieci ne soffre. E 
sono i maschi ad esserne col
piti molto più delle donne. In 
Italia, infatti, per ogni donna 
malata di ulcera ci sono tre 
maschi che soffrono dello 
stesso male. Negli Stati UnlU 
e In Canada la situazione è 
più paritaria: li rapporto è di 
uno a due. 

Ma U dato più preoccu
pante è l'aumento dei casi di 
ulcera In zone dove, sino a 
poco tempo fa, te malattia 
era pressoché sconosciuta. 
All'Africa già citate dal pro
fessor Tytgat, si deve ag
giungere anche In continen
te sudamericana Zone dove, 
tranne qualche accezione, 1 
ritmi di vita ben diversi da 
quelli del paesi occidentali. 

Publitac 

Settembre a 
caravan europa 86 

il momento più giusto 

ir SAIONEIMBUMAZIONALE CARA/M* 
AUTOCARAVAN 
EACCESSORI 
a calendario deil'european caravan federatkxi 
con la collaborazione dell'ANFIA 

4a mostra internazionale tende, car
relli-tenda ed accessori da campeggio 
torino esposizioni 
13-21 settembre 1986 
operatori: orario 9,30 - 14,30 da 
lunedì 15 a venerdì 19 settembre 
pubblico: giorni feriali 15 - 22.30 
sabato e domenica: 9.30-22,30 

PlU GIUSTO perché al salone di torino puoi 
conoscere in anteprima tutta la nuova produ
zione '87. PHJ GIUSTO perché puoi valutare i 
modelli di tutte le maggiori case europee e 
americane. PHJ GIUSTO perché a torino sono 
esposti 500 modelli di caravan, autocaravan, 
camper, motorhome, e inoltre una vastissima 
rassegna di tende, carrelli-tenda, attrezzature 
e accessori per la vacanza plein-air. E infine PlU 
GIUSTO perché... al salone di torino conviene. 

: * * » > * » * -

A due mesi dalla scomparsa del 
ruminano 

BRUNO PETRONIO 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto e sottoscrive per l'Unità. 
Trieste. 14 settembre 1986 

Pi* onorare la memoria del compi* 
«no 

BRUNO PETRONIO 
Ir famiglie Kufenin e Pavlka «otto» 
arrivano per FUnità. 
Trieste. 14 settembre 1986 

JVr onorare la memoria del corapa-
Uno 

BRUNO PETRONIO 
- recentemente scomparso, la compa
gna Jolanda ha sottoscritto per la 
stampa rutnunóta. 
Trieste. 14 settembre 1908 

Nrl 27-anniversario della scompana 
del compagno - . 

ETTORE PIERANTONI 
il fini», la nuora e la nipote lo ricor
dano con affetto e in sua r — ~ - -
sottoscrivono per l'U*ilà. 
Genova. 14 settembre 1968 

. 1 compagni Mario Marchi e Lidia 
Ferfini nel ricordare la sorella e co» 
gnau 

VITTORI* A MARCHI 
rie! secondo * anniynmio della 
scomparsa sottoscrivono lire SO mila 
ptr l'Umile. 
Bologna. 14 settembre 198» 

Nel quarto anniversario della scom-
parsa del compagno 

FRANCO CONSIGLIERE 
delia sezione Pei «Giò Montagna* di 
Voliti i familiari ricordandolo con 
molto affetto, in sua memoria sotto
scrivono per VUn ita. 
Genova-Votili. 14 settembre 1986 

Nel 20- anniversario della scomparsa 
del compagno 

FRANCO GARBARINO 
la sorella lo ricorda a parenti, amici 
e compagni e in sua memoria sotto
scrive L. 20.000 per I Unità. 
Genova. 14 settembre 1986 

r! deceduto il compagno 

RENATO DANIELE 
padre dei compagni Maria Grazia e -
Ivano. A funerali avvenuti il Comi» Ì 
tato regionale, la Federazione, la re-. 
dazione dell'Uniid e la Sezione «Ri» " 
nascita* porgono le loro fraterne ' 
condoglianze alla moglie, ai figli e ai ' 
parenti tutti. 
Genova. 14 settembre 1986 i 

Nel quinto anniversario delia scom
parsa del compagno . 

VIRGINIO REPETTO 
la moglie, la figlia, il genero, il pic
colo Samuele e i compagni della se
zione «Irma Bandiera*, lo ricordano 
con affetto e in sua memoria sotto
scrivono L. 30.000 per l'Unite. 
Genova. 14 settembre 1986 .. • • 

Nel 33- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE SIGISMONIH 
la moglir. il figlio e i fratelli lo ricor
dano con affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L. 20.000 prr lUnixà. 
Genova. 14 settembre 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsi del caro 

MASSIMO FRAZZONI 
k> ricordano con immutato affetto la 
mamma, il babbo, le sorelle, i cogna
ti e la nipotina. In sua memoria tot» 
toarrivono per l'Unità. 
Barirctla. 14 settembre 19B8 

- S 

caravan 
natura, confort* vitanuova e 

Giuseppe Ferrari 

Le guerre stellari 
Il controllo militare 

dello spazio. 
La pace nucleare 

LbridltWM ; ' -
' : Formalo tucabikt. 160 pagìn*. 

8 500 lif« 

J Editori Riuniti 

Dircttor* _ 
GERARDO CHIAROMONTE 
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FABIO MUSSI 
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MEDIO ORIENTE Si intensificano in Egitto le indiscrezioni sui risultati del vertice 

Peres s'impegna con Mubarak 
Conferenza di pace con i «cinque grandi» 
Il Cairo mette l'accento su questo elemento che potrebbe rimettere in moto il processo negoziale - Perché gli impegni di 
Alessandria non restino parole bisogna ora coinvolgere l'Olp - Incontro a Washington fra gli ambasciatori di Urss e Israele 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO — A ventlquatt'o-
re dalla conclusione del ver* 
tlce di Alessandria, la preoc
cupazione maggiore del Cai
ro è con evidenza quella di 
evitare l'Impressine (o la fa
cile accusa) che l'Incontro 
fra Mubarak e Peres non sia 
stato altro che uno show 
propagandistico (dal quale 
oltretutto sarebbe il premier 
israeliano a trarre 1 maggiori 
vantaggi) o peggio ancora 
una semplice rispolveratura 
della politica e dello spirito 
di Camp David. DI qui la du
plice sottolineatura da un la
to dell'esigenza di allargare 
il discorso ad altri protago
nisti (ed il primo è natural
mente la Giordania di re 
Hussein, il cut «ruolo specia
le» non a caso è stato sottoli
neato l'altro ieri dallo stesso 
Mubarak) e dall'altro della 
necessità che alle parole pro
nunciate ad Alessandria fac
ciano ora seguito del fatti 
concreti. Esplclto è quanto 
scrive In proposito 11 quoti
diano In lingua inglese «Egy-
ptlan Mali», il quale afferma 

nel suo editoriale che «la do
manda di fondo è oggi come 
si potrà dare concretezza allo 
sforzo (per la pace hdr) sul 
quale 1 due leader si sono Im
pegnati. Se l'obiettivo è, per 
regola, la ricerca di una pace 
giusta e globale, è lecito par
lare In qualche misura del
l'apertura di una nuova era; 
ma bisogna allora fare in 
modo che queste non restino 
soltanto parole». E per dimo
strare che cosa significa pas
sare dalle parole al tatti. Il 
giornale richiama subito ti 
principale di quel problemi 
che 11 vertice di Alessandria 
ha In una certa misura aggi* 
rato (nel sènso almeno che 
non è stata ricercata su di es
so una per ora impossibile 
concordanza di vedute), vale 
a dire il problema palestine
se; e lo fa con un ammoni
mento che è chiaramente di
retto non solo a Israele, ma 
anche a re Hussein di Gior
dania: l'ammonimento cioè 
che «1 tentativi di ricercare 
come interlocutori del pale
stinesi moderati non aderen
ti all'Olp non hanno mal 
portato a nessun risultato, 

forse anche perchè nessu-
n'altra organizzazione è suf
ficientemente rappresentati
va per parlare a nome del po
polo palestinese». 

Non un rilievo di poco 
conto soprattutto se riferito 
all'unico punto politico su 
cui 11 vertice di Alessandria 
ha portato un elemento di ef
fettiva novità* vale a dire il 
concorde impegno di Muba
rak e Peres ha lavorare per 
una conferenza Internatio
nale di pace sul Medio Orien
te. Fino a due giorni fa le po
sizioni di Israele sulla confe
renza erano molto negative: 
fra l'altro sia perché si vole
va (e si vuole ancora) esclu
dere l'Olp dalle «parti Inte
ressati) che potrebbero es
servi coinvolte, sia perché si 
obiettava alla partecipazio
ne dell'Urss e della Cina, 
membri permanenti del con
siglio di sicurezza dell'Onu 
che non hanno pero rapporti 
diplomatici con Tel Aviv. 
Ora Mubarak è riuscito a 
smuovere Peres da questa 
posizione negativa (anzi, se
condo il giornale «Akhbar el 
Yom» il «Rais» avrebbe addi

rittura ottenuto da Peres 
una «adesione senza riserve* 
all'idea della conferenza e 
l'assenso alla partecipazione 
di tutti e cinque 1 membri 
permanenti del consiglio di 
sicurezza); e da parte egizia
na si insiste oggi proprio su 
questo come sull'elemento 
che può concretamente ri
mettere In moto la dinamica 
di un processo negoziale. Lo 
stesso ministro degli Esteri 
Abdel Meguld, dopo aver di
chiarato che proseguiamo 1 
contatti tra Israele ed Egitto 
«su tutti t temi discussi al 
vertice», ha sottolineato la 
grande speranza* suscitata 
dalla eventualità di una con
ferenza Intemazionale di pa
ce che «sarà particolarmente 
Importante per la sistema
zione del problema palesti
nese». 

C'è da dire che proprio nel
le ultime ore una segnale po
sitivo In questa direzione è 
venuto da Washington, dovè 
l'ambasciatore Israeliano 
Melr Itosenne si è Incontrato 
per 45 minuti con l'amba
sciatore sovietico Yuri Dubl-
nln per sollecitare la prepa

razione di un incontro, la 
prossima settimana In mar
gine all'assemblea generale 
dell'Onu, fra II premier Israe
liano (o almeno il ministro 
degli Esteri Shamlr) e 11 mi
nistro degli Esteri sovletco 
Scevardnadze; e Dublnln, 
nel raccogliere la proposta, 
ha subito sottolineato la di
sposizione dell'Urss a parte
cipare ad una conferenza In
ternazionale di pace, per la 
quale — avrebbe aggiunto — 
si potrebbe già parlare dèlia 
costituzione di comitati pre
paratori. La ripresa di con
tatti a vari livelli tra Israele e 
Urss era già In atto da tempo 
e sarebbe eccessivo presen
tare l'Incontro di ieri come 
una diretta conseguenza del 
vertice di Alessandria; ma è 
Indubbio che • un collega
mento esiste e che questa è 
proprio una delle strade at
traverso le quali le conclu
sioni del vertice potrebbero 
cominciare ad acquistare 
concretezza. 

Ancora della conferenza 
Intemazionale si occupa in 
un editoriale l'autorevole «Al 
Annuii» per osservare che un 

ostacolo sulla sua strada è il 
«congelamento» (da parte di 
Amman) dell'accordo gior
dano-palestinese del feb
braio 1985, congelamento 
«che ha messo l'intera que
stione, e gli sforzi per una 
pace globale, In una posizio
ne difficile* e che ha oltretut
to mostrato — e su ciò fa eco 
anche 11 quotidiano «Al 
Akhbar») — la necessità di 
ripristinare l'unità nelle file 
palestinesi ed arabe. Con 1 
palestinesi (quindi con l'Olp) 
la Giordania è infatti l'altro 
elemento chiave di qualsiasi 
Ipotesi negoziale; e si sa 
quanto Mubarak si sia ado
perato proprio per Impedire 
e cercare di superare poi 11 
contrasto fra re Hussein e 
Yasser ArafaL Ieri Abdel 
Meguid ha telefonato al pre
mier giordano Rifai per met
terlo in dettaglio al corrente 
del contenuti e delle decisio
ni del vertice, vedremo nel 
prossimi giorni con quale ri
sultato. 

Giancarlo Lanmrrtì 

LIBANO 

Soldati 
francesi 

feriti 
Uno è morto 

BEIRUT — Sei soldati francesi dell'Unlfll sono rimasU feriti 
ieri nel Libano meridionale passando con il loro mezzo coraz
zato sopra una mina. Uno è morto ieri sera mentre un altro 
versa In condizioni gravi. L'attacco, l'undicesimo contro i 
«caschi blu» francesi dall'I 1 agosto scorso, è avvenuto Intor
no alle 8 mentre l soldati erano di pattuglia ad un centinaio 
di chilometri da Beirut. Intanto un gruppo finora sconosciu
to ha rivendicato 1 rapimenti del cittadini americani Frank 
Herbert Reed e Joseph James Clclpplo, avvenuti a Beirut 
questa settimana. L'organizzazione «Cellule di resurrezione» 
ha telefonato all'emittente «Voce del Ubano» concedendo 
agli americani che vivono a Beirut ovest ancora due settima
ne di tempo per allontanarsi, poi verranno rapiti anche loro. 
CI sono dubbi su,U>utentlcltà di questa rivendicazione, 

MEDIO ORIENTE 

Cinque gruppi 
palestinesi 

si riuniscono 
ad Algeri 

ABU DHABI — Cinque fazioni palestinesi, tra cui il gruppo 
principale di guerriglieri «Al Fatati», si riuniranno in questi 
giorni ad Algeri per discùtere come risolvere le loro divergen
ze. Lo scrive 11 giornale «Al Ittlhad» precisando che Al Fatati 
sarà rappresentato dal presidente dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina (Olp), Yasser Arafat, secondo 
quanto ha detto Salah Khalaf, stretto collaboratore di Ara
faL Khalaf ha detto che gli altri partecipanti sono: Il Fronte 
democratico per la liberazione della Palestina, il Fronte di 
liberazione della Palestina (Plf), 11 Partito comunista palesti
nese e l'ala Plf-Abul Abbas. Khalaf ha detto anche che Faruq 
Kaddumi, Il capo del dipartimento politico deirOlp, si reche
rà tra breve In Libia per discutere una ripresa dei legami tra 
Olp e Tripoli. La Libia ruppe le relazioni con l'Olp perché si 
opponeva alla dirigenza di Arafat e alle iniziative di pace per 
11 Medio Oriente. Da allora è crollata la proposta congiunta di 
pace di Arafat e della Giordania. 

FRANCIA 

Parigi espelle dodici 
libanesi, ma non c'è 
traccia dei terroristi 

' • • . . . . . 

Campagna antiaraba e razzista della stampa conservatrice 
Ritorsioni contro Stati nel piano che il governo sta per varare 

Nostro servizio 
PARIGI — I dodici libanesi arrestati due 
giorni fa — cioè in seguito all'attentato di 
lunedi contro l'Hotel de Ville e dunque assai 
prima di quello che venerdì mattina ha pro
vocato 11 ferimento di 41 persone •— sono sta
ti espulsi dal territorio francese in applica
zione delle nuove leggi dirette a colpire gli 
Immigrati sospetti di appoggiare o favorire 11 
terrorismo o comunque di minacciare o Insi
diare l'ordine pubblico. La polizia non ha po
tuto accusarli di partecipazione all'attentato 
altrimenti sarebbero finiti in galera. 

Ieri mattina, inaugurando la festa nazio
nale deilMiumanlte» e in essa la Citi Inter
nationale (l'fUnltà* vi è presente, come ogni 
anno, con un suo stand e vi è rappresentata 
dal suo condirettore Fabio Mussi) Georges 
Marchals, segretario generale del Pcf, oltre a 
condannare il terrorismo ha denunciato co
loro che strumentalizzano la paura collettiva 
per suscitare una nuova ondata razzista e 
per giustificare misure discriminatorie con
tro la popolazione Immigrata. 

È vero infatti che per gran parte dell'opi
nione pubblica, orientata dalla stampa con
servatrice e dalle sapienti distillazioni infor
mative del governo, terrorismo e mondo ara
bo sono una cosa sola; che ogni attentato—e 
slamo già arrivati al dodicesimo In dieci mesi 
— aggrava la situazione di tutti 1 lavoratori 
Immigrati, ma soprattutto di quelli che han
no il «peccato originale» di essere nati in un 
paese arabo o da genitori arabi; che la «gran
de unanimità popolare» attorno a questo go
verno deciso a combattere il terrorismo con 
tutti 1 mezzi è percorsa da vene sottili di raz
zismo. 

E c'è di peggio. Come qualificare U «Figa
ro» di ieri, che In questa unanimità colloca 
anche il ripristino della ghigliottina messa in 
soffitta nel 1982 dal governo delle sinistre? 
Come giudicare quel suo editoriale che, par
lando di «appoggio popolare» al governo, si 
complace di preannunciare 1 termini del pla
no antiterroristico governativo che «sopren-
derà per la sua ampiezza poiché prevede In 
particolare azioni contro gli Stati che Inco
raggiano 11 terrorismo e dà una larga libertà 
d'azione ai servizi segreti»? 

Tutti sanno che 1 servizi segreti francesi 
comprendono una sezione «Azione» formata 
da un reggimento di paracadutisti specializ
zati in operazioni rapide, spesso in spedizioni 
punitive. Dare «una larga libertà d'azione» a 
questi servizi vuol dire dunque rispondere al 
terrorismo con un'altra forma di terrorismo 
e, se è così (lo sapremo nei prossimi giorni da 
Chlrac), la Francia rischia di entrare In pri
ma persona In quella spirale di violenza che 
dice di volere combattere. 

Del resto 11 «Figaro» è chiaro e non si fa 
Illusioni: «Altre bombe esploderanno, altre 
vittime cadranno..ma per Chlrac e 11 suo go
verno l'adesione del paese costituisce un 
vantaggio straordinario». 

Intanto l'attentato di venerdì mattina al 
ristorante di un grande supermercato della 
Def ense è stato rivendicato a Beirut dai «Par
tigiani del diritti e delle libertà», una organiz
zazione che si era manifestata per la prima 
volta dopo l'attentato all'Hotel de Ville, quasi 
contemporaneamente al più tragicamente 
noto Csppa o Comitato di solidarietà con i 
prigionieri politici arabi, cui si attribuisce la 
paternità di tutti gli attentati di questi ultimi 
mesi. Per la polizia, del resto, questi «Parti
giani del diritto e delle libertà» potrebbero 
essere soltanto una frazione del Csppa che 
anche stavolta è considerato l'Ispiratore se 
non proprio l'autore dell'ultimo attentato. 

Ieri sera, poche ore dopo l'esplosione della 
Defense, Interi quartieri della capitale, e so
prattutto quelli dove abitano — come al 
Ooutte d'Or — migliala di arabi, erano per
corsi e piantonati da pattuglie di agenti della 
mobile che fermavano e perquisivano le au
tomobili «sospette», cioè guidate da condu
centi di «tipo mediterraneo». 

Oggi, a Parigi, avere 1 capelli neri e crespi, 
la pelle un po' scura, pub procurare un sacco 
di guai. Ma questa non è una novità: al tempi 
della guerra d'Algeria, venticinque anni fa, 
era già così e anche peggio. Il fatto è che, 
come titolava e scriveva alcuni giorni fa un 
quotidiano parigino, «la Francia si sente or-
mal in guerra, la Francia è In stato di guer
ra». Cosi si crea una psicologia dl>massa che 
tante volte, proprio qui, è finita con la caccia 
all'uomo: e l'uomo era sempre di tipo medi
terraneo. 

Augusto PancaMi 

Per lo «scudo europeo» 
prove Usa sotto la sigla Stfi? 
In due recenti esperimenti atilizzati vettori «Lance» e «Patriot» che sono schierati sol 
nostro continente - Indiretta conferma a indiscrezioni della stampa americana 

Missili Usa 
mare-mare 
alla Grecia 

e all'Olanda 
WASHINGTON — H Penta
gono ha informato il Con
gresso della sua intenzione 
di vendere missili mare-ma
re «Harpoon* all'Olanda e al
la Grecia. Se 11 Congresso 
non si opporrà 1 paesi bassi 
riceveranno 25 missili «Har
poon» e parti di ricambio per 
un valore di circa 37 milioni 
di dollari, mentre la Grecia 
ne riceverà 32 uer un valore 
di 43 milioni d'i dòllari. Co
municando al Congresso la 
sua Intenzione il Pentagono 
ha sottolineato che tali ven
dite «contribuiranno al rag
giungimento degli obiettivi 
di politica estera e di sicurez
za degli Stati Uniti» e alla 
«standardizzazione» dell'ar
mamento della Nato. 

Dal nostro eorrìsponttont* 
BRUXELLES — Uno del due esperimenti di 
•armi spaziali» compiuti nel giorni scorsi dal 
Pentagono conferma che gli americani stan
no lavorando sull'ipotesi di una versione eu
ropea della «Iniziativa di difesa strategica* 
(Sdì). Il ministero della Difesa Usa, Infatti, 
dando notizia, giovedì scorso, deir«ottlmo ri
sultato» raggiunto con li secondo esperimen
to, realizzato nella base di Whlte Sands, nel 
Nuovo Messico, ha precisato che si era trat
tato dell'abbattimento In volo di un missile a 
corto raggio del tipo «Lance» (che «imperso
nava un vettore nemico* da parte di una 
«versione modificata» del missile «Patriot». 
Quest'ultimo è, nella versione normale. 
un'arma convezionale terra-aria, destinata 
alla contraerea. Serve, cioè» ad abbattere gli 
aerei avversari, non 1 missili. 

La notizia conferma indiscrezioni della 
stampa americana che, molti mesi fa, aveva 
parlato di questa trasformazione dei «Pa
triot» voita a fame reìemento portante di un 
sistema di missili anti-missile destinato a 
proteggere l'Europa, il cosiddetto «scudo eu
ropeo». • , . - . , . . 

Allora, però, le Indiscrezioni erano state 
seccamente smentite, tanto dall'ammini
strazione Usa che dal responsabili dei mini
steri della Difesa europei. Il ministro italiano 
Spadolini, In particolre. Interrogato in pro
posito al margine di una riunione a Bruzel-

| les, aveva sostenuto che non c'era nulla di 
vero. ; - - * 

Sarebbe interessante sapere se intanto ha 
cambiato idea. Ma non è questo il punto. L'u
so «Improprio» del «Patriot* sperimentato da* 
gli americani segna un ulteriore sviluppo di 
un pericoloso processo di «europeizxasione» 
della Sdì che è In corso da tempo. U gen. 
Rogers, qualche settimana fa, ha annunciato 
che presso il comando generale della Nato 
esiste già un piano di «scudo europeo anti
missili balistici di teatro* destinato a neutra
lizzare l vettori sovietici a medio (Ss-20) e a 
corto (Ss-22 e Ss-23) raggio. - - • . . : 

Il ministro della Difesa tedesco-federale 
Manf red Werner Insiste da mesi perché l'ar
gomento venga Inserito all'ordine del giorno 
delle riunioni politiche dell'Alleanza. Lui 
stesso, dopo aver all'inizio sostenuto la possi* 
bllltà di realizzare una «iniziativa di difesa 
strategica europea», spinge perché la Nato 
adotti il concetto di una «difesa aerea allar
gata» che dovrebbe essere. In sostanza* la 
stessa cosa. • 

Queste pressioni, finora, si sono scontrate 
con lo scetticismo del partner (e, va detto, di 
una parte anche del governo tedesco-federa
le): l'ipotesi di uno scudo antimis&UlstJco eu
ropeo, oltre che di assai ardua realizzabilità, 
rischio infatti di rilanciare la corsa al rianno 
missilistico nelle due parti del continente. 

Paolo SokSni 

BOLIVIA 

I minatori 
fanno lo 
sciopero 

della fame 
LA PAZ — Un gruppo dì mi
natori boliviani stanno con
tinuando da giórni uno scio» 
pero della fame per chiedere 

. soluzioni alla erisi del settore 
minerario nel loro paese. Del 
gruppo fanno parte anche al
cune donne. In primo piano, 
nella feto, con gli occhiali si 
vede la scrittrice Domitilia 
Chunrara. Recentemente io 
Stato ha risposto agli scioperi 
dei minatori dichiarando lo 
stato d'emergenza nazionale. 

r*J T "ri dell'Anc ucciso in carcere • ri r*. polizia 
JOHANNESBURG — Jacob 
Mahlangu, uno dei dieci dis
sidenti di colore ricercati dal 
governo cu Pretoria è stato 
assassinato dalla polizia gio
vedì notte. La notizia non è 
stata smentita dalle autorità 
ufficiali. 

Mahlangu, che era un atti
vista del Congresso naziona
le africano (Anc) sarebbe 
stato ucciso in carcere dopo 
aver tentato di liberarsi dalle 
catene e aver cercato di spa

rare contro l poliziotti. Il 
membro deU'«Anc» che era 
stato arrestato mercoledì 
notte nello Stato indipen
dente deirorange, era indi
ziato di almeno 17 reati* 
compresi due omicidi e nu
merosi furti di armi. 

La polizia ha rifiutato di 
commentare ulteriormente 
Taecaduto rifiutandosi an
che di far luce sul caso di Va
nessa Tino una cittadina 
bianca sudafricana, impie

gata al Dipartimento di im
migrazione dell'ambasciata 
australiana denunciata dal 
governo di Canberra per 
spionaggio. 

Intantoropposizione lega
le bianca ha fatto richiesta al 
governo di Pretoria di poter 
avere l'accesso ai campi di 
rieducazione e indottrina
mento in cut vengono inviati 
1 detenuti politici neri più 
giovani prima di essere ri-

" in libertà. 

L'esistenza dei «gulag-ri* 
forrnatorio» è stata denun
ciala dal leader del «Pfp» 
«Partito progressista federa
le», qualche tempo fa, ma an
cora non se ne conosce l'e
satto dislocazione. 

Neil Ross, leader del «Pfp» 
lut accusato il governo di co
stringerò l giovani neri ad 
essere deportati In questi 
campi come condizione per 
essere liberati, li che equiva
le, sempre secondo Ross, ad 
un ulteriore periodo di pri

gionia completamente lue-
gale. 

Che cosa avvenga nel «la
ger-riformatorio» ancora 
non si sa con esattezza, ma 
dal racconti dei ragazzi che 
ci sono stati si capisce — ha 
detto Ross—che ti principa
le obiettivo della rieducazio
ne è convincere, coni sistemi 
più violenti, giovani neri a 
denunciare e a rifiutare lo 
Anc e, al contrario, a mani
festare il proprio appoggio al 
governo< 

ISRAELE 

Rabin: a Istanbul 
un uomo di Abu Nidal 
TEL AVIV — Cd israeliani 
ne sono certi: uno del terro
risti cne attaccarono con 
mitra e bombe a mano la si
nagoga di Istanbul era un 
esponente di primo plano 
dell'organizzazione di Abu 
NMaL Lo ha detto 11 mini
stro della Difesa di Israele, 
Yltzhak Rabin. precisando 
che ad Identificare in foto
grafia U terrorista, morto 
insieme al suo complice, è 
etato un palestinese attual
mente in carcere. Rabin, le 
cui atfcnnaxionl sono stato 
riportate con rilievo della 

tato come fonte della noti
sta un altissimo funzionario 
americano. 

Nessuno sviluppo signifi
cativo Invece si ha ancora. 

da Karachi In merito alla 
strage sul Jumbo della Pan 
American. La polizia paki
stana sta Interrogando due 
palestinesi arrestati giovedì 
mentre uscivano dalla rap
presentanza diplomatica li
bica. Si sospetta che, al pari 
di un altro palestinese, Sa
lanti Taralo, fermato U gior
no prima, stano coinvolti 
nel sequestro dell'aereo. Sa
lasi Tarski aveva dichiara
to di lavorare per 11 governo 
di Tripoli, ma l'ambasciata 
della. Qlamahirla aveva 
smentito la notizia. La poli
sta pakistana ha già ferma
to una sessantina di persone 
nel tentativo, per ora senza 
esito, di scoprire chi ha for
nito al commando armi e di
vise. 

POLONIA 

Tornato in libertà 
Wladislaw Frasyniuk 

VARSAVIA — Continua in 
Polonia la liberazione del 
detenuti politici, in base alla 
legge di amnistia varata nel 
luglio scorso, che dovrà 

ipìetata entro lune
di. Ieri è stato scarcerato 
Wladislaw Frasyniuk, il di
rigente di Solidarnosc con
dannato a tre anni e messo 
per aver fatto appello ad 
uno sciopero contro l'au
mento del prezzi. Il giorno 
prima era stato liberato ZM-
gnfew Bujak arrestato nel 
maggio scorso dopo quattro 
anni e mezzo di latitanza. 
Bujak ha subito dichiarato 
che continuerà la sua batta
glia perché, «benché la deci
sione di rilasciare tutu 1 pri
gionieri politici lapppresen-
ti un passo davvero signifi

cativo, non si è andati oltre 
e non ci sono speranze per 
alcuna forma legale di op-
poslziorje*> 

La decisione del governo 
polacco di liberare tutti l de
tenuti politici è stata illu
strata ieri «JMremna arleln 
iedlPoloTUaaltoma,Josef 
Wiejacz, al presidente del 
Consiglio Crasi al opale ha 
anche con ugnato un 
saggio personale del 
le JaruselskL n pn 
del Consiglio Ha preso atto 
con Interesse del messaggio 
consegnatogli ed ha aspra» 
so appi essa mento per la li
berazione del detenuti poM-
ttcLl1 stato anche deciso di 
proseguire I contatti per de» 
finirela data di una visita a 
Roma del capo detto Stato 
polacca 
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Bristol, nuovi scontri 
tra agenti e immigrati 
LONDRA — È ritornata la 
calma Ieri mattina a Bristol, 
nella contea britannica del 

nottata di vtotsass In cui un 
centinaio di giovani si erano 
sventrati con agenti di pub-

La notista era in allarme 
dopo SU incidenti della notte 
precedente, in cui una serie 
di pérqiilsUlonl effettuate 

1 aQa ricerca di 
di stupefacenti 

avevano dato avvio a violen
ti episodi di guerriglia urbe-
na, con rnrmerosl feriti e rar-
resto ni una settantina di di
mostranti. 
- I giovani che avevano! 

tra giovedì e venerdì sem 

rivincita, ha detto la polizia. 
Venerdì aera il quartiere di 
SL Paul, teatro delle violenze 
di giovedì, E stato nuova
mente preso di mira. Alcune 
auto sono state date alle tiro-
me, le lampade per iniluml-

sate e gli agenti che accorre
vano sono stati accolti con 
lanci di •molotov*. La polizia 
è intervenuta di nuovo in 
forse. Sono giunti sul luogo 
circa SOO agenti cbe hanno 
completamente chiuso la zo
na In cui si aggiravano un 
centinaio di giovani. Secon
do Il portavoce della polizia 
locale, ispettore Mike Jen-
klnson, «i giovani cercavano 
di bloccar* l'arre—n ad alcu
ne zone centrali, ma il pron
to intervento della polizia 
guarita impedito». ( 
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Una trattativa senza illusioni 
per il rilancio del commercio 

i 

Da domani in Uruguay la conferenza del Gatt 
Una vigilia piena di veti e di minacce - Il peso del contenzioso agricolo tra gli Stati Uniti e la Comunità europea 
In discussione l'inserimento del settore dei servizi nel negoziato generale - Verrà respinta la richiesta dell'Urss ciaytonveuner e wniyDeciercq durante un recente incontro 
ROMA — SI riuniscono da 
domani a Punta del Este in 
Uruguay l 2500 delegati del 
Q2 paesi aderenti al Trattato 
generale sul commercio e le 
tariffe (Qatt). Una settimana 
di Incontri e di sessioni ple
narie dovrà dire se c'è qual
che possibilità di ristabilire 
un ordine nell'andamento 
del commercio internaziona
le e di arrivare alla definizio
ne di un accordo generale di 
massima come quelli rag
giunti nei decenni preceden
ti, che hanno consentito in 
questo dopoguerra uno svi
luppo senza precedenti dei 
traffici commerciali. 

Oggi le cose si presentano 
più difficili che in passato. 
Veniamo da anni che hanno 
conosciuto spinte sempre 
più forti verso l'adozione di 
misure protezionistiche in 
tutte le aree del mondo. L'in
nalzamento delle tariffe a di
fesa delle produzioni nazio
nali ha costituito dagli anni 
70 In poi una irresistibile 
tentazione non solo per i 
paesi emergenti ma anche 
per i più sviluppati. Il collas
so delle bilance del paga
menti conseguente ai due 
shock petroliferi ha condotto 
a un Inasprimento sempre 
crescente della concorrenza 
su tutti i mercati e ha fatto 
diventare i governi bersagli 
continui delle pressioni del 
più diversi settori produttivi 
perché intervenissero in via 
amministrativa alla loro di
fesa. 

Si è così avviata una spira-

ECUADOR - Operazione di essiccazione del caffè, una delle esportazioni essenziali all'economia dei Paesi dell'America latina 

le di ritorsioni che ha finito 
in sostanza per allontanare e 
contrapporre le principali 
aree economiche del mondo. 
Non più un unico fronte a di
videre il Nord dal Sud, i paesi 
sviluppati da quelli in cerca 
di una via di uscita dal sotto
sviluppo. Ma Stati Uniti da 
un lato, Europa da un altro, 
e poi l'area asiatica con il 
Giappone e ancora le nazioni 
emergenti divise tra quelle 
provviste di materie prime e 

quelle totalmente dipendenti 
dall'estero. 

Il contenzioso accumulato 
è notevole e la conferenza di 
Punta dell'Este si apre do
mani in un clima di grande 
incertezza. L'obiettivo di re
stituire una cornice di regole 
perché si possa tornare a 
parlare di libero commercio 
con reciproco generale van
taggio é lontano. Qualche 
fatto positivo che si è regi
strato negli ultimi mesi ha 

aperto, per alcuni, spiragli di 
ottimismo. È per esempio il 
caso degli accordi che hanno 
portato questa estate a un 
armistizio nella guerra agri
cola tra Stati Uniti e Comu
nità europea. Ma è un armi
stizio tanto precario che pro
prio nel giorni scorsi il rap
presentante degli Stati Uniti, 
Yeutter, proprio alla vigilia 
della sessione di Punta del
l'Este, è ritornato alla carica 
minacciando il ritiro della 

delegazione americana e il 
conseguente rovinoso falli
mento della riunione senza 
un impegno degli europei a 
smantellare la rete dei soste
gni ai loro prodotti agricoli. 

E quella dell'agricoltura, 
coinvolgendo direttamente 
le due più importanti aree 
commerciali del mondo, è 
una delle partite più diffìcili 
che si giocherà in Uruguay. I 
coltivatori europei sono in 
pieno allarme. Il governo di 

MILANO — La campana di 
Wall Street suona anche per 
piazza degli Affari, ma sta
volta il suono è fesso. Del re
sto il «giovedì nero» ha in
fluenzato al ribasso tutte le 
borse a cominciare da Tokio. 
Altre flessioni dunque anche 
nell'ultima seduta, e soprat
tutto nel dopolistino. e 
scambi che stagnano a livelli 
bassi. Sulla nostra Borsa si 
stanno accumulando una 
lunga serie di elementi sfa
vorevoli che rinviano sem
pre di più la sperata ripresa 
di settembre. Il colpo peggio
re Io ha avuto dalia crisi 
apertasi ai vertici dei grandi 
gruppi dell'alta finanza che 
restano i principali artefici 
delle fortune o sfortune del 
mercato azionario. Potenta
ti, come la Fiat, coalizzati at
torno a Mediobanca sembra
no voler dare un colpo di ar
resto all'aggressività della 
Montedison di Schimberni, 
ma con ciò si rimettono in 
discussione i faticosi equili
bri raggiunti dopo la scalata 
alla Bi-Invest di Bonomi. 

Ha avuto dunque ragione 
la Borsa di trattenere il fiato. 
Questa crisi ai vertici obbli
ga tutti all'impasse. La Bor
sa poi è in una zona tecnica. 
Domani, lunedì, affronta la 

prima scadenza del ciclo di 
settembre, la 'risposta pre
mi» che precede di due giorni 
I fatidici riporti. Il ciclo si av
via a chiudere in perdita. 

C'è dunque una situazione 
di pesantezza. Le previsioni 
di una ripresa in grande stile 
del mercato, subito dopo le 
ferie, sono andate deluse, il 
mercato sconta dunque al ri
basso le iniziative rialziste 
impostate fra luglio e agosto. 
II mini-boom estivo si sgon
fia. Da metà luglio al 1° di 
settembre le quotazioni era
no cresciute di circa il 30 per 
cento, grazie alle iniziative 
della speculazione. I rinforzi, 

le «seconde mani* non sono 
però arrivate. Sono quindi in 
atto operazioni di ridimen
sionamento del « troppo com
prato: 

Eppure ancora qualche 
settimana fa c'era un diffuso 
ottimismo negli ambienti le
gati alla intermediazione di 
Borsa e ai fondi. Ottimismo 
non soltanto per ragioni di 
cassetta. Adesso il quadro si 
è oscurato, la fase si e carica
ta di incognite. Lo scontro 
apertosi ai vertici dell'alta fi
nanza è stato un segnale di 
stop alla ripresa degli affari 
In attesa della schiarita o 
dell'eventuale esito. 

Le tensioni poi determina
te dai nuovi episodi terrori
stici nel mondo e i segnali 
contraddittori provenienti 
dalla «locomotiva» Usa (così 
come l'improvviso crollo-re
cord di Wall Street dopo una 
fulminante ripresa rialzista), 
gettano molta acqua sul fuo
co dell'ottimismo nella spe
rata ripresa. ' 

Certo, caricare di motiva
zioni così generali il compor
tamento del mercato nella 
sua quotidianità non è sem
pre operazione corretta. Ci si 
ricorda che in piena euforia 
la Borsa non fece una piega 
anche quando si verificò la 

Tesoro: migliorano i conti 
I prezzi alt1 ingrosso 
ancora in calo in luglio 
ROMA — 11 miglioramento dei conti 
statali ha trovato ancora conferma nei 
risultati del Tesoro del luglio scorso: il 
fabbisogno complessivo del Tesoro nei 
primi sette mesi del 1986 è ammontato a 
59366 miliardi di lire con un calo del 7.4 
per cento sul dato di fine luglio 1985 
(che era stato di 64.739 miliardi di lire). 
È quanto si ricava dai dati sintetici del 
conto riassuntivo del Tesoro al 31 luglio 
1986, pubblicati sulla «Gazzetta Ufficia
le». In linea con i dati del primo seme
stre 1985. anche i dati dei primi sette 
mesi dell anno mostrano un sensibile 
incremento di entrate e una riduzione 
delle spese. 

Ancora un freno anche all'inflazione: 
• luglio infatti t'indice dei prezzi all'in
grosso ha registrato un sensibile 
so rispetto al mete precedente (-0,1 

e allo stesso mese dell'anno precedente 
(-2£%). Quest'ultima variazione è 
inoltre la più elevata da quando l'indice 
— ad apnie scorso — ha iniziato a cala
re. Secondo i calcoli dell'Istat l'indice di 
luglio è pari a 169.0 (1980 = 100) con 
una diminuzione appunto dello 0&% al
la quale hanno contribuito per la metà i 
prezzi del petrolio e per un quarto quelli 
dei prodotti agricoli. 

L analisi per gruppi merceologici evi
denzia una flessione del 2,0% per il 
comparto dei prodotti agricoli, da ascri
vere principalmente ai cereali e ai pro
dotti ortofrutticoli, ed una dello 0.6% 
per il comparto dei prodotti non agrico
li, derivante oltre che dal petrolio e suoi 
derivati, dalla diminuzione del sovrap-
Srezzo termico dell energia elettrica e 

a quella generalizzata dei metalli fer
rosi e non 

Caso Schimberni-Fondiaria 
Per Piga la Consob 
ha fatto il suo dovere 
ROMA — In un'intervista il presidente 
della Consob Franco Piga risponde alle 
domande che molti si pongono sul caso 
Montedison-Fondiaria e sul ruolo della 
commissione da lui presieduta. Dopo 
aver sottolineato che ogni socio, cono
scendo gli interrogativi posti dalla Con
sob, poteva chiedere in assemblea qual
siasi chiarimento, Piga sottolinea la 
tempestività con cui la commissione da 
lui presieduta è intervenuta («uno o due 
giorni dopo, in pieno crosto*) e l'am
piezza delle informazioni richieste («ri
conosciuta da tutti.). 

Ma molti sostengono che le risposte 
sono state generiche. «Noi — risponde 
Piga—abbuuno chiesto di chiarire tutti 
i punti in assemblea* ed ogni socio 
avrebbe potuto chiedere informazioni. 

La Borsa non crede a Viali Street 
ma teme la guerra dei finanzieri 
Domani chiude negativamente il ciclo di settembre, ma più che i riflessi degli arreiiimentì internazionali pesano 
le incertezze legate allo scontro ai vertici dei grandi gruppi finanziari - Le voci sulla tassazione dei guadagni 

prima grave tensione nella 
Sirte. Ciò che conta è il cli
ma, e il clima attuale è di 
grande incertezza, perciò il 
mercato è incline a sottoli
neare I fatti negativi: dalle 
tensioni nel mondo alle voci 
ma anche ai progetti di tas
sazione del capitalgains. Fra 
tutti, a paralizzarlo, sarebbe 
bastata la lotta venuta alla 
luce del sole, dopo la lettera 
di Cuccia a Schimberni, fra i 
più prestigiosi gruppi che 
ogni giorno 'fanno* il listino, 
come Montedison, Medio
banca, Fiat, Generali. 

Ma a parte tutto ciò, non 
bisogna dimenticare lo sfor
zo immane sostenuto dal 
mercato durante i 500 giorni 
di euforia, che ha portato le 
quotazioni a livelli difficil
mente sostenibili. La spe
ranza che quelle «perfor-
mances* si ripetano, e viva, 
anche se giudizi più pacati 
per ora lo escludono. I profit
ti sono stati pingui. Le ban
che possono vantare di aver 
aumentato 1 profitti nel 1° 
semestre del 50% soprattut
to grazie alle negoziazioni di 
Borsa. Pagati da molti ri
sparmiatori con perdite sa
uté. 

r.g. 

Nell'intervista Pica affronta anche fl te
ma dell'attesa riforma del mercato ri
stretto, rilevando che potrebbe essere 
un errore avviare questa riforma mentre 
si sta preparando quella del mercato uf
ficiale. L'insuccesso del ristretto — rile
va — dipende non tanto dal regolamen
to, quanto dalla struttura complessiva 
del mercato ufficiale. «Su questo punto 
sono in fase avanzatissima i nostri pro
grammi di lavoro che dovrebbero in par
te sfociare in un disegno di legge. E in 
questo ambito il ristretto potrebbe di
ventare una patte del mercato di bona 
normale, con contrattazioni quotidiane. 
Possono essere imminenti invece pìcco
le correzioni del regolamento come la 
riduzione da da» ad un «imo del perìodo 
di bilanci certificati in attivo per l'am

ai listino». 

Parigi ha già fatto sapere 
che se necessario su questo 
punto scatenerà una vera 
guerra. Con meno aggressi
vità sembrano prendere ti di
ktat americano i governi dei 
paesi forti della Comunità 
(Germania, Danimarca 
ecc..) ma non c'è dubbio che 
su questo punto si deciderà 
in buona misura l'esito del 
negoziato. La posta in palio è 
molto alta per entrambe le 
parti, se si considera che la 
Comunità europea e gli Stati 
Uniti detengono più del 40 
per cento del totale dell'in
terscambio mondiale di pro
dotti agro-alimentari. 

La Cee, nel suo rappresen
tante ufficiate Willy De 
Clercq, si presenta a Punta 
dell'Este con una posizione 
cauta. De Clercq ha detto che 
l'Europa non è disposta a 
concessioni unilaterali ed è 
pronta ad esaminare ogni ri
chiesta ma nell'ambito di 
una discussione generale 
delle misure di difesa adotta
te per le produzioni agricole 
in tutte le aree del mondo. 

Ma c'è un altro problema 
da risolvere, e costituisce 
una vera novità. Lo scambio 
del servizi va considerato al
la stregua del commercio di 
ogni altra merce o no? Non 
c'è dubbio che rispetto a die
ci o venti anni fa l'esporta
zione di servizi da un paese 
all'altro ha acquistato un pe
so di grande rilievo. Bisogna 
dunque discutere anche del
la libertà di circolazione di 
questa nuova merce, sosten

gono gli Stati Uniti, più di 
ogni altro paese interessati a 
far pesare il notevole van
taggio che detengono in que
sto settore. Se dovesse passa
re questo punto di vista, si 
sanzionerebbe in sostanza la 
fine delle speranze dei Paesi 
emergenti di costruirsi una 
produzione nazionale nei 
settori più avanzati. SI capi
sce quindi l'opposizione che 
fanno a questa richiesta na
zioni anche influenti sul pia
no internazionale come il 
Brasile. I suoi rappresentan
ti mettono avanti l'argo
mento che da sempre le pro
duzioni nuove godono di una 
sorta di franchigia rispetto 
ai trattati internazionali e 
che davvero è singolare l'opi
nione americana di volerle 
inserire nel negoziato Insi
stendo, nel contempo, per il 
mantenimento di alti dazi 
nazionali per le importazioni 
di acciaio, sicuramente mer
ce non all'ultimo grido. 

La conferenza di Punta 
dell'Este non sembra infine 
che potrà sciogliere il nodo 
di un allargamento dell'area 
del mondo vincolata alle sue 
eventuali decisioni. L'orien
tamento di alcuni dei più im
portanti paesi partecipanti è 
infatti quello di respingere la 
richiesta avanzata dall'U
nione Sovietica di aderire al 
trattato. Un'occasione spre
cata in tempi nei quali non 
sono davvero da buttare le 
opportunità per ridare spazi 
nuovi a un traffico commer
ciale insidiato da tante parti. 

Edoardo Gardumi 

ROMA — Il centro direzionale dell'Eni 

Dal 1° ottobre 
la società tra 
lei e Enichem 
Sarà la più grande concentrazione esi
stente in Europa nel settore del poUvinile 

Nostro m villo 
SIENA — Diverrà operativa dal prossimo 1* ottobre, dopo avere 
ottenuto l'approvazione della Comunità economica europea, la 
European Vinyl Corporation, la nuova società aorta da un accordo 
in Joint Venture tra la lei, la Imperia] Cbemkal Industries inglese, 
e la Enichem caposettore dell'Eni per la chimica. Ne hanno dato 
ieri l'annuncio a Siena nella sede dell'istituto Sdavo fl pi esibente 
dell'Eni Franco Reviglio e il presidente della lei str Henry «Ione*. 
La creazione della nuova società come ha detto fl presidente detta 
Enichem Lorenzo Necci «rappresenta la più significativa azione di 
razionalizzazione del settore delle materie plastiche, peata inesae-
re in Europa, e anche la ripresa di un'attività di rarionali rrarione 
avviata nei primi anni 80 a cui aveva fatto seguito un periodo di 
stasi*. L'azienda, secondo le afre fomite da Necci sarà la prima ia 
Europa e una delle prime a livello mondiale nei settori del potirini-
le e del cloruro monomero con una quota di mercato europea del 
22% e con una capacità di produzione, per i due prodotti rametti-
vamente di un milione e di un milione e duecentomila tonnellate. 
La società avrà centri di ricerca e sviluppo a Porto Marghera e a 
Runcom e la sede principale in Olanda. 

•La costituzione dell'Ere — ha detto il presidente dell'Eni 
Franco Reviglio in un intervento nel quale ha anche illustrato le 
prospettive complessive della chimica dell'Eni — rappresenta UBO 
dei nuovi modi con cui l'Eni intende gestire la chimica italiana e 
cioè non come un settore protetto, maturo, come uà eredità storica 
dell'integrazione a valle dette attiviti petrolifere, ma < 
settore con una forte potenzialità di rilancio e ' ? 

Il Presidente iti i tomponenti del 
(.'limitato biologia e mi-duina del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 
imprimono vivissimo cordoglio per 
l.i scomparsa dell'illustre studioso e 
carissimo umico 

professore 
RAFFAELLO MISIT1 

ricercatore, componente del Comi
tato biologi.! e medicina. personalità 
che tanto lustro ha dato alla ricerca 
cri alia scienza italiana 
Noma. 1-1 settembre 1986 

Sergio Scarpa e l-iura Diaz parteci-
IMIIII iingoMcau al lutto di Silvana 
MiMli e di tutti i familiari per la 
scomparvi dell'indimenticabile 
amico e compagno 

LELLO 

Piero. Maria Teresa. Claudia e Ro
berto Della Seta ed Kmma Luciani 
ricordano l'amico cariamo 

LELLO 
e ni stringono con tanto affetto a Sil
vana. Maura e Andrea. 
Ruma. H settembre 1986 

Alberta Itasaglia e Toni Jop piango
no la morte del caro compagno e 
amico 

RAFFAELLO MISITI 
Venezia. 14 settembre MBfi 

Severino cjajisa Drlogu piangono la 
morte immatura dell'amico e com
pagno 

LELLO MISITI 
v sono vicini a Silvana. Maura e An
drea. 
Roma. I-I settembre 1986 

Corrado e Giuliana Morgia manife
stano il loro profondo dolore per la 
scomparsa dell'amico e compagno 

. RAFFAELLO MISITI 
ed esprimono le loro più commosse e 
fraterne condoglianze. 
Roma. 14 settembre 1086 

1<I direzione dell'Istituto "Palmiro 
Togliatti" esprime il proprio profon
do cordoglio per la scomparsa del 
compagno 

RAFFAELLO MISITI 
Prestigioso membro del Comitato 
scicnlific» dell'istituto, dirigente po
litico e scienziato di fama. Manifesta 
le più sentite condoglianze alla fa
miglia. 
Roma. 14 settembre 1986 

l-i Segreteria nazionale della F1L-
1.KA-CGII. partecipa al cordoglio 
del PCI v al dolore della compagna 
Silvana Prisco e dei figli Maura e 
Andrea per la morte del compagno 

RAFFAELLO MISITI 
Prestigioso scienziato impegnato 
nelle battaglie in difesa dell'am
biente e ne ricordano ti contributo 
di intelligenza e di elaborazione da
to al sindacato. 
Ruma. 14 settembre 1986 

I compagni della CGIL-ricerca si 
stringono attorno alla famiglia di 

RAFFAELLO MISITI " 
con lo stesso affetto con cui lo ricor
dano come un esempio straordinario 
di intelligenza, rigore e passione cri* 
fica. 
Ruma. 14 settembre 1986 

Roberto. lajcilla r Susanna M»yrf 
partecipano a) dolore per la scom
parsa eli . . 

LELLO MISITI 
e in sua memoria sottoscrivono lire 
So.noo per l'Unità 
Roma. 14 settembri» 1966 

Il gruppi» del Pei in Campidoglio 
esprime Ir più vivr condoglianze ai 
familiari del compagno 

RAFFAELLO MISITI 
prematuramente e improvvisamen
te scomparso. Ne ricorda l'impegno 
culturale r scientifico e la dedizione 
politica espressa in tanti anni di ri
cerca per la trasformazione e il rin
novamento della nastra società. 
Ruma. 14 settembre 1986 

Nanni Ricrobono e Renalo Para-
scandalo piangono la morte di 

RAFFAELLO MISITI 
amiro fraterno e uomo straordina-
ritiL 

Roma. 14 settembre 1986 

Annamaria r Tullio De Mauro pian
gono con Sii vana r con i figli la mor
te dell'amico r compagno 

,. LELLO MISITI 
Roma. 14 svttrmbre 1966 

ìjt direzione. la redazione e i rolla-
baratoti dei «labri di Rase» degli 
Editori Riuniti, partecipano con pro
fonda commozione al dolore per la 
«rumparsa di 

RAFFAELLO MISITI 
Roma. 14 settembre 1966 

Giovanna. Federica. Giacomo. 
Kranrrsra. Roberto Alatri e Paolo 
Mtrrii ricordano con amore 

LELLO 
e sono vicini con affetto a Silvana. 
Maura e Andrea 
Roma. 14 jet temute 1988 

Alessandro Ancona 
Pierfranresro Galli 
Ferruccio GtacaneUi 
Aid rigo Grassi 
Gianfranco Mingimi 
Emilio Rebecchi 
salutano commossi I amico r il com-
P**n© 

RAFFAELLO MISITI 
sroaparso rinnovando la testimo
nianza dell'impegno politico e di 
progresso oVua scienza e orila cultu
ra. . 

14 aMHmbn 1988 . 

I comunisti torinesi si associano al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del compagno 

RAFFAELLO MISITI 
Torino. 14 settembre 1986 

I compagni del Dipartimento Cultu
ra e Scuola della Federazione comu
nista di Bologna si uniscono al dolo
re per la scomparsa del compagno 

RAFFAELLO MISITI 
ed esprimono le più sentite condo
glianze ai familiari. Maurizio Degli 
Esposti. Davide Ferrari. Carlo Mo
naco, Giorgio Orlandi. 
Bologna. 14 settembre 1986 

1 colleglli del reparto dell'Ufficio 
Movimento rinnovano fraterne con
doglianze a Lucia Pantani e ai figli 
Tiberio e Liviana per la perdita del 
caro 

ROLANDO SPINELLI 
e in sua memoria sottoscrivono 
100 (KM) lire per l'Unità. 
Firenze. 14 settembre 1986 

•Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO CHERUBINI 
la moglie Milena e le figlie Arnold» 
»• Carla con i generi Giorgio e Seve
rino e i nipoti Cetilia e Federica lo 
riinrdano con immutato affetto a 
compagni ed amiti. 
Roma. 14 settembre 1986 

In memoria di 

AURELIO FORNASARI 
la moglie Gabriella Bemuzzi e i fa
miliari sottoscrivono lire 200 000 mi
la per l'Unità. 
Piadena. 14 settembre 1986 

Per onorare la memoria dei compa
gni 

CARLO BOBIS 
partigiano caduto nella battaglia di 
Gorizia nel settembre del 1943 e 

RAFFAELE e GIULIO 
ad un anno dalla loro scomparsa la 
sorci la Maria ed il cognato Carlo sot
toscrivono 100.000 lire per L'Unità. 
Ronchi dei L.. 14 settembre 1986 

Ad un anno da1 la scomparsa del 
compagno 

GIULIO BOBIS 
nel ricordarlo a tutti i compagni la 
moglie Lucia ed il figlio Edi sotto
scrivono 100.000 lire per l'Unità. 
Ronchi dei L.. 14 settembre 1986. 

Nel 19" anniversario della morte del 
compagno 

GIUSEPPE FONTANOT 
la moglie Gisella nel ricordarlo con 
immutato affetto sottoscrive per l'U
nità. 
Monfalcone. 14 settembre 1986 

Ad un mese dalla sua scomparsa 
l'Anpi di Napoli rinnova con com
mosso rimpianto il ricordo del com
pagno 

GIULIO SCHETTINI 
valoroso comandante partigiano 
delle 4 giornate, prestigioso dirigen
te dellAnpi. esemplare figura di 
combattente per la democrazia e per 
lanate. 
Napoli 14 settembre 1966 

A un anno dalla scomparsa del com
pagno 

VINCENZO FELTRIN 
la famiglia lo ricorda con affetto a 
compagni ed amici del Canaletto 
sottoscrivendo lire 30.000 per 
l'Unità. 
La Spezia. 14 settembre 1986 

Per onorare la memoria di 
LORENZO CIUCII 

nel quarto anniversario della morte. 
la famiglia sottoscrive per l'Unità. 
Trieste. 14 settembre 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno 

MARIO VERDEBER 
la moglie e la sorella sottoscrivono 
per l'Unità. 
Trieste. 14 settembre 1986 

I J famiglia Curtner Ermanno sotto
scrive per l'Unità lire 50 mila per 
onorare la memoria del compagno 

ERNESTO FORNASARI 
•comparso giovedì 4 settembre. 
Gorizia. 14 settembre 1966 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO CREVATIN 
già attivo diffusore dell'l/aità. la 
moglie compagna Narràa ed i figli 
Adriano r Mauro, con le famiglie, ne 
onorano la memoria sottoscrivendo 
per la stampa comunista. 
Mugg» iTs). 14 settembre 1966 

Per ricordare il compagno 
BRUNO FABIANI 

immaturamente scomparso, gli ami
ci r i compagni hanno sottoscritto L. 
260 000 prò Casa del Popolo di Borgo 
& Sergi?. 
Tonno. 14 settembre 1966 

A un anno dalla mone del compa-
Itno 

ENRICO DAL CANTON 
i suoi cari lo ricordano a compagni 
ed amici di Prgazzano sotloscnven-
do U 50 non per IVmttà. 
l.-i Spezia. 14 settembre 1986 

A un mese dalla scomparsa della 
compagna 

EMMA BRUNI 
T««JOT* GIRALI* 

le compagne e Ir amiche di pinza 
Rrin. nrl ricordarla, sottoscrivono 
lire lOaoOB per M/mld. 
I A Sonia. 14 settembre 1988 
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Contratti, ora si fa sul serio 
ROMA — Non c'è stato 
neanche 11 rifiuto, non sono 
stati pronunciati neanche 
del «no». SI è ancora più in
dietro. Per dirla con Franco 
Lotlto, segretario della Ullm, 
l'Incontro dell'altro giorno 
con gli Imprenditori per 11 
contratto del metalmeccani
ci è stato •completamente In
concludente». l.a Federmec-
canlca Insomma non ha 
neanche opposto un diniego 
alle proposte sindacali. Più 
semplicemente Mortillaro 
non ha ancora cominciato a 
trattare. 

Così è stato anche sull'o
rario (l'ultimo argomento af
frontato nella seduta di ve
nerdì: una discussione finita 
a tarda ora e di cui s'è avuta 
notizia solo Ieri mattina). 
Nessuna controproposta» 
nemmeno la solita, este
nuante sequenza di dati (sul
la cui attendibilità non lutti 
sono concordi) che 11 profes
sor Mortillaro, leader della 
Federmeccanlca, cita In ogni 
occasione. Più semplicemen
te una disquisizione per arri
vare a dire che gli imprendi
tori sono disposti a discutere 
solo di straordinari. Sareb
bero disposti — almeno così 
è sembrato di capire a chi ha 
partecipato al negoziato — a 

Alla vigilia dell'apertura 
delle trattative per I rinnovi 
contrattuali di circa tre mi
lioni di dipendenti pubblici, 
la prima Intesa Intercompar-
tlmentale sul pubblico Im
piego sottoscritta, dal gover
no e dai sindacati, prelimi
nare ai successivi accordi di 
comparto, continua a richia
mare l'attenzione e a far par
lare del suoi contenuti. Al 
punto che anche osservatori 
solitamente non troppo be
nevoli verso 11 'brulicante 
esercito» dei lavoratori pub
blici (Alberto Af ucci, 'Corrie
re della Sera», e Gianni Cor
to, 'Repubblica; rispettlva-
men te del 17 e 21 agosto) mo
strano un favorevole interes
se per le 'novità numerose e 
importanti' introdotte nelle 
piattaforme sindacali, a co
minciare dalla progettata 
adozione nelle amministra
zioni pubbliche dell'orarlo 
flessibile e del part-time, e 
dunque di una nuova orga
nizzazione del lavoro che 
renda possibile l'apertura 
degli uffici fino al tardo po
meriggio. 

Il punto sul quale SI Incen
tra la maggiore attenzione è 
costituito da quella che viene 
definita l'accettazione piena 
da parte del sindacato del 
concetto di produttività, 
principio da affermare e di
fendere non soltanto alla 
Fiat ma anche al Catasto, 
nelle Poste e nella Scuola; 
non soltanto alla Pirelli ma 
anche all'lnps, negli enti 
pubblici e In quelli locali; 
non soltanto all'ltalslder ma 
al Ministero delle Finanze, 

Vertenza met^ 
filo diretto con ì lavoratori 

La Fiom denuncia: Mortillaro non vuole cominciare le trattative - Assemblee nelle fabbri
che seguiranno «da vicino» i negoziati - Il calendario di incontri per il pubblico impiego 

«concedere» anche una mo
destissima riduzione d'ora
rio, in cambio però della 
«mano libera* sugli straordi
nari. Insomma: formalmen
te 1 turni sarebbero anche 
più ridotti (ma anche questa 
avance è tutta da verificare e 
sarebbe in ogni caso una ri
duzione «impercettibile»), 
ma pel in realtà 1 lavoratori 
dovrebbero addirittura lavo
rare di più, per più tempo. 1 Citando ancora Lotlto, 
•non resta dunque che aspet
tare la prossima riunione di 
martedì, dove si parlerà del 
salario» e poi stabilire 11 da 
farsi. C'è però una novità 
stavolta: 11 «da farsi» non lo 

decideranno soltanto le tre 
segreterie delle organizza
zioni sindacali. 

•Questa che sta per comin
ciare è una settimana decisi
va per valutare l'andamento 
della trattativa — spiega 
Sergio Oaravini, segretario 
generale della Flom —. Una 
valutazione che faremo as
sieme ai lavoratori. Assem
blee nel posti di lavoro, brevi 
Informazioni che forniranno 
1 delegati al loro colleglli, at
tivi generali regionali che 
precederanno la riunione dei 
tre consigli generali Fiom, 
Firn, Ullm: mal come stavol
ta l'intera categoria seguirà 
da vicino lo svolgersi del ne

goziato. Non si tratta solo di 
un'informazione dovuta. SI 
tratta di un coinvolgimento 
pieno, lo stesso che abbiamo 
suscitato col referendum. 
Coinvolgimento indispensa
bile per dare più forza alle 
eventuali azioni di lotta*. 

Azioni di lotta. C'è già chi 
è costretto a minacciarle so
lo per conquistare, come di
cono 1 comunicati sindacali, 
«11 tavolo delle trattative», so
lo per conquistare il diritto a 
discutere del loro contratto. 
Un diritto che per ora, a me
no di novità all'ultimissima 
ora, le controparti pubbliche 
(governo e Ancl) ancora non 
concedono ai selcentomila 
dipendenti degli enti locali. 

Nel settore pubblico infat
ti c'è questo calendario di ne
goziati: il 17 si parla della 
vertenza scuola, il 18 è la vol
ta degli statali, li 19 Gasparl 
s'incontra con i parastatali. 
Per gli enti locali ancora nes
suna convocazione. E quei 
selcentomila sono stati l pri
mi a consegnare la loro piat
taforma. E sarebbe davvero 
grave che il governo sce-
gltesse di allinearsi all'ol
tranzismo confindustriale. 

s. b. 

Sergio Garavini 

Produttività 
e burocrazia 
sono davvero 
inconciliabili? 
negli ospedali e nelle Usi. È 
entrando in questa logica — 
ecco la conclusione alla qua
le si perviene — e dimostran
do con 1 fatti quanto miglio
rino e si accrescano l'effi
cienza e 1 servizi, che gli Im
piegati pubblici potranno ot
tenere aumenti retributivi e 
normative più favorevoli. 

In realtà, sul grande tema 
del rilancio della produttivi
tà nelle pubbliche ammlnl-
strazlonl 11 sindacato è dà 
motto tempo che sta giocan
do, inascoltato, molte delle 
sue carte. Non a caso tante 
parte dell'accordo Intercom-
partimentale riguarda pro
prio Il problema della pro
duttività, da affrontare con
temporaneamente a due li
velli strettamente intrecciati 
e intercomunicanti. Anzitut
to al singoli tavoli contrat
tuali di comparto o di setto
re, ponendo in discussione 

modi e strumenti utili ad ac
quisire metodologie e tecni
che tali da migliorare l'ero
gazione delle prestazioni, sa
nitarie, economiche o ammi
nistrative, attraverso la for
mulazione di progetti non 
generici e Indifferenziati, 
buoni per tutti gli usi, ma 
omogenei alle peculiarità 
delle diverse situazioni mve* 
stile, come nelle singole trat
tative contrattuali soltanto 
si renderà possibile fare, in
dicando anche, per non ca
dere nel pressappochismo e 
come l'Intesa lntercompartl-
mentale prevede, criteri e 
strumenti per la puntuale 
attuazione e la precisa verifi
ca al livelli articolati e de
centrati degli indirizzi stabi
liti. 

Non basterà che al tavolo 
di palazzo Vldonl si stabili
sca, per fare appena qualóhe 
esemplo, che gli ambulatori 

e t presidi delle Usi, le sedi 
dell'lnps, gli uffici postali o 
comunali lavorino anche nel 
pomeriggio. Perchè, a far 
funzionare davvero le mi
gliala di Uffici ovunque si 
trovino, non saranno certo 
né un protocollo solenne né 
un bel plano onnicomprensi
vo Immaginato a Roma sulla 
base di vecchie classifi
cazioni e di riferimenti spes
so campati in aria. Se si vo
gliono dare gambe e conti
nuità al processo che si in
tende promuovere, la strada 
maestra da percorrere è 
un'altra. È quella di chiama
re In causa l veri attori, I pro
tagonisti dell'operazione; 1 
dirigenti amministrativi e 
sanitari periferici, 1 capi uffi
cio, l coordinatori ecc., e in
sieme con loro 1 sindacati 
territoriali, gli organismi 
sindacali aziendali e di cate
goria, i Consigli unitari dei 
delegati ecc. Per 1 quali tutti, 
amministratori o rappresen
tanti sindacali che siano, do
vranno esser create è con
trattate le condizioni che 
permettano a ciascuno di fa
re il proprio mestiere, nel ri
spetto delle prerogative e de
gli ambiti che sono loro pro
pri. In caso con trarlo, se que
ste condizioni non verranno 
Istituite In modo Inequlvoco 
è lì tipo di relazioni intercor
renti tra le parti, a livello de
centrato, resterà quello che 
è, fin da adesso è da dare per 
scontato che ancora una vol
ta tutto resterà sulla carta. 

Ma l'accordo Intercom-
partimentale, oltre alle Ini
ziative da portare avanti nel 
rinnovi del contratti, si pone 

Goria: «Sui Bot discorso chiuso» 
Il ministro del Tesoro ha detto che su questo punto «la De è pronta a fare le elezioni, 
non la crisi di governo» - Implicita polemica con i socialisti sugli investimenti 

anche un obiettivo più avan
zato quando Impegna 11 go
verno ad aprire nell'Imme
diato una fase sperimentale 
Incentrata sulla predisposi
zione di alcuni progetti-pilo
ta, finalizzati al recupero 
della produttività In un nu
mero limitato di ammini
strazioni particolarmente si
gnificative, attraverso l'ado
zione di metodologie di pro
gettazione e di valutazione 
Inusuali e quindi, appunto, 
sperimentali. 

L'Individuazione delle sedi 
nelle quali avviare l'esperi
mento dovrà tener conto di 
tre criteri: quello della ripeti
bilità In Uffici similari, o 
presso diversi settori, o In zo
ne geografiche diverse; quel* 
lo di includere sia servizi al 
pubblico (a rete), come le 
pensioni (Inps e/o Stato), la 
Sanità (ospedali e/o Usi), la 
Scuola e 11 Catasto, sia servi
zi Interni di particolare rilie
vo, come le direzioni del per
sonale e gli uffici-contratti; 
sia in/ine quello di scegliere 
uffici o enti In territorio, am
bienti e condizioni differenti 
(ad es. Nord, Centro, Sud). 

Per la realizzazione della 
proposta, che costituisce la 
vera importante novità del
l'accordo, è stato predisposto 
e consegnato al governo in 
queste ultime settimane un 
documento di attuazione 
elaborato da un prestigioso 
gruppo di esperti di ricono
sciuto valore (1 professori 
Cassese, Zuliani e Chillemi). 
Secondo questo documento, 
approvato all'unanimità 
dall'osservatorio del pubbli
co Impiego presieduto dal 

Brevi 

prof. Rey, la responsabilità 
dell'individuazione e formu
lazione del progetti-pilota è 
del Dipartimento della Fun
zione pubblica, che, nello 
svolgimento delle diverse e 
complesse fasi della speri
mentazione, potrà avvalersi 
anche di un organismo 
esterno a termine, con com
piti di progettazione, di at
tuazione e di ausilio. Ed è 
questa Indubbiamente la se
conda significativa novità, 
capace di portare idee nuove 
e di provocare un soprassal
to di vitalità nelle ammini
strazioni Interessate. 

Siamo dunque In presen
za, come si vede, del tentatl-
voculturalmente più aggior
nato e tecnicamente com
piuto di Imprimere alla pro
duttività una sensibile in
versione di marcia. Spetta 
ora al governo e In particola
re al ministro Oaspari dare il 
«via* alla sperimentazione. 
La Finanziaria e il rilievo e lo 
spazio che nella sua nuova 
Impostazione potranno ve
nir riconosciuti a una legge 
di settore che investa et fica-. 
cernente la pubblica ammi
nistrazione, la produttività' 
dei suoi apparati e i suol pro
blemi, potranno rappresen
tare ti vero banco di prov.i 
dell'effettiva volontà politica 
di affrontare finalmente 
questi temi, che influenzano 
e condizionano In tanta mi
sura la spesa pubblica. 

Giovan Battista Chiesa 
..(coordinatore 
••- dipartimento 

del pubblico impiego 
della Cgll) 

ABANO TERME — Tasse 
sui Bot? Il ministro del Teso
ro Gorfa torna a ripetere che 
non è neanche il caso di par
larne. «Con le persone che 
hanno prestato soldi abbia
mo fatto del patti: il titolo è 
esente da tasse. È una parola 
che va mantenuta. E chi ha 
sottoscritto questo patto de
ve avere la certezza che quel
la parola va mantenuta. È 
un dato sul quale la Oc fa le 
elezioni, non la crisi di go
verno». Così il ministro ha ri
sposto ai giornalisti che sol
lecitavano la sua opinione 
sul tanto controverso pro
blema, in margine a un con
vegno organizzato dalla De a 
Abano Terme. 

Quanto all'insieme della 
manovra finanziaria, Goria 
ha detto che nessuno deve 
farsi illusioni: non c'è alcuna 
possibilità di Incrementare 
Io sviluppo attraverso un au
mento della spesa pubblica. 
Unico terreno di possibile in
tesa con le opposizioni quello Enrico Manca Giovanni Goria 

di un aumentò della produt
tività della spesa. Una impli
cita risposta questa anche 
agh alleati di governo rap
presentati al convegno dal 
socialista Manca, il quale 
sente la necessità di un gran
de cielo di investimenti pub* 
bUci per dotare il Paese di in
frastrutture adeguate. Altra 
esigenza avvertita da Manca 
è quella di una politica fisca
le che metta fine allo scanda
lo attuale avviandosi verso 
una estensione della base 
impositiva, in particolare 
nella direzione delle rendite 
finanziarie. 

Come si è detto, però, il 
ministro del Tesoro non con
divide gli accorati desideri 
dell'esponente socialista, né 
per quanto riguarda lo svi* 
luppo e neppure in tema di 
equità fiscale. Condivide in
vece lo sfrenato ottimismo 
del quale ha fatto sfoggio a 
Bari i! presidente del Consi
glio Ora*!. La situazione 
dell'economia italiana, ha 
detto, è non solo buona, ma 
tra le migliori del mondo. 

Ati: accordo sindacate firmato solo da Ctsl e Uil 
ROMA — L'Ati ha raggiunto un accordo solo con Céri « IH (la CgM non ha 
firmato) par un nuovo servizio cha regota le cundaioni di lavoro nel nuovo 
serva» d coHegarnento aereo va Fawue e-Miano. NeTintesa è prevista la 
presenza di un solo assistente a bordo deTtAtw 42». motto più famoso coma 
ccoabrib. Con a primo volo de Firenze a Milano, domani l'Ati inaugura un 
nuovo servizio che da qui a trave tempo dovrebbe ampBarsL Nel. progetto 
del*aziende infatti sono previsti dal primo ottobre nuovi cnaagamenti con 
Roma. Napoi e Bologna. 

Riunione dei «dodici» ministri dell'energia 
BRUXELLES — L'atomo a a petroso, la toro irrtercSpenderua: saranno questi 
i temi di due giorni di (Escussioni informai tfocnaraemaneoVsrairappreaen-
tantì * • «dotaci» passi data Ce*. ATincortiro prendsrarwio parta iresponsabti 
dai vari governi par la poMea energetica (par r rutta aara presenta a rnMstro 
Vaiano Zenone). L'appuntamento A tato fissato a Broadway. nel Worcester-
rare, in Gran Bretagna. 

Cee e Paesi del Gotto verso un accordo com
merciale 
KUWAIT — La Comunità Europea e i sei paesi arabi del «Consigjto di coopera-
zione dal Gotto» (Gcc) stanno facendo progressi verso un accordo economico 
globale ma cononusno a segnare a passo sula spinosa questione dal «ratta-
memo preferenziale per le esportazioni di prodotti patrotrarb è quanto ha 
Schiarato ieri a ministro degf Esteri. Gufo Andreotti in una intervista ad una 
agenzia di stampa del Kuwait. «I paesi Cee — dee a rniràsvo — assieme 
aTArabia Saudita. al Kuwait, Ostar. Erniari Arabi Urtiti. Bahrain • Oman 
hanno evidenziato un'intesa par ravvio di forme di cooperazione nel settore 
energetico, industriale e «xiMiuft^tecnologco. Ma non siamo ancora rimetti 
a trovare un'ipotesi d'intesa per msiamnatih»vth*mìipti)óot1tpii*tMeri 
del Golfo sui mercati europei*. 

Dichiarazione di Morose 

MEDAGLIA UFFICIALE DELLA FESTA NAZIONALE DE «L'UNITÀ» 

Scienza democrazia 
progresso e pace 

// tema scelto per la Festa Nazionale detl'tUnità» 
cha al svolge a Milano fino al 14 settembre 1986 
ha laptato Uliana Pemazza per la realizzazione della 
medaglia celebrativa coniata dall'Istituto Poligrafi
co m Zecca dello Stato per desiderio del Comitato 
organizzatore. 
La modellazione sta a significare il desiderio che 
tatomo, simbolo della edema, ala póato al servizio 
della pace guidata dalla rosa dei venti verso ideati di 
democrazia e progresso. 
Sul retro, contornato dalla scritta sFesta Nazionale 
de l'Unità - Milano 1986» è rappresentato l'impo
nente Castello Sforzesco, in omaggio alla citte che 
ospita la manifestazione. 
La medaglia è conlata in argento fondo specchio; il 
titolo di 986 per mille, U diametro di mm 35 e il 
peso dig 18 sono garantiti da certificato. Il prezzo 
d'acquisto è fissato in 25.000 tire. IVA e confezio
ne compresa. 
La medaglia sarà disponibile fino al 14 settembre 

1986. ultimo giorno della Festa. Successivamente 
il materiale usato per la coniazione sarà sigillato e 
conservato dall'Istituto Poligrafico e Zecca detto 
Stato. 
CU interessati all'acquisto possono: 
— rivolgersi direttamente atto stand allestito pres
so la Festa; 
— prenotare la medaglia utilizzando per B versa
mento dell'importo il c/c postale n. 32891202 
intestato a: Pel - Federazione milanese, via Voltur
no 33; specificando nella causale il numero di 
esemplari richiesti: ti ritiro potrà effettuarsi, previa 
esibizione della ricevuta del versamento, presso lo 
stand allestito alla Festa. Le medaglie prenotata 
con c/c e non ritirate saranno inviate a domicilio. 
contrassegno dette spesa postati. Sarà anche di
sponibile. solo presso lo stand, al prezzo cSL 
2.000. la versione in bronzo detta medaglia, diame
tro mm 24. coniata sul posto. 
Ulteriori informazioni potranno esser» richieste al 
numero telefonico 02/688.01.51. 

TESSERAMENTO 1986 

No a referendum dannosi 
Si ad una migliore 
regolamentazione 

ARCI-CACCIA 
ISCRIVITI 

Caccia e natura 
un legame inscindibile 

Per informazioni sulle modalità di iscrizione e sui calen
dari venatori puoi telefonare al numero di Roma: 35791 

ROMA —Par un entra tjpogi talco, una 
di una oVMarariona dal segretario generi 
cata ira vrgolerte. Coma «a la parole 

Non * cosi a ce ne 

i. cha votava 
rim* 

•tu 
connn 

è statante**-

. 

- t[ J^^jf 

La leggenda 
di Manco Capac 
(Perù) 

PARTENZA: 30 ottobre 

DURATA: 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO - Viale Fulvró Testi. 75 - Td. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini, 19- TeL (06) 49.50.141 . _ 
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Da lunedì prossimo Raiuno e Raitre propongono un lungo ciclo di film sul mitico West: 
l'America dei cowboy* degli indiani, dei bufali e dei pionieri è di nuovo protagonista 

Venti colpi per il West 

Un'inquadratura di «Un uomo chiamato cavallo» 

Sarà stata davvero meravigliosa, 
l'America dei cowboy, del bufali, de
gli indiani, dei pionieri? Nella realtà, 
magari, non tanto, ma al cinema ha 
sempre fatto quell'effetto, e ne sia re
so onore a quei nobili cinematogra
fari di Hollywood (registi, attori, fo
tografi, comparse indiane, cascatori, 
scenografi, trovarobe capaci di sco
vare nel magazzini delle majors selle 
e pistole vecchie di cent'anni) che 
hanno stregato, parlando del Far 
West, gli occhi del mondo. Ora che il 
western, al cinema, è morto, mam
ma tv ci aiuta a festagglarne periodi
camente la resurrezione. Ogni tanto 
grazie a telefilm che ripercorrono le 
vecchi episte, ogni tanto riproponen
do vecchi capolavori. 

SI Intitola appunto ili meraviglio
so paese» un ciclo congiunto di Raiu
no e Raitre che manderà in onda, In 
quattro settimane, ventuno film 
nell'ordine La conquista del West 
(1962) che dà lunedi 11 via al ciclo, 
Passaggio a Nord-Ovest (1940), I/uo
mo sensa paura (1955), LA dove scen
de Il fiume (1952), Joe Kldd (1972), Il 
meraviglioso paese (1959), Ultima 
notte a Cottonwood (1969), Dove la 
terra scotta (1958), Cavalcarono In
sieme (1961), Duello al sole (1940), Il 

cavaliere della valle solitaria (1953), 
Quel treno per Yuma(1956), Tambu
ri /ontani (1951), Un uomo chiamato 
cavallo (1970), Le giubbe rosse.del 
Saskatchewan (1954), Terra lontana 
(1954), Il grande JaJre(1971), Rio Lo-
bo(1970), Il massacro di Fort Apache 
(1948), La frustata (1956) e, in chiu
sura, La conquista del West (1937), 
un vecchio classico di Cecil B. De 
Mille che solo In italiano è omonimo 
del film iniziale, un kolossal diretto a 
sei mani da John Ford, George Mar
shall e Henry Hathaway. 

Non è un ciclo onnicomprensivo, 
né sarebbe possibile per un genere 
che è nato con 11 cinema, ha cono
sciuto forse il suo massimo splendo
re con il muto (nel western di Ince 
degli anni Dieci c'è già tutto, crede
teci, e non sarebbe male se la Rai ci 
facesse un pensierino) e che ancora 
negli anni Cinquanta produceva una 
media di 60-70 film all'anno. Ma è 
comunque un bel ciclo che copre 35 
anni di cinema. Ed è un ciclo «alto», 
da cut è quasi completamente assen
te 11 western di serie B (che costituiva 
11 grosso della produzione) e in cui 
sono presenti tutti i massimi autori 
del genere: Ford, Hawks (sia pure 
con il suo ultimo western, Rio Lobo. 

Ma i suol capolavori come Un dolla
ro d'onore e II fiume rosso sono pas
sati in tv dozzine di volte), Walsh, 
Mann, è 11 grande King Vidor, che 
pure non diede nel western il meglio 
di sé. È assente Pecklnpah, come 
quasi tutto 11 miglior «nuovo we
stern! degli anni Settanta che però 
ha già avuto, in tv, ripetuti omaggi. 

In effetti, 11 rilievo dei singoli film 
si scontra spesso, in sede di presenta
zione, con 11 loro eccessivo sfrutta
mento televisivo. Il cavaliere della 
valle solitaria di George Stevans 
(con 11 trio Alan Ladd-Van Heflln-
Jean Arthur) e II massacro di Fort 
Apache di Ford (con un John Wayne 
illuminato e democratico e un Henry 
Fonda forcaiolo e razzista, tutto 11 
contrario che nella vita...) sono pro
babilmente 1 migliori film del ciclo, 
ma sono tanto famosi da non neces
sitare di alcuna pubblicità. Può esse
re più curioso andare a caccia, nel 
ciclo, di alcune chicche meno fre
quentate. Vorremmo segnalarvi so
prattutto i tre film di Anthony 
Mann, Là dove scende il fiume. Ter
ra lonttana e Dove la terra scotta. 1 
primi due fanno parte della «penta-
logia» che Mann realizzò con James 
Stewart negli anni Cinquanta, il ter

zo si impernia Invece sulla regale fi
gura di Gary Cooper. Sono i western 
cosiddetti «umanisti», basati su sce
neggiature impeccabili e su un ap
profondito studio psicologico dei 
personaggi; film in cui il genere rag
giunge appieno la sua maturità, la 
sua «età adulta». 

Gary Cooper, che Insieme a Way
ne resta l'attore che maggiormente 
Incarna 11 West sullo schermo, com
pare anche nel vecchio La conquista 
del West di De Mille, nel ruolo di 
Wild Bill Hickok, e soprattutto in un 
altro gioiello che vale la pena di esse
re recuperato: Tamburi lontani di 
Walsh, un western anomalo In cui 
Walsh rifa il proprio, precedente 
Obiettivo Burma non solo nella 
struttura narrativa (una pattuglia di 
soldati che deve raggiungere la sal
vezza attraverso un territorio infido) 
ma anche nell'ambientazione, una 
Florida di giungle e di paludi attra
verso le quali Cooper guida la pattu-
flia Insidiata dal Seminoie. Il finale 

uno splendlto duello subacqueo tra 
Cooper e il capo degli Indiani. E non 
è facile, In un western, vedere del 
nuotatori in azione. Ma a volte persi
no 11 western e il mare finiscono per 
Incontrarsi... 

al. e. 

Domenica 
D Raiuno 
10.00 REPLAY - Documenti. A cura di Pierluigi Varvesi 
11.00 MESSA 
11.S5 GIORNO 01 FESTA - Rubrìca religiosa 
12.30 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 DINKY DOG - Canoni animati 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14.00 ITALIA MIA - Conduce Diego Abatantuono. (Nel corso del program

ma: notizie sportive) 
18.20 20-MINUTO 
19.40 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 VIA MALA - Sceneggiato con Mario Adorf e Maruschka Detmers 

(1* puntata) 
22 .00 LA DOMENICA SPORTIVA 
00.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radio 

CU Raidue 
10.00 L'ARTE DELLA TRASCRIZIONE - Musicale 
10.30 IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J . GAL-

8RAITH 
11.25 MISS MARPLE - Telefilm: « Polvere negli occhi» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm «Intrighi a Corinto» 
1S.20 TG2 SPORT 
17.40 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Vendetta» 
18.60 CAMPIONATO ITALIANO Ol CALCIO - Cronaca registrata di una 

partita di serie A 
19.4S METE0 2 - T G 2 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm «Di ricordi m 

muore» 
21.35 ALLO BEATRICE - Telefilm «L'esca» 
22 .30 TG2 STASERA - TG2 TRE NT ATRE - Attuaste .. . 
23 .10 SPECIALE MIXER - Attualità 
23.45 L'ELETTRONICA E MARCONI - «Passato, presente e futuro». 

«Cujoa su Italia 1 alle 2 0 , 3 0 

00.15 
Documenti 
TG2 STANOTTE 

D Raitre 
11.40 COCKTAIL ITALIANO - Musicale 
12.20 UN PAESE. UNA MUSICA: PORTORICO 
13.10 CHE FAI RIDI? - Varietà 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
20.30 DOMENICA GOL 
21.30 VITA DEGÙ ANIMALI - Documenti 
22.05 TG3 NOTIZIE REGIONALI E NAZIONALI 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 IL JAZZ - Musica bianca e nera 

D Canale 5 
8.30 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
9.2S IL TESORO DEI FARAONI - Film con Bill Macy 

11.16 KANGARÙ - Film con Maureen O'Hara , : 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale '. 
14.00 I NOMADI - Film con Robert Mrtohuro 

16.35 DAVID E BETSABEA - Film con Robert Mitchum 
18.30 FIFTY FIFTY - Telefilm con Loni Anderson 
19.30 KOJAK - Telefilm con Tetty Savalas 
20.30 LE VEDOVE - Film con Ann Mitchell 
22.30 MAC GRUDER E LOUD-Telefilm 
23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.00 IRONSIDE • Telefilm con Raymond Burr 

D Retequattro 
8.30 BRAVO DICK - Telefilm 
9.00 CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 
9.15 LA VERGINE DI TRIPOLI — Film con Yvotme De Carlo 

10.40 IL CERVELLO DI FRANKENSTEIN - Film con Bud Abbott 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EOISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
15.30 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Loù Gasset jr. 
16.20 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm 
17.10 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.35 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
18.30 JENNIFER - Telefilm 
19.00 CINEMA AND COMPANY - Settimanale di cinema 
19.30 NEW YORK NEW YORK -Telefilm con Tyne Dafy 
20.30 SACRO E PROFANO - Film con Gina Lollobrigida. Frank Sinatra e 

Steve McQueen 
22.50 DELITTO SENZA PECCATO - F3m con Loretta Young 
0.40 VEGAS-Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BtM BUM BAM - Varietà 

10.15 BASKET - Campionato N.B.A 
12.00 HARDCASTLE AND McCORMICK - Telefilm 
13.00 GRANO PRIX - Settimanale televisivo 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
16.18 MASTER-Telefilm . 
17.10 L'UOMO DI SINGAPORE -Telefilm ''..'."""" 
18.00 E PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm , . '..'. 
19.00 MISTER T - Catoni animati _..• , 

20.30 CUJO - Film con Dee Wallace e Oanny Pintauro 
22.15 L'ASCENSORE - Film con Huub Stapel 

0.10 BALLATA MACABRA - Film con Karon Black 

D Telemontecarlo 
11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
14.00 AUTOMOBILISMO - Gran Premio d'Italia dì Formula 1 
18.00 INNAMORATI IN BLUE JEANS - Film con Brandon De Wilde 
19.45 IL BRACCIO DELLA VENDETTA — Film con Bobby A. Suarez 
21.30 DOCUMENTARIO 
22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.00 TMC - SPORT - Automc*vl«=mo: sintesi; Ciclismo: Campionati 

mondiali 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.30 CARTONI ANIMATI 
13.00 PIANO... PIANO, DOLCE CARLOTTA - Film con Bette Davis e 

Joseph Cotten 
16.00 MISERABILI - Sceneggiato 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 MONSIEUR COGNAC - Film con Tony Curtts 
19.30 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 
20.30 4 MARMITTONI ALLE GRANDI MANOVRE - Film con Gianni 

Agus e Tony Ucci 
22 .20 PATROL BOAT - Telefilm con Andrew McFarlains 
23 .20 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24 .00 FILMASOPRESA 

. ' . •a:. . -'rA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENOITA 
12.30 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
14.30 LAC-VENDITA 
19.30 Al GRANDI M A G A Z Z M • Tetanovela 
2 0 . 0 0 SPECIALE - «Ai grandi magazzini» > 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6 .57.7 .57.10.13. 
10.57. 12.56. 16.57. 18.58. 
21.30. 23.00. 6 II guastafeste; 
9.30 Santa Messa; 10.20 Sotto il 
sole sopra la luna; 12 Le piace la 
radio?; 14.30 L'estate di Carta bian
ca stereo; 20.00 «È noto all'univer
so...»: 20.30 «Beatrice di Tenda». 
tragedia lirica in due atti; 23.05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 
«Leggera ma bella»; 8.45 La piccola 
storia del cane e del gatto; 9.35 II 
girasole: 11.00 Gigliola bis; 12.45 
Hit Parade 2: 14.30 - 17 - 18.50 
Stereosport: 20 II pescatore di perla: 
21.00 Italia mia; 22.40 Buonanotte 
Europa: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11 .45 .13 .45 .18 .45 .20 .45 .6 Pre
ludio: 6.55-8.30-10.30 n concerto 
del mattino; 7.32 Prima pagina: 
13.15: Viaggio di ritorno; 14-19 
Antologia di Radiotre; 20 Un concer
to barocco: 21.10 Milano Estata; 23 
Il jazz. • . • - . ' 

C3 Raiuno 
10.20 
11.55 
12.05 

Radio 

12.65 
13.00 
13.30 
14.00 
15.30 
16.00 
17.05 
15.55 
18.45 
19.40 
20 .30 

23.15 
23.25 
23 .30 

0.25 

IL CLUB DEI MOSTRI • Film con Vincent Priee a Joan CerrecSne 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm «Appuntamento col 
destino» 
TAXI - Telefilm «Taxi 804» 
MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
TELEGIORNALE 
L'ISOLA DELLA GLORIA - Film con Robert Preston 
FIBRE, TESSUTI. MODA - Documenti 
LA GIOSTRA DELLA QUINTANA - Attualità 
L'ISOLA DEL TESORO - Cartoni animati 
GRANDI SPERANZE - Sceneggiato 
INFORMAZIONE E POTERE - Documenti 
ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA - TG 
QUELU DELLA SAN PABLO • FUm con Steve McQueen a Candca 
Bergen 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
DISCO «IN» EUROPA • Musicale con Anna Pettine» a Sergio Man-
cinefli (1* parte) 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.15 CLAYHANGER - Sceneggiato 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 QUANOO SI AMA - Telefilm 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

TG2 FLASH 
15.10 IL CORSARO NERO - F,!m con Terence Ha e Bud Spencer 
16.55 IO INSEGNO... TU IMPARI - Documenti 
18.00 SHERLOCK SCHMIDT E COMPAGNIA - TeteHm 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.40 IL COMMISSARIO KOSTER . Telefilm «n committente» 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 
20 .30 ACQUE PROFONDE - Film con Isabelle Huppert a Jean 

Trmtignant 
22 .10 TG2 STASERA 
22 .20 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
23 .10 SORGENTE DI VITA - Attualità 
23 .25 COMUNITÀ EUROPEA E POVERTÀ - Documenti 

0.05 TG2 STANOTTE 

«Quelli della San Pablo» Raiuno. ore 20,30 

0.15 BATTE IL TAMBURO LENTAMENTE- Firn con Robert Da Net» e 
Michael Morìarty 

D Raitre 
12.50 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO- Sceneggiato con Vana l i t i d'ponta-

ta) 
13.40 GROTTE • Documenti 
14.10 AUJORD'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 
14.30 DELTA • Documenti 
15.20 DADAUMPA 
16.05 CAMPIONATO 01 CALCIO SERE A E B 
18.30 SPECIALE ORECCHKJCCHK) - Musicale 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.30 SPORT REGIONE 
20.05 PANORAMA INTERNAZIONALE 
20.30 DISCO ESTATE'66 - Musicale 
21.30 TELEGIORNALE 
21.40 DONNA DI CUORI - Attualità 
22.15 E PROCESSO DEL LUNEDI - Sport 
23.30 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

D Canale 5 

12.00 LOUGRANT-TeteHm 
13.30 SENTIERI -Telefilm con PNap Sfarina 
14.20 LA VALLE DEI PINI -Sceneggiato 

• 16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Ti 
18.30 KOJAK - Telefilm con TeBy Savalas 
19.30 LOVE BOAT - TeteHm con Gavin Mac Leod '•! 
20.30 LE VEDOVE - Film con Ann Mitene! 
22.30 OTTO ITALIE ALLO SPECCHIO-Attuaità 
23.00 SPORT 5 

1.30 fftONSIDE • Telefilm 

D Retequattro 

8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA -Telefilm 
11.35 TUTTINFAMIGL1A - Quiz con Claudio Uopi 

8.30 VEGAS - Telefilm 
9.20 SWITCH-Telefilm 

10.10 L'AQUILA NEL DESERTO - F3m con Yvonne De Carlo 
12.00 MARY TYLER MOORE-Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 
16.30 E PRIGIONIERO DELLA MODERA- Firn con Gary Cooper a Susan 

Hayward 
17.60 FEBBRE D'AMORE-Telefilm 
18.15 C*EST LA V E - Quiz eco Umberto Smeia 
18.45 GIOCO DELLE COPPE - Quiz con Marco Pratfotn 
19.30 CHARLES ANGELS - Telefilm 
20,30 NOVECENTO- Film con Robert Da Nco. Gerard Depardnu e Domi

nique Sanda 
23.40 A CUORE APERTO-Telefilm 

0.30 VEGAS-Telefilm 
1.20 SWITCH - TeteHm 

D Italia 1 

Telefilm 

9.00 DANELBOONE- Telefilm 
9.20 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.60 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.45 L'UOMO DA 6 MESONI DI DOLLARI 
11.36 LOBO - TeteHm con Claude Afcins 
12.30 DUE ONESTI FUOREEGGE- Telefilm 
13.30 TJL HOOKER - Telefilm con WWam Shetner 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASlLANOtA - TeteHm 
16.00 B M BUM BAM -Varietà 
18.00 U t CASA NELLA PRATERM-TeteHm 
19.00 ARNOLD -TeteHm 
19.30 HAPPY OAYS-Toiefibn 

20 .00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni 
20 .30 MAGNUNP.L-TeteHm 
21 .30 SIMON E SIMON-TeteHm 
23.16 UOMO* D'ARGENTO -Firn con Michael Cairn 

1.35 LAMIGAN- Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.45 ARRIVANO I RUSSI, ARRIVANO I RUSSI - Firn con Karl Reiner 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetanovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Tetanovela 
19.30 TMC NEWS / T M C SPORT 
19.45 DI PARI PASSO CON L'AMORE E I A MORTE - F * n con Angelica 

Huston 
21.30 UN UOMO M T R A t T O l A - S c e n t r a t o con Ugo PagSai 
22-30 B. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • TeteHm 
23.00 SPORT NEWS - Pugilato 
24.00 C U INTOCCABILI - TeteHm 

D Euro TV 
9.00 CARTONI AMMAT1 

12.00 MISSIONE BMPOSStBEE-Telefilm con Pater Grave* 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
1 4 J » PAGINE DELLA VITA - Tetanovela 
15.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO -TeteHm 
16.30 VIAGGIO M FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 MORK E MtNDY - TeteHm 
20:20 ATTENTI A QUELLA PAZZA ROLLS-ROYCE - F3m con Ron 

Havrard a Nancy Morgan 
22-20 PATROL BOAT-TeteHm 
23.20 TELEFILM 

0.20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
14.00 L'IDOLO - Tetanovela 
15.30 8. SEGRETO -Tetanovela 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI-TeteHm 
20 .30 «.SEGRETO-Tetanovela 
22 .30 FELICITA -Tetanovela 
23 .30 WANNA MARCHI -Venate 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . IO. 12 .13 , 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56. 9.57. 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57 18.56.20.57.22.57. 9: Ra
dio anch'io: 11.30 «Caterina di Rus
sia»; 14 Master City; 15 Eureka; 16 
ti Pegjnone; 17.30 II jazz; 20.30 
«Lord Byron»; 21 II paese dalla cuc
cagna; 21.30 L'italiano impuro; 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
16.30: 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Daniela Cortis: 
12.10-14 Trasmissioni ragionati; 
12.45 «Dova state?»; 15 E... stata
mi bene!: 19 Rado due jazz: 19.50 
Spiagge musicai; 21 La suocera: 
23.28 Notturno rtafiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23.58. 6 PrelutSo; 6.55 - 8.30 -
10.20 Concerto dei mattino: 11.52 
Pomerìggio musicala: 15.15 Un cer
to decorso: 17.30-19.00 Spazio 
Tre; 22 Pagina: 23 » jazz: 23.40 • 
racconto di mezzanotte. 

Martedì 
Q Raiuno 
10.20 IL FANTASMA DELL'OPERA • Film con Manmften Schea 
11.55 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
12-05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - TeteHm 
12.55 TAXI - Telefilm «Taxi 804» 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL COBRA - Film con Maria Monte* 
16.15 I ROBOT ITALIANI - Documentario 
16.00 I RAGAZZI DELLA VIA DEGRASSI • TeteHm 
17.00 TG1 FLASH 
17.65 GRANDI SPERANZE - Sceneggiato 
18.45 tNFORMAZIONE E POTERE - Documenti 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO -CHE TEMPO F A - T G 1 
20 .30 QUARK SPECIALE • Documentario a cura di Piero Angela 
21.25 STORIA D'AMORE E D'AMICIZI A -Sceneggiato con Barbara De 

Rossi e Claudio Amendola (6* ed ultima puntata) 
22 .25 TELEGIORNALE 
22.35 DISCO «IN» EUROPA - Musicateci Ama PettinfA e Sergio Men

ane» (2' parte) 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23 .50 RUOTE 01 FUOCO - Documenti 

Radio 

D Raidue 

" FjaTTÌ 0 0 A PaWTa) 

11.16 CLAYH ANGER - Sceneggiato 
12.00 A PASSO DI FUGA - TeteHm 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 QUANDO SI AMA - TeteHm 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animetS 
15.10 ALTO, BIONDO E... CON • MATTI INTORNO 

Richard e Anny Duperey 
17.36 LUI. LEI E GLI ALTRI - TeteHm 
18.40 IL COMMISSARIO KOSTEL - TeteHm 
19.40 METEO 2 • TG2 STASERA • TG2 LO SPORT 
20.30 IL FIGLIO DI GIUDA • Firn con Bun Lancester a Jean Smrnons 
22 .60 TG2 STASERA 
23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.05 IL LINGUAGGIO DEI LUOGHI - Attualità 

0.10 TG2 STANOTTE 
0.20 LA TRAPPOLA • Film con Lino Ventura a Ingrid ThuSn 

«Novecento* su Retequattro «Re 20,30 

D Raitre 
13.20 ORGOGLIO E mG*UOIZK> • Sceneggiato con Vima Usi (2* punta

ta) 
14.30 GROTTE • Documenti 
15.00 AUJOURD-HUI EN FRANCE - Documenti 
15.30 DELTA - Documenti • 
16.30 LA SCENZA DELLE ACQUE - Documenti 
17.30 DADAUMPA 
18,30 SPECIALE O R C C C H P O C C H K ) 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGKMALE 
20.05 PANORAMA a*TERMAZIONALE 
20 .30 LA JUVENTUS - Documenti 
21.30 I CONCERTI DI RAOIOUNO - Musicala . • 
22.30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
23.09 CONTA FRtO A TRE E PREGA - Firn con Van Heffn 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

11.16 TUTTINFAMIGLM-Oui*conClaudtoLippi 
12.00 LOU GRANT - TeteHm 
13.00 SPECIALE BIG BANG - Documentario 
13.30 SENTERI • Sceneggiato 
14.20 LA VALLE DEI PfM - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - TeteHm 
17.30 DOPPIO SLALOM -Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 E M O A M C O RICKY • TeteHm 
18.30 KOJAK - TeteHm con Tety Savates 
19.30 LOVE BOAT-TeteHm con Gavin Mac Leod 
20,30 » SO CHE TU SAI CHE IO SO-F i rn con Afceno Sordi e Monica 

Vitti • . • • > • • • 
22.60 MISSISSIPPI-TeteHm 
23.60 SPORT D'ELITE 

0.60 SCEREFO A NEW YORK - TeteHm . 

D Retequattro 

• Fflm con Gary Cooper e Susan 

8.30 VEGAS-TeteHm 
9.20 SWITCH - TeteHm 

10.10 EPWGWNERODELLAI 
Hayward 

12.00 MARY TYLER MOORE - TeteHm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - TeteHm 
ISvSO LA DUCHESSA DELL1DAHO - Film con Esther WWams 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18,45 GIOCO DELLE COPPE- Quiz con Marco PredoSn 
19.30 CHARLES ANGELS - TeteHm 
20,30 NOVECENTO ATTO B -Firn con Robert De Niro. Gerard Depardtau 

e Dominique Sanda 
0 .20 VEGAS-TeteHm 
1.10 SWITCH - TeteHm 

D Italia 1 
9.20 G U EROI DI HOGAN-TeteHm 
9.60 WONDER WOMAN - TeteHm 

10,48 L'UOMO DA 8 MESONI DI DOLLARI 
11.36 LOBO - TeteHm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUOREEQGC 
13.30 T.J. HOOKER - T< 
14,15 DEEJAY TELEVtStON 
16,00 FANTASEANDIA 
16.00 BeM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA 
19.00 ARNOLD - TeteHm 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 

T«aVMtwfl 

20 .30 LA PANTERA ROSA COLPISCE ANCORA-FtVn con Peter Seeers 
a Catherine Schei 

22 .40 MBCE KAMMER - TeteHm 
1.16 BANACEK - TeteHm con George Peppard 

D Tefcraoatecatio 
13.45 SaLENZtO.. SI RaOE 
14.00 VITE RUBATE - Tetanovela 
14.46 ATOMICO FOLLIA - F*n con Mfcfcey 
17.30 MAMMA VITTORIA 
18.30 SEENZIO... SI 
18.45 HAPPY END-T i 
19.30 T M C NEWS 
19.45 GU ANNI BUTOSSBJEI -F irn con David 
21 .30 NOSTRA MADRE - Sceneggiato 
22 .30 E BRIVIDO BWPRCVtSTO - TeteHm 
23 .00 SPORT NEWS - Boro 
24 .00 GLI aWTOCCABJU-TeteHm 

• EuroTV 
10.16 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00 
18.00 
17.00 
19.30 
20 .30 
22 .20 
23 .20 

1.00 

m O T U W „ . 
MrWSSIONE IMPvJS^eJNLE » TGMTMtl 
L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
PAGINE DELLA VITA - Tetanovela 
ANCHE I RICCHI PIANGONO • Tetanoveta 
VIAGGIO M FONDO AL MARC - TeteHm 
CARTONI AN6WATI 
MORK E MINOY * TatfeTTwn 
O & U N G C R - «Retri con Whnwi i 

TELEFEM 
F E M A SORPRESA 

D Rete A 
EOO ACCENDI UN* ANBCA 

15.30 E SEGRETO -T i 
19.30 FEUCTTA DOVE SEI 
2O.30 E SEGRETO-Ti 
21 .30 Al GRAN» MAGAZZINI 
22.30 FELICITA 
23 .30 VENDITA 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 1 0 , 1 2 . 1 3 . 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57, 
7.57, 9.57. .11.56. 12.56. 14.57. 
16.57.18.56.20.57.22.57.9 Re
cto anch'io: 11 Alta stagiona; 11.30 
Caterina di Russia; 12.03 Annui «ne 
big Parade: 13.15 La canzoni dai ri
cordi: 14 Master City: 17.30 Re» 
otouno jazz: 18 Strettamente musi
cata: 20 «Alessandro Magno»: 
23.28 Notturno ruteno. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 «Daniele Cortis»: 9.10 
Tra Sona e Cariddl; 10.30 «Che co
s'è?»: 12.45 «Dove state?»; 15 E... 
statemi bene!; 17.40-18.10 An
drea: 19.50 Spiagge muséeaS; 21 
«L'aria che tira»; 23.28 Notiamo ita
liano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.4S.20.45.6Pte-
ludte; 7.55-10.30 Concerto dal 
mattino: 10.02 L'Odteeea di Omero: 
11.52 Pomeriggio musicete: 
17.30-19 Spazio Tra: 21.10 Ap
puntamento con la scienza: 21.40 
Musiche di A Dvorak; 23 • tati: 
23.40 > racconto di mezzanotte. 
23.58 Notturno rissano. 

http://18.4S.20.45.6Pte
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D Raiuno 
10.20 
11.66 
12.00 
12.05 
12.66 
13.30 
13.66 
14.00 
18.00 
16.30 
16.50 
17.65 
18.45 
20 .00 
20 .30 
21 .30 
22 .20 
22 .35 

IL CAVALIERE BLU - Film con W. Holden e L. Remica 
CHE TEMPO FA 
TG1 FLASH 
AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
TAXI - Telefilm 
TELEGIORNALE 
TG1 - TRE MINUTI DI - Attualità < 
UNO STRANO DETECTIVE - Con A, Guiness e P. Finch 
I RAGAZZI DELLA VIA DEGRASSI - Telefilm 
MONCICCI • Cartoni animati 
OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
GRANDI SPERANZE - Sceneggiato (3* puntata) 
INFORMAZIONE E POTERE - Documentario 
TELEGIORNALE 
PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm iHanno rubato un film» 
DESTINAZIONE UOMO - Documentario 
TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ SPORT 

«Tutti in famìglia» su Canale 5 alle 11*16 

D Raidue 
11.15 CLAYHANGER - Sceneggiato (4* puntata) 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 
16.10 MINACCIA DA UN MILIARDO DI DOLLARI - Film con D. Reginet

te e R. Bellaney 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 LUI. LEI E GLI ALTRI - Telefilm 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.45 TELEGIORNALE 
20.25 CALCIO • Roma-Roal Saragozza: Coppe delle Coppe. Per la sola 

zona di Roma: film «Temporale Rosy», di M. Moniceffl 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .30 WEST SIDE STORY - Film con N. Wood e R. Beymer 

D Raitre 
13.60 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO - Sceneggiato 
14.36 GROTTE - Documentario 
16.06 AUJOURDHUI EN FRANGE 
16.35 DELTA - Documentario 
17.35 DADAUMPA - Varietà 
1B.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 SEMBRA IERI - Documentario 
20.05 PANORAMA INTERNAZIONALE 
20.30 TRENO POPOLARE - Film con M. Spada e L. Gennari 
21.35 DELTA - Documentano 
23.05 TG3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.20 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Telefilm , 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
12.00 LOU GRANT - Telefilm 
13.00 BIG BANG - Documenti 

C3 Raiuno 
10.30 
11.66 
12.05 
12.56 
13.30 
14.00 
16.60 
16.20 
17.65 
18.45 
19.40 
20 .30 
22 .20 
22 .30 
23 .20 

0.20 

UN MESTIERE DIFFICILE - Film con Patrick McGoohan 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
TAXI - Telefilm «Campione suo malgrado» 
TELEGIORNALE 
I DUE NEMICI - Film con Alberto Sordi ed Amedeo Nazzari 
GLI ANNIVERSARI - Documenti 
I RAGAZZI DELLA VIA DEGRASSI - Telefilm 
GRANDI SPERANZE - Sceneggiato 
INFORMAZIONE E POTERE - Documenti 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
LA SPIA CHE VENNE DAL FREDDO - Film con Richard Burton 
TELEGIORNALE 
EBLA - Documenti 
MUSICANOTTE - Liszt. direttore Gianluigi Gelmetti 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 
11.15 CLAYHANGER - Sceneggiato (51 • puntata) 
13.00 TG2 ORE 13 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm 
15.10 IL SEGRETO DI MONTECRISTO - Film con Rory Calhoun 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER • Telefilm 
19.40 METEO 2 • TG2 - TG2 LO SPORT 
20 .30 IL BOSS - Film con Yorgo Voyagis e Paola Quattrini 
21 .46 PROTAGONISTI DEL NOSTRO TEMPO - Documenti 
22 .40 TG2 STASERA 
22 .50 TG2 SPORT SETTE - Ginnastica ritmica. Campionati europei 
23 .60 TG2 STANOTTE 
24 .00 CAROUNE CHÉRIE - Film con Franco Angjade e Vittorio De Sica 

D Raitre 
13.15 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO - Sceneggiato con Vana Usi (41* 

puntata) 
14.26 GROTTE - Documenti 

«Il boss» su Raidue alle 2 0 , 3 0 

14.55 AUJORD'HUI EN FRANCE 
15.25 DELTA - Documenti 
16.30 LA SCIENZA DELLE ACQUE - Documenti 
17.00 EDUCARE E PENSARE - Documenti 
17.30 DADAUMPA 
18.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Musicale 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 PANORAMA INTERNAZIONALE 
20.30 SPECIALE TG3 - Attualità 
22.05 FUNERALE A BERLINO - Film con L. Michael Caine 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
12.00 LOU GRANT • Telefilm 
13.00 SENTIERI - Sceneggiato , - - . 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm . . . 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - telefilm con Charlotte Rae 
18.30 KOJAK - Telefilm 

l'Unità 
13.30 SENTIERI - Telefilm 
14.20 LA VALLE DEI MMl - Sceneggialo 
16.10 COSI GIRA E MONDO - Sceneggiato 
18.30 TARZAN - Telefilm 
18.30 KOJAK • Telefilm con Te>y Sevalae 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20 .30 ALFREDO ALFREDO - Film con D. Hoffmen 
22.30 SOC DANCER - Telefilm 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

D Retequattro 
9.20 SWITCH - Telefilm 

10.10 LA DUCHESSA DELL'IOAHO - Film con E. WHHema 
12.00 MARY TYLER MOORE * Telefilm 
12.30 VICINI TROPPO VICINI * Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 CRONACA FAMILIARE - Film di U. Zurltnl 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.16 C'EST LA VIE - Gtoco a quiz 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 CHARLIE'S ANGELS - Telefilm 
20.30 COLOMBO - Telefilm 
22.50 LO SPECCHIO SCURO - Film Con 0 . De Havilland 

0.30 VEGAS - Telefilm 
1.20 SWlTCH - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDiA * Telefilm 
9.20 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

10.45 L'UOMO DA 8 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.35 LOBO - Telefilm 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.16 DEEJAY TELEVISIÓN 
16.00 TRUCK DRIVER-Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 
20 .30 VOTA LA VOCE - Musicale con Cleudk» Céccheno 
23 .00 TRAUMA CENTER - Telefilm con Lou Ferrigno 
24 .00 PREMIÈRE CINEMA 

0.10 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

• Retequattro 
8.30 VEGAS • Telefilm 
9.20 SWlTCH - Telefilm 

10.10 CRONACA FAMILIARE - FHm con Marcello Mastroianni 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Tetefdm 
14.45 CON AFFETTO, TUO SIDNEY - TetefHm 
15.30 SPADA NEL DESERTO - Film con Jeff Chandter 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm 
20 .30 FALCON CREST • Telefilm «U prezzo della fiducia» 
21 .30 HOTEL - Telefilm «Intrighi» 
22 .50 UNO, DUE. TRE - Film con James Cagney 
0 .30 VEGAS - Telefilm 
1.20 SWlTCH - Telefilm 

D Italia 1 

• Telefilm 

10.00 MAGICA, MAGICA EMI - Cartoni animati 
20.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! - Quiz con Gigi Secar» 
22.30 LA BANDA DEI SETTE • Tetefam 
23.30 SERPICO - Telefilm 

0.30 MADIGAN - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 VITE RUBATE - Telenovele 
14.45 BELLEZZE AL BAGNO - Film 
16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetenovela 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.46 HAPPY AND - Telenovele 
19.45 L'AMANTE INDIANA - Film con J. Stewart 
23.00 TMC SPORT NEWS 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Tetenovela 
16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetenovela 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 AIUTAMI A SOGNARE - Film con M. Melato (1* parte) 
22.20 ROMA - Film di F. Fellini 

0.20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 L'IDOLO - Tetenovela 
16.30 IL SEGRETO - Tetenovela 
18.30 FELICITA DOVE SEI - Tetenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
1B.30 FELICITA DOVE SEI - Tetenovela 
20.30 IL SEGRETO - Tetenovela 
21.30 Al GRANDI MAGA2ZJNI - Tetenovela 
22.30 L'IDOLO - Telenovela 
23.30 WANNA MARCHI - Vendite 

9 .00 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.50 WONDER WOMAN - Telefilm 

10.45 L'UOMO DA 6 MKJOfH Dt DOLLARI 
11.35 LOBO - Telefilm con Claude Àkins 
12.30 DUE ONESTI FUOREEGGE - TetefHm 
13.30 T. J . HOOKER - TetefHm 
14.15 DEEJAY TELEVISIÓN 
15.60 TRUCK DRIVER - Tetefifen 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.00 LA CASA NELUtPRATEfi^-Tetefam 
19.10 ARNOLD-Tetefifcn 
20 .00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 
2 0 . 3 0 TOTÒ PETTINO £ I FUORILEGGE - Film con Totò. Pappino De 

Filippo 

22.30 TCTO. FABRIZI E I GIOVANI D'OGGI - Film con Totò e Aldo 
Fabrizi 0.30 

MAC RAMSEY - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.46 SILENZIO... SI RIDE 
14.46 FATTA PER AMARE - F8m 
17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela con Elsabeth Savala 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
16.45 HAPPY END -Telenovelacon José Wifcar 
19.30 TMC NEWS 
19.45 LA FURIA DI BASKERVELE - Film con Pater Cushing 
21.30 fL CORSARO - Sceneggiato 
22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • telefilm 
23.00 SPORT NEWS - CICLISMO - Campionati del mondo 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 

Telefilm 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE • 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARK E MINOY - Telefilm 
20 .30 IL GIOCO - Film con Mark Gruner e Diane Baker 
22 .20 SPORT-Catch 
23 .20 TELEFILM 
0.20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
14.0O L'IDOLO-Telenovela ' 
16.30 8. SEGRETO - Telenovela 
18.30 FEUCITA DOVE SEI 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 E SEGRETO - Telenovele 
22.30 L'IDOLO - Telenovela . 
23 .30 WANNA MARCHI 

DOMENICA 
14 SETTEMBRE 1986 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56, 7.56. 9.57. 
11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 0 0 «Radk> 
anch'io '66»; 11.00 Alta stagione; 
11.30 «Caterina di Russia»; 12.05 
Anteprima stereobig Parade; 14.00 
Master City; 15 Eureka; 16 II Pagi-
none; 17.30 Radio uno jazz; 18 
Obiettivo Europa: 18.30 Musica se
ra; 20 «Casa di bambola» di H. 
Ibsen; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30, 22.30. 6 I giorni: 8.45 «Da
niele Cortis»; 9.10 Tra Scilla e Cerid-
<S; 10.30 «Che cos'è?»: 12.45 «Do
ve Stato?»; 16 E... statemi bene; 
19.50 Spiagge musicali; 21 «Helza-
poppin»; 22.50 Scende la notte nei 
giardini d'occidente; 23.28 Nottur
no italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 18.45, 20.45. 
23.53. 6 Preludio; 
6.55-8.30-10.25 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 11.52 
Pomeriggio musicale: 17-19 Spazio 
Tra: 21.10 Musica nel nostro tem
po; 23.00 II jazz; 23.58 Notturno 
italiano. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 1 0 . 12, 13. 
19. 23. Onda verde: 6.66. 9.57. 
11.67, 12.56. 14.67. 16.67. 
18.66. 22.67. 9 Radto anch'io '86; 
11 Alta stagione: 11.30 «Caterina di 
Russia»; 12.03 Anteprima stereobig 
Parade; 16 n Pagjnone: 17.30 Ra-
dtouno jazz '86; 20 «Ciascuno a suo 
modo» di Luigi Pirandello: 22.25 
Dopo teatro; 23.05 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30,9.30. 11.30: 12.30. 13.30. 
14.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30.61 giorni; 8.45 «Daniele Cor
tis»; 10.30 «Che cose?»; 15 E... 
statemi bene; 20.10 Spiagge musi
cali: 21 «L'operetta»; 23.28 Nottur
no italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 14.45. 18.45. 
20.45. 6 Prekidu; 7-8.30-10.20 
Concerto del mattino: 11.52 Pome-

laicale; 16.15 Vn certo cl-
>; 17.30-19 Spatio Tre; 21.10 

laa; 23.00 R jazz; 23.40 6 
racconto di mezzanotte; 23.58 Not- • 
turno itaiano. 

Radio 

23.15 

0.2O 
0.35 

CHI HA UCCISO SUO MARITO? 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
AVVENTURE IN FONDO AL MARE 
TELEGIORNALE 
IL VISONE SULLA PELLE • Film con Cary Grant 
TESORI DEI FARAONI - Documenti 
GINNASTICA RITMICA 
OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
GRANDI SPERANZE - Sceneggiato 
L'OPERA SELVAGGIA - Documenti 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 
COLOSSEUM - Varietà dì Brando Giordani ed Empio Ravel 
E MISTERO DELLA SIGNORA SCOMPARSA - Film con CyMI 
Shepherd 
PREMIO - «Una vita nella musica» a Nathan MOstein. Musiche di 
Bach e Brahms 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
HORIZON 

• Raidue 
11.16 CLAYHANGER - Sceneggiato 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
16.10 L'ULTIMO SAFARI - Film con Kar Garas 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 E COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 SARANNO FAMOSI • Fdm con Irene Cara 
22 .45 TG2 STASERA 
22 .65 E DIARIO AMERICANO - Documentano 
23 .45 TG2 STANOTTE 
23 .65 DUE COME NOI - Film con John Travolta e Olivia Newton John 

• Raitre 
13.45 ORGOLGIO E PREGIUDIZIO Documenti 

. • > i—; •- ^ — — - ~ ~ T - » » I • T - in i - r - ~fn - ' ' 

«Il riposo del guerriero» su Retequattro alle 20.30 
14.35 GROTTE - Documenti 
15.05 AUJORD'HUI EN FRANCE 
15.35 DELTA - Documenti 
16.30 LA SCIENZA DELLE ACQUE - Documenti 
17.00 LA TECNOLOGIA NELL'INDUSTRIA MECCANICA - Documenti 
17.30 DADAUMPA 
18.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 LA ROMA DI ANME GtRARDOT 
20.05 PANORAMA INTERNAZIONALE 
20.30 I PROMESSI SPOSI - Prosa con Franco Parenti e Giovanni Grippe 
22.30 TG3 NA2IONALE E REGIONALE 
23.05 YBRIS - Film dì e con Gavino Ledda 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA - TetefJm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Clautfo Lippi 
12.00 LOU GRANT - Telefilm 
13.00 BING BANG - Documenti 
13.30 SENTIERI - Telefilm 

14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 • . MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 BABY SfTTER - Telefilm 
18.30 Kojak - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 
20 .30 VOTA LA VOCE -Musicale con Claude Cacehettd 
22 .30 LOTTERY - Telefilm 
24 .00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.30 MONSIDE - Telefilm 

O Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm 

10.10 SPADA NEL DESERTO -Pam con Jett a lane** 
12.0O MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO-Varietà 
14.30 U t FAMIGLIA BRADr^JRD-Teferam 
16.30 LE QUATTRO VERITÀ -Firn con Monica Vitti 
17.30 FEBBRE D'AMORE-TetefibTi 
18.15 C-EST LA VE-Curz con Umberto Smalla 
18.45 GJOCO DELLE C O P P C - O ^ con MaruFteeM» 
19.30 CHARLES ANGELS-Telefilm 
20 .30 ER»POSODELGUtUUtKRO-F»mconJoanBennet 

0.20 VEGAS-Telefilm 
1.10 SWlTCH - Telefilm 

D Italia 1 
9.20 C U EROI M HOGAN - Tetefam 
9.50 WONOCR WOMAN-Tetefam 

10.45 L'UOMO DA • MEKJM DI DOLLARI 
11.35 L04tt> - Tetefifen con Jack Kkjgman 
12.30 DUE ONESTI FUOREtHiOE • Tetefam 
13.30 T.J. HOOKER-Tetefam 
14.15 DEEJAY TfiEVtStON 
15.00 TRUCK DRIVER - Telefilm 
16.00 4 M BUM BAM-Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA -Telefilm 
19.00 ARNOLD-Tetefifen 
20 .00 MAGICA. MAGMA EMI - Canoni 

TfltoMm 

20.30 L'INVESTIGATORE MARLOWE 
22.35 A TUTTO CAMPO 
23.35 BASKET N.B. A. 
0.16 LE SORELLE SNOOP - Tetefam 

D Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Cartoni animati 
13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 
14.4B NEBBIA SULLA MANICA - Firn con Esther 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetenovete 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
16.46 HAPPY END-Telenovela 
19.30 TMC NEWS 
19.45 VERTIGINE - Fam con Gène Tteme* 
21 .30 GU ORFANI DELLA TERRA-
22.30 SPORT NEWS - Pugilato 
24 .00 GU INTOCCABILI - Tetefam 

F*n con James Gamer 

D Euro TV 
• . 0 0 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSRHLE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO 
16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE-Tetefam 
19.30 MORK E MWDY - Tetefam 
20.30 WGHPOtNT - Firn con Richard Harris 
22 .20 EUROCALCIO - Settìrnanate spartivo 
23 .20 COMBAT KEL / ZONA 4 2 1 OBETTIVO 

Paul Edward 
• FawH con 

D Rete A 
EOO PROPOSTE COMMERCIALI 

14.00 L'IDOLO - Tetenovela 
15.30 E SEGRETO - Tetenovela 
19.30 FELICITA DOVE SEI -Tetenovela 
20 .30 E SEGRETO - Telenovela 
22 .30 L'IDOLO - Telenovela 
23 .30 WANNA MARCHI - Venosta 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 , 10, 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.56. 
9.57,11.57.12.56.14.56. 16.57. 
18.56. 22.57: 9.00 Viaggio fra i 
grandi date canzone: 11.00 Alta 
stagione: 12.03 Anteprima Stereo-
big Parade; 14 Master City: 15 Ra-
cfouno per tutti estate: 16 II Pagino-
ne; 17.30 J=zz; 20.30 L'allegra fac
cia della terza età; 21 Stagione dei 
concerti da camera; 23.05 La tetefo-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.30. 7.30. 
8 .30.9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30, 22.30. 6 I 
giorni: 8.45 «Dartele Cortis»; 9.10 
Tra Scila e CarkM: 10.30 «Che co
s'è?»; 15 E... statemi bene); 18.35 
Accordo perfetto: 19.50 Spiagge 
musica*: 21 «Cartoteca»: 22.40 
Scende le none: 23.28 Notturno ita-
fiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 15.16. 18.45. 
20.45. 6 Preludio; 8.30 - 10.20 
Concerto del mattino: 10.02 L'Odis
sea (fi Omero: 11.52 Pomeriggio 
musicate: 15.15 Un certo discorso: 
17-19 Spazio tre; 2 1 . IO «X Cantie
re Intemazionale d'Arte di Montepul
ciano»: 23 • jazz; 23.40 II racconto 
di ii temanone: 23.58 Notturno ita-

Sabato 
D Raiuno 
10.00 GMNAST1CA RITMrCA - Campanari europei 
11.00 I GRANDI FIUMI - Documentario 
12.05 L'EUROPA DELLE GENTI 
13.O0 G4NNASTICA RITMICA - Campionati europei 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14.00 GUNGA DIN-F i rn con Cary Grant 
16.30 CARTONI ANIMATI 
18 .40 PROSSIMAMENTE - Attuasti 
17.30 ASSEGNAZIONE DEL PREMIO LETTERARIO ESTENSE 
18.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.35 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attuami 
18.45 SPECIALE DE c E SABATO DELLO ZECCHINO» - Varietà 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TG1 
2 0 . 3 0 SOTTO LE STELLE - Varietà con Edwige Fenech 
2 1 . 4 0 LÉONARD BERNSTEM DIRIGE E CONCERTO DI CMUSURA 

DELLE «PANATENEE POMPEIANE» 
23 .28 ADDIO SIGNORA MMP/ER - Film con Crear Garson 
0 . 1 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.45 PROSSIMAMENTE 

10.00 LA VEGLIA DELLA STREGA - Sceneggiato 
11.16 CLAYHANGER - Sceneggiato 
13 .00 TQ2 ORE TREDICI - TG2 BELLA ITALIA - Estrazioni dal Lotto 
14 .00 SCUOLA APERTA - Documenti 
14 .90 T 0 2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14 .40 VAGABONDO A CAVALLO - Firn con Joal MacCraa 
10 .00 SABATO SPORT 
18.25 T 0 2 9RORTSERA 
1 E 3 0 E COMBJMIARK) KOSTER - Telefilm 
19 .40 METEO OUf - TG2 - TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 ICAVAUEW DELLA TAVOLA ROTONDA-Firn con Ava Gardner 

e Robert Taylor 
22 .25 TG2 STASERA 
22 .38 E C A P P t U O SULLE VENTITRÉ-Varietà 

«Cfayhanger» su Raidue «He 11.15 

23.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA - Attuattà 
23.30 TG2 STANOTTE 
23.40 NOTTE SPORT 

D Raitre 
13.25 PROSSIMAMENTE 
13.40 UMILIATI E OFFESI - Sceneggiato 
14.55 A LUCE ROCK 
16.05 LA SCIENZA DELLE ACQUE - Documenti 
16.55 E CASO 01KATHARMA BLUM • Fam con Angela Winkter 
1 E 3 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE 
20.05 OSE: SCUOLA APERTA SERA T "-""'' 
20 .30 I PROMESSI SPOSI - Prosa con Franco Paranti e Già»anni Crippo 
21.56 TELEGIORNALE 
22.16 GIANNI SCHICCHI- Leica. Musiche di Giacomo Puccini 

D Canale 5 

11.15 TUTTMFAMGUA-Quiz con 
12.00 LOU GfuUlT-Tetetam 
14.00 FERRAGOSTO M •BONI - FUI» ce* 

15.35 
1EOB 
19.30 
20 .30 
23 .00 
23,15 

0,15 

L'AMICO DEL GIAGUARO - Fa» 
RECORD-Sport 
LOVE BOAT -Tetefifencon Gaeta 

• 

E 4 5 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.46 L'AUTISTA PAZZO - Film con Red Skefton 

9.20 
10.10 
12.00 
13.00 
14.30 
18.30 
17.30 
1 E 1 5 
19.30 
20 .30 
22.40 
23 .10 

1.00 

PREMERE - Rubrica dì calerne 
FeFTV FWTV - Tetefifen 
5 C C M I D A NEW YORK - TkjBfMl 

Retequattro 
VEGAS - Tetefifen 
SWiTCH -Tetefifen 
LE QUATTRO VERfTA - F*n con Hardy Knjgar 
MARY TYLER M O O M - Tate" 
CIAO CIAO - Canoni anfenad 
LAFMeMLIADIBelAOFORC . . . . 
DALIA AZZURRA - FUn col Veronica Latte 
DETECTIVE « R AMORI - Tetefifen 
C E S T L A V S ' O u i z 
CHARLES AMOELS-T«efem 
LAVUDELRHUM-F imcanBr i»mBardot 
CtMEM A ANO COMPANY 
PETA PER IG3UBTI - F8m con Kirk I 
VEGAS - Tetefam 

• Italia 1 
8.20 

IO. 10 
11.00 
12.90 
13.30 
14.00 
1 4 0 0 
1 E 4 0 
1 E 0 0 

L'UOMO D A • 
LOBO-Tetefifen 
D U I ONESTI 
T J l HOOKER 
• ViRRj*»Pk * luaVVJnjfl 

wwKnmfì 

Aki 
-T< 

con Tony 

MUSICA E VAR4TTA 
ARNOLD. 

Beote di Pino CaU 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 MAGrCA, MAGICA EMI - Cartoni 
20L3O SUPERCAR- Tetefifen «Due 
21 .30 A-TEAM-Tetefifen 
22 .20 ITALIA 1 SPORT 
22v30 GRANO PRIX 
0.44 O E E M V T t a E V I S M M - D i 

D Tckaioutecarlo 
12.00 CARTONI AMBRATI 
12.44 BEENZXÌ... «RBX-Cfewnarnuto 
1 E 0 0 TMC-SPORT 
17.44 MAMMA VrtTCtMA - Taluno.ala 
14.4» LktMAm*oimauittoTTÈ*9m9a* 
21.44 L»NDOS3ATReCt-Firn con lene Tom» 
23.00 SPORT NEWS • Cicismo: Carn*»M4» dal 
24.00 GLI •rrOCCABEl - Tetetkn 

OttWOer 

D Euro TV 
EOO CARTONI AliBEATI 

V4AW^^V »UR»wjBfearTR^E R l r U * V v H R U U » C 

13.00 UOMO TIGRE - Cartoni anftne* 
1 4 0 0 SPORT-CATCH 
1 E 3 0 VIAGGIO»» FONDO AL MARE - T i 
1EBO L'UOMO TKJR4 - Cerami animali 
14.20 LAREDO - Tetefifen 
20 .90 LA TALPA - Scernaateaa con Atee 
22 .20 E BEATRICE STA A OWARDARE - Firn 

Sarge Reggiani 
4 * 0 F E M A SORPRESA 

oon unvMrw Ckvìrii 0 

D Rete A 
EOO ACCENDI UN'AMICA 

14.00 LACMCCPRICE-Vendrta 
1 4 0 0 VENDITA PROMOZIONALE 
19.20 FELICITA... DOVE SO - Tètano.ale 
20 ,20 E « G R E T O - TetehoveH 
m f * 9 9 t V OTPinNN HrrAvARLeCU^Pa " 

23.30 WANNA MARCHI - VendMa 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 7 . 8 . 1 0 . 1 2 . 1 3 . 
19. 23. Onde verde: 6.56. 7.56. 
2 .57 .11 .67 .12 .56 .14 .57 .18 .57 . 
1 4 5 6 . 2 0 . 5 7 . 22.57. 9 Viaggio fra 
i grandi data canzone; 11 Alta sta-
éjione; 11.30 Lanterne magica: 
12.301 personaggi data Storie; 14> 

del Voanou. 15 Sotto 1 aote 
te t*m: 16.30 Doppio gioco: 

17.30 Afe ricerca «M 9ed perduto; 
19.30 6 paetone; 20.301 
te; 21.20 Asterisco -
21.40 Concerto: «Panatanee Pom
patene» drige L. Bernstein; 23.05 
Utetefanata 

O RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
4 3 0 . 9 . 3 0 . 11.20. 12.30. 13.30. 
14.30. 14.30. 19.30. 22.35. 4 
Leggera, me baia: 9.45 Mate e une 
canzone: 14.00 Proe/arnmiregnne-
6; 16-17.32-18.32 BeTItake: 
19.SO Eccetera Cetra: 21 Concerto 
eLBndon Brmanuny Orcnesva»; 
23.24 Notturne l 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 4 4 5 . 7.25 
9 .45 .13 .45 .15 .15 .14 .45 .20 .45 . 
23.63. 4 Prefcidto: 8.30 • 10.25 

del menno: 11.62: Pome-
•tetate: 15.30 Pofcoanoar-

•»; 14.20-19.00 Saetto » • ; 21.10 
Concerto: 23.58 Notturno itakano. 
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«Partenza di Sant'Agostino atta volta di Milano»; affresco dipinto da Benozzo Gozzolì • San Gimignano 

Per quali ragioni si torna a 
parlare di Sant'Agostino? Lo 
abbiamo chiesto a Ernesto 
Batducci, autore di una storia 
del pensiero umano, edita da 
Cremonese e da quest'anno 
in adozione nelle scuole ita
liane. 

Il centenario (e precisa
mente il lGeslmo) della con~ 
versione di Agostino di Ta-
gaste non poteva passare 
Inosservato. Essa fu un 
evento decisivo non solo per 
Il futuro della Chiesa ma an
che per Il futuro della civiltà 
o quanto meno della civiltà 
occidentale. Agostino è come 
gli del fluviali, le Cól statue 
venivano collocate alle sor
gènti del fiumi: Il fiume Che 
et trascina ha origine pro
prio alla sua ombra. E Infatti 
non c'è stato momento criti
co nella nostra storia Cultu
rale — si pensi all'Europa 
dopo II Mille, alla rivoluzione 
religiosa di Lutero e a quella 
fllosoUca di Cartesio, per 
non parlare degli esistenzia
listi tra le due guerre — che 
non sia stato vissuto anche 
come un nuovo confronto 
con Agostino. Figlio della 
crisi della cultura antica, 
egli è rimasto il maèstro per 
eccellenza delle epoche di 
crisi, quando si rimescolano 
le carte delle certezze con
venzionali e l'uomo si trova 
nella necessità di ritornare a 
se stèsso e di ricominciare da 
capo. Si potrebbe dire, con 
gli psicoanalisti (a proposito: 
egli fu il primo a scoperchia
re la psiche In fan tlle per sco
prirvi gli impulsi al male) 
che Agostino è un archetipo 
della coscienza occidentale, 
un complesso originario che 
sostiene (e la minaccia!) la 
sua Identità. 

Infatti, nella ricostruzione 
retorica della nostra civiltà, 
si era soliti Indicarne le tap
pe In tre città-simbolo: Ge
rusalemme, Atene e Roma. 
Sono le tre patrie di questo 
straordinario africano (il suo 
paese di nasclsta, Tagaste, è 
oggi Souk-Aras, in Algeria) 
che operò in se, lasciandola 
in eredità all'Europa, la sin
tesi tra la sapienza biblica, 
quella platonica e quella ro
mana, momenti diversi di 
una economica provviden
ziale che aveva avvolto 11 
corso delle cose al trionfo 
della fede in Cristo. Se la via 
che congiunge le tre città è, 
nella coscienza dell'uomo 
occidentale, una via senza 
Interruzioni, con le sue galle
rie e l suol ponti, è merito di 
Agostino. È lui che, utiliz
ando eredità diverse, ha co
struito una visione unitaria 
della storia dominata nel
l'intimo dal dualismo fra la 
città presente e quella futu
ra, di cui 11 conflitto tra Stato 
e coscienza è la versione mo
derna. È vero che la città fu
tura, per lui, era oltre 1 confi
ni del tempo, ma non del tut
to. Il dinamismo In terno àgli 
avvenimenti era, al suol oc-

Perché nella Chiesa si fa luce 
una lettura del filosofo tutta 

puntata sul suo «pessimismo»? 

Ratzinger 
il 
e il buon 
Agostino 

di ERNESTO BALDUCCI 

ROMA — In occasione dei sedicesimo centenario della con* 
versione di Sant'Agostino si terrà a Roma, da lunedì all'Ago* 
stinlanum, tiri grande congresso intemazionale di teologi in
torno alla complessa figura del filosofo. Parteciperanno, in
fatti, beh trecento docenti universitari provenienti da cinque 
continenti (con delegazioni anche dai Giappone e dalla Cina). 
Nel corso del congresso si affronteranno tutti gli aspètti di 
Sant'Agostino, «compreso quello post-moderno, intendendo 
con questa inconsueta espressione — ha spiegato Vittorino 
Grossi, segretario dell'Associazione teologica italiana — la 
luce che il pensiero del santo può dare al futuro umano, ad 
esemplo sul tema della pace che diceva dovesse costruirsi 
attraverso la pace e non preparando la guerra». Ci saranno 
anche contributi da parte di studiosi protestanti: Lutero e 
Calvino, infatti, si ispirarono al cosiddetto •agostihlsmò ete
rodosso». All'inaugurazione di lunedì prossimo, comunque, è 
atteso anche il presidente della Repubblica Cossiga. 

chi. proteso verso il compi
mento del sabato eterno che 
ha, nella serialità dello spa
zio e del tempo, lesuean ticl-
pazlonl. La corrente calda 
dell'utopia che attraversa 
per Intero la storia occiden
tale, deriva da lui. Nell'isola 
di Tommaso Moro, nella Cit
tà del sole di Campanella, 
nell'Atlantide di Bacone, 
batte, direttamente o di ri
flesso, la luce che illumina la 
sua città di Dio. In ogni altra 
parte del mondo, anche nel
l'antica Grecia, la cultura 
aveva creato una visione ci
clica del divenire umano. 
*Quel circoli si sono rotti!: 
afferma Agostino: la storia è 
lineare, va verso un futuro e 
nessun fatto è schiavo della 
legge della ripetizione. SI po
trebbe dire che, in questa 
prospettiva, anche Cari 
Marx è un agostiniano. In 
fondo anche Agostino ha 
della storia una visione dia
lettica, sebbene I termini In 
contrasto abbiano In lui una 
sostanza esclusivamente eti

co- religiosa. Ma in ogni ca
so, anche per lui, la dialettica 
storica non si vive fuggendo 
dal compito terreno perché 
l'ideale politico dell'ordine e 
della pace sotto il primato 
della giustizia fa da legame 
fra la cittadinanza celeste, là 
cut legge è l'amore, e quella 
terrestre la cui legge è l'egoi
smo: la militanza politica fa 
parte del doveri del cristia
no. È questo il versante, co
me dire?, ottimistico di Ago
stino, che ha finito col trion
fare nella cultura d'occiden
te. 

Ma Agostino ha anche un 
altro veisante, dominato dal 
cupo sentimento della prov
visoria Invincibilità del /na
ie. Le cui azioni storiche, an
che la più grande di tutte, 
l'impero romano (egli scrisse 
la Città di Dio per vincere lo 
sgomento universalmente 
provocato dal primo sacco di 
Roma, nel 410), sonò morta
li. Il mondò è, In tutta là stia 
estensione, radicato nel pec
cato e questo radicamento si 

sottopone a delle amare ne
cessità. Anche la guèrra può 
essere una necessità: è Ago
stino Il primo vero artefice 
della dottrina della guerra 
giusta. La pianta uomo è 
malata In radice, a causa del 
peccato di origine, cosicché 
né la ragione icapace di ve
rità senza la fede, né la vo-
lon tà è capace del bene senza 
là grazia. Questa linea ago
stiniana ha avuto particola
re sviluppo nel Medioevo, fi
no a che Tommaso D'Aqui
no, facendo sua la lezione del 
pagano Aristotele,- non -, re* 
stàùró netta sua autonomia 
(relativa, s'irìténde) come di
re nella sua laicità, l'ordine 
dello cause seconde e cioè, 
nel nostro linguaggio, la 
realtà cosmlco-stortca. _ Si 
può dire che nel Concilio Va
ticano II la Chiesa cattolica 
ha definitivamente adottato 
non già la filosofia di Tom
maso, ma 11 suo sguardo po
sitivo sui mondo, li. ricono
sciménto delle finalità dèlia 
storta Cóme rilevanti anche 
perché attende 11 regno di 
Dio. Ma 11 pessimismo ago
stiniano (non dico i'insegna-
mento di Agostino nel suo 
Insieme, non riducibile ad 
una sintesi univoca) è sem
pre Ih agguato: quando viene 
menò la fiducia nelle finalità 
della storta, torna In auge il 
suo schema dualistico éa cui 
traggono un profittò anche 
le Ideologie grossolane che 
distinguono, carta geografi
ca alla mano, 11 regno di Dio 
e II regno di Satana. Ad 
esemplo, nelle pagine del 
rapporto sulla fede del cardi
nale Ratzinger, che tanto 
clamore ha destato In questi 
anni, corrono I brividi apoca
littici di tipo agostiniano. 
Anche la tendenza, legitti
mata nel giorni scorsi da au
torevoli Interventi, a vedere 
dovunque l'azione del diavo
lo, porta In sé 1 riflessi del
l'angoscia agostiniana di 
fronte alla realtà storica. Im
permeabile alla grazia e con
tro la quale I cittadini del re
gno di Dio sono chiamati a 
serrare le fila. Slamo o no nel 
declino dell'epoca storica co
minciata con la rivoluzione 
Industriale ma più in radice 
con la pretesa dell'asse Ge
rusalemme-Atene-Roma di 
essere l'asse del mondo? È 
naturale che tornino Ih su
perficie gli archetipi dell'ini
zio e della fine, della fiducia 
nell'opera terrena dell'uomo 
e della rinuncia ad operare 
nel mondo e per 11 mondo. 
Agostino, che visse in se 
stesso lo sconvolgimento 
mortale del mondo antico, lo 
vinse con lo scoprire un sen
so net cammino storico del
l'uomo, lo vinse cioè sulle vie 
della ragione. Non sarebbe 
giusto che il suo Insegna
mento venisse usurpato dal
le forze della disperazione 
storica, che sono anche le 
forze che finiscono col met
tere al posto della ragìohè te 
risorse, scoperte o d/ssimu-
late, dell'aggressività o del* 
l'autodistruzione. 

Ettore Scola parla 
del suo nuovo film che ha appena finito 

di girare. È la storia di una famiglia medio-borghese vista 
'anni: dai primi del Novecento a oggi» Protagonista Gassman 

Italia di famiglia 
ROMA — tQualcuno ha scritto che 
chiunque abbia famiglia ha conse
gnato ostaggi alla fortuna. Mógli e 
figli rappresenterebbero cioè un Im
pedimento alte grandi Imprese, sta
no esse virtuose o delittuose. Non 
credo sia vero. La famiglie esistono 
perché gli uòmini possano aiutarsi a 
vivere e ad amare, anche a compiere 
grandi Imprese, se questo è proprio 
necessario». È Carlo, 11 protagonista 
del nuovo film di Ettore Scola* La 
famiglia, a dire quasi programmati
camente queste cose.nel monologo-
riassunto, stampai» per 1 giornalisti; 
ma è come se lo dicesse 11 regista, da 
sempre Interessato ai meccanismi di 
qUellà grande, indistruttibile Istitu
zione italiana che è* appunto* la fa
miglia. Sé ne parlava in Sporchi, 
brutti e cattivi e ui Ceravamo tanto 
amati, in Una giornata particolare è 
nel più recente Maccheroni: fram
menti di un mosaico cinematografi
co ancora tutto da completare. 

Sette miliardi di budget, sedici set
timane di lavorazione, unità di luògo 
(un vasto appartamento mediobor
ghese del quartiere Prati a Roma ri
costruito a Cinecittà) e paradossal
mente di tempo per quella che 11 regi
sta definisce una «non-storia che du
ra ottant'annl, quanto la vita del 
protagonista, un professore, dal 1806 
della nascita al 1986 deità festa per il 
compleanno*. Film complesso, quasi 
una scommessa di stile, con tutti 
quel personaggi (Oltre sessanta) e at
tóri (Vittorio Gassman, Fanny Ar-
dàht, Stefania Sandrélli, Carlo e 
Massimo Dapporto, Ottavia Piccolo, 
Philippe Nolret, Monica Scattiti». 
Athlna Cenci, Andrea Occhipihtl, 
Rlcky Tognàzzl, eccetera eccetera) 
Impegnati a rincorrersi negli anni, a 
cambiare facce, vestiti, pettinature. 
•Fuori dalle finestre della casa •*- re
cita ancora Carlo — sono passate 
guerre, dopoguerra, rivoluzioni vere 
e false, grandi speranze, medie delu
sioni. Dentro te casa altre guerre: 
barricate tra cucina e camera da let
to, trattati di non belligeranza nel
l'ingresso, brindisi di riconciliazione 
nel salotto, balli di alleanza, successi 
Improvvisi, Irreparabili perdite: In

somma, si sente il passo della Storia 
anche se la storia è quella di Un nu
cleo familiare piuttosto normale. 

«Mi place pensare — spiega Scola 
— che La famiglia sia Una specie di 
conversazione con se stéssi; Ogni 
personàggio è volutamente simboli
co, ia risultante di tanti parénti co
nosciuti. E siccome è un film scritto 
a più mani (Ruggero Maccàri è Fu
rio Scarpelli oltre a Scola, hdr), 1 pa
renti sono via via aumentati, molti
pllcando gli incastri, gli amóri, i do
lori. Anche se gli ottantanni delia 
vicenda Sono scanditi da Otto capito-; 
11 corrispondenti ai decenni, direi 
che nella Famiglia, non succede nul
la. Non ci sonò "scéne madri", le tap
pe stòriche più importanti avvengo* 
no nel decenni Che precèdono e IH 
quelli che seguono, lo mi limitò à 
raccontare un'ideale giornata affol
lata di memòrie». 
--• — Siamo all'Oppòsto di «Le bai*, al

lóra» • • 
" «Per cèrti versi ài. LI erano eventi 

Collettivi pubblici condensati In Uria 
sala dà ballo vista attraversò lo scór
rere del tempo, qui sonò gli evènti 
privati à condensare 1 grandi eventi 
collettivi». 

— Perché tanta attenzione allò 
scorrere del tempo? 
•Perché, con l'età, ho capito che 

non bisogna averne paura. Il tempo, 
In fondò, è progressista, fa giustizia 
delle ipocrisie é delle sofferenze, ti 
insegna ad accettare le scadenze del* 
là vita. C'è una bèlla frase di Plutar
co riferita al 50 anni di Licurgo che 
dice: "È quella età m cui è conve
niente sia morire che continuare a 
vivere". Sono d'accordo. Nel miei ul
timi film ho provato a raccontare 
questa sensazione, senza impacci 
narrativi, eliminando una serie di 
filtri è di alibi cinematogràfici. Del 
resto — l'ho già detto In un'intervi
sta — un vecchio con un bambino 
tra le braccia che immagine è: triste, 
serena o semplicemente naturale?». 
• — Torniamo alla famiglia, anzi al

la «Famiglia». Con quale occhio la 
vedi? 
«Continuo a ritenerla un grande 

fatto reale, difficilmente rimpiazza* 

bile. Intèndiamoci: come istituzione 
tradizionale la famiglia è morta e se
polta. Là famiglia di certa provèrbia-
lltà popolare ("I panni sporchi si la
vano in fanHgila'% "dei fatti di Casa 
la lingua rasa"„.) è responsabile di 
turpitudini inai abbastanza condan
nate: penso agii egoismi di sàngue, 
alle complicità malsane, ài ricatti 
degli affetti, alle violenze più ò meno 
occulte esercitate, appunto, in nome 
della convivenza. Ma là famiglia in
tèsa come fatto istintivo, come biso
gno Umano, non morirà mal. Per 
questo ftòn sonò d'accòrdo con chi 
afferma che il ritorno ài matrimo
niò, alle Unioni stabili, al piacére del 
figli Ma ira sintomo di "normalizza
zióne". & Umano che, giunti ad una 
certa età, l'uomo e la donna sentano 
il bisogno di stare Insieme, di vivere 
Una vita Ut comune, di mettere au< 
insomma, famiglia»; 

•** Quanto c'è di autobiografico nel 
film? 
«Niènte é tutto, come sempre nel 

miei film. Niente, perché questa fa
miglia è volutamente simbolica è Un 
po' irreale nel suo tentativo di rias
sumere avvenimenti é tipologie psi
cologiche. Tutto, perche, scrivendo 
la sceneggiatura, vi ho messo dentro 
ricordi ed esperienze personali. 
Quanti peccati di distrazione, quante 
assenze, quante piccole cattiverie si 
consumano in famiglia— Io ho pro
vato a Inserirle, come un sottotesto, 
nel testo del film, sperando che 11 
pubblico vi si riconosca un po'». 

— E i i Carlo, di questo professore 
antifascista, o meglio non fascista, 
che sposa la sorella della donna che 
amava, che preferisce stare a casa a 
leggere litri piuttòsto che andare 
alle adunate, che più di una volta si 
trova sul punto di lasciare la mo
glie è di andarsene di casa senta 
trovare il coraggio di farlo, che ve-

. de la figlia, ormai grande, divorzia
re dal marito: di questo uomo che 
cosa pensi? 
«Che è una sintesi abbastanza riu

scita dell'italiano. La sua, in fondo, è 
là lunga odissèa di un Ulisse casalin
go. Non è un eroe, ma nemmeno un 
vigliacco. È ud uomo di principi, ma 

più di una vòlta le passioni io métto
no di fronte a scelte in contrasto con 
qUel valori di cui va fiero. Sotto qué
sto profilo, la famiglia di Carlo può 
essere vista come una metafora del
l'Italia. Assorbe piuttosto agevol
mente fascismi e avvenimenti stori
ci, registra piccoli cambiamenti, re
siste testarda e orgogliosa al rischi 
dèlia dissoluzione». 
. —Sembra di capire che tu conside

ri la famiglia moderna come una 
. .sorta di laboratorio di vita colletti

va-. 
Sì, vorrei che fosse una finestra 

sul mondò, non un recinto pieno di 
egoismi e di false sicurezze, in ogni 
caso non propongo, con La famiglia, 
soluzióni o modelli, mi basta raccon
tare una storia, delle situazioni in 
cui 11 pubblico possa riconoscersi». 

— Utta commedia seria, dunque, 
più che una tragedia italiana? 
«Naturalmente. Non ho mal ri

nunciato a far sorridere, credo anco
ra che la commedia* al cinema, sia 
una delle forme migliori per far pas
sare temi e problemi seri, non "serio
si". Prendi Maccherone non puoi 
immaginare quante lettere mi siano 
arrivate da tutt'Italia, testimonianze 
di affetto e di solidarietà, o anche 
semplici ringraziamenti. Devo aver 
toccato "corde" sentimentali che 
nemmeno immaginavo». 

— Un'ultima domanda. Nel finale 
del film, in occasione della grande 
festa di compleanno per gli 80 anni 
di Carlo, la grande famiglia si riu
nisce e si riproduce. È una «celta 
consolatoria? 
«Non credo. Ma anche se lo fosse 

che c'è di male?». 
Dice ancora Carlo-Gassman nel 

falso monologo consegnato al gior
nalisti: «E oggi, nel 1986, mio figlio 
Carlettò, convinto di farmi felice, ha 
Invitato tutti 1 parenti qui in casa, 
come una volta. Gli ho detto che non 
voglio vedere nessuno, che 1 vecchi 
devono stare soli e gli ho anche tira
to dietro una scarpa. Invece*, credo 
che sia stata una buona idea. IA sen
to, stanno arrivando, chi ci sarà?». 

Michele Ansefmi 

Singolare libretto questo 
su 'Iprogrammi delta social
democrazia tedesca. Da Bad 
Godesberg a oggi» (Editori 
Riuniti, 1986. Pagg. 141; lire 
14.000) edito a cura di Rolf 
Wessier con una introduzio
ne e una postfazione del cu
ratore ed una brevissima 
prefazione di Peter Glotz. 
Alllnfuorl delle trenta pagi
ne delle proposte di modifica 
al programma di Bad Gode
sberg elaborate nel Congres
so di Esse* del 1964 delia 
Spd, e del testo delia piatta
forma adottata dal partito 
nel 1959, il volumetto contie
ne una decina di brevissimi 
Interventi (discorsi 0 articoli 
pubblicati in sedi diverse) 
che nel loro insieme sono 
ben lungi dall'offrtre un qua
dro d'assieme della ricchezza 
del dibattito che caratterizza 
questa fase Impegnativa dèl
ia vita della socialdemocra
zia tedesca, LA brevità «con
fina talvolta nell'ovvietà, per 

In un libro curato da Rolf Wessier il ritratto 
«mancato» della socialdemocrazia tedesca oggi 

Ma dov'è la Spd? 
cui il panorama che ne esce è 
a dir poco sconfortante e tale 
da suggerire non benevoli 
confronti con il grado di ap
profondimento e di sofistica-. 
zlone che caratterizza in 
questo periodo il confronto 
fra le forze di sinistra in altri 
paesi, in Italia ma anche in 
Francia e in Gran Bretagna. 

In questo brodo abbastan
za insipido inzuppa poi 11 pa
ne, nella sua postfazione, il 
curatore dèi volumetto, per 
giungere alla apodittica con
clusione che «a partire dal 
dopoguerra, la Spd e divenu
ta un partito del sistema*.*, 

«è divenuta un partito bor
ghese...», «un partito comple
tamente integrato nel siste
ma capitalistico, che nelle 
strategie, nei programmi e 
nel carattere (sia riguardo 
alla composizione Che alla 
funzione) è parte integrante 
del sistema di potere borghé
se». Più ancora si è trasfor
mata in una semplice «agen
zia di interessi» del diversi 
strati del proprio elettorato, 
«una 'agenzia1 (non dissimile 
da un'associazione profes
sionale borghese) che filtra 
gli interessi di larghi strati 
della popolazione e il model

la secondo le esigenze del si
stema per poi lanciarli sul 
palcoscenico politico». «Per 
dirlo In altre parole: Mila 
Spd te Classi lavoratrici della 
Uff non hanno più un pro
prio partito», datò che il par
tito socialdemocratico ha 
compiuto «il salto qualitati
vo ruoti dal movimentò ope
ralo». E cosi via, sino «alla 
grande dipendenza Che la 
spd ha ancora verso le posi
zióni e il potére nei governi 
Usa». 

Nell'ultima mezza pagi-
netta della sua postfazione il 
curatore deve essersi accorto 

di avere oltrepassato 11 se* 
gno, e d'Improvviso consta
ta, andando oltre il segno op
posto è anche stavolta ingiu
stamente, che «oggi la Spd 
•prende in prestito' 1 marxi
sti (scoprendo perfino 
Gramsci)., «mostra Interesse 
per l'analisi marxista e al 
apre nei confronti delle espe
rienze e delle elaborazioni 
dei partiti comunisti», sicché 
se he può derivare che «oggi è 
forse più aperta di quanto 
non io sia mal stata in tutta 
la sua storia dal 1945 in poi*. 
Lasciamo le conclusioni al 
lettore. A noi pare, semplice
mente, che l'analisi di un fe
nòmeno politico rilevante, 
per la storia tedesca ed euro
pea, quale quello rappresen
tato dalla Spd e dal suo at
tuale dibattito interno vada 
condotto in un modo ben di
verso. 

Sergio Sègr» 
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Europa 
Cinema: 
Laudadio 
polemico 
presenta 
il festival 

Philippe Noiret in uno 
scena di «Speriamo 

che «ia femmina» 

ROMA — Polemica conferenza slam* 
pa di Felice Laudadio a pochi giorni 
dall'inizio della terza edizione del testi. 
vai «Europa Cinema- (Rimini, 19-27 
settembre). Ce n'è per tutti: per gli enti 
locali che avrebbero stanziato 150 mi. 
lioni in meno rispetto ai 700 previsti; 
per le forze politiche («nessuna esclu-
sa») accusate di volersi appropriare 
delle rassegne cinematografiche a sco-
pi di lottizzazione; per alcuni festival 
•rivali», ritenuti inutili, costosi e iper* 
sovvenzionati. «Per questo — ha ag
giunto il direttore — Intendiamo arri. 
vare al più presto possibile alla priva
tizzazione del festival. Questo ci con. 
sentirà una gestione economica più sa
na e aziendalmente corretta, senza più 
dover dipendere da delibere che il più 
delle volte restano nei cassetti degli 
amministratori locali». 

Sorpresa e brusio in sala. Poi un'ut-
teriore dichiarazione di intenti: «Sia* 
mo senza padrini e padroni. Non vo
gliamo tutele. Devono contare la pas
sione, la professionalità e la competen

za. Solo grazie a queste tre "armi" sia
mo riusciti a fare egualmente il festi
val. Un'iniziativa che l'anno scorso ha 
totalizzato qualcosa come 90mila pre
senze, oltre che l'attenzione vigile di 
tutta la stampa italiana ed europea». 
- Polemiche a parte (chissà se il Co
mune di Rimini ha niente da dire?), 
bisogna riconoscere a Laudadio di es
sere riuscito a mettere insieme, ancora 
una volta, un programma di tutto ri
spetto. Punta di diamante del palinse
sto, l'impegnativo convegno «Aspet
tando 1*88. Quel che il cinema europeo 
s'attende dall'Anno europeo del cine
ma». Si tratta di un appuntamento 
tutt'altro che formale, almeno nelle 
intenzioni, al quale prenderà parte un 
fitto gruppo di operatori italiani e stra
nieri del settore (da Carlo Ripa di IVlea-
na, commissario Cee per la cultura e 
l'informazione, a Jack Lang, da Gilles 
Jacob a Gilbert Grégoire, da Carlo Liz
zani a Sergio Za voli). Si tratta di stabi
lire le cose da fare, di elaborare un pro
getto comune in vista di quella unità 

europea della cultura («col burro e col 
ferro é più difficile», ha scherzato Lau
dadio) che potrebbe risollevare non po
co le sorti del cinema. Un solo dato, in 
proposito: l'Europa possiede potenzial
mente un mercato di oltre 350 milioni 
di spettatori, una fetta enorme di pub
blico lambito solo in minima parte 
dall'industria cinematografica. Come 
invertire questa tendenza? Quali stru
menti — commerciali, distributivi, 
bancari — usare per rendere più flui
da, all'interno dei paesi europei, la cir
colazione dei film? 

Quanto ai film in programma, la se
zione «Nuove tendenze europee» do
vrebbe fornire quache pregevole sor
presa al pubblico e alla critica. La 
Gran Bretagna porterà, ad esempio, 
«The Good Father», nuova fatica di 
quel Mike Newell conosciuto da noi 
ger «Ballando con uno sconosciuto»; la 

pagna partecipa con «Matador» dello 
scandaloso Fedro Aldomovar, quello di 
«Fra le tenebre»; la Francia presenta 
l'atteso «Jean de Florette», lungo film 

tv con Montand e Depardieu diretto da 
Claude Berri. Per quanto riguarda l'I
talia, Giovanni Soldati offre in ante-
grinta il suo «La sposa americana» con 

tefania Sandrelli e Harvey Keitel. 
Tra le altre novità, un «Panorama 

scandinavo» e la sezione «Autobiogra
fia di una regione», dedicata al caso 
dell'Emilia- Romagna. Infine la tradi
zionale consegna dei premi «Numero 
uno* (ci sarà un collegamento con il 
«Maurizio Costanzo Show») e la rasse-

fna sullo «Scrivere il cinema» (dopo 
olinas e Carrière, è la volta di Rafael 

Azcona). Ci sarà anche una mostra dei 
disegni di Ettore Scola: per l'occasione, 
il regista di «C'eravamo tanto amati» 
ha disegnato il bel manifesto di Euro* 
§a Cinema '86, raffigurante una folla 

alneare di fronte ad uno schermo 
bianco nella quale sono «nascosti» per
sonaggi della nostra cultura: Sangui-
neti, Asor Rosa, Moravia, Visconti e 
tanti altri... 

mi. an. 

Videoguida 

Raidue, ore 13,30 

£ adesso 
260 

incontri 
d'amore 

Quando si ama, ovvero 260 puntate in onda su Raidue all'ora di 
pranzo. Un serial di quelli dai quali non si riesce a sfuggire: prima 
o poi capiterà anche a voi di incontrare qualcuno del clan degli 
Alden o dei Donovan in tv. La prima puntata, il ipilota» (un po' più 
lungo degli altri, con la storia un po' più sviluppata, per capire con 
chi si ha a che fare) va in onda oggi alle 13,30: ma d'ora in avanti 
troverete Quando si ama .solo» dal lunedì al venerdì, alla stessa 
ora. Questa serie è stata sceneggiata da due autori di successo, 
Agnes Nixon, che ha già scritto tra l'altro Una vita da vivere e 
Douglas Marland (quello di General Hospital). Tra gli interpreti 
anche Geraldine Page (nella foto) e Lloyd Bridges. Tanto per 
cambiare qui si narra di amori appassionati, drammi, seduzioni, 
conflitti, sentimenti feriti, corsa al successo e un pizzico di •giallo* 
(anche questo ormai diventato ingrediente indispensabile per un 
serial come si deve). Ambientata a Corinto, tranquilla cittadina 
americana la cui vita si svolge attorno ad un campus universitario, 
la serie punta soprattutto sull'intreccio di tante storie dimore. Su 
tutte dominano le vicende di due famiglie, quella degli Alden, la 
più importante della città, e quella dei Donovan, modesti e sempli
ci oriundi irlandesi. Gli americani non ci hanno risparmiato nep
pure qualche risvolto peccaminoso per Quando si ama. la serie che 
prenderà il posto di Capitol nella programmazione di Raidue, e 
che è stato scelto per bissarne il successo. 

Retequattro: Jennifer il fantasma 
Una nuova serie anche su Retequattro: è Jennifer, situation-co-
medy in onda alle 18,30 in cui si narra la strana avventura di un 
ragazzino che ha per amico un bellissimo fantasma, quello di Jen
nifer. Joey Elliot (è interpretato da John P. Navin. e nonostante 
abbia 18 anni è una vecchia conoscenza della tv: ha iniziato da 
piccolo al cinema e a teatro, ed in tv lo abbiamo conosciuto in II 
mio amico Ricky, La piccola grande Neil. L'albero delle mele). 
Teen-agers di New York, sì trova male nella nuova casa di Holly
wood, lontane dai vecchi amici: a consolarlo arriva Jennifer, che 
solo lui può vedere (anche Ann Jullian, l'interprete del «fantasma*! 
è una vecchia conoscenza televisiva, ultimamente interprete di 
Love boat. Malibù e Fantasitandia). A casa ne succedono di tutti 
i colori, valigie che salgono le scale da sole, dispetti a non finire e 
situazioni impossibili. 

Raiuno: indagine sull'afta 
Linea verde ha interrotto la programmazione prevista per il perio
do estivo per intervenire su un tema di grande attualità: un'inchie
sta sull'afta epizootica. Fa male agli uomini? Se ne parla oggi alle 
12,30 su Raiuno nel programma di Federico Fazzuoli che, insieme 
ad alcuni esperti, affronterà il problema dell'eventuale consumo 
da parte dell'uomo di carne di una bestia affetta da afta. Questa 
malattìa di origine batterica, che si manifesta con ulcerazioni, era 
stata completamente debellata tra il '60 e l'80. La nuova epidemia 
ha colpito soprattutto il nord: l'Emilia con 40mila suini abbattuti, 
il Veneto e la Lombardia che hanno perso 12mila capi. In agosto 
solo nel mantovano sono stati abbattuti tremila suini e 400 bovini, 
in Friuli, Emilia, Veneto e Lombardia. Il ministro Pandolfì illu
strerà i provvedimenti presi dal governo per fronteggiare l'emer
genza. 

Raidue: stelle a confronto 
Nureyeo Dupond: due stelle a confronto è il titolo di uno «speciale 
Mixer» in onda su Raidue alle 23,10. Si tratta di un ritratto di 
Rudolf Nureyev e Patrick Dupond, osservati nel difficile e contro
verso rapporto tra un maestro e il suo allievo. Tra una star giovane 
e un divo in declino. In questo servìzio, registrato durante le rap: 
presentazioni italiane della prestigiosa compagnia dell'Opera di 
Parigi di cui Nureyev è direttore, ì due ballerini confidano timori, 
sogni e progetti, contrapponendo come in un gioco di specchi le 
loro diverse e sorprendenti personalità di artisti. A confronto la 
saggezza di un ballerino ancora amato dal pubblico e l'esuberanza 
di un giovane già all'apice delia carriera. 

(a cura di Silvia Garombois) 
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Scegli 
il tuo film 

• • • • 
I NOMADI (Canale 5 ore 14.00) 
Australia. Il duro lavoro di una famiglia di pecorai si svolge in 
lungo e in largo per i vasti territori della nazione. La moglie vor
rebbe una vita più «stabile», ma per l'uomo l'amore per la libertà è 
troppo forte. La regìa è di Fred Zinneman e il cast si compone di 
buoni attori come Robert Mitchum, Deborah Kerr, Peter Ustinov. 
DAVID E BETSABEA (Canale 5 ore 1635) 
Henry King ha firmato nel 1951 questo superkolossal hollywoo
diano che ripercorre tutto l'episodio dell'Antico Testamento. Il re 
David, invaghito di Betsabea, moglie di un suo luogotenente, 
aspetta da lei un figlio. Fa perciò uccidere l'ufficiale, ma Dio non 
sembra disposto a perdonare il misfatto. Interpreti: Gregory Peck, 
Susan Hayward. Kieron Moore. 
SACRO E PROFANO (Retequattro ore 20.30) 
Storiella leggera, di un capitano dell'esercito americano (Frank 
Sinatra) che in Birmania incontra una profuga italiana (Gina Lol-
lobrigida). Si innamorano, ma la donna è già impegnata. Passa un 
po' di tempo, lei si libera e lui è Ti che l'aspetta. A parte i due 
interpreti principali, da segnalare c'è Steve McQueen e il regista 
John Sturges che ha girato il film nel 1959. 
QUATTRO MARMITTONI ALLE GRANDI MANOVRE (Eu-
roTV ore 20,30) 
II titolo rende già abbastanza bene l'idea di quello che si andrà a 
vedere. Si può aire che i quattro «imbranati» sono: Sergio Leonar
di, Raf Luca, Gianfranco D'Angelo e Angelo Pellegrino. I! film è 
del 1974 e la regìa di Franco Martinelli. 
CUJO (Italia 1 ore 20,30) 
Primo dei tre film previsti per la maratona horror di questa sera. 
Un tranquillo cane sanbernardo per disgrazia sua (e delle sue 
future vittime) mette il naso in un covo di pipistrelli. Le •creature 
della notte» non ci pensano due volte e gli danno un morso, attac
candogli un virus che lo trasforma in un mostro inferocito. Tipica 
storia alla Stephen King. La regìa è di Lewis Teague, gli interpreti 
sono Dee Wallace, Daniel Hugh Kelly. 
L'ASCENSORE (Italia 1 ore 22,15) 
Se per caso già soffrite un pò di claustrofobia andando in un 
ascensore, evitate questo horror e passate al prossima Potreste 
scoprire che non è così innocuo quel mezzo pur sempre comodo per 
raggiungere in fretta il quarto piano. Il tutto avviene in Olanda, in 
un palazzo in cui si susseguono strani incidenti. La regìa è di 

BALLATA MACABRA (Italia 1 ore 0,10) 
Cercando una casa in campagna, per l'estate, i Rolf trovano una 
bella villa, a basso affitto, ma devono accudire anche la vecchia 
proprietaria. Quel che accade in seguito potrebbe convincervi una 
volta di più che nessuno «regala mai niente». Karen Black, Oliver 
Reed, Bette Davis per un rum del "76 firmato da Dan Curtia. 

Maruschka Detmers, la 
ragazza del Diavolo in cor-
pò, la Carmen nuda di Go
dard, ha portato aria di 
scandalo anche in tv: anco
ra una volta si spoglia da
vanti alla macchina da pre
sa, ancora una volta in un 
vortice di passioni. Stasera 
la ritroveremo (alle 20,30 su 
Raiuno) In Via Ma/a, dove 
Maruschka verrà aggredita 
da soldati ubriachi, amata 
platonicamente da vecchi 
pittori, stretta passional
mente da giovani di buona 
casata, spiata mentre si ba
gna nuda al torrente, svela
ta mentre «con gli abiti di 
Eva» si fa modella per rega
lare il suo corpo al posteri. 
Il pubblico tedesco, il primo 
che ha visto in tv lo sceneg
giato tratto dal romanzo di 
John Knlttel, ha decretato 
il successo del lungo film ed 
ha eletto Maruschka attri
ce cinematografica e televi
siva dell'anno. Ma se in Via 
Maia Maruschka interpre
ta 11 ruolo di Sylvie Lauretz, 
«angelo vendicatore» della 
sua misera stirpe proprio 
perché è seducente, decisa, 
checché se ne pensi un'ani
ma bella e infine vincente, 
anche colui che tutto e tutti 
ha perduto, alcoolizzato, 
violento, bruto (suo padre), 
ha conquistato 1 telespetta
tori tedeschi. Così Mario 
Adorf, ovvero Jonas Lau
retz, anima nera del rac
conto, ha ricevuto dal regi
sti di cinema e tv della Ger
mania il premio come mi
glior attore della stagione 
J85/'86. 

Via Maia sarà per molti 
telespettatori una «vecchia 
conoscenza»: pubblicato nel 
'3111 romanzo ebbe un suc
cesso che varcò presto 1 
confini della Svizzera tede
sca, patria di Knlttel. Si 
parlava di quelle monta
gne, di quei paesi, ma si 
raccontava anche la storia 
della poverella dalle scarpe 
grosse che si riscatta dal 
suo stato e dall'abbruti
mento di una famiglia che 
5>are condannata dalla viol
enza, entrando come una 

principessa nel bel mondo. 
La sua origine pesa però 
come una condanna, ed il 
lieto fine non è quello delle 
fiabe, perché per liberarsi 
dalla violenza paterna Syl
vie si è resa complice di una 
violenza più grave, di un 
assassinio. Tom Toelle, il 
regista televisivo tedesco a 
cui è stato affidato il com
pito di dare le immagini al 
romanzo (già altri avevano 
tentato, ma con scarsa for
tuna), si è lasciato prendere 
dai toni lividi del racconto, 
dalle suggestioni di questi 
moderni «Miserabili» e ha 
pesantemente trascinato la 
storia su e giù per la via 
Mala, questa strada che 
esiste davvero nel Cantone 
dei Grigioni e su cui Toelle 
è tornato con la macchina 

Programmi Tv 

Il personaggio La protagonista del «Diavolo 
in corpo» da stasera in uno sceneggiato tedesco 

Maruschka dà 
scandalo in tv 

Maruschka Oetmers è la protagonista del.nuovo sceneggiato televisivo «Via Mala» 

da presa. Una strada di 
montagna, troppo stretta, 
troppo pietrosa, scenario di 
drammi. In tre serate ve
dremo tutta la famiglia 
Lauretz percorrere questo 
cammino (tra gli altri, nel 
ruolo della madre, c'è Mile
na Vukotlc) e sempre dolo
rosamente. Si parte dall'al
to, dalla segheria da anni 
silenziosa dei Lauretz: 
un'industria che aveva da
to di che vivere agiatamen
te a Jonas, ai suoi tre figli, 
alla moglie e che è stata ab
bandonata da quando Jo
nas beve. Da quando la sua 
violenza non ha più freni. Il 
figlio è zoppo, perché Jonas 
in un immotivato impeto 
d'ira gli ha scagliato contro 
un'accetta. La figlia Hanna 
lo sfugge perche sa che il 

Eadre In ogni momento 
;nta di metterle le mani 

addosso. La moglie lo teme 
come si temonole forze del
la natura, le punizioni divi
ne. Solo Sylvie non ha da 

aver paura: per questa fi
glia bella, che Jonas vuole 
vestita come una regina e 
per la quale vuole un mari
to nobile, o un «capitano di 
lungo corso» (in Svizzera!), 
l'uomo prova un sentimen
to di rispetto. Solo di fronte 
a lei è intimidito. Come usa 
nelle moderne storie infini
te che arrivano da Oltreo
ceano, anche qui non si ri
sparmiano cattiverie e bru
talità: donne violentate in 
punto di morte, figli natu
rali scacciati, botte e ba
raonde, vigliaccherie di 
ogni genere. A Mario Adorf 
il grande merito di non 
aver calcato la mano su un 
pesonaggio dipinto con tut
ti i toni del nero. Finalmen
te, in modo quasi liberato
rio, Jonas finisce in prigio
ne e la famiglia in quei po
chi mesi di libertà cerca di 
riassestare il proprio desti
no: Sylvie, modella di un 
pittore, si innamora di un 

nobile ufficiale, 11 figlio Ni-
klaus rimette in moto la se
gheria, Hanna pensa di 
sposarsi. Il ritorno del pa
dre, con le nuove violenze, 
scatenerà l'odio represso 
del figli: saranno loro ad 
ucciderlo. 

Via Mala diventa così la 
strada di un destino. Al
quanto dissennato. Solo un 
cast di attori, che è riuscito 
fino in fondo a dare una 
certa dignità al personaggi, 
rende lo sceneggiato anco
ra «moderno». Perché in 
fondo non sentivamo il bi
sogno che le televisioni te
desca, austriaca, francese 
ed italiana si mettessero in
sieme per ripescare in bi
blioteca quel vecchio libro, 
romanzone carieo di ecces
si. Se non per permettere a 
Maruschka di portare un 
po' d'aria di scandalo an
che in tv. ./'": <-

Silvia Garambois 

D Raiuno 
10.00 REPLAY - Documenti A cura di Pierluigi Varvesi 
11.00 MESSA 
11.65 GIORNO 01 FESTA - Rubrìca religiosa 
12.30 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuofi 
1 3 0 0 DtNKY D O G - Canoni animati 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14.00 ITALIA M IA- Conduce Diego Abatentuono. (Nel corso del program-

ma: notizie sportive) 
18.20 20* MINUTO 

19.40 CHE TEMPO PA • TELEGIORNALE 
20 .30 VIA MALA - Sceneggiato con Mano Adorf e Maruschka Oetmers 

( V puntata) 
22 .00 LA DOMENICA SPORTIVA 
00.45 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

• Raidue 

GAL-

10.00 L'ARTE DELLA TRASCRIZIONE - Musica* 
10.30 R. PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J . 

BRATTO 
11.25 mSS MARPLE - Tetofìlm: «Potare negli occhi» 
13 .00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm «Intrighi a Corinto» 
15.20 TG2 SPORT 
17.40 «L COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Vendetta» 
18.60 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO- Cronaca registrata di une 

partita di sene A 
19.45 METE0 2 - T G 2 
2 0 . 0 0 DOMENICA SPRINT 
2 0 . 3 0 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm «Di ricordi si 

muore» 
21.35 ALLO BEATRICE - Tetofikn «L'esca» 
22 .30 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRE - Attualità 
2 3 . 1 0 SPECIALE MTXER - Attueft* 
23 .45 L'ELETTRONICA E MARCONI - «Passato, preseme e futuro». 

Documenti 
00 .15 TG2 STANOTTE 

• Raitrc 
11.40 COCKTAft. ITALIANO - Musicele 
12.20 UN PAESE. UNA MUSICA: PORTORICO 
13.10 CHE FAI RIOl? - Varieté 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
20.30 DOMENICA GOL 
21 .30 VITA DEGÙ ANIMALI - Documenti 
22.05 TG3 NOTIZIE REGIONALI E NAZIONALI 
22.30 CAMPIONATO Di CALCIO M SERE A 
23.15 a JAZZ - Musica bianca e nera 

D Canale 5 
8.30 MARY TYLER MOORE - Tetofftm 
9.25 R. TESORO DO FARAONI -Firn con M M e c y 

11.15 KANGARù - Firn con Maureen O'Hara 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 
14.00 I NOMADI - Film con Robert Mitchum 
16.35 DAVID E BETSABEA - Firn con Robert Mrtchum 
18.30 FIFTY FIFTY - Tetefim con Leni Anderson 
19.30 KOJAK - Telefilm con Tety Savalas 
20 .30 LE VEDOVE - Firn con Ann Mrtchei 
22 .30 MAC GRUDER E LOUD-Telefim 
23 .30 SCERIFFO A NEW YORK-Telefim 

1.00 IRONSIOE - TeteHm con Raymond Burr 

• Retequattro 
8.30 BRAVO DICK -Telefilm 
9.00 CON AFFETTO TUO SBNEY • Telefim 
9.15 LA VERONE DI TRIPOLI — « m con Yvorme De Carlo 

10.40 H. CERVELLO DI FRANKENSTEM - Firn con Bud Abbott 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabcston 
15.30 R.PRINCireDEU£STEUE-TaMimcc«U>uGass«tir . 
16.20 1 RAGAZZI Dt PADRE MURPHV - TetoBm 
17.10 HUCKLEBERRV FINN E I SUOI AJMCt - TeteNm 
17.35 AMrCI PER LA PELLE - Tektfkn 
18.30 JENNIFER - Telefilm 
19.00 CINEMA AND COMPANY - Sanimene»» di emme . 
19.30 NEW YORK NEW YORK -TelefimconTfneDeV 
20.30 SACRO E PROFANO - Firn con Gène Lulnbriujaa. Franfc S e t t i e 

Steve McQueen 
22.50 DELITTO SENZA PECCATO - Firn con Loretta Young 
0.40 VEGAS-Telefilm 'T *~ . 

«Le nozze di Figaro» nell 'allestimento di Gigi Proietti 

L'opera Successo a Spoleto 
per l'apertura dello Sperimentale 

Mozart e 
Proietti: 

che nozze! 
Dal nostro inviato 

SPOLETO — Il Teatro Nuo
vo riaccende il suo pennac
chio di suoni. Non è, infatti, 
un vulcano che, dopo l'eru
zione del Festival, se ne stia 
buono sotto la polvere. La 
ripresa di attività viene dal 
Teatro Lirico Sperimentale 
«Adriano Belli», che rag
giunge la quota dei quaran
t'anni. Non facciamo un 
elenco dei grandi sfornati 
dallo Sperimentale, essendo 
sufficiente rilevare che ad 
un «Incontro», presieduto da 
Goffredo Petrassi — una ri
flessione sui quarant'anni 
— hanno dato la loro ade
sione «spertmentalisti» illu
stri, quali Antonietta Stella, 
Marcella Pobbe, Franco Co-
relli, Renato Bruson, Alber
to Rinaldi, Ruggero Rai
mondi. 

Per questi quarant'anni, 
lo Sperimentale, con Miche
langelo Zurletti direttore 
artistico e Mario Zonta pre
zioso factotum generale, ha 

avviato l'altra sera, con Le 
nozze di Figaro, una stagio
ne bella di compleanni. L'o
pera di Mozart festeggia il 
secondo secolo di vita 
(1786-1986); Rigoletto 
(1851), in preparazione, è ai 
centotrentaelnque anni; la 
«piccola» Mahagonnye II te» 
lefono, che completano il 
cartellone, riflettono rispet
tivamente i trenta della 
morte di Brecht e 1 settanta
cinque anni di Menotti. 

Abbiamo incominciato 
come Figaro che apre l'ope
ra con le misure per la sua 
camera da letto. Deve spo
sare Susanna, ed è preoccu
pato delle scampanellate del 
Conte: din-din . (flauti e 
oboi), don-don (fagotti e 
corni). Chi andrà di là, a ri
spondere: lui o Susanna? 
Alcuni ce l'hanno con il Mo
zart delle Nozze, che avreb
be sfumato, con Lorenzo Da 
Ponte librettista, molte 

Sunte «rivoluzionarie» del 
larìage di Beaumarchais, 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM • Varietà 

10.15 BASKET - Campionato NBA-
12.00 HAROCASTLE ANO McCORNNCK Telefim 

13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
18.15 MASTER - Telefilm 
17.10 L'UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 
18.00 R. PIANETA DELLE S O M M E - Telefilm 
19.00 MISTER T - Cartoni animati 
20 .30 CUJO - Film con Dee Walace e Danny Pintauro 
22.15 L'ASCENSORE - Film con Huub Stapel 

0 .10 BALLATA MACABRA - Fam con Karen Black 

LU Telemontecarlo 
11.00 BERNSTE1N DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Rema) 
14.00 AUTOMOBILISMO - Gran Premo cTrtaBa di Formula 1 
18.00 INNAMORATI IN BLUE JEANS - Firn con Brandon De Wilde 
19.45 K. BRACCIO DELLA VENDETTA — Firn con Booby A. Suarez 
21 .30 DOCUMENTARIO 
22 .30 R, B R r W O DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23 .00 TMC - SPORT - Automobftsmo: sintesi; OcSsmo: Campionati 

montfafi 
24 .00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI AMMATI 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.30 CARTONI ANIMATI 
13.00 PIANO— PIANO, DOLCE CARLOTTA - Firn con Bette Davis e 

Joseph Cotten 
15.00 MISERABILI - Sceneggiato 
16.00 CARTONI AMMATI 
17.30 MONSKUR COGNAC - F»m con Tony Ortis 
19.30 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 
20 .30 4 MARMITTONI ALLE GRANDI MANOVRE - Firn con Gianni 

Agus e Tony Ucci 
22 .20 PATROL BOAT - TeWlm con Andrew McF) 
23 .20 M P1WWO PIANO - Attuaste 
24 .00 FKMASOPRESA 

D Rete A 

la cui fortuna sta tutta nella 
musica di Mozart. 

La fortuna di queste Noz
ze, spoletìne e «sperimenta
li», sta nella concertazione e 
direzione d'orchestra di 
Massimo de Bernart (dopo 
l'indiavolata Ouverture, ha 
sempre tenuto con buon rit
mo e splendidi risultati lo 
svolgimento della partitura) 
e nella regìa di Luigi Proiet
ti, sempre più attratto dal 
teatro lirico. L'anno scorso 
fu «suo» un importante Don 
Pasquale; adesso ha sulle 
spalle un mantello mozar
tiano, che gli sta benissimo. 
Quando ha visto in palco
scenico i giovani interpreti 
vocalmente in ordine (e gra
zie tante: c'è intorno a quat
tro di essi la premura di Ma
ria Vittoria Romano, can
tante e docente di prestigio), 
Proietti ha perfezionato l'I
dea che gli frullava dentro: 
quella di dare respiro e aria, 
non tanto al momenti di 
grande musica, quanto ai 
recitativi, al momenti «par
lati» che acquistano cosi un 
rilievo teatrale Inedito. Non 
sai più se desiderare il duet
to e il terzetto o il dialogo tra 
i vari personaggi. Vien fuori 
uno spettacolo da non per
derne una parola oltre che 
una nota. Non è poco, di 
questi tempi, una regia che 
tiene conto del libretto e del
la musica, capace di mettere 
i giovani sulla strada mae
stra. 

Un Figaro «guappo» e coe
rentemente polemico, è ap
parso Natale De Carolis, 
dalla bella voce e dal bel ge
sto; Amelia Felle (Susanna) 
ha aggiunto alle meraviglie 
della voce quelle del tratto 
teatrale, pronto e incisivo; 
Monica Baccelli (Cherubi
no) si inoltra anch'essa in 
una invidiabile felicità sce
nica e vocale; Umberto 
Chiummo ha dato al Conte 
di Almaviva un rilievo so
lenne e drammatico. Sono 1 
quattro «allevati» dalla Ro
mano, al quali si uniscono 
Ilaria Galgani (la Contessa), 
cantante e attrice di pri-
m'ordine, Tiziana Camlniti 
(Barberina), Filippo Piccolo 
(Basilio), Antonio Pirozzl 
(Bartolo) e gli americani 
Angelica Brown (Marcelli-
naX Raymond Sepe (Don 
Curzio), Andre Solomon-
Glover (Antonio) emersi dal 
coro di New York — un coro 
di solisti — preparato da Gi- ' 
na Crusco, musicologa e 
cantante, attiva in America. 
Giovani americani sono an
che i «professori» d'orche
stra. Con robe messe Insie
me in teatro (il Nuovo si tra
sforma in un laboratorio), 
Lucia Vitale ha provveduto 
alle scene «povere», ma effi
caci È bello estendere lo 
sperimentalismo alle diver
se componenti di uno spet
tacolo. Successo entusiasti
co. C'è una replica oggi, alle 
16. 

Erasmo Valente 

Radio 

10.00 LAC-VENOTTA 
12.30 «VANNA MARCHI - Rubrica di estete* 
14.30 LAC-VENOTTA 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Teienovela 
20 .00 SPECIALE - «Ai grandi magazzini» 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6 .57 .7 .57 .10.13. 
10.57. 12.56. 16.57. 18-56. 
21.30. 23.00. 6 • guastafeste: 
9.30 Santa Messa: 10.20 Sotto 1 
sole sopra la luna; 12 Le piace la 
rac*o7:14.30 L'estate «* Carta bian
ca stereo: 20.00 ce noto aruniver
so...»; 20.30 «Beatrice di Tenda». 
tragedia Ine» in due atti: 23.05 Le 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 
«Leggera ma bete»: 8.45 La piccole 
storia del cane e dal getto; 9.35 I 
girasole: 11.00 Gigfioto bis; 12.45 
Hit Parade 2: 14.30 - 17 - 18.50 
Stereosport;20lpescehjiediperle; 
21.00 Italia mia: 22.40 Buonanotte 
Europa: 23.28 Notturno ittteno. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre-
fcxfa: 6.55-8.30-10.30 B concerto 
del menno: 7.32 Prime paghe; 
13.15: Viaggio di ritorno: 14-19 
Antologia di Ratftove; 20 Un concer
to barocco; 2 1 . lOMeeno Estate: 23 
• jazz. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 R calcio è di ngore: 
10 «Mondoramw. eventi e musica-
12.15 «Novità». mu*ea nuova 
13.46 «On ttwroad». come vestono 
i giovani: 15 Musica e sport; 18 Au 
torsolo. 
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petUueoli 

Due immagini di «Ameba». Il nuovo 
spettacolo di Claudio Remondi e 

Riccardo Caporossi presentato 
al Teatro Romano di Fiesole 

Di scena A Fiesole debutta 
un nuovo spettacolo di Remondi 

e Caporossi: una tragica 
parabola sulla natura e 

sul suo sempre più diffìcile 
rapporto con il genere umano 

Don Chisciotte contro un'ameba 
AMEBA progetto di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporos
si elaborato dal Centro inter
nazionale di drammaturgia 
di Fiesole. Interpreti: Claudio 
Remondi, Riccardo Caporos
si, Piero Cegalin e Lillo Mona* 
chesì. Teatro Romano di Fie
sole. 

. Dal nostro inviato 
FIESOLE — Gli spettacoli di 
Remondi e Caporossi nasco
no sempre da meravigliose 
follie meccaniche. Queste, in 
quanto meravigliose, inchio
dano lo spettatore e Io rapi
scono con incredibili scultu
re spaziali; in quanto folli, ri
chiedono agli interpreti una 
fatica fisica inusitata. Bene o 
male è come se Remondi, 
Caporossi e i loro collabora
tori fossero dei veri operai 
della scena, pronti ogni sera 
a sudare per 11 piacere della 
scena e per il piacere del 

fiubbllco. Stavolta. In più, c'è 
'intervento del Centro di 

drammaturgia di Fiesole di
retto da Siro Ferrone: e alla 
bellezza delle Immagini si 
aggiunge una maggiore 
completezza narrativa, con 
tanto di finale tragico. 

Forse proprio per questo 
•Incontro» fra teatranti e 
drammaturgia, torse per 
una raggiunta maturità de
finitiva da parte di Remondl 
e Caporossi, questo spettaco
lo riesce finalmente a tra
sformare le consuete mac
chine dei due in un oggetto 
completamente teatrale e 
rappresentativo. Volendo, 
insomma, c'è anche una tra
ma: due cavalieri e due scu
dieri (quasi due Don Chi
sciotte e due Sanclo Panza) 
lavorano alla costruzione di 
due grandi «amebe* (due ci
lindri infilzati da un enorme 
numero di «aste»), si Impe
gnano, insomma, alla tra
sformazione della materia. 
Completata l'operazione, si 
passerà allo smontaggio, al
ia fine del quale, però, risul
terà che quella materia ani
mata può ormai agire In pri
ma persona, fino ad uccidere 
1 due cavalieri infilzandoli 
come due Sebastiani 0a defi
nizione è degli stessi autori). 

In questo contenitore, poi. 
si possono inserire diversi 
«significati». Si può parlare 
di un progresso insano della 
natura (rifacendosi alla sin

tomatica scelta del: titolo) 
che finisce per autodistrug
gersi. Si può parlare di una 
parabola (solo apparente
mente «vecchio stile») sul ca
pitalismo che scava buche e 
poi le riémpie finendone stri
tolato. Si può parlare di un 
cammino prevedibile della 
scienza che genera mostri. 
In ogni caso resta intatta la 
genialità di questi due singo
larissimi protagonisti della 
nostra scena che inventano 
diavolerie teatrali perfetta
mente funzionanti e alta
mente simboliche. È una 
particolarità, questa, che in 
fondo non trova riscontro in 
alcun altro gruppo teatrale. 
La ricerca di Remondi e Ca
porossi (tanto più con Ame
ba) risulta infatti assai diffi
cile da etichettare. Sicura
mente 11 lavoro dei due rivol
ge una forte attenzione alle 
Immagini, ma la struttura 
drammaturgica conserva 
comunque una notevole im
portanza, anche nello svilup
po di una «storia* nel senso 
convenzionale del termine. 

Quello che ogni volta cól* 
pisce, vedendo gli spettacoli 
di Remondi e Caporossi — In 
ogni caso — è l'atipicità del

l'apparato visivo. Non è pro
priamente una scenografia a 
trionfare sul palcoscenico, 
né l'effetto è dovuto al sem
plice dosaggio spettacolare 
delle luci* Sono le macchine 
stesse a fare da elementi ri
velatori dell'azione. E l'inter
prete in senso stretto conqui
sta valore e significato solo 
In rapporto a quelle macchi
ne. Nel caso di Ameba (ma è 
una caratteristica abbastan
za consueta dei lavori dei 
due) l'impatto visivo non ri
guarda tanto la struttura de
gli oggetti che vengono co
struiti e manovrati Iti scena, 
quanto 11 loro rapporto con 
lo spazio scenico nel suo 
complesso. Al Teatro Roma
no di Fiesole, per esemplo, le 
due «amebe» risaltavano su 
una grande pedana di legno, 
prendendo forma, però, an
che sulla base di quella om
brosa campagna toscana che 
si allungava alle spalle della 
scena. Insomma, non è l'ele
ganza di una singola Imma- -
glne a focalizzarsi negli oc
chi dello spettatore, bensì lo 
sviluppo di forme che prò-* 
prio attraverso il diverso 
rapporto con lo spazio gene-

Annibale Ruccello. con Isa Danieli e Fulvia Carotenuto, in una «cena d d suo fortunato spettacolo «Ferdinando» 

il personaggio È morto trentenne il promettente autore e regista 

Ruccello, teatro e rabbia 
ROMA — In un grave incidente sull'Au-
tosole, provocato dallo scoppio di un 
pneumatico, sono morti il giovane auto» 
re, attore e regista teatrale Annibale Ruc
cello e il suo collaboratore Stefano Tosi. 
Nell'incidente sono anche rimaste ferite 
Stefania Ventura e Igina Di Napoli. Anni
bale Ruccello era nato trentanni fa a Ca
stellammare di Stabia; a teatro sì era fat
to notare circa sei anni fa dirigendo e 
interpretando un tuo testo intitolato «Le 
cinque rose di Jennifer». Al successo era 
arrivato lo scorso anno con «Ferdinando», 
interpretato da Isa Danieli e vincitore del 
Premio Idi. 

Non avrei mai voluto scrivere così di 
Annibale Ruccello. Perché era della mia 
stessa generazione, perché aveva una 
grande passione per il teatro, perché ave
va molto talento, perché mi lasciava so
gnare una nuova tendenza drammaturgi
co con la quale il teatro, spinto non solo 
dalla forza dei nostri trentanni, avrebbe 
potuto ribaltare te leggi dei vecchi signori 
e degli altrettanto vecchi tromboni. 

Annibale Ruccello conosceva bene il 
mondo in cui viviamo. E aveva anche la 
non consueta capacita di ritrarlo nei suoi 
aspetti più biechi e significativi. Senza 
pregiudicare, per ciò, la piacevolezza del

l'evento scenico. E conosceva bene — in
fatti — anche io strumento attraverso il 
quale il teatro è sopravvissuto ai millenni: 
la parola. La suo scrittura era agite, felice, 
trasudava un lavoro appassionato intomo 
alla costruzione di storie. Raccontava di 
grandi amori nei vicoli e di 'piccole trage* 
die minimali* (cosisi intitolava il suo ulti
mo spettacolo, rappresentato qualche me
se fa) consumate nel grigiore quotidiano 
dei palazzi-dormitorio. E il suo testo di 
maggior successo, Ferdinando, raccontava 
di intrighi fra nobili dopo la caduta borbo
nica, quasi a riproporre quella grande 
epoca storica — con tutta la sua parabola, 
compresa quella discendente — per rileg
gerla oggi a simbolo di una società contem
poranea decaduta e minata proprio sul 
campo dei rapporti personali. 

Di progetti, Annibale Ruccello, ne aveva 
a migliaia, forte della sua vitalità. Avrebbe 

£mato la regia di una nuova edizione de 
fiaccola sotto il moggio di D'Annunzio: 

e sarebbe stato uno spettacolo sicuramen
te singoiare, da vedere. Ma avrebbe anche 
dovuto portare in scena un testo di un 
attro autore, suo amico e come lui napole
tano. In fine stagione, cioè avrebbe alle* 
stito Bellavista Carolina, di Manlio Santa-
nelli, un testo che affonda le proprie radici 
proprio in quella complessa antropologia 

partenopea che Ruccello conosceva bene e 
aveva sempre privilegiato tanto scrivendo 
testi, quanto rappresentandoli, Forse que
sto, tra Ruccello e Santanelli, avrebbe po
tuto estere un incontro memorabile. 

E aveva anche molti progetti legati di-
rettamente alla scritturo. Sembra incredi
bile — ota che si i fermato fra Roma e 
Napoli - m s « potrebbe quasi dire che 
Annibale Ruccello era più famoso per ciò 
che avrebbe fatto, che per aò che già aveva 
mostrato direttamente sulla ecena. E ora 
resta il ricordo di alcuni spettacoli, così 
come il groviglio di parole e luoghi comuni 
napoletani (antichi e moderni) racchiuso 
net suoi testi che ci rimangono; quelli già 
rappresentati e quelli inediti, probabil
mente due. In questi casi, di solito, si dice 
che net teatro a opre un vuoto; ma si trat
ta, in fondo, di una formuletta logora e di 
circostanza. Una tota è certa: la scena del 
futuro sentirà assolutamente la sua man
canza. Sentirà la sua mancanza quello 
sparuto gruppo di autori ai quali, singo
larmente, in un modo o nell'altro è affida
to lo sviluppo di una drammaturgia mo
derna. E forse anche cambiare radical
mente questo nostro teatro, quasi comple
tamente asfittico, sarà un poco più dlffici' 
le. 

n. fa. 

Trezzini 
presidente 
dell'Ater 

MODENA — Dopo lunghi rin
vìi ì'Ater, l'Associazione del 
teatri dell'Emilia Romagna, 
ha un nuovo staff diricensia* 
le. Alla presidenti delrente è 
stato nominato ieri mattina 
Lamberto Trezzini, 56 anni, 
docente di organizzazione ed 
economia dello spettacolo al 
Dams di Bologna, noriché ex 
sovrintendente alla Fenice di 
Venezia. Fra I primi impegni 
che il nuovo presidente dovrà 
affrontare spicca la stesura di 
Un più moderno statuto per la 
«storica» associazione teatrale 
regionale dell'Emilia Roma* 
gna. 

rano 11 ritmo della rappre
sentazione. 

Eppoi, ogni volta che ci Si 
imbatte negli spettacoli di 
Remondl e Caporossi e del 
loro •fedelissimi» Piero Cega
lin, Lillo Monachesl e Carla 
Ortelll, si ha la netta impres
sione di trovarsi di fronte al 
bel prodotto di una bottega 
artigianale, magari all'anti
ca; purè se questa ipotesi sce
nica cosi personale risulta 
poi modernissima. Anche In 
questo caso nella progetta
zione tecnica delle due «ame
be», nello studio del loro mo
vimento si leggono 1 tratti di 
un laVóro appassionato, 
quasi verrebbe da dire «pu
ro», se non tosse che questa 
parola sembra ormai svuo
tata di senso (tanto più a tea
tro). 

Infine va segnalata una 
propensione interessante di 
questi due sensibili teatranti 
per la rappresentazione di 
un mondo all'interno del 
quale la natura in quanto ta
le dovrebbe avere un ruolo 
positivo e determinante. Olà 
In occasione di Bosco, per 
esempio, qualcuno aveva 
parlato sommessamente di 
teatro «ecologico». In Ameba, 
decisamente, si riflettono 
anche avvenimenti (diclamo 
così) di cronaca che negli ul
timi tempi hanno costretto 
un po' tutti a riflettere sul
l'uso che gli uomini fanno di 
questo enorme e irrinuncia
bile patrimonio. Quelle due 
«amebe» che finiscono per 
trafiggere due figure umane 
ormai prostrate ci hanno 
fatto ripensare, almeno per 
un attimo, a tante piccole e 
grandi catastrofi «naturali» 
tra le cui cause, inevitabil
mente, c'è sempre anche 
un'impronta dell'uomo avi
do di progresso a tutti 1 costi. 
Ecco, anche in questo senso 
ci pare possa leggersi U tra
gico finale di Ameba e pro
prio In questo denso ci sem
bra assuma una dignità che 
va anche oltre la felice riu
scita complessiva di tutta la 
rappresentazione. 

Nicola Fano 

11 fi lm Esce «Bella in rosa» 

Cenerentola 
made in Usa 

Un'inquadratura di «Beila in rosa» di John Hughes 

BELLA IN ROSA — Regìa: 
Howard Deutch. Soggetto e 
sceneggiatura: John Hughes. 
Fotografia: Tale Fujimoto. 
Musica: Michael Gore. Inter
preti: Morir Riflgwakf, Harry 
Dean Stanton, Jon Cryer, Art-
tue Fotta, James Scader. USA 
1MC. Ai cinema Astra di Mila
no e aJ cinema BArWrini di 

- Povera ma beila. E, come 
suggerisce ti titolo, in rosa. Fos
se soltanto questa, la ragazzet-
ta Andie Walsh non meritereb
be né le attenzioni dei coetanei, 
né il nostro (moderato) interes-
•e. Sarebbe semplicemente co
me tante adolescenti della sua 
condizione: trepide, sognanti. 
sostanzialmente irresolute. Nel 
caso di Andie, interpretata con 
convincente mestiere da Molly 
Ringwald, le cose vanno per un 
po' davvero altrimenti. Almeno 
nello scorcio iniziale della sto
ria che 1* vede protagonista, la 
nostra eroina sembra veramen
te tale per quel suo carattere 
indocile, volitivo, per quella 
tua determinazione nel perse* 

guire i propri sogni, le proprie 
speranze. È poi, non può che 
destare immediata simpatia 

Siesta sorta di Cenerentola 
e, dividendo la sua giornata 

1* scuola, un lavoretto e la diffi
cile convivenza con un padre 
affettuoso ma scioperato (il so
lito, tutto acciaccato Harry 
Dean Stanton), trova poi l'e
stro, persino il coraggio, di 
rompere il cerchio del confor
mismo classista che la stringe 
per accompagnarsi con un ra
gazzo di estrazione altoborghe-
se, pur se costui alla lunga sì 
rivelerà indegno del suo affet
to, della sua confidenza. 

Anzi, è questa, ci sembra, la 
vicenda che costituisce la chia
ve di volta dell'-opera prima» di 
Howard Deutch, un esordiente 
di lusso, visto che il padre è un 
noto, fortunato editore musica» 
le e che luì stesso vanta già una 
proficua esperienza nell allesti
mento di trailer» e video per il 
lancio di personaggi e motivi 
celebri del mondo discografico. 
Si delinea, infatti, nella prima 
parte di Bella in rosa una divi-
sione rigorosa tra certe bande 

giovanili di estrazione profeta-
ria-popolare e alcune altre di 
formazione e censo borghesi 
che, giusto nel contesto dei su
burbi residenziali di Chicago, ai 
trovano inevitabilmente a con
frontarsi e non di rado a acon* 
trarsi. Si verifica, quasi «in vi
tro», cioè, quel discrimine, 
quell'oggettivo divario sodale, 
ideologico, politico che separa
no i giovani di scarse risorse 
economiche da quelli della ieu-
nesse dorée dei quartieri atti, I 
quali, oltretutto, non perdono 
occasione per mortificare e pre
varicare i loro più sfortunati 
coetanei. Cioè, quel discrimine 
che più tardi, nell'età adulta. 
costituirà il persistente, irrisol
to problema che travaglia la so
cietà americana come tante al
tre realtà contraddistinte da un 
preciso assetto capttalistko-
borebese. 

Diremmo proprio che questo 
particolare aspetto avrebbe po
tuto essere per sé solo la ma*> 
giure attrazione di Bello in 
rosa. Con furbesca, ma anche 
dissipatrice mossa, O regista 
Howard Deutch ha invece di
rottato presto le cose verso una 
contrastata storiellina senti
mentale insaporita appena dal
le presente sintomatiche del 
macilento padre di Andie, uno 
aconfitto, un fallito che nel co
starne conformistico americano 
è ritenuto peggio di un mascal
zone; dei sovreccitato, logorroi-
co e velleitario «cane smarrito 
senza collare» Ducine Date, 
pretendente senza speranza 
della stessa Andie; delTaltesao-
so, razzistico wasp (bianco, an-
glósasaene, protestante) Steff 
McKee, l'aroma nera del genti-
le, garbato e, peto, debole^ KC-
cubo Siane McDonoogh, ogget
to e bersaglio alternativamente 
dell'amore e del risentimento 
della inquieta «ragazza in rosa». 

& vero che non c'era da 
aspettarsi poi troppo da una 
impresa come questa che ha 
tutti i crismi della più avveduta 
comaerdalità. Via, peraltro. 
sottolineato che, se soltanto ai 
fosse voluto, fl canovaccio che 
qui fila sicuro verso un inesora
bile quanto fasullo «lieto fine. 
avrebbe potuto toccare ben al
tro e sicuramente migliore esi
to. Bella in rosa, certo, ma non 
qoeu* «netta fniliva che si in
tenerisce • ai butta via per un 
nonnulla. 

Sauro ior off 

COMECAMBU-»-
DEL PIANETA 

LICEO SCIENTIFICO LEG. RIC. 
«G. PASCOLI» 

Via Ranzani, 7/2 - 40127 BOLOGNA - Tel. (051) 267.506 

Sede legale per gli esami 
di idoneità e di matutità 

Corsi di recupero Annesso convi t to 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRABA 

Avviso di gara 
1 — Amministrazione Provinciale di Ferrara • Castello Estense • 
44100 Ferrara (tei. 0532/34301). 
2 — Licitazione privata con il sistema di cui all'art. 1 lettera e) td 
art. S della legge 2-2-1973 n. 14 cosi come previsto dsl disposto 
dell'art. 15 lettera a) della legge 30-3-1981 ri. 113 ed art. 24 
comma I lettera a) n. 1 della legge 8-8-1977 n. S84. 
3 — al La fornitura calore e la gestione delle centrali ed impianti 
termici dovrà effettuarsi in stabili situati in Comuni diversi del terri
torio della provincia dì Ferrara, b) La fornitura consiste In prodotti 
petroliferi per riscaldamento per un importo presunto par l'invernata 
1986/87 di L. 750.000.000. La durata del contratto è prevista par 
3 anni eventualmente rinnovabili per ulteriori anni 2. Il pretto del
l'appalto per oli anni successivi al primo sarà determinato Secondo 
le disposizioni di cui all'art. 33. comma 3* della legge 28-2-1986 n. 
4 1 . e) La consegna dei prodotti dovrà essere presentata per un 
unico lotto. 
4 — La consegna dei prodotti avrà luogo frazionatamente durante 
ciascuna invernata. 
5 — Sono ammesse a presentare offerta anche raggruppali leml di 
Imprese a sensi dell'art. 9 della legge 30-3-1981 n. 113. 
6 — a) Le domande di partecipazione redatte in bollo eontaa» 
tante devono pervenire antro 21 giorni dalla data di spedtsle-
M del presente bando, b) Esse devono essere Indirizzata 
àN'cUffìcio Contratti dell'Amministrazione ProvincJala di Ferrara -
Castello Estense - 44100 Ferrara», e) Le domande devono essere 
redatte in lingua italiana. 
7 — L'invito a presentare le offerte sarà spedito entro SO giorni 
dalla scadenza del termine di ricezione delle domande. 
8 — Alla domanda di partecipazione devono essera «Negate le 
seguenti dichiarazioni in bollo competente successivamente verifi
cabili: dwhiarazione di non trovarsi in alcuna dalle condgioni di 
esclusione di cui all'art. 10 detta legga 113/1981; dfchiaratione di 
possedere la capacità finanziaria ed economica di cui aS'art. 12 
nonché la capacità tecnica di cui all'art. 13 dafta legge 113 /1M1; 
drcMarazione di essere in possesso di concessione all'esercizio di un 
deposito di prodotti petroliferi da riscaldamento in tentarlo «Stia 
provincia di Ferrara o nefle province limitrofe di Rovigo, Ravenna, 
Modena o Bologna. 
9 — L'apparto sarà aggiudicato con i criteri indicati al punto 2. 
10 — Le domande di partecipazione non vincolano rAmfisntsaa-

' none Provinciale. 
11 — n presente bando è stato spedito par le pubbBcazioni di rito 
in data 8 settembre 1986. 

IL PRESIDENTE: dr. Cario P l d e a i 

PROVINCIA DI TORINO 
RIPARTIZIONE PERSONALE 

E bandito il seguente concorso pubblico per titoli ed esami a 
posti di ruolo: 

2 posti di GEOMETRA 
(VI qualifica funzionale) 

Titolo di studio: diploma dì geometra 
Stipendio Maiala mensile netto; L. 989.656 circa. 
Età richiesta: minima anni 18. massima anni 35 alla data dal 
2 6 agosto 1986 salvo la eccezioni di legge. 
teadanaa presentazione domande: 24 settembre 1986. 
i ^ domano» in boto o * L 3000 dovrà essere reoWaobbigato-
riamOnte suR* apposito modulo fornito dai' Ammanisti aziona. 
• bando dì concorso • relativo modulo di domanda sono in 
dtsvfeijziona presso la portineria dola Provincia di Torino, Via 
Maria Vittoria 12. 10123 Torino, 
Par chiarimenti rivolgersi ala seziono Concorsi dalai 

IL PRESIDENTE dot tata Nicoletta Casiraghi 

CO.FA.P. 
É aperto un concorso pubblico per titoli ed esami sN.1 
posto «fi operatore) ayocialiiaoto inogas-Moro sarti-

Par informazioni rivolgersi a: 
CO.PA.P. Ufficio Senatorio - Corso ROTIMI 24/99» 

(TO) - Tararono 609.22.22 
JL PRESIDENTE: E. ToaHtMi 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di iati: 

VOLUME - 5 » - T O ' * 

MAJE5TIC RETO T3TT2E 

Tt***K}-©-a*>i0 80 708 - 24W 
Autoradio A M f M FM «Ureo 
- Cspotttiofle- mortile delie 
Iraejutfttt • Commutatore 

. tocafeAJxlanti > Controllo . 
•oudness - Riproduttore 
autor****** evinti • ritorno 
veloce • Metal. 

SD 603 • 60W 
Autoradio AU/FM-FM stereo 

• Tasto mute por ricerca 
titenrioia • Commutatore 

mono/tttreo • «.produttore 
autorererte aranti ritorna 

veloci • CQualittatore 5 
bande - Fader. 
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l'Unità DOMENICA 
14 SETTEMBRE 1986 

A Milano la prima affollata assemblea della Cooperativa 

Il sostegno dei soci per fare 
un giornale diverso e migliore 
Il rinnovamento dell'Unità: l'intervento di Chiaromonte - Gli obiettivi della nuova struttura societaria 
sono lOOmila aderenti e quote per 3 miliardi - Sarti: «Intollerabili discriminazioni per la pubblicità» 

MILANO — •Stiamo lavorando per 
fare dell'Unità un giornale diverso e 
migliore». Dei cambiamenti, dei prò-

fetti che riguardano il quotidiano del 
'artito comunista, delle ragioni delle 

sue difficoltà, e delle basi sulle quali ò 
possibile un rilancio, ha parlato ieri 
alla Festa di Milano il direttore Gerar
do Chiaromonte, nella sala dibattito 
nella quale si è svolta l'assemblea co
stitutiva della Cooperativa soci de 
•l'Unità». C'erano centinaia e centi
naia di persone, arrivate da tutta Ita
lia, per esprìmere sostegno al giornale, 
ed anche presentare proposte e criti
che. Si è discusso su come fare funzio
nare al meglio questa nuova struttura; 
il legame al giornale è stato espresso 
anche con acquisto di quote della 
cooperativa: solo all'ingresso del padi
glione, in un'ora, ne sono state sotto
scritte 4.500. 

Chiaromonte si è soffermato sul
l'aiuto che deve venire da questo nuo
vo organismo per la ripresa della dif
fusione, per un aumento del numero 
di abbonati, per fronteggiare i proble

mi finanziari, ma anche sostenere l'o
pera di rinnovamento del giornale che 
deve consentire di soddisfare meglio le 
esigenze dei lettori. 

«Occorre completare il risanamento 
e la riorganizzazione del quotidiano — 
ha aggiunto Chiaromonte — per pas
sare ad una fase di sviluppo e di rilan
cio che lo faccia diventare sempre più 
un grande giornale di lotta politica e 
culturale e, insieme, di informazione e 
di massa». •L'Unita deve essere non 
soltanto espressione del nostro parti
to, ma di un arco più vasto di forze 
della sinistra, di tutte le forze di rinno
vamento e progresso». 

L'obiettivo al quale stiamo lavoran
do in questi mesi — ha detto Chiaro-
monte — è quello di realizzare un 
giornale più completo e più vario, che 
abbia respiro europeo e che sia attento 
ad ogni aspetto della vita della società 
italiana e che sappia offrire ai suoi let
tori anche .momenti di svago con la 
satira politica e l'autoironia. Un gior
nale più aperto e professionalmente 
più vasto, che sia sede del più libero 

confronto delle opinioni e delle propo
ste, e che insieme sostenga con più ef
ficacia le lotte del lavoro, quelle del 
Mezzogiorno particolarmente; un 
giornale attento ai processi economici 
ed alle esigenze dei settori produttivi 
della società, che ai rivolga, esprimen
done le speranze e i diritti, alle donne 
e alle giovani generazioni. 

•La Cooperativa — ha detto il suo 
presidente, Paolo Volponi — è espres
sione di impegno polìtico e culturale 
ad operare per la libertà e la pluralità 
dell'informazione nel nostro Paese». 
La relazione è stata svolta da Alessan
dro Carri, vicepresidente. «La coope
rativa si costituisce — ha detto —per 
dare sostegno al giornale, ma anche 
per dare un contributo a farlo diventa
re migliore. Abbiamo obiettivi ambi
ziosi: entro il 1988 vogliamo centomila 
soci nella cooperativa, 3 miliardi di 
quote sociali da versare in conto capi
tale all'Unità, e vogliamo costruire 250 
sezioni cooperative locali». 

Finanziariamente, come stanno le 
cose? Ha rispoeto Armando Sarti, pre

sidente dell'editrice Unità. «Non sia
mo ancora giunti nel porto tranquillo 
degli utili e del pareggio di bilancio. 
Ciò vale per il quotidiano, come per 
Rinascita, come per l'intero gruppo 
editoriale nonostante che nel gruppo 
siano comprese alcune società in atti
vo, come Studi e documentazione, 
Unità vacanze e Collana documenti. I 
principali vincoli che condizionano i 
risultati economici del giornale sono 
un costo politico dato dall'inelimina
bile esigenza di assicurare la diffusio-

dellUnità su tutto il territorio nane zionale (4-5mila punti vendita margi
nali. con un onere annuo di 4 miliardi) 
e dalle carenze ancora strutturali delle 
nostre entrate pubblicitarie a livello 
nazionale, nonostante l'ottimo recu
pero di pubblicità locale: dal confron
to fra gennaio-luglio '85 e '86 quest'ul-
(ima è aumentata del 31,68 per cento. 
/Unità ha entrate pubblicitarie anco

ra 4 o 5 volte inferiori a quelle di altri 
quotidiani. Nei confronti del nostro 
giornale persistono intollerabili di
scriminazioni operate da alcune azien

de del settore pubblico, mentre vi è 
stato un notevole incremento delle in
serzioni di aziende private». 

Quando è stata data la parola ai so
ci, si è formata una lunga fila. Si sono 
susseguite idee, proposte, critiche, fat
te tutte con passione, da chi sente il 
giornale davvero «suo». «Perché non 
diffondiamo i giornale nei mercati e 
sulle spiagge?». «Sono anziano, la pagi
na dedicata a noi la leggo, ma perché 
non ne facciamo una anche per i giova
ni?». «Prima di scrivere, i nostn gior
nalisti dovrebbero informarsi meglio, 
specialmente sul nucleare». «Per risol
vere la situazione finanziaria, una vol
ta per tutte, diciamo quant'è il debito, 
e tiriamo fuori i soldi. C'è anche chi 
potrebbe versare 2 o 3 milioni». «E sta
to detto che l'età media dei lettori del
l'Unità è sui 50 anni. La colpa è di 
tutti noi, che non abbiamo preso ini
ziative per proporre la lettura dell'U
nità ai giovani». 

Jenner Meletti 

MILANO — Da questa notte 
il vecchio nocciolo verde di 
Milano non sarà più abitato 
dalla Festa dell'Unità. 

Viviamo In città molto an
tiche, di cuore e corpo addi
rittura medievale, preindu
striale e preautomoblllstlco, 
città strette attorno a una se
colare tradizione artigiana e 
commerciale. E certo, volerci 
costruire dentro la più gran
de festa popolare italiana 
può apparire una strana pre
tesa: non più città, ma city 
vuole chiamarsi il centro di 
Milano. E tutto quello che gli 
ultimi centoclnquani'annl di 
storia, insomma la rivoluzio
ne industriale e postindu
striale, hanno aggiunto al 
paesaggio sociale di Milano e 
di tutte le altre metropoli ita
liane, si chiama cintura, hin
terland, comunque periferia, 
e se ne sta fuori e attorno. 

Forse, dunque, slamo stati 
Ingombranti: e ce ne scusia
mo con tutti coloro che si ac
corgono di vivere in poco 
spazio solo quando lo spazio 
non basta a loro, che tanto 
gli altri sanno benissimo che 
devono trovarselo altrove. 
Anche lo spazio politico, na
turalmente: di questo si par
la. 

Dentro Milano è arrivato 
tutto Intero un partito ano
malo e — secondo gli attuali 
canoni di metratura politica 
— quasi abnorme. Un parti
to che non riesce a rinuncia
re al faticoso, spesso diso
rientante bisogno di misu
rarsi su un intero popolo, e 
non su pochi segmenti di es
so. La retorica c'entra nien
te, non bisogna averne pau
ra: c'entra, semmai, la neces
saria presunzione di non ri
nunciare a uno spazio fisico 
che è anche uno spazio poli
tico. Dunque di non ridurre 
la Festa ad un'unità di misu
ra elitaria, piccola, o addirit
tura vile. 

Questo è difficile, è stato 
difficile. Ha provocato un 
gran parlare, e magari un 
grande Ironizzare, sulla «per
dita di identità» dei comuni
sti, spersi tra gli stand multi
formi del Parco. I comunisti 
e tutti gli altri, per i quali la 
Festa è soprattutto concepi
ta: costretti a rimbalzare tra 
la moda e il nucleare, tra 
Berlusconi e Luchino Vi
sconti, Spadolini e lo gnocco 
fritto, la pace e 1 ferri da sti
ro, i cantautori, le lotterie-
Come se non fosse un'Identi
tà — impegnativa, e con que
sto? — l'ostinato rispetto per 
la quasi smisurata comples
sità della società italiana. E 
come se il volerla affrontare 
in termini «popolari», e di fe
sta popolare, fosse non già 
un'elementare (per noi) ne
cessità politica e culturale, 
ma un buffo arrendersi all'i
deologia del consumi. Da 
trent'annl alla Festa dell'U
niti si mangia, si beve, si 
comprano lavatrici e brutte 
bambole orientali, si gioca a 
tombola e si spendono lieta» 
mente quattrini per souvenir 
quasi impagabili, come la 
cartolina tridimensionale di 

Lo scandalo 
di una Festa 

tra fiera 
e politica 

Un partito «anomalo» dentro la «city» - Le 
ironie su una pretesa perdita di identità 
Berlinguer in vendita allo 
stand della Corea del Nord 
con la scritta «felicitazioni* 
(ma di che?). 

Quest'anno, curiosamen
te, 1 giornalisti se ne sono 
stupiti. Uno stupore stupefa
cente, se è vero che proprio 
in Lombardia esiste una tra
dizione fieristica millenaria; 
che l'Italia è un paese di sa
gre, bancarelle e feste di 
piazza, e che vi si consumano 
con allegra fantasia, da 
qualche manciata di secoli, 
misfatti contro il buon gusto 
borghese ben peggiori del te
nerissimo santino di Berlin
guer. Lo «scandalo» della Fe
sta dell'Unita, semmai, è un 
altro: è che dentro 11 vecchio 
spirito popolare delle fiere e 
delle sagre, abitano la politi
ca e la cultura. E non vice
versa. Popolare è 11 concetto 
di festa: politico l'uso che ne 
fanno t comunisti Peccato 
che qualche visitatore disat
tento, abbagliato dai colori 
esagerati degli stand com
merciali e assordato dalle 
tonsille turbo dei nostri ban
ditori, non si sia accorto di 
tutto 11 resto. 

È vero, piuttosto, che con 
tanta carne al fuoco, e mica 
solo salsicce, è possibile un 
certo smarrimento. Che la 
qualità dell'orientamento 
che si richiede a un partito 
politico e alla sua maggiore 
vetrina annuale è apparsa, 
in certi luoghi e In certi gior
ni della Festa, un po' appo 
santità da quella che un diri
gente comunista ha chiama
to «la fatica della ricerca». È 
vero che molti compagni, e 
molte persone che guardano 
con Interesse e anche con af
fetto al Pei, chiedono al par
tito, e soprattuto al suo 
gruppo dirigente, di «non fa
re solo domande ma dare an
che risposte». Che la stan
chezza — anche fisica — che 
succede a dlciotto giorni di 
lavoro spinge a domandarsi 
se è proprio necessario par
lare di torto a costo di farsi 
venire il fiatone, e se non sa
rebbe più opportuno concen
trare le energie della Pesta 
su singoli temi. Grandi temi, 
ma più specifici. 

Forse qualcosa si può 
sfrondare, alleggerire, di al
tre si può Tare a meno; me
glio trenta dibattiti tutti si
gnificativi che cento meno 
importanti. Ma la natura 
della Festa nazionale (che 
poi, in scala minore o addi
rittura minuscola, ritrovia
mo in ogni festa dell'Unità di 
ogni città e paese) è, di fatto, 
estranea allo speclalismo in
teso come esercizio di verti
ce, come sede di incontro per 
soli addetti ai lavori. Quel
l'aggettivo, «popolare» (che è, 
poi, alla fin fine, la radice 
profonda della famosa «di
versità» comunista, troppo 
spesso misurata con strava
ganti bilancini ideologici), è 
Il marchio vero delle nostre 
feste. E le espone, e ci espone, 
alla necessità di pagare l'im
portante prezzo che si deve 
pagare per fare politica ri
spettandone 11 senso ultimo, 
che è quello di partecipare 
insieme alia gente alla vita 
di un paese. 

A Bologna, dove l'anno 

finissimo ci ritroveremo per 
a Festa dell'87, si terrà cer

tamente conto dell'esperien
za milanese, dei problemi e 
degli eventuali errori, della 
ricchezza impegnativa 
espressa da questa Festa. Ma 
è già certo che la Festa sarà 
una festa, dunque un incon
tro di popolo, una sagra, una 
fiera, un caotico rincorrersi 
di bisogni e sfizi, di necessità 
e sogni. SI parlerà dei massi
mi sistemi magari tossic
chiando per il fumo di una 
graticola troppo vicina. Si 
discuteranno strategie isti
tuzionali cercando di capirsi 
nonostante le urla prove
nienti dal gioco del tappo. 

Non ci piacciono il silenzio 
e l'aria condizionata (condi
zionata in molti sensi) nei 
quali chi conta vuole decide
re il futuro di tutti. Magari 
all'ultimo plano di quei fa
mosi Palazzi che nel centro 
delle città stanno da sempre. 
A differenza dei nostri stand, 
che in batter di martello pos
sono traslocare in qualun
que altro posto. Dappertutto, 
purché in mezzo alla gente. 

Michele Serra 
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Ultimo giorno di Festa. Gli organizzatori, in vista del grande assalto, rinnovano rinvito ad 
utilizzare al massimo i mezzi pubblici. Chi arriva da fuori farà bene a lasciare auto e pullman 

nel parcheggi che si trovano presso 1 espiline* della metropolitana: Sesto MareUi, Golia, 
Romolo, Cascina Gobba e Lampugnano. Le fermate della Festa sono Cairoti per tatoiea rosea, 
Cadorna per quella rossa e quella verde, Lenza per quella verde. Altri pareheggi ritrovano in 
via Caloria e via Ponzio (per chi arriva dall'autostrada del Sole, uscita viale Lucania), In via 
Zurigo (per chi arriva dall'autostrada dei Fiori), in viale Caprilli (per chi viene da Torino, 

Como e Varese), in viale Edison e in viale Italia a Sesto San Giovanni (per chi arriva da Monza 
e Lecco). Ricordiamo inoltre che tutte le stazioni ferroviarie sono collega te alla 

Festa grazie alla metropolitana, e che nei pressi del Parco Semplone transitano i seguenti 
mezzi:! tram 1,4,8,12,14,21,2&-30 e gli autobus 57,60,70,96-97. 

Donne in Europa, la voglia 
di ritornare a vincere 

MILANO — «Le donne in 
Europa hanno bisogno di 
una strategia comune. La 
battaglia per l'emancipazio
ne e la liberazione è ad un 
crocevia delicatissimo. Si 
aprono nuovi scenari e pos
sibilità, ma c'è anche li ri
schio che la nostra vita possa 
diventare più povera». Con 
un invito ad una maggiore 
comunicazione ed a più in
tensi confronti fra le donne 
della sinistra europea, Livia 
Turco, della segretarie del 
Pel, ha aperto un incontro su 
•Sinistra e progresso secon
do le donne* ai quale hanno 
partecipato Elisabeth Alte-
koester, economista e consu
lente del Verdi in Rft; Isabel 
Villalonga, responsabile 

femminile del Pce; Beatrix 
Cambell, commentatrice del 

Stornale inglese «The Guar-
ian»; Mariella Gramaglia, 

direttrice di «Noidonne». 
Dobbiamo raccogliere la 

sfida che è venuta dal recen
te congresso della Spd — ha 
detto Livia Turco — che nel 
programma ha Indicato il 
superamento delle vecchie 
rappresentanze dei ruoli. 
Che significano sinistra e 
progresso per le donne? Le 
donne, utilizzando le loro 
aspirazioni, possono colora
re I contenuti della sinistra. 
Non sono «ospitate» nella si
nistra, ma con le loro do
mande ne possono definire 1 
contenuti. Le donne sanno 
assumere e praticare 

concezione della politica nel
la vita quotidiana, fra piccoli 
affanni e grandi problemi. 
Oggi c'è l'esigenza di concre
tezza e di idealità. Ce biso
gno di pensare in grande, ed 
agire in piccolo, per potere 
verificare 1 risultati. 

Su problemi come quello 
del lavoro — che non è un 
problema, ma il perno attor
no al quale ruotano tutu gli 
altri — e nella esigenza di 
spazio e di potere, sarebbe 
utile un programma delle 
donne delia simstra europea. 
Raccogliamo la sfida della 
Spd: contagiamo la politica 
del partito a partire dal pun
to di vista delle donne. La si
nistra diventa acefala ed in
significante se non sa capri-

MILANO — «Noi insìstiamo 
nella nostra proposta di refe
rendum consultivo e tutti dob
biamo impegnarci al successo 
di questa iniziativa. In caso di 
referendum invece abrogativi, 
noi ci muoveremo in coerenza 
con la nostra linea di dishnpe-

Ctio graduale dal nucleare. 
'appello che abbiamo rivolto 

in questi giorni al Psì è perché 
prenda un impegno preciso sul 
referendum consultivo». Cosi 
Giuseppe Chiarante, della se
greteria nazionale, ha puntua
lizzato la posizione del Pei sul 
tema dei referendum nucleari 
parlando alla Festa nazionale 
dell'Unità ai quadri ed ai tecni
ci degli enti energetici, dell'I
stituto superiore di saniti e di 
tutto 0 settore pubblico e pri
vato. 

È stato un dibattito, queuo 
aperto in mattinata dalla rela
zioni di Andrea Margheri, re» 
•ponsabile della Sezione ener
gia della Direzione, e di Gian 

Nucleare, confronto aperto coi tecnici 
Assemblea di ricercatori da tutt'Italia, presenti Chiarante, Margheri e Zorzoll ieri mattina alla Festa 

Battista ZorsoH, detrUffìcio 
progrimmarione, appassionato 
e non limitato al tema nucleare 
sì, nucleare no. 

Prima di tutto un dibattito 
che è rifuggito dalle semplift-
caziorù. Qualcuno ha espresso il 
dubbio che le posizioni del Pei 
siano influenzate dal desiderio 
di una alleanza politica con un 
Pai improvvisamente antinu
clearista o da diaegm elettorali. 
«Non si possono fan con queste 
motivazioni scelte da partito di 
governo», ha detto Bucci della 
Cfil e De 8imon«, responsabile 
Matonaie del Coordinamento 
dei comunisti dell'Enel ha af
fermato che «con posizioni alla 
MartaUi si rischia di regalare 
alla De una parta importante 

del mondo dei tecnici». 
Chiarante ha rivendicato 

«come ragione della nostra se
rietà la complessità del trava
glio e della discussione ben pri
ma di Chemobyl, durante l'ul
timo congresso. Per questo sia
mo arrivati a scelte non affret
tate, come queQe della confe
renza nazionale e del referen
dum consultivo». 

Chemobyl è nelle parole di 
tutti, relatori ed intervenuti, fl 
momento della svolta, una 
svolta che ha in sé parecchi ele
menti di pericolo. Margheri li 
elenca, ricordando la sfiducia 
che di colpo la gente ha sentito 
verso la sdama e la tecnologia. 
le divisioni e k coMniwSatA 
del mondo scientifico, le pole

miche sul ruolo delle discipline 
sctentìfkbe, tra qaeDe medko-
bic4ogicbe e quelle meccanico-
ingegneristiche. 

Zorzoli ricorda le punte di ir-
razionalismo, ma rileva anche 
che fl rischio non può e non de
ve essere calcolalo solo sulla 
base della matematica. Sono. 
componenti irrinunciabili le ra
gioni storiche, psicologiche. E 
donane Chernobyl può essere 
per il nucleare quel che fu l'e-
spiosioiM del dirìgete Zeppe
lin per l'aviasioB*: raèbandono 
di qotl masso par scagnarne un 
altro, raereo. Ma — aggiunge 
Oùaraata — Qualsiasi scelta si 
faccia, non si eUmtaanoipori-
%p*Vv«l nnnT ?»^BTgP«uj ^ns, ajpii»^B*v»l f è m m ^ v v •J»JO«» 

profondo controllo sodate». 
Margheri rilancia su questi 

temi la necessità della pro
grammazione, del governo e dì 
«Sgoverna,e quindi l'esigenza 
di una grande riforma istituzio
nale che tolga al ministero del-
l'Industria la gestione del siste
ma energetico e faccia diventa
re responsabilità del governo, 
del Parlamento e degli enti lo
cali questo settore vitale. Per
ché il tipo di futuro energetico 
che si sceglie determina lo svi-
lappo del paese e non si posso-
no delegare questa decisioni a 
ristretta cerchia. «Anzi — dice 
Chiarente — proprio la trage
dia di Oiernobyl ha modificato 
grandi orientamenti di massa a 

ormai certe unee possono pro
gredire solo se hanno un con
senso di massa». 

L'assemblea è stata anche 
l'occasione per una riflessione 
sulla situazione dei quadri e dei 
tecnici e sul loro rapporto con 
sindacato e partito. Chiarante 
ha ricordato il ritardo tra enun
ciazione ed appuxasione delle 
nostre linee, dtando Berlin
guer che nella riunione del Co
mitato centrale dedicata alla 
cultura aveva detto che «tacnid 
ed intaUettuali non sono alleati 

operaia, protagonisti di 

La svolta di Gorbaciov, confronto a più voci 

Jotti: «Zagladin, a quando 
riforme anche politiche?» 
Il dirigente sovietico: «Serve una partecipazione più larga» - «Voglia
mo cooperare con le socialdemocrazie» - L'Europa e la pace 

MILANO — Quanto è pro
fonda la svolta di Gorbaclov 
e quanto è destinata ad Inci
dere sulla vita dell'Unione 
Sovietica e nel rapporti In
ternazionali? 

Introdotti da Claudio Pe
truccioli (che girava loro an
che domande scritte dal pub
blico) e in uno spazio-dibat
titi pieno come un uovo, Va-
dlm Zagladin, viceresponsa
bile della Sezione esteri del 
Pcus, Nilde Jotti, presidente 
della Camera e Carlo Rogno
ni, direttore di «Epoca», sì so
no misurati — venerdì sera, 
alla Festa di Milano — con 
questi interrogativi. Sul pal
co anche Enrico Smlrnov, 
interprete ufficiale di tanti 
confronti (facili e difficili) 
tra comunisti Italiani e so
vietici ed anche della Confe
renza di Mosca del TI, che 
ebbe per protagonista Enrico 
Berlinguer. 

Zagladin ha sottolineato 
tanto le novità, quanto le re
sistenze: «L'Urss » ha detto 
— ha appena avviato un pro
cesso di ristrutturazione, 
una vera rivoluzione. Certo, 
nell'apparato sovietico c'è 
chi preferirebbe il silenzio, 
che gli errori venissero na
scosti nel chiuso degli uffici. 
Invece trasparenza e parte
cipazione devono crescere 
ancora». 

E le novità in politica este
ra? «La pace — ha risposto 
Zagladin — è 11 primo capo
saldo dell'iniziativa gorba-
cioviana. Evitare la catastro
fe nucleare, facendo divenire 
la questione della sicurezza 
mondiale non un problema 
di forze militari in campo, 
ma questione politica fonda
mentale». 

Carlo Rognoni ha esordito 
sostenendo di non essere un 
«cremlinologo», ma era evi
dentemente un modo di dire, 
dato che subito dopo il diret
tore di «Epoca» ha analizzato 
con puntualità le novità in
trodotte da Gorbaclov in sfe
re decisive del potere e della 
diplomazia, rilevando «molti 
segni di cambiamento nelle 
alte gerarchle e una caduta 

di influenza degli apparati 
militari: al "muscoli" Gor
baclov vuol sostituire, infat
ti, la centralità delle soluzio
ni politiche». 

E a questa volontà di pace 
chiarissima si è ricollegata 
anche Nilde Jotti, che ha ri
cordato 11 suo lungo Incontro 
del marzo scorso a Mosca 
con il leader della'svolta so
vietica: «La sua consapevo
lezza del rischi che il mondo 
corre è non solo fortissima 
ma molto conseguente. È 11 
dato che forse colpisce di più, 
in lui. Ma non l'unico». Nilde 
Jotti ha valutato — inoltre 
— positivamente gli sforzi 
per le riforme economiche, 
ma ha posto con molta net
tezza un quesito-chiave: «A 
quando l'intreccio con le al
trettanto necessarie riforme 
politiche? È, questo, un pro-i 
blema che 1 comunisti italia
ni non pongono da oggi, ma 
almeno da vent'annl. L'in
tervista di Togliatti a "Nuovi 
argomenti", il memoriale di 
Yalta, le iniziative di Berlin
guer hanno sempre posto 
questa questione. 

«Siamo consapevoli — ha 
continuato la Jotti — che in 
una società con la sua storia 
come quella sovietica non è 
possibile la creazione mecca
nica di partiti, ma siamo al
trettanto convinti della ne
cessità che si realizzi (e sia 
garantito) un pluralismo o, 
se la parola non vi place, un 
concorso di opinioni, di scel
te, di linee». 

Sono arrivate, a questo 
punto, le domande del pub
blico. A Zagladin in partico
lare due: la svolta di Gorba
clov è di tipo soeialdemoera' 
tico? A che punto sono i rap
porti con 1. partiti socialisti 
europei? 

•La nostra politica — ha 
risposto Zagladin — è come 
sempre basata sul marxi
smo-leninismo: è volta allo 
sviluppo ed al perfeziona
mento del socialismo. Ma l'i
deologia piò giocare ruoli 
differenti: pud essere uno 
stimolo, ma anche un osta
colo, quando viene dogma-

mere la speranza e la concre
tezza che sono le istanze forti 
delle donne e della sinistra 
stessa. 
' Dagli interventi delle altre 
relatrici è emerso un quadro 
di un'Europa nella quale le 
donne — in situazioni diver
se — debbono affrontare 
problemi in larga parte co
muni: lavoro, superamento 
dei ruoli, emancipazione, 
presenza attiva e protagoni
sta nella politica e nei partiti. 

n tasso di attività delle 
donne in Spagna — ha spie
gato Isabel Villalonga — 
quattro anni fa, all'inizio del 
governo socialista, era del 
30%. Ora è aceso al 27,7%. 
Nelle liste presentate dal 
partiti di sinistra ci sono me
no donne che in quelle dei 
partiti di destra. Al prossimo 
congresso del Pce vogliamo 
una presenza delle donne ne-

f ll organi direttivi pari al 
5%: a voi italiane sembrerà 

poco, per noi è quasi utopia». 
Dobbiamo rompere — ha 

detto Elisabeth Altekoester 
— la visione tradizionale di 
modernità che caratterizza 
oggi sia la destra che la sini
stra. E non basta conquista
re il 50% dei posti di coman
do, se non si modificano 1 
meccanismi di sviluppo del
la scienza e della tecnica. 
Beatrix Cambell ha descritto 
il conflitto esitante in Inghil
terra fra la sinistra tradizio
nale e le varie componenti 
del nuovo movimento: fem
ministe, gay, minoranze et
niche. Per Mirella Grama
glia le proposte e la forza del
le donne della Spd possono 
portare ad una riforma dello 
Stato sociale in termini nuo
vi, che partano da un diverso 
concetto cU servizio e di biso
gno, 

«Dobbiamo obbligare la 
politica--ha concluso Livia 
Turco—a misurarsi con noL 
Vogliamo rlaasaporare la vo
glia di vincere», 

J. IH. 

Grafito OMrini 

Oltre mezzo milione di firme 
per il referendum consultivo 

MILANO — La raccolta di ftnne per fl 
sul nucleare, proposto dal Pei, ha già supu a— il 
di firme. Nette uMime settisaane tt ritmo della 
griineativameate lntensiflcato.il 
nota, per 

_J che 
que — sui significative aiTtccMaaenta per la 
na. Le cinquecentomila firme già 
stimolo In questo 

Il militare? «Un anno perduto» 
Risposte al questionario Fgci 

MILANO — Per il 72% dei giovani che hanno rUp • Hi al refe» 
rendimi organfatsato dalla Fgd nella Rota éW«Vnttfe di (Tita
no, fl servado militare serve solo «a periate w anno sH vita». H 
«a% attribuisce U mah sui a dei «fjtaati«a< seme di frusti sii WIL 
o s» tautiUta»; fl «3% luiueOe che fl siiilils ali leva «fosse 

usta», regioMlitsoto e con scopi sV difeso, pealeilOiwototetadet 
territorio e dotte i 

Uzzata e diventa una parola 
vuota. Il marxismo non è 
una ricetta per gli spaghetti 
da rirare uguale ogni giorno. 

«La nostra, oggi, è una po
litica laica. Le relazioni con 
gli Stati Uniti sono molto 
importanti, ma non possia
mo limitarci ad esse: come 
c'è stata la Ostpolitik di 
Brandt, c'è oggi una Westpo-
litlk di Gorbaclov. L'Europa, 
Infatti, è più di tutti Interes
sata alla pace perché verreb
be cancellata da un conflitto 
nucleare. Anche i cambia
menti nei rapporti tra 11 Pcus 
ed i partiti socialisti e social
democratici sono stati consi
derevoli. Siamo cambiati noi 
e sono cambiati loro». 

«In passato — ha sottoli
neato Zagladin — entrambe 
le componenti del movimen
to operaio hanno fatto gran
dissimi errori. Nel 193Gl'av
vento del nazismo in Germa
nia fu anche frutto degli er
rori delle due tendenze del 
movimento operaio. Non vo
gliamo ripetere il '33. Voglia
mo cooperare con le social
democrazie per lottare con
tro i fenomeni negativi delle 
società capitalistiche e per 
fermare la guerra. Ci sono 
moltissime cose che si posso
no fare con la cooperazione 
delle forze di sinistra in Eu
ropa e nel mondo». 

Per quanto riguarda la de
mocrazia, Zagladin ha detto 
che in Urss «c'è un certo plu
ralismo, anche se questa non 
è un'espressione popolare. 
Comunque è evidente che il 
sistema, cosi come è stato fi
nora, non ha funzionato ab
bastanza. Serve una parteci
pazione più larga, occorre 
far di tutto per allargare la 
partecipazione delle masse». 

Infine uno scambio di bat
tute tra Rognoni e Zagladin: 
11 direttore di «Epoca» ha sot
tolineato le difficoltà che in
contrerà Gorbaclov nel ten
tativo di rinnovamento. E 
Zagladin: «Non sono più cosi 
certo, come dopo 11 suo pri
mo intervento, che lei cono
sce bene FUrss». 

Rocco Di Biasi 

OGGI 
Oro IO - Incontro con gB emi
grati rtafcani e gf immigrati stra-

Panecipano ipartamentari eu
ropei: Francesca Marinaro, 
Giorgio Rossetti, Andrea Rag
gio. Vera Sojjarciafapi 
Presiede: Guido Clero secoli, 
dei oTrettivo dota fed. Pei <f Mi
lano _. 
un io - Meiwestazione con
clusivo 
Partecipano: Luigi Corbani. se
gretario detta fede* azione Po di 
Milano, Gerardo Chiaromonte, 
drettore de «l'Unite». Alessan
dro Natta, segretario nazionale 
del Pei 
Presiede: Vittorio Campione, 
responsaMo dot settore nazio
nale deflo feste do cf Urataa 

O MOSTRE 
Ora 19.30 

Serata Antpa: 4* festival del 
fihn puuliai Ilario - rtsfesno 
1986 Short tst:S» festival del 
fikn pubbfiojtsn© - itasano 
1986 Short fiat (1 repiai) 
~ 21.30 

ideo non-stop 

a SPETTACOLI 
Arene soeltocofl 
On 2t3Q - L'orchestra del 
teatro afa Scala esegue la «Sm-
ioniadegf addi»dl_H*ydri e ta 
«Musica por i reeSfuoch» d'atti-
ficios di G. F. HaandeL Ala fine 
del conmfo offerti protecnici 
a curadWatsrio Fosti Ongresso 

^••rtrodel Coeteflo 
30 - Carlo Fracci e 

lanou in «Romeo e 
Musica di Sergej 

. coreografia di John 
Cranke, Roberto Fascila e Loris 
Gai. regia <• Beppe Manegat» 
(ingresso L. 14/loT000 -posti 
rumor ati) 

8 r T | ^ - O r c h e s t r a spetta-
co1? *i??EKM*89iore» ( « V a so L. O.OOO) 
Vertoty-JCaffè concorto 
Or» 2 T.30 - I «Jambalaya So» 

aroa 
• Grondo fasta tinaia 

David Riond»r>o 

http://lntensiflcato.il
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Il Comune punta ancora sulla circolazione privata 

Traffico, ricette 
vecchie e neanche 
un po' miracolose 

L'assessore Palombi non vuole chiudere il centro storico, ma la 
maggioranza è divisa - La posizione del Pri e di alcuni socialisti 

Un •assaggino» t'abbiamo fatto mercoledì 
scorso, quando si è abbattuto su Roma quel 
violento nubifragio: per tutta la mattinata le 
principali strade di scorrimento sono rima-
ste intasate, gli ingorghi non si sono contati, 
in centro come in periferia, la circolazione è 
stata paralizzata. È stato come un brusco ri
sveglio dal sogno estivo, quando gli automo
bilisti sono persone «normali» e non «loschi 
figuri* dal volto stravolto dalla rabbia e 
quando si può «addirittura» attraversare la 
città da un capo all'altro alle 6 del pomerig
gio. 

Sara tutto l'inverno come mercoledì scor
so? L'assessore al traffico assicura di no ed 
espone le sue risolutive proposte con aria da 
imbonitore di paese. «Venghlno, venghlno, 
cittadini romani. Da questa parte gli anelli di 
scorrimento veloce, dall'altra la liberazione 
di "sosta selvaggia", dall'altra ancora 1 par
cheggi a pagamento e quelli sotterranei. E 
potete perfino continuare ad attraversare il 
centro fin quando vi pare...». 

Ironia a parte, è questa la sostanza del tan
to decantato plano antl traffico del Campido
glio tutto puntato a succhiare dai vecchi pro
grammi della giùnta di sinistra quanto basta 
per stravolgerli. La «classificazione funzio
nale delle strade», per esempio, risale a uno 
studio realizzato dalla giunta di sinistra (il 
noto «piano Quaglia») teso a liberare le strade 
principali, pari a 412 chilometri, dalla sosta 
per restituirle alla circolazione. Quale? Quel
la pubblica diceva (e dice) il Pei. Privata e 
pubblica, sostiene Palombi Gli stessi «anelli 
di scorrimento» (al momento ne esiste uno 
solo del quale gli automobilisti manco si ac
corgono, che corre lungo le Mura Aureliane, 

il Lungotevere, 11 Muro Torto...) sono nella 
filosofia dell'assessore al traffico un mezzo 
adatto alla circolazione promiscua, automo
bili e autobus. Dovevano servire invece origi
nariamente a dar fiato al trasporto pubblico 
permettendo un migliore collegamento fra 
centro e periferia. Quanto al fiore all'occhiel
lo del Campidoglio, 1 parcheggi a pagamento, 
sono solo fumo poiché sono a disposizione 
del Comune progetti e finanziamenti per la 
realizzazione da subito (e non nel futuro) di 
parcheggi a «raso» che non si sa perché non si 
intende realizzare. Insomma è la linea delle 
«chiacchiere», la stessa che si segue per risol
vere tutti eli altri problemi della citta. In me
rito al traffico, unica certezza sembra la pre
dilezione di questa giunta — o perlomeno 
della De che la guida — per lo sviluppo della 
circolazione privata. Per un motivo sempli
ce, perché in tal modo non si impegna su 
grandi progetti per il rafforzamento dei tra
sporti pubblici e lascia ài caso la riorganizza
zione del traffico. E tuttavia, l'amministra
zione non marcia compatta nella stessa dire
zione: i repubblicani, per esempio, hanno già 
dichiarato che il centro storico va chiuso. Al- . 
curii socialisti (Pala), confortati dall'ultima 
posizione del ministro al Lavori pubblici Nl-
colazzi, che pretende la stessa cosa, condivi
dono l'esigenza. Insomma la pace guerreg
giata dal pentapartito continua e si nutre an
che delle questioni del traffico. Se sono colpi 
veri o solo salve intende verificarlo proprio il 
partito di opposizione, il Pei, che con una 
lettera del segretario Goffredo Bettini ha 
chiesto al Pri un incontro per creare una 
strategia comune proprio sulla questione-
traffico. 

Maddalena lutanti 

Itinerari riservati al mezzi 
pubblici, assessorato unico per 
la vigilanza e il traffico, chiu
sura di partì del centro storico 
e della periferia al traffico pri
vato, uso massiccio di lavora
tori Atac sulle linee maggior
mente utilizzate, più presenza 
dei vigili urbani. Sono a gran
di linee le proposte avanzate 
dal gruppo capitolino del Pei 
fin dal 15 luglio scorso e che i 
comunisti hanno rilanciato in 
vista delle difficoltà che la cit
tà si avvia a vivere con la ri
presa delle attività lavorative 
e scolastiche. 

Le proposte del gruppo co
munista sono contenute in 
una delibera che prevede la 

Itinerarie 
corsie 

preferenziali, 
chiede il Pei 

costituzione di 11 itinerari ri
servati al mezzo pubblico e in 
una mozione che indica le so
luzioni che secondo il Pei van
no adottate per l'immediato e 
per il futuro. Per flmmcdiato 
il Pei propone: 1) l'organizza
zione di un unico assessorato 
che comprenda sia la vigilan
za sia il traffico (oggi gli am

ministratori sono Ciocci e Pa
lombi); 2) la chiusura di alcu
ne parti del centro storico e 
della periferia al traffico pri
vato contestualmente allo 
stralcio della classificazione 
viaria e della unilinea, e al 
controllo rigoroso della sosta 
nei punti nevralgici della cit
tà, in particolare dei pullman 
turistici e dei mezzi privati; 3) 
aumentare la presenza qua
lificata della vigilanza fornen
do dati sul traffico ai centri 
operativi per l'informazione 
radio ai cittadini sui percorsi 
alternativi; 4) formulare un 
piano straordinario di lavoro 
insieme al sindacato per quel
le linee di maggiore utilizzo 
del mezzo pubblico. 
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No alla discarica sotto il naso 
L'Aurelia, all'altezza del chilometro 14, è 

rimasta paralizzata per quasi due ore da un 
blocco stradale attuato dagli abitanti della 
borgata Massimina per protestare contro 1 
gravi disagi provocati al quartiere dalla di
scarica di Malagrotta. Oltre trecento persone 
hanno occupato l'intera sede stradale, utiliz
zando anche masserizie e auto poste di tra
verso. n traffico è rimasto completamente 
bloccato con una coda di auto lunga oltre tre 
chilometri. Intasato anche 11 Raccordo anu
lare. la cut uscita sulI'Aurelle è stata blocca
ta dalla polizia stradale. Momenti di tensione 

si sono sfiorati, a metà mattina, fra i manife
stanti e le forze dell'ordine; poi, senza inci
denti, la manifestazione si è sciolta poco pri
ma di mezzogiorno. Verso le 13 la circolazio
ne nella zona era tornata alla normalità. 

Già in luglio gli abitanti di Massimina 
avevano protestato contro la discarica che 
rende invivlbile l'intero quartiere. L'assesso
re Bernardo in quell'occasione aveva pro
messo 11 risanamento e 11 restringimento del
la discarica, ma poi l'Impegno non è stato 
mantenuto e gli abitanti hanno cosi di nuovo 
bloccato l'Aurella. 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 17° 

massima 27» 
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Il quartiere impazzito 
per l'arrivo della 
quercia «umbra» 
La gente ricorda 
la vecchia pianta e 
«scorteccia» la nuova 

Morto un alberane 
se ne fa un altro... H vecchio alberona. quand'era già agonizzante. A sinistra e 

sotto, duo immagini del trapianto del nuovo alberone. ieri mat
tina sotto gli sguardi di migliaia di persone 

Era legata ed «imbavaglia
ta» ma si è fatta sentire. Tut
to il quartiere si è fermato e 
dopo ore di laboriose mano
vre l'Alberone ha riavuto il 
suo «alberone» con un tocco 
finale di «thrilling». Una del
le autogrù ha «piantato» i 
suoi copertoni dentro l'asfal
to del marciapiede. C'era il 
pericolo che fosse stata in
taccata una tubatura del gas 
metano. La polizia ha creato 
un cordone attorno alla buca 
e sono stati chiamati i vigili 
del fuoco: per fortuna niente 
di preoccupante e tutto si è 
potuto concludere in piena 
allegria tra uno scrosciare di 
applausi e spruzzi di spu
mante. • • • . • • -
; La festa per l'arrivo del 
nuovo «alberone» èra comin
ciata di buon mattino. Alle 
10 c'era già la ressa attorno 
alla buca preparata dal giar
dinieri del Comune e coperta 
da un telone di plastica, dove 
qualche «ecologo* aveva già 
provveduto a depositare lat
tine e cartacce.-In prima fila 
tanti bambini eccitati per 
l'arrivo dell'albero e per la 
: folta presenza di cronisti, fo
tografi e teleoperatori. Con

sapevoli del gran momento, 
non si lasciano sfuggire l'oc
casione per farsi notare. 
Massimo, 15 anni, con lapi
daria retorica, interrogato 
sul significato dell'alberane 
risponde: «Rida la vita». Il 
suo amichetto Manolo, sin
tonizzato sulla stessa lun
ghezza d'onda, aggiunge: 
«Senza l'alberane non c'è tra
dizione». La signora Regina 
Cupella ripensa con nostal
gia al vecchio alberone de
funto e riscopre le «sue» radi
ci: «Qui quarantanni fa ve
nivo ad amoreggiare. Ci ve
devamo di nascosto. Un 
giorno mia madre, che aveva 
mangiato la foglia, venne 
per sorprendermi. La vidi in 
lontananza. MI nascosi dle-
tròTàlberone e poi sgattaio
lai In un negozio». La signora 
è originaria dell'Umbria. Co
me il nuovo alberone (un 
quercus llex) del vivaio Mar
celli di Terni, che l'ha donato 
chiedendo solo un rimborso 
spese pagato dal quotidiano 
«il Messaggero», «sponsor» 
dell'Iniziativa. 

Poco prima delle 11, Im
bracata e adagiata su un ca
mion, spunta la giovane 

quercia (ha solo 106 anni). La 
gente intanto è diventata fol
la. Il traffico sulla via Appia 
si blocca. Il presidente della 
IX circoscrizione, il demo
cristiano Nazareno Ceppa-
rotti, «non immaginava un 
successo slmile». 

E mentre si aspetta di 
piantare l'albero si cerca di 

estirpare la malaplanta della 
disorganizzazione. I due vi
gili urbani «comandati» per 
la cerimonia vengono af
fiancati da agenti della stra
dale, da ispettori dell'Atac. 
Arriva anche la «celere». In
tanto la gente «scorteccia» 
l'albero che così legato, con 1 
rami raccolti da nastri e lac-

Ma metterà 
È stata accolta bene, ma gli abitanti oltre al benvenuto gli 

hanno lanciato una sfida: riuscirà a rinverdire gli allori del 
vecchio alberone? Riuscirà a non far sentire più orfano un quar
tiere che ha messo radici attorno ad un albero? Il padre putativo 
della quercia, il vivaista ternano Antonio Marcelli, giura che la 
sua creatura non tradirà le aspettative. Più cauto, invece, il 
direttore del servizi giardini del Comune, il doti. Bruno Vergati. 
•Un albero vive bene — dice — per l'equilibrio naturale che c'è 
tra chioma e radici. Questo equilibrio serve per assicurare un 
giusto ricàmbio alla traspirazione delle foglie. A questa quercia 
sono state ridotte le radici che si allargavano per un raggio di 
oltre dieci metri e in corrispondenza la chioma. Le ferite sono 
state trattate con una sostanza cicatrizzante per evitare infezio
ni, Il terreno è statò disinfestato. Ora in attesa delle grandi 
piogge gli daremo racquà. «Va innaffiata spesso?». Ogni tre o 
quattro giorni, abbondantemente. Pensi che per ottenere un 
chilo d'erba ci vogliono 210 litri d'acqua». «La curerete voi?». 
-Non è un semplice albero. E carico di troppo aspettative. Noi 
porteremo l'acqua, ma lo seguirà il signor Marcelli. Almeno fino 
alla prossima primavera quando sarà possibile sciogliere la pro
gnosi—». _• 

ci e con la zolla che racchiu
de le radici «incamiciate», po
trebbe benissimo essere una 
scultura da Galleria d'arte 
moderna. «È un po' piccolo», 
dice una signora con la puz
za sotto il naso che non sa 
che è alto 5 metri, pesa 6 ton
nellate e che è stato abbon
dantemente potato «sotto e 
sopra» per permettere 11 tra
spòrto e per avere più spe
ranze che «prenda». Oli fa eco 
un anziano saccente: «Se lo 
sapevo portavo l'olmo di ca
sa mia». E c'è chi vuole toc
care con mano. I «grandi» ta
stano le foglie e l «piccoli» 
strappano qualche ghianda. 
Cominciano le grandi mano
vre. Le gru montate su due 
camion procedono con cau
tela. Quando .manca solo 

. l'ultimo - colpo perché la 
quercia prenda possesso del
la sua nuova casa, l'inciden
te del camion impone una 
pausa. La polizia si preoccu
pa, ma la gente non si lascia 
prendere dal panico. ' 

Un rappresentante della 
Lista verde gira per racco
gliere firme ad una petizione 
per impedire lo scempio del 
vicino parco della Caf farella 

che rischia di essere attra
versato da una strada di col
legamento tra via Cillcia e 
via Macedonia. Una vec
chietta getta una moneta 
nella buca. Dice che porta 
bene alla pianta e a chi la 
getta. Un attimo e la buca 
somiglia alla vasca di Fonta
na di Trevi. La gente conti
nua ad occupare la piazza 
nonostante sia già l'ora degli 
spaghetti. Alle 13,20 la quer
cia è piantata. All'assessore 
Corrado Bernardo l'onore di 
gettare la prima palata di 
terra. E lui, che non vede di 
buon occhio le-«personalità 
con la ramazza». Impugna 
volentieri il badile. La ruspa 
fa il resto. I rami vengono li
berati. Ora 11 nuovo «albera
ne» ha anche l'ombrello 
aperto. CI vorrebbe qualche 
goccia di pioggia augurale. 
Di umido Ce solo l'afa. Dal 
primo piano di un palazzo 
però da una bottiglia usata 
secondo il rito dei vincitori di 
Formula uno piovono gocce 
di spumante. L'acqua, sotto 
le spoglie di un'autobotte co
munale, è il In agguato. 

Ronaldo Pergolini 

• % 

Come va, signora quercia, si è ambientata? 
«Smog, alluvioni, rifiuti: penso die mi troverò benissimo» 

— Cronista (professionale). Buon giorno signora Quercia 
Alberone— O Afberoni? 
Quercia (ridendo e agitando le fronde in un gesto di dinie

go): No, per carità! 
— C (porgendo il rrucrof orto): Come sta, signora? È contenta 
del suo nuovo ruolo? Si sente a suo agio? 
Q. (malinconica): Sa, mi sento un po' spaesata, sradicata, 

frastornata. Non è facile, alla mia età, adattarsi a un cambia
mento così brusco. Prima, quel silenzio, quella pace. E tutu 
quegli uccellini sui rami. Canti, frulli, un'allegria, una festa. 
E poi-(pausa). 

— C (accattivante): Continui, signora, continui. 
Q. (dubbiosa): E poi mi chiedo dove finiranno le mie ghian

de. (Orogogliosa): Sa, per quasi un secolo, sono servite a in
grassare malalL E, negU anni bui della miseria e della guerra, 
a sostituire 11 caffè. Quanti prosciutti e quante tazzine,, Mi 
sentivo utile. Ora, Invece, non so. 

— C. (consolatorie): Suvvia, signora Alberone, non dica cosi. 
Lei è stata scelta come simbolo di «a intiero quartiere di 
Roma. Trapianta ria qui è stato un gesto di omaggio alla sua 
bellezza e longevità. Lei dovrà accompagnarci fino al Due
mila. 
Q. (con prontezza): Se è per questo, non mettiamo limiti 

alla divina provvidenza. Fino al Duemila, al Tremila, al 
Quattromila, se necessario. Pero, vede, il permesso mica me 
lo hanno chiesto. Dei miei sentimenti, della mia volontà, non 
hanno mica tenuto conto. Le sembra giusto? 

— C (sinceramente dispiaciuto): Lei ha proprio 
signora Amerene. Ma ormai è fatta. Si consoli 
roche, ai leopardi, ai visonL A queM, poveracci, mica B tra» 
piantano. Una betta manata,una schiupptifats.esac,ecco» 
li trasformati in giacconi e cappotti. Del resto, anche i suoi 
cari maiali-.. 
Q. (pensosa): È vero. A ognuno 11 suo destino. 
— C (contento): Ecco, vede, basta rassegnarsi. Si consideri 
un'immigrato. E mi dica, mi dica. Che gBeae pare detTam-
Mente? 
Q. (dubbiosa): Un po' rumoroso. Però mi piacciono gli odo

ri. 
— C (sbalordito): GB odori? 
Q. (convinta): Sì, gli odori, questi odori deliziosi: ossido di 

carbonio, zolfo, piombo. Sa, per noi alberi sono sostanze nu
trienti. A esaere proprio sincera, dove atavo prima, in mezzo 
a tutti quei vicini, parenti, amici, tanti, troppi, che produce-
vano ossigeno dalla mattina alla sera, non si poteva proprio 
respirare. Qui, Invece-

— C (dubbioso): Già, non ci avevo pensato— 
Q. (stupita): Ma non ha studiato botanica? E non ha Ietto i 

giornali? Ha visto quello che è successo nel Camerun? Dopo 
quella boccata di gas, pare che le piante si fossero tutte rin
galluzzite. Sfido io. Anidride carbonica. Non c'è di meglio, mi 
creda. 

— C. (mogio): Veramente a noi fa male, molto mala. 
Q. (cinicamente salottiera): A voi uomini e bestia. Ma a noi 

alberi- A ciascuno il suo destino. (Speranzosa): Anzi, giacché 
ci siamo, mi levi una curiosità. È vero che anche qui, da noi, 
con tutti questi vulcani, e soffioni, e solfatare, potrebbe dar
si— dico potrebbe, che prima o poi, una bella esplosione-

— C (amaro): Non si preoccupi. Qui non c'è bisogno di 
cataclismi. A darvi fi vostro gas quotidiano d peswtamonei. 
Q. (incuriosita): Ma allora è vero quello che mi raccontava 

un vicino di foresta, un vecchio olmo— 
— C. (distratto): E cioè? 

di ARMINIO SAVIOLI 
Q. (sempre più Incuriosita): E cioè che quel cosi— come 11 

chiamate— ah, si, automobili, li fabbricate e li fate circolare 
apposta per noi, per farci respirare meglio— E vero? 

— C (sogghignando): E come no? Noi siamo dei benefattori 
deBa natura. Gas e immondizia, tatto per voi alberi. 
Q. (credulona e esultante): Si, sì, anche tutti quel bel muc-

chi d'immondizia. Beh, a essere sincera, di lattine e bottiglie 
potremmo fare a meno. Ma le foglie di carciofi, le bucce di 
banane, le ossa di pollo, perfino i vecchi giornali— Quella, per 
noi, è tutta salute. Humus, concime. Insomma colazione, 
pranzo e cena. 

— C (feroce): E poiché dovete anche bere, otturiamo itombi-
nL 
Q. (eccitata): SI, me lo diceva 11 vecchio olmo: a Roma, 

vedrai quanta acqua. Quattro o cinque alluvioni all'anno— 
• C (sottovoce): — a stagione-» 
Q. (entusiasta): Magnifiche docce ristoratrici, foglie lucci

canti, radici sempre a mollo— 
— C (sogghignando): Rami speziati— -
Q. (bonaria): E un'ottima potatura naturale». 
— C (provocatorio): Insomma vedo che lei comincia ad 
adattarsi. Gas, mondezza, «nondazioni Per lei è una pac
chia. 
Q. (modesta): Beh, non esageriamo. Però, chi si contenta 

gode. 
— C. (insinuante): Ma il sito non le sembra un po' troppo 
popolare? Non avrebbe preferito, che so, VDla Pamphilioil 
rfneie? 
Q. (asciutta): Non sono una snob. E poi, qui, ho la soddisfa

zione di stare sola. 
— C (cattivo): Se era per fuetto, poteva coucotieie al posto 
di Quercia del Tasso. 
Q. (sorniona): Ho già fatto domanda. Ma il posto non è 

libero. Bisogna aspettare. Comunque, quando sarà 11 mo
mento, ho già qualche speranzella- sa, conoscenze, amicizie. 

— C (incredulo): Davvero? In Campidoglio? In Vaticano? A 
P a i n o Chigi? 
Q. (vaga): Diciamo a Castelgandolfo. Da piccola, conoscevo 

un tiglio che poi fu trapiantato nella villa del Papa. Sono 
rimasta In corrispondenza con lui. MI ha scritto che Sua 
Santità passeggia spesso sotto le sue fronde e che una stormi
ta oggi, una stormita domani— è il nostro linguaggio— in
somma, dice che metterà una parolina buona— 

— C (ammirato): Signora Alberone, lei è una querciadarve-
ro ambiziosa. Ma, mi dica, ss a Papa non capisse- o non 

Q. (prudente): Ci sono tanti altri alberi- e tanti altri bel 
posti da occupare- per esempio, nelle ville dei ministri, del 
sottosegretari, del miliardari-

— C (sempre più ammirato): Pitiedo che, por stando fer
ma, lei no farà di strada- È già iscritta a un partito? 
Q. (sottovoce): Non ancora, sto studiando la situazione— 

Lei quale mi consiglia? 
— C (guardando fui elogio): È una questione di coscienza— 
non mi posso sbilanciare— Beh, si è fatto tardi. Arrivederla 
signora Assuanc. 
Q. (affabile): Arrivederla signor cronista. 
n cronista si allontana borbottando parole piuttosto ple

bee U coi senso è che la «vecchiaccia», benché «burina», ha già 
capito tutto, «è entrata nel giro» e che, di questo passo, altro 
che Alberone, finirà addirittura al Quirinale. Intanto, fiumi 
di automobili passano e ripassano intorno alla quercia. SI 
aentenell'arUunsosTMraSoiMlesuofc«xUe,chefTentOnodl 
piacere. 
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Appuntamenti 

FOTOGRAFIA — «Fotografa il Te-
vara cos) coma k> vedi...» è il titolo di 
un concorso fotografico che si tiene 
nell'ambito della festa da l'Unite di 
Nuova Magliana in programma nei 
giorni 25-28 settembre. Le foto de
vono essere presentata «Ha Sezione 
Pei (via del Varano. 5 • Tel. 
52840561 entro lunedi 22 settem
bre. 

CERAMICA INSIEME — Dalla la-
voraztone dell'argilla alla decorazione 
e smalti: sono aperte le iscrizioni ai 
corsi (trimestrali e incontri settima
nali) che si svolgono presso il circolo 
Arci di via Angelo Rocca. 2b (tei. 
33.90.889-33.90.913). Vengono 
forniti materiali e strumenti di lavoro. 
LINGUA RUSSA — Presso la seda 
de1!'Associazione Italia-Urss merco
ledì 10 inizia un corso gratuito di 
lingua russa in cinque lezioni. Per in
formazioni rivolgersi in Piazza della 
Repubblica. 47 - Tel. 464570-
461411. 

AUTOIPNOSI AL CIPIA — Sono 
aperte le iscrizioni ei corsi regolari ed 
estivi di ipnosi ed eutoipnosi, trai
ning autogeno, comunicazione e per
suasione subliminale nei rapporti in
terpersonali organizzati dal Centro 
(piazza B. Cairoti, 2 • Tel. 6543904 -

Mostre 
• LA MODA CHE FU — Cento 
enni di storia del costume in 3 0 
toilettes complete dell'800 e del 
liberty appartenenti alla collezione 
di Mara Permegiani Alfonsi. Palaz
zo Venezia tutti i giorni (escluso il 
lunedì) dalle ore 9 alle 13. Fino al 
2 8 settembre. 
• RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit
ta durante il pontificato di Giulio II 
e di Leone X: manoscritti, miniatu
re. incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto
bre. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo
lare italiana dei primi del secolo, 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze S I 0 0 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490B87 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefrateili 58731 -
Ospedale C. Forlenini S584641 -
Ospedale) Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policlì
nico A. Gemelli 33051 • Ospedele 
S. Camillo 58701 - Ospedele S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S.'Merle della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale U Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 

4956375 • 7575893 • Centro an-

l 'Unità - ROMA-REGIONE 
DOMENICA 

14 SETTEMBRE 1986 

Il partito 

Comitato regionale 
È convocate per martedì 16 settem
bre alle 16. presso il C. regionale, la 
riunione del C. regionale e della C.r.c 
sul seguente o.d.g.: 1) analisi della 
situazione politica, compiti e iniziati
ve del partito; 21 varie. La relazione 
introduttiva verri svolta dal compa
gno G. Berlinguer, segretario regio
nale. 
CASTELLI — AN2IO ore 10. mani
festazione di protesta dada sezioni di 
Anzio e Nettuno per le operazioni di 
carico e scarico delle scorie di iranio 
della centrale di Borgo Sabotino. La 
manifestazione durerà tutto il flwroo 
a parteciperanno i parlamentari, con-
sighen regKtnafi e provinciafi; CEC-
CHINA ore 10.30. dibattito: 14- an
no di emmtnistraztooe di sinistra: Ri
sultati a prospettive. Ora 20.30 cc-

6545128). 
ASSOCIAZIONE CORALE CINE
CITTÀ — Sono aperte le iscrizioni 
per le scuola di pianoforte e sax e per 
i corsi di dettato musicale, solfeggio 
cantato, canto corale e musica d'in
sieme per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede (Via 
Lucio Edo Seiano. 26) dal lunedi al 
venerdì, ore 18-20.30. o telefonare 
ai numeri 293719 • 7665116. 
DONNA OLIMPIA — La Scuola po
polare di musica ha aporto le iscrizio
ni ai corsi di strumento, teoria e labo
ratori e inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecnici del 
suono e delle luci riconosciuti dalla 
Regione Lazio. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi in via Donna 
Olimpia, 30 • Tel. 5312369 (dal lu
nedì al venerdì ore 16-20). 
MALDOROR — La scuoia-leborato-
no di Via Conte Verde, 4 ha aperto le 
iscrizioni ai corsi annuali e ei seminari 
workshop pratici di fotografia, video 
e cinema; il tutto sotto le direzione 
artistica di Kaddour Naimi. Per infor
mazioni telefonare al 736790 (ore 
14-17). 
LINGUA INGLESE — Corsi gratuiti 
all'Istituto linguistico cinematico 
(piazza Sallustio, 24 - Tel. 

attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 

• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercontì. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti. 
cataloghi, spartiti musicali, locan
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 3 0 
settembre). 
• DISEGNI DECORATIVI DEL 
BAROCCO ROMANO — 150 
disegni per trionfi da tavolo, tor
ciera, apparati effimeri, argente
rie, carrozze di gala e altri oggetti 
reali tra la metà del ' 600 e il se-

tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR&C312651 -2 -3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario-
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 • Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo e l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto, Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galleria Colonna. Da Santi* 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia.. 

Culle 
È nata Ntrna. Ai compagni Santina 
Beltrame e Enzo Spinetti gli auguri 
dei compagni della sezione Lunghez
za. della zona Casihna. della federa-

mizio (Berti); GENZANO ore 20, co
mizio di chiusura con il compagno 
Renzo Stefanini responsabile nazio
nale agricoltura e P. Brfano responsa
bile coordinamento comunale del Pei 
dì Genzano. 
FROSINONE — Prosinone ore 18. 
chiusura festa Unità, dibattito sui 
problemi internazionali, intervengo
no esponenti del Sudafrica. Cile e Ni
caragua. Ore 21 concerto degli IntJB-
mani. 
LATINA — PONTINIA chiusura ora 
20. comizio IP. ViteDi). 
RIETI — PRIME CASE ore 20.30. 
comizio di chiusura (Fenili): RIV0OU-
TRI ore 2 1 , comizio (Ferroni). 
TIVOLI — Chiusure feste Uniti, co
mizi: GUIDONIA CENTRO ora 19.30 
(Maffiotetti); MORICONE ora 20.30 
(CrutianeHi): CAPENA ore 19 (Min-
nuca); FORMELLO ara 19 (Fredda): 

lire 

990. • i l • 
VIDEOREGISTRATORE VR6542 

PHILIPS 
4 EVENTI PROORMWUBaj 
CON M O D O * Di ANTICIPO 

«5 EMITTENTI MEUORIZ2A&LI 

TELECOMANDO AO MFRAROSSI 

SINTESI 
ROMA (PRATI) Pie degli Eroi 22 23 Tel 384606 

ROIIA(PRESESTIWO> Via R da Ceri 71 81 Tel 2712 792 
OSTIA Via delle Baleniere 116 A B C D Tel 5612192 

OSTIA Via Captun Consalvo 9 Tel 56 Or310 
• OSTIA Via delle Baleniere 10 14 Tel 56 91935 

OSTIA Via Andreou© Siraci.v. 20 ik 
OSTIA Viar>l!eA!eutjne73 

4740917). (4 settimane, 8 lezioni. 
mattino e pomeriggio, iscrizione 
16.000 Ire, inizio 22 settembre). 
Orario di segreteria: dal lunedi al ve
nerdì 10-12 e 17-19. 
INTERNO 7 — Sono aperte le iscri
zioni ai corsi di oreficeria, pittura, ba
tik all'Associazione culturale «Inter
no 7*. via del Vantaggio, 14. Per 
informazioni: tei. 3619223. Tutti I 
giorni dalle 16.30 alle 20 (escluso il 
sabato). 
PITTURA ESTEMPORANEA — Si 
conclude oggi a Monteporzio Catone 
la XVI edizione del Premio nazionale. 
Appuntamento alle 8 in piazza di Pa
lazzo Borghese, dove verranno espo
sti I quadri che hanno vinto le passa
te edizioni. Le opere partecipanti sa
ranno dislocate in tutte le vie del 
paese. L'opera vincente sarà acqui
stata dal Comune. 
ASSOCIAZIONE ITALIA-CINA — 
Nella sede di via del Seminario, 87 
(tei. 6797090-6790408) sono 
aperte le iscrizioni ai nuovi corsi di 
lingua cinese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taijiquan tenu
to dal Maestro cinese signor Wu Oao 
Gong (20 lezioni. 2 volte alla setti
mana, inizio martedì 4 novembre); 
ad un corso di cucina tradizionale ci
nese (6 lezioni teorico-pratiche di 2 
ore ciascune a partire dal 6 ottobre). 

condo '700 . La mostra è allestita 
presso l'istituto nazionale della 
Grafica (Via della Lungara, 230) 
fino al 14 settembre. Orario: 9-13 
feriali e domeniche, 9-13 15^18 
venerdì. 
• PICASSO M O N A M I — 
Cento fotografie del grande pitto
re realizzate da Lucien Clergue so
no esposte sino al 21 settembre 
nelle sale di Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1) con questo orario: 
10-13 17-20 (lunedi chiuso). Alle 
ore 17 di goni giorno proiezione 
del film f Dialogue Malraux-Picas-
so». 
• B O N S A I — Al Museo di Zoo
logia (Giardino zoologico) 80 albe
ri riprodotti in perfetta miniatura, 
alcuni centenari. Orario: 9-18.30 
(fino al 3 0 settembre). 

zione, deU'vUnità». 
• • • 

Giovedì scorso è nato Gabriele. Ai 
genitori, compagni Rite Nocenzi e 

alvatore Barzilai o alla sorellina Ila
ria. gli auguri della Sezione di Marino, 
della Federazione e deli'iUmtà». 

Nozze 
Oggi in Campidoglio si sposano i 
compagni Adriano De Bonis e Mara 
Loi. Agli sposi i più affettuosi auguri 
dalla sezione «A. Gramsci». 

• • * 
Oggi alle ore 10.50 si sposano in 
Campidoglio i compagni Luciano Pa
trizi e Simonetta Pettmari della sezio
ne «Guido Rossa» di Torre Spaccata. 
In questo felice giorno giunga loro i 
più vivi auguri della sezione, della fe
derazione e óeir«Unitè». 

• • • 
Si sposano oggi nella chiesa di S. 
Giovanni Battista al Collatino Maria 
Giorgio e il compagno Luigi Fatato. A 
Maria e Luigi giungano gii auguri da 
parta dei compagni della sezione 
Alessandrina, della zona; della fede-' 
razione e de TcUnità». 

Nozze d'oro 
Umberto PasqumeBi e Elda Quattrini 
oggi 14 settembre celebrano le loro 
nozze d'oro. Ai due compagni le feli
citazioni deil'«Urotà». 

ALBUCOONE ore 19 (MJV. Sartori): 
CrvTTELLA S. PAOLO (Canno); BA
GNI DI TIVOLI (Terranova). 
VITERBO — CIVTTACASTELLANA 
si conclude la festa de l'Unita. 
Assemblea dai segretari di sezio
na • presidenti dei probiviri lune
di 16 ore 17.30 in federazione au 
«Lo stato del tesseramento • 
sottoscrizione • Roma: esame 
della attuazione • iniziative 
straordinarie nei mesi di settem
bre e ottobre», con i compagni 
Cario Leoni e Goffredo Bettmi se
gretario della federazione. 
OSTIA CENTRO — Oggi alle ore 9. 
uscita sul tesseramento con a com
pagno LìoneRo Cosentino. 
TORBELLAMONACA — Ore 9 . 
uscita tesseramento e sottoscrizione 
con i compagno Tonino LovaUo. 
PETRALATA — Ore 9, uscita tes
seramento con il compagno Lopez. 
FMOCCMO — Ore 10. in sezione 
ATTIVO suae festa de TUnita con 1 
compagno Enzo Puro. 
AVVISO ALLE SEZIOW — Ritirare 
in federazione I moduR per le firme in 
appoggio al referendum consultivo 
sul nucleare: a questionario nazionale 
dei Pei; DepSant sute feste da t'Uni
ta a Roma. Le sezioni che hamo già 
raccolto le firme sul nucleare devono 
ponare i moduS in federazione. 
ZONA TIBURTMA-SAN LOREN
Z O — Lunedi 15 ore 20.30. attivo a 
San Lorenzo con » compagno Fran
cesco Granone. 

SE2IONE SCUOLA — Martedì 16 
ore 17. in federazione riunione su 
«Iniziativa dei comunisti in vista data 
riapertura daee scuole con particola
re riferimento ai problemi dcèTedfizia 
scolastica». Tutti i compegni interes
sati sono invitati a partecipare (S. 
Papero. Roberta Finto). 

Manifestazioni 
conclusive 
feste Unità 
GARBATOLA — Ore 18. Gian 
Cerio Pajetta data erezione del P d 
CMCClTTA — Ore 19. Goffredo 
Bernini segretario deva federazione. 
BORGHCSIANA — Ore 18. Marisa 
Rodano dei Ce. 
FLAMVNO-PONTE MR.VK) — Ore 
18.30 Luoana Castagna- e Sergio 
Gar svini. 
TRUUO-MONTECUCCO — Ore 
18. Rinaldo Scheda del Ce 
VILLA GORDIANI — Ore 18. Fiero 
Safvsgni del Ce 
CASALBERTONE — Ore 18.30. 
GoSa Rodano e Oip e ctoni. 
TUSCOLANA-PORTA SAN) GIO
VANNI — Ore 18, Santino Picchet
ti. 
NUOVO SALARIO — Or* 18.30. 
Antoneeo Fatemi del Ce 
ITAUA-LANCIANI — Ore 18.30. 
tSbattrto sul quartiere Eur-Oecime. 
Continua le feste de l'Unite di TOR 
SAPIENZA: ore 18. etterato su 
«Donne e Pece», con Ama Cornuto. 

Domani 
CASTELLI — CAVA DEI SELCI ore 
18. nuraone compreneorio Merino-
Ciempino (Cosentini. Averte. Forti
no. 
TTVOU — MONTECELfO ere 
19.30. attivo iscritti (Fermi); CRE-
TONE ere 2 1 . CeMPstmieri). 
VTTER80 — 8AGNOREGK) ore 
20.30. Cd. (Cape*»). 

Tessere 
ritirate 

agli 
invalidi 

La giunta 
si difende 

La giunta SIgnorello cerca 
di difendersi. Con una nota 
assai critica smentisce di 
aver Impartito all'Atac il ri
tiro delle tessere gratuite per 
invalidi civili, di guerra e 
pensionati sociali. Ma la 
smentita non fa altro che 
confermare quanto «l'Unità* 
di ieri ha scritto. E cioè che la 
giunta ha deciso di non ero-
gare più all'Atac i fondi ne
cessari per la concessione del 
titoli speciali alle categorie 
meno protette. Una restrl* 
zlone alla quale ha fatto se-
gulto la decisione dell'Atac 
di ritirare 30.000 tessere gra
tuite. «Unica Innovazione in
trodotta — afferma la giunta 
In una nota — riguarda 
esclusivamente i rapporti in
tercorrenti tra il Comune e le 
aziende di trasporto che ven-

§ono regolati dalla legge 131 
ell'aprUe '83». Si tratte ap

punto — ma questo la giunta 
si guarda bene dallo spiegar
lo — del provvedimento che 
consente ad un'amministra
zione comunale di erogare 
fondi alle aziende di traspor
to per consentire il rilascio di 
tessere gratuite. Quindi «l'in
novazione» di cui si parla 
nella nota consiste appunto 
In sette miliardi necessari al 
rilascio di titoli speciali che il 
Comune ha deciso di negare 
all'azienda di trasporto. 
«Un'arrogante ed assurda 
provocazione»: cosi viene de
finita dal consigliere comu
nale del Peli Massimo Pom
pili, a nome del gruppo co
munista, la decisione presa 
dalla commissione ammini-
stratrlce dell'Atac. Come 
•l'Unità* ha già denunciato 
ieri, Pompili afferma: «Già in 
occasione degli Indiscrimi
nati aumenti delle tariffe ur
bane questa giunta ricorse 
all'escamotage di far appro
vare prima la decisione dalla 
maggioranza del consiglio 
d'amministrazione dell'Atac 

Ssenza prima avviare un con-
ronto nella quarta commis

sione consiliare dove pure 1 
comunisti si erano dichiarati 
pronti a discutere) allo scopo 
di far trovare di fronte al fat
to compiuto 11 consiglio co
munale ed i cittadini. Anche 
in questa occasione 8i è scel^ • 
tà la strada del sotterfùgio/ 
della sottrazione alla - re
sponsabilità del confronto, 
del colpo'di mano!. Per risol
vere 1 problemi di bilancio 
SIgnorello e soci non scelgo
no la via di una seria batta
glia unitaria per strappare 
più risultati nel confronti del 
governo, ma quella dello 
smantellamento dello Stato 
sociale e del tagli con .la pre- ' 
determinazione di colpire le 
categorie più deboli. La scel
ta fatta, tra l'altro, non aiuta 
neppure le finanze dell'A
tac». «L'intento è chiaro — 
conclude Pompili — è quello 
di fare dell'Atac nonplu l'a
zienda che per il Comune 
sempre meglio gestisce il 
servizio di pubblico traspor
to a Roma, ma un semplice 
servizio di supporto ad un si
stema di mobilità che sposta 
di nuovo la sua più ampia 
base nel mezzo privato». Gli 
impegni presi dall'assessore 
Palombi di affrontare il pla
no di riorganizzazione dell'a
zienda sono stati ampiamen
te disattesi». 

Ili Sei 
in tre 
•i|[f 

sulfA2 
Ancora un incidente morta

le, all'alba di ieri, sull'autostra
da Roma-Napoli tra i caselli di 
Cassino e Pontecorvo. Una Fiat 
127 con cinque persone a bor
do, forse per un colpo di sonno 
del conducente, ha cozzato vio
lentemente contro un camion 
che era fermo sulla corsia di -
emergenza. Grazia Maria La 
Placa, una giovane di 21 anni 
residente in un paesino vicino 
Palermo, è morta sul colpo. E il 
terzo incidente mortale in tre 
giorni sullo stesso tratto auto
stradale. Solo dodici ore prima 
dell'incidente di ieri al chilo
metro 91, erano morti Q regista 
teatrale Annibale Ruccello, re
sidente a Grafitano, e l'attore 
Ciro Esposito, di Napoli La lo
ro Opel Manta era uscita di 
strada dopo lo scoppio di un 
pneumatico, nell'incidente al
tre due donne sono rimaste fe
rite. E ancora tre giorni fa, al
l'altezza del chilometro 107, 
per il buio, l'alta velocità, e U 
mancato rispetto delle distanze 
di sicurezza, tre persone hanno 
perso la vita e nove sono rima
ste ferite per un violentissimo 
tamponamento a catena. Una 
serie di incidenti preoccupante 
e drammatica che però, a quan
to dice la polizia stradale che 
controlla quella zona, non può 
essere imputata ad una pertico-
lare pericolosità di quel tratto 
di autostrada, Q fondo stradale 
non risulta deteriorato, c'è 
un'uTuminarioai che viene giu
dicata suffickote • una buona 
segnaletica. Al momento degli 
incidenti, dice la «•tradale», il 
tempo era sereno e non soffia
vano raffiche di vento. 

Il Pei sarà alle ore 10 a Forte Prenestino e a Porta Maggiore 

Una domenica da scopini 
Ramazzata polemica: 
quattro appuntamenti 

Contro la giunta pentapartito che vuole affossare l'Amnti - Una 
nota dei netturbini Cgil che minacciano azioni di protesta 

Forte Prenestino e Porta Maggiore. Sono que
sti i luoghi dove questa mattina, alle ore 10, si 
concentreranno i comunisti per ramazzare. L'a
desione del Pei all'iniziativa del «Messaggero» 
chiamata «Puliamola noi», come è noto, è un atto 
di protesta contro l'inerzia della giunta capitoli
na, contro la sua colpevole gestione del servizio 
pubblico. Altri punti di raduno per i romani che 
vogliono partecipare alla pulizia della città sono 
piazza Navona, Terme di Caracolla e parco del 
Celio. Ma paradossalmente, sfiorando il ridicolo 
e lanciando una vera e propria sfida all'intelli
genza dei romani e alla loro sensibilità di cittadi
ni, alcuni degli uomini politici del pentapartito 
oggi li ritroveremo con la paletta in una mano e la 
scopa in un'altra a raccogliere carte e buste e 
lattine. Dove andranno? Al Pantheon, a piazza 
Navona? Ma prima o poi dovranno ricomparire 
in consiglio comunale, quando decideranno di 
riconvocarlo. E in quella sede il Pei ha preannun
ciato uno scontro duro, proprio sul tema del de-
Sado di Roma. La giunta dovrà così chiarire 

talmente le vere intenzioni a proposito del-
l'Amnu ormai vicina al collasso, messa con le 
spalle al muro dalla volontà del pentapartito. 

Su questo i lavoratori della Cgil, che venerdì si 
sono riuniti in assemblea, hanno emesso un co
municato in cui, pur affermando l'importanza 

della «ramazza spontanea», cioè dell'iniziativa 
del «Messaggero», tuttavia denunciano nel «con
tinuo rimpallo di responsabilità il tentativo di 
distogliere l'opinione pubblica dal vero nocciolo 
del problema: chi deve espletare a Roma il servi
zio di nettezza urbana? Deve essere l'azienda 
municipalizzata, come vogliono i lavoratori e co
me accade con buoni risultati in molte città ita
liane? O un'azienda privata o un gruppo di azien
de come intendono la Federlazio ed alcuni onore
voli esponenti dell'attuale giunta capitolina?». 

Il comunicato si conclude con l'affermazione 
che se non si produrrà un'inversione di tendenza 
la situazione già difficile diverrà insostenibile e «i 
lavoratori si vedranno costretti a forme di lotta a 
sostegno di un'azienda che è nata per migliorare 
la pulizia della città, ma che è costretta dalla 
volontà altrui a vivere alla giornata». 

In questo clima assai confuso va registrato un 
episodio accaduto venerdì. Due giardinieri co
munali hanno denunciato ai carabinieri un gio
vane accusato di avere sparso l'immondizia sotto 
un platano di Villa Borghese e di avere poi scat
tato alcune fotografie, allontanandosi poi veloce
mente su un ciclomotore. Quando ieri i giardinie
ri hanno visto su alcuni quotidiani le immagini 
corrispondenti a quelle fotografate a Villa Bor
ghese hanno deciso di rivolgersi ai carabinieri. 

Roma pulita: multe da 
1 milione a 4 commercianti 

Quattro commercianti romani hanno dovuto pagare ieri mattina 
un milione di lire di multa per aver sporcato il suolo pubblico. È il 
primo effetto delle nuove disposizioni del Campidoglio per rende
re «Roma pulita», che prevedono multe da cinquantamila lire a due 
milioni per chi sporca la città. Ieri mattina l'assessore all'Ambien
te Bernardo passando per il centro, ha visto in via del Gesù nume
rosi rifiuti che ingombravano la strada. Ha immediatamente chia
mato sul posto una pattuglia di vigili urbani motociclisti che han
no provveduto a elevare le contravvenzioni. 

Sventato sequestro di persona: 
quattro arresti 

Un sequestro di persona ai danni del figlio di un facoltoso com
merciante e consigliere della De di Santa Maria Capua Vetere è 
stata sventato dalla squadra .mobile di Roma che ha arrestato 
quattro persone. Il rapimento, che sarebbe dovuto, avvenire'la 
settimana* prossima, è'stato scoperto dopo un mese'diIndaginiTM 
alcuni camorristi e appartenenti alla ndrangheta/che avevano 
creato "la loro base operativa a Ostia. La vittima doveva essere 
Luigi Di Muro, 20 anni, figlio di Nicola Di Muro, comproprietario 
di una banca privata in Campania e consigliere comunale della 
Democrazia cristiana al Comune di Santa Maria Capua Vetere. Gli 
arrestati sono Sante Coluccio di 29 anni, di Crotone; Ugo Diglio di 
26 anni, di Santa Maria Capua Vetere; Michele La Monaca di 35 
anni, pure di Santa Maria Capua Vetere e Antonio Avenia, 45 anni 
di Caserta. Un quinto componente della banda, Gaetano Nastasi 
da Palmi è ricercato. I quattro sono stati rinchiusi nel carcere di 
Regina Coeli per tentativo di sequestro e associazione per delin
quere. - - - > - «- -

Gioiellerìa rapinata 
a Trastevere 

Rapina ieri pomeriggio poco dopo le 16 in via dellaLungaretta, a 
Trastevere, nella gioielleria di Roberto MagliozzL Una donna e 
due uomini armati di pistole con il volto scoperto hanno fatto 
irruzione all'interno del negozio. Sotto la minaccia delle armi han
no costretto il gioielliere ad aprire la cassaforte ed a stendersi a 
terra. Hanno svuotato dei preziosi la cassaforte e si sono allonta 
nati a bordo di una moto di grossa cilindrata. E in corso l'inventa 
rio della rapina il cui valore • 
ingente. 

(JUNtOKTV) 

secondo i primi accertamenti — è 

Mobilitazione antinucleare di Greenpeace 

Domani sarà ad Anzio 
la nave delle scorie 

Domani all'alba la «Mediter-
ranean Shearwater» attracche
rà tra i fondali sabbiosi ed insi
curi del porto di Anzio. Riecco-
la dunque la nave inglese che 
— come a luglio e come altre 
volte nei mesi scorsi — cariche
rà le barre di uranio esaurito 
nella centrale di Latina per tra
sportarle in Inghilterra ad «ar. 
rieducai». .AUuglio,. quando. il 
cargo arrivò a Civitavecchia, fu 
pacificamente «attaccato» da 
una nave di Greenpeace, l'orga
nizzazione pacifista intemazio
nale. Ad Anzio, domani, i mili
tanti «dell'arcobaleno» faranno 
un'azione altrettanto pacifica. 
Sono pronti battelli, mute, ma
schere, pinne e cartelli. Lo han
no detto ieri mattina i respon
sabili dell'organizzazione, 
Maurilio Ciapperoni e Stefano 
Corazza, durante una conferen
za stampa. Era presente anche 
Chicco Testa, presidente della 
Lega Ambiente. Non sono scesi 
nelraeconto dettagliato dell'a
zione che intraprenderanno do
mani, ma hanno assicurato che 
avranno l'aiuto anche dei pe
scatori della zona. 

Solidarietà a Greenpeace è 

Siunta anche dal vicesegretario 
el Pai. Claudio Martelli si è 

incontrato nei giorni scorsi con 
Ciapperoni e Corazza e ha con
venuto che il problema dello 
stoccaggio delle scorie radioat

tive —. di cui finora ignorava 
l'importanza — deve essere af
frontato e risolto definitiva
mente. Le popolazioni di Anzio 
e Nettuno sono in allarme per 
quanto sta per accadere sul loro 
territorio, informa una nota dei 
comunisti della zona. I sindaci 
dei Comuni non sono stati 
nemmeno interpellati sul viag
gio delle .scorie. Insomma \*E-
hél; che gestisce' la centrale'di 
Latina,' continua a procedere 
ignorando che sulla questione 
del nucleare non si può più evi
tare di confrontarsi con le auto
rità locali, con la popolazione. 

Anche in Inghilterra, hanno 
detto ieri i rappresentanti ita
liani di Greenpeace (che nei 
prossimi mesi, dopo aver aper
to la loro sede a Roma, in via 
Gelsomini, faranno campagne 
sui problemi del Mediterraneo, 
delle piogge acide e delle aree 
protette) si sta creando un mo
vimento di lavoratori, di sinda
calisti contrari al viaggio delle 
scorie nucleari nel Mediterra
neo e nell'Atlantico. Perché, 
per quante misure di sicurezza 
si possano prendere nel tra
sporto del pericoloso materiale, 
non vi è la garanzia assoluta 
contro possibili incidenti (in
cendi, naufragi, azioni terrori
stiche). 

Domani e lunedi ì comunisti 
faranno un sit-in nel porto di 

Anzio. Promuoveranno anche 
incontri e manifestazioni di 
protesta con i cittadini, con i 
lavoratori e le associazioni am-
bientalistiche della zona. Chie
deranno ancora una volta che 
sia chiusa la centrale nucleare 
di Latina, che ormai (l'hanno 
riconosciuto tutti, anche gli 
scienziati filonucleari) è obso
leta e pericolosa. 
> Il Pei dei Castelli, di Latina e 
Civitavecchia aderirà anche al
la manifestazione interregiona
le che si terrà il 4 ottobre a 
Montalto di Castro per chiede
re la sospensione dei lavori di 
quella centrale. Nel frattempo 
proseguirà ovunque la raccolta 
di firme per il referendum con
sultivo. 

Sull'arrivo della nave inglese 
Dp ha emesso un comunicato 
stampa con cui si inferma che 
una delegazione del partito è 
stata ricevuta ieri dal sindaco 
di Anzio a cui sono state conse
gnate le 1.500 firme raccolte tra 
ì cittadini della zona per la de
nuclearizzazione del territorio. 
Dp sarà presente domani mat
tina all'alba nel porto di Anzio 
dove organizzerà una manife
stazione di protesta. 

3
Luigi Celestre AngrisanL in 

ualita di segretario nazionale 
ella Lega delle autonomie Io-

cab' chiede che il Consiglio co
munale di Roma si riunisca sul 
problema del nucleare. 
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• GLI AQUILONI PIÙ BELLI DEL MONDO 
ORARIO: feriali 15-22 - sabato e festivi 10-22 

Su Opel Corsa 

6.000.000 
in 24 RATE da 250.000 

SB01I INTERESSI - S H U IPOnM 

EURAUTO 
e Concessionaria OPEL - GM 

.DIREZIONE • VENDITA < RICAMBI 
Via delle 3 Fontana (Roma-EUR) • Tal. 59i79d0 

VITERBO 
Piano di zona Santa Barbara 
N. 20 appartamenti com
posti da: soggiorno-pran
zo, n. 3 camere letto, cu
cina. bagno» balconi, can
tina. posto auto privato. 
Costruzione in edilizia tra
dizionale. Riscaldamento 
autonomo. Superficie 

complessiva mq. 127. Fi
nanziamento legge n. 
457. Mutuo agevolato del
lo Stato L'50.000.000* al 
tasso a partire dal 4.5%. 
Offerta «chiavi in ma
no» L. 850.000 a mq. 
Consegna entro giugno 
1987. Personale in cantie
re nei giorni di mercoledì e 
sabato. Seguire segnale
tica in cantiere. 
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Cera una volta 
Scultura a Roma 

L'Impressione è quella di 
tante idee che si agitano con
fusamente senza trovare 
una «testai In cui entrare. 
Così si prospetta questo «In
verno romano* della cultura, 
che sta appena per Iniziare. 
Quasi nessun progetto viene 
direttamente dal Campido
glio, e sono nella più comple
ta confusione 1 tre grandi 
«enti» produttori di occasioni 
di spettacolo: Teatro dell'O
pera, Teatro di Roma, Santa 
Cecilia. È soprattutto da 
questi che si trae l'impres
sione delle «Idee allo sbara
glio*. Programmi quasi com
pletamente allestiti, alcuni 
molto validi, costretti a 
muoversi nel più completo 
caos: «Abbiamo allestito una 
stagione forse senza pari al 
mondo — affermano, ad 
esemplo, a Santa Cecilia — 
ma slamo nella situazione 
un po' paradossale di occu
pare una sala — quella di via 
della Conciliazione — per la 
quale 11 Comune non riesce 
ancora ad approvare la deli
bera che ratifica 11 nuovo ca
none di affitto richiesto dal 
Vaticano. Noi — concludono 
11 vicepresidente Paolo Mo-
ronl e 11 segretario generale 
Berlo — non abbiamo alcu
na obiezione da fare all'am
ministrazione vaticana, tutti 
sanno che "oltretevere" sono 
sempre stati molto corretti 
nel fornire 1 servizi richiesti 
all'auditorium, ma come si 
può lavorare così?*. 

Purtroppo c'è molto di 
peggio. Basta muovere qual
che passo nel Teatro dell'O
pera per capire a quale livel
lo di confusione — e soprat
tutto di caduta professionale 
e qualitativa — può giungere 
un ente culturale sballottato 
tra le onde della lottizzazio
ne e dell'incuria politica. Po
chi esempi: nel teatro che si 
prefigge di contendere 11 pri
mato alla Scala (700 dipen
denti con 30 miliardi di bi
lancio) manca da un anno e 
mezzo il direttore artistico. 
Sembra incredibile, ma è co
si. Manca la «mente», l'Idea
tore della linea culturale. 
qualcuno in grado di cono
scere cosa si agita nel mondo 
della lirica e di scegliere, di 
trovare novità. «Per fare un 
esemplo — dice Corrado 
Morgla, consigliere d'ammi
nistrazione — alle dimissio
ni di De Simone dal San Car
lo di Napoli sono seguite 
quelle del sovrintendente, 

poche ore dopo, con la moti-
vzlone che senza direttore 
artistico non si può stare*. CI 
stanno tranquillamente, in
vece, Il vicepresidente Paola 
Panerai, Il sovrintendente 
Alberto Antlgnanl (quest'ul
timo socialista, la prima ex 
rappresentante sindacale 
della Cisl, «promossa* dal 
sindaco) e lo stesso Signore!-
lo, che dell'Opera è 11 presi
dente ma che tutti attendono 
ancora di veder seduto al 
consiglio d'amministrazione 
sin dal giorno della sua ele
zione. «E così — afferma 11 
rappresentante del sindaca
to musicisti Bartoletti — l'O
pera si sta rapidamente tra
sformando In Teatro-museo, 
guidata da persone Incom
petenti (e non potrebbe esse
re diversamente visto che t 
loro compiti dovrebbero es
sere solo di gestione), ed ha 
del tutto abdicato ad una aia 
pur minima funzione di gui
da e stimolo culturale verso 
nuove opere. Persino a Sali
sburgo — conclude — patria 
eletta della musica di Mo
zart, negli ultimi due anni 
sono stati presentati «con
temporanei* come Berlo e 
Penderecki: perché a Roma 
non si può fare?». 

Una musica nuova in real
tà — l'unica — si sta ascol
tando nell'ultimo anno e 
mezzo. Purtroppo è quella 
«vecchissima» delle lottizza
zioni, delle assunzioni spar
tite sottobanco (è il caso di 
un accordo tra direzione e 
Cisl che si sta tentando di far 
passare in questi giorni), di 
una programmazione tanto 
inesistente da dover ricorre
re, io scorso anno, ad enormi 
straordinari per un pro
gramma ridottissimo (circa 
120 rappresentazioni, la Sca
la ne fa 200). Se ne potrà 
uscire? In risposta — di soli
to — si ottengono solo gesti 
sconsolati. 

La ricerca di una qualche 
•Idea-guida* che promuova 
la cultura (non solo garanti
sca spettacoli più o meno va
lidi) della citta capitale pro
segue nel suo Teatro stabile 
pubblico. Il Teatro di Roma 
ha già presentato il suo pro
gramma per 1*86-87. Il dibat
tito è aperto e le voci si in
trecciano. Di sicuro è scom
parsa, nella lotta per le no
mine e nello scontro tra la 
personalità artistica (e —» 
non dimentichiamolo — po
litica) del socialista Scaparro 

Verso ̂ «inverno romano» nella più completa confusione 

Tante idee allo sbaraglio 

Due immagini di concerti di S. Cecilia 

Un teatro pubblico 
condannato a stare 
fuori dal mercato 

S. Cecilia: gran bel programma 
ma si teme lo sfratto 

Opera: non c'è un direttore 
Stabile: non si «rischia» più 

e i rappresentanti democri
stiani. ogni capacità a ri
schiare, a produrre cultura 
per la città (non si possono 
dimenticare le invenzioni del 
Teatro per le passate Estati 
romane, dai punti verdi al 
Circo in piazza): «Scaparro ci 
ha sorpresi tutti, rinchiu
dendosi solo nel ruolo istitu
zionale di proporre opere — 
afferma li consigliere del 
teatro Tibert — mentre con 
l'entrata di Gatto nell'asses

sorato alla Cultura il rappor
to con 11 Comune è saltato 
completamente: solo pura 
delega o ostacoli burocratici. 
Non c'è, insomma, alcuna 
differenza tra lo stabile di 
Roma ed alcuni grossi teatri 
privati: si inseguono eccel
lenti proposte internaziona
li, si aggiunge qualche pro
posta italiana, due opere 
prodotte in proprio e tutto fi
nisce quL L'idea dei teatri 
pubblici che stimolano 11 Maurizio Scaparro 

mercato, 1 gusti del pubblico, 
a Roma sta morendo, in 
Campidoglio è già (sepolta. 
L'unico sprazzo — conclude 
Tlberi — sono state le "Tre 
notti per Roma", in cui tra 
l'altro Scaparro ha mostrato 
quali siano le sue doti di or
ganizzatore culturale. Ma 
poi ci hanno pensato le dia
tribe politiche e burocrati
che a rendere tutto più opa
co*. 

Per nulla in ombra, inve
ce, l'inverno di Santa Cecilia, 
ma solo dal punto di vista ar
tistico: sul podio si alterne
ranno direttori come Sinopo-
II, Olullni, Sawallisch, Pen
derecki, Rostropovich, Ber-
nstein (ed tV solo qualche 
esempio)^ Ed Vunposslbile 
citare tutti i grossi interpre
ti, «ma francamente — affer

ma il vicepresidente Moronl 
— tra 1 migliori nomi nel 
mondo ne mancano pochi. 
Inoltre — aggiunge — siamo 
riusciti a istituire una quarta 
replica per dieci spettacoli, 
oltre quindicimila persone in 
più che potranno entrare 
nell'auditorium». Ma, dietro 
le quinte, si muovono un fi
nanziamento comunale di 
soli 500 milioni, un contratto 
aziendale — essenziale per 
garantire la qualità dell'or
chestra — contestato dagli 
organismi statali, 11 contrat
to d'affitto con il Vaticano 
ancora da rinnovare: riusci
rà il «vento nuovo» del penta
partito a piegare anche que
ste iniziative? 
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Identificate le opere di Palombara 

Copia romana 
distatile 

del 375 a. C. 
II gruppo allegorico rappresenterebbe Eirene 
e Plutos scolpite da Cefìsodoto il Vecchio 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Da quando la terra, quasi per magia ha restituito 
le due statue antiche di Palombara un Insieme di mistero e 
suggestione ha avvolto le fasi della vicenda. L'intrigata se
quenza della scoperta, l'Intervento del mercato clandestino, 
11 sequestro e l'Inchiesta aperta dal pretore Bernasconi. Fino 
alla clamorosa notizia di queste ore dell'Identificazione delle 
due opere d'arte da parte di Zaccaria Mari e Maria Sperandlo, 
gli stessi autori del ritrovamento a Palombara. A fronte c'è il 
misterioso atteggiamento del soprintendente del Lazio Ve-
loccla che Incomprensibilmente ha negato ai due studiosi 
l'accesso al luogo dentro Villa Adriana dove sono conservate 

SI tratta comunque di un gruppo allegorico, EIrene e Plu
tos che rappresentano la pace e la ricchezza. È la copia di 
un'opera importante di Cefìsodoto 11 Vecchio, scolpita nel 375 
avanti Cristo, nell'ultimo periodo di prestigio culturale ate
niese. Cefìsodoto è famoso anche per essere il padre di un 
altro grande artista ellenico, Prassitele. Etrene nell'opera tie
ne in braccio Plutos In un rapporto di filiazione dalla pace 
alla ricchezza. 

La testa trovata staccata dal corpo è scolpita In modo più 
raffinato del tronco, con un marmo anche diverso, secondo 
canoni usuali nell'antichità. Questo fatto ha tratto In ingan
no i pochi studiosi che hanno potuto vedere le due statue: 
infatti nel giorni scorsi 11 soprintendente Veloccia aveva Ipo
tizzato che la testa appartenesse ad un'altra statua ancora 
interrata, parlando della possibilità che raffigurasse Apollo. 
«La diversità di fattura — ha dichiarato Zaccaria Mari che 
dopo il ritrovamento ha passato lunghi giorni a cercare di 
identificare le opere, senza avere la possibilità di vederle dal 
vivo — non può ingannare gli esperti. La testa era staccata e 
legata al tronco con un gancio di metallo già alle origini. 81 

{(resenta in perfetto stato di conservazione: si capisce che sia 
'Eirene per i boccoli, la fascia che ha In testa, la calotta e le 

ciocche di capelli che scendono lungo li busto». Al momento 
il Plutos non e stato ancora trovato, e tutto lascia pensare che 
sia ancora sotto la terra nella zona di Villa Santa Lucia, alle 
porte di Palombara. 

Sulla statua maschile ancora non ci sono Identificazioni 
precise: probabilmente si tratta di una divinità, per la solen
nità dell'atteggiamento potrebbe essere Zeus, da collocarsi 
nello stesso ambito culturale del gruppo allegorico. Eirene e 
Plutos, la pace e la ricchezza: questo testimonia il fatto che la 
villa romana ancora nascosta nelle viscere della terra a Pa
lombara sia appartenuta ad una persona non solamente 
molto ricca, ma che aveva anche raggiunto una posizione 
politica e sociale elevata. Oltre che elementi decorativi, le 
statue che stavano nelle ville antiche, nei peristili avevano 
sempre un significato particolare. Probabilmente in questo 
caso tutta lascia pensare che il padrone fosse un parente 
dell'imperatore Augusto. Non è tuttavia esclusa la suggesti
va ipotesi che sia appartenuta a Catullo, che in un suo canne, 
il 44°, paria della sua tenuta, Tiburtlna per gli amici, Sabina 
per 1 denigratori. Questo perché la zona Tiburtlna era consi
derata di lusso, mentre la Sabina più povera. La villa, dove 
tra breve Inlzleranno gli scavi, sta proprio sull'antica via 
pedemontana tra Palombara e Tivoli. 

Antonio Ciprtoti! 

didoveinquando H VfOHfttStA 
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Pajetta: «Le idee 
e la forza del Pei» 

• VILLA GORDIANI (Parco) 
— Area dibattiti ore 18 «La 
città, i suoi problemi, il suo 
futuro*, manifestazione di 
chiusura del Festival con 
Piero Salvagnl, membro del 
Ce del Pel; ore 21 *I1 grande 
liscio» con Leonardo Vallicel-
II (ingresso: 2.000 lire singo
lo, 3.000 lire a coppia); ore 
21.30 al «Doc ad hoc» il plano 
bar di Scialdone e jazz pro
gressivo con 11 quartetto 
Apuzzo (sax). Lalla (contrab
basso), Mariani (chitarra), 
Maini (batteria). 

• CINECITTÀ (Parco viale 
Palmiro Togliatti) — Ore 8 
diffusione de l'Unità; ore 9 
cicloraduno; ore 10 torneo di 
bocce; ore 17.30 spettacolo 
per bambini con il mimo Ar
mando Profumi; ore 19 ma
nifestazione di chiusura con 
Goffredo Bellini, segretario 
della Federazione comunista 
romana; ore 20.30 recital di 
canzoni romane con Landò 
Fiorini; ore 21.30 film «Prima 
pagina» di Billy Wilder, ore 
23 estrazione biglietti lotte
ria-
fi TOH SAPIENZA (Impian
to sportivo polivalente — Via 
Tor Sapienza) — Oggi: ore 
17.30 animazione per bambi
ni con il «Teatro dell'esisten
za» di M. Capuano; ore 18 di
battito su «Donne e pace» con 
Anna Corclulo; ore 20.30 re
cital di Ernesto Basslgnano 
(Caffè concerto) e gruppo 
musicale «Malusa» (Spàzio 
balera); ore 23 discoteca. Ne-

f ll Impianti sportivi ore 
7.30 sàggio di pattinaggio 

artistico; ore 18 torneo di cal
cio e di tennis (eliminatorie). 
Domani: ore 18 dibattito su 
Roma con Roberta Pinto; 
ore 20.30 musica In— salsa-, 
con Vitiello; proseguono tor
nei di calcio e tennis. 
• PONTE MILVIO — Ore 11 
glmkana in bicicletta sul 
ponti per ragazzi dal 6 al 14 
anni; ore 16 simultanea di 
scacchi; ore 16\30 Spazio don
na dibattito su «Centro don
ne: cos'è?» con Vittoria Tola; 
ore 16.30 dedicato al bambi
ni; Gruppo di lavoro Teatro 
per l'infanzia «La cenerento
la»; ore 19 «Quale modello di 
sviluppo?» con la partecipa
zione di Luciana Castellina, 
membro del Ce del Pel; ore 
20.30,11 giornale «20:30» pre
senta «Muslcaperspazlo», 
rock con «Hot Riviera», «La 
base» e con la partecipazione 
straordinaria di Karl Potter: 
ore 23 estrazione biglietti 
lotteria. 
• BORGHESIANA - Si con

clude oggi, dopo 10 giorni di 
intenso impegno dei compa
gni e una buona partecipa
zione di cittadini, la Festa 
dell'Unità. Durante la matti
na e nel primo pomeriggio si 
svolgono giochi e gare spor
tive; ore 18 spettacolo di bu
rattini; ore 19 finale di picco
li e grandi fans; ore 20 comi
zio di chiusura con Marisa 
Rodano del Ce del Pei; ore 21 
grande concerto con gli «Sta
dio». 
• NUOVO SALARIO (piazza 
O. Vimercati) — Ore 9 diffu
sione de l'Unità; ore 10.30 ga
ra ciclistica a cronometro; 
ore 17.30 proiezione di un do
cumentarlo sulla IV Circo
scrizione; ore 19 dibattito sul 
problemi intemazionali con 
Antonello Faloml, membro 
del Ce del Pei; ore 21 plano 
bar poi estrazione biglietti 
vincenti. 
• DECIMA-TORRINO (viale 
Camillo Sabatini) — Ore 16 
finali torneo di calcetto; ore 
17 Spazio video; fiabe dal 
Terzo mondo, ore 18 caccia 
al tesoro; ore 19 spazio video: 
materiale sul Sudafrica, l'a
partheid e I problemi deUo 
sviluppo nel Terzo mondo; 
ore 20 concerto del gruppo 
•Maina Click»; ore 21 gran 
concerto finale con la «Ralse 
e Paola Cristallini»; ore 2230 
rassegna film sulla comme
dia all'Italiana; ore 23 estra
zione biglietti lotteria. 
• TRULLO MONTECUCCO 
— Ore 19 chiusura della Fe
sta con un comizio di Rinal
do Scheda. TUSCOLANA-
PORTA S.GKWANM — Ore 
18 dibattito sulla situazione 
politica nazionale con Santi
no Picchetti. CASALBERTO-
NE — Ore 1830 dibattito sul 
problemi internazionali con 
Giulia Rodano e rappresen
tanti del Cile e dell'ÓIp. ITA
LIA LANCIANI — Ore 1830 
dibattito sul problemi del 
quartiere. 
è G ARBATELLA (via F. Pas
sino, 26) — «Festa di com
pleanno»: 42* della sezione 
Pei. Ore 10 mini torneo di 
pallavolo femminile nell'a
rea della sezione; ore 18 di
battito su «Le idee e la forza 
del Pel per il rinnovamento 
del Paese» con il compagno 
Gian Carlo Pajetta; ore Si 

Siano bar «La luna rossa», si 
alla sotto le stelle! con Nino 

De Rose (pianoforte e voce) e 
Toni Annetta (basso elettri-

• VILLA FLORA — SI con
clude la rassegna «Il cinema 
fuori dal cinema» con «Oo 

FESTE UNITÀ 

West»; ore 20.15 cartoni ani
mati, ore 21 «Scusi dov'è il 
West?», ore 23 «Tom Horn». 
• GENZANO (parco P. To
gliatti) —Ore 9 diffusione de 
l'Unita; ore 16 finale giochi a 
squadre; ore 17 iniziative per 
bambini; ore 19 proiezione 
del film «La valle dell'Eden» 
con James Dean; ore 20 co
mizio di chiusura con Renzo 
Stefanini responsabile na
zionale agricoltura del Pel, 
Pasquale Bifanb, responsa
bile coordinamento comuna
le Pel Genzano; ore 21 «I pan-
gea»; ore 2230 estrazione bl-

8lietti lotteria. 
> CECCHINA — Ore 1030 

Villa comunale, dibattito «14 
anni di amministrazione di 
sinistra: risultati e prospetti
ve»; ore 19 concerto della 
banda comunale di Albano; 
ore 2030 comizio di chiusu
ra; ore 2130 «Boyafra» in 
concerto. 

Roma Platea, ultimi 
bagliori d'estate 

•L'estate sta finendo» recitava un passo di una nota canzo
ne dei fratelli Righetta, or non è molto. Ma c'è chi pensa 
ancora a noi poveri romani, sconvolti da nubifragi e umidità 
amazzonica. Pensa, cioè, alle nostre serate e a soddisfare le 
nostre curiosità culturali. Con il Festival internazionale di 
Roma platea estate *86 (settima edizione) ci saranno alcune 
serate da spendere fra cinema, teatro e musica. I luoghi din-
contro sono disseminati nel centro cittadino, come la basilica 
dell'Ara Coell, il Teatro Argentina, la Casina Valadier, 11 ci
nema Rialto. Unico punto decentrato è il Tendastrisce di via 
Cristoforo Colombo, dove, per il secondo anno consecutivo 
avrà luogo l'incontro di prosa A solo: attori In cerca d'autore. 
Ennio ColtorU, il regista che ha curato 1 «tre giorni del palco» 
(25,26 e 27 settembre) ha coinvolto 12 giovani attori cono
sciuti che si esibiranno in altrettanti monologhi di giovani e 
sconosciuti autori. Giorgio Albertazzl e Piera degli Esposti 
fungeranno da padrino e madrina (come già lo scorso anno) 
della manifestazione. 
. Veniamo al cinema, sezione a cura della direzione del festi
val coordinato da Rita Nobile. Al Rialto, dal 15 settembre 
scorreranno pellicole sotto il comune denominatore «Le armi 
della pace» e | titoli spiegano le intenzioni della rassegna: 
titoli pacifisti come Gandhi, antimilitaristi come II dottor 
Stranamore e Sìndrome cinese. 

Le parti del leone, per Platea Estate, spettano, comunque 
alla danza e alla musica. Vittoria Ottolenghi, per quel che 
riguarda la tfanza, ha selezionato gruppi come la Compagnia 
nazionale di canto e Danza del Mozambico (23 settembre), Il 
Teatro Ballet Espanol con Yerma e Diquel* de l'Alhambra (9, 
10 e l i ottobre); li Ballet Theatre Francai* de Nancy con 
Stringa, Inconsequentials. Pas de deus. Sinfonia in ite (14 e 
15 ottobre). Tutti gli spettacoli di danza saranno presentati al 
Tendastrisce. I concerti, a cura di Massimo PradeUa, si ascol
teranno Invece all'Ara Coell e aprirà l'Orchestra sinfonica di 
Roma della Rai il 19 settembre, con in programma Mussor-

•ZW-** 

Antonio Bueno... o della dissacrazione «oculata» 
•Antonio Bueno„ o della dissacrazione 

"oculata"* è il titolo di un bei volume curato 
da Giorgio Di Genova e dedicato all'artista, 
di origine spagnola ma vissuto per tanti anni 
a Firenze, dovè morto (Fiesole) nel 1984. Del 
pittore, tenuto relativamente al margini del
le grandi correnti artistiche contemporanee, 
è aperta una ampia mostra antologica (51 

opere dal 1938 fino alla scomparsa) nella Sa
la della Ragione del Palazzo comunale di 
AnagnL In questo ambito 11 SO settembre si 
tiene un convegno sul lavoro di Bueno con la 
partecipazione di Everardo Dalla Noe*. 
Tommaso Palosda e Giorgio DI Genova. 
NELLA FOTO: «Martnaretto», •Bambina con 
flore» e «M.lle Riviere», tra lavori di Bueno. 

gski, ClaikovsW, Dvorak (violino Vadlm Brodsky direttore 
Plncoas Steimberg). H 27 settembre sarà la volta del Cantori 
di Assisi, il 2 ottobre di Uto Ughi con l'Orchestra da camera 
di S. Cecilia. D 6 ottobre l'orchestra da camera dell'Ara Coeli 
ospiterà tra I solisti Severino Gazzellonl e Roberto Bonueci, il 
10 ottobre ci sarà un recital del pianista Gianni Bellucci, il 13 
ottobre il Coro dell'Accademia Filarmonica Romana, il 15 
ottobre un altro recital, ma dell'organista Giorgio Camini, e 
Infine, a chiusura, fl 17 ottobre, ancora l'orchestra Sinfonica 
di Roma della BaL diretta dal Maestro Massimo PradeUa. 

• . IIM. 

Festival d'organo 
in dieci puntate 

Ci tempo par l'avvio delle 
Cecilia inaugura quella ' 

, tUrwnL L'Accademia di 
oaiea fl 18 ottobre, eoa Gnrseppe Sanu _ . 

Sinopoli alle prese con i «Omefieder» di Scaorobergfo tempo p 
ricordar» U muskieta ad tneMciaquetiiDO detta morte). Ma la 
città riprende, intento, 1 diacono «rancale. 

Domani si inaugura fl XOC Festiva] iiimiieiiimalt d'orfano: 
orni giorno un concerto fino al 24 tetteiabre. In divene cinese 
(San L B M dei Francesi, Santa Maria dell'Anima, S. Galla, Santi-
mesto, Santo Spirito in Sanie) m alternano uìottri organisti: 
Francis Chapetet, Umberto Forni, Scott Ross, Ehsa Lun con fl 
Coro Aureliano, Giuseppe Zamboni, Elisabeth mimano, Johann 
Trummer, Jean-Paul Lecot, Fiaineacu Tastai (il 24 eoa rOrcbe-
etra Barocca Italiana, diretta da Mike Morgan) impegnato esclu
sivamente in pagine di HaendeL 

Al di là dt^Ufoteresci strettamente svariceli, fl Festival si pre-
ùoot pur sempre di richiamare l'attenzione sul restauro di organi 
da salvare. La nastra città ne ha di preziosi, e tarebbe il momento 
di avere in dettaglio Ja diskcsriaoe e la condizione di tanti stru
menti che rischiano fl silenzio. 

Francis Chspsfct, che UHMI lunedì (alle 21) è uno dei pio in-
»•?«•__ ___, Meno ^Uvo, juoae a Parigii te Sein» portanti ergamsti 

oevenn. insegna i 

al METROPOLITAN 
SUPERCINEMA - KING 
PRESIDENT - GREGORY 

Matta a aagno ogni pugno che promette (New York Times) 
Un fìkn che fa aambtara ? "Cobra" dì StaMona un gioco da 
bambini (News Nine) 

IL F ILM E* PER T U T T I 

mìa d'Organo Iberica, n 
france«) pagine di ~ ' o^SM* 1 ^* 

lattano novttà. ed un tavolavo 
persone. Oue eie etti ve che 
ogni anno rE*pob«mbi ufee 
none, giunte aa~ottsva col rione. * 
Rome aula Cristofaro Colombe del 
Queste edwione. ob/e ai consueti 

di due *npon>nti i 
con la loro storitela 

premio a Dtsneytand par Ve 
ancoro») Imenei 
di frevjentatori. la i 

nwlye nei p**Sd»oni daSa Rara di 
0 al le settembre. 

che de statine*»* 
Kheofi 

i «orse la più 
stari di ee rtieei per due e 
L'alea no»** « m _ ^ 

11 pai bel parco {poeta dal 
, sera estratto e sorta un 

L'appurnemanao romano ari 
sano prof apuani par 9 
mica di spettacoi e 
campo da tema con 

\ anno some Seven. con un 
ras. di dante moderna, 

dal down di Tata Oveds, 
cenoni arameli, sono OR atei 
ueTC*. poiana*. 

fatto dì ojpocsnoK, soprattutto 
eoMaemsnto anche i possotsmpi 

raiiadammiu. ar i e oefcìwni. t 

pubbfcete sorse in 
e 
ctwoffrv 20 

negft Stati Urne par 
Aflrwmaniasta-

e a" fortunato possessore attaché* 

i bambini ai 
la noce e ormai 
Tre rateo e stato 

dr*ertMRsnto di grandi e 

rosbuiona di \ 

tosti STUISJÌ di ' 

te urtane novità b) 

ai 
code e 

eadtnonak. LEapotamb- ' M mete» e 
e p»ù wnft. e 

di scuola e qoawft la 
Mira offrendo tutto ca) 

enno di ttvdsx data panne a stare 
tur» e ponete «f meno e d» 

veneta di scene. 
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O Karaté Kid II 
Stavolta il protagonista della sto
ria non è il giovane Ralph Mac-
chio. m a il suo educatore, saggio e 
gentile, venuto da Okinawa. Il qua
le. raggiunto dalla notizia che il pa
dre sta morendo, decide di tornar
sene nella natia isoletta, sapendo 
di incorrere nelle ire del cattivissi
m o Sato (quarant'anni prima i due 
litigarono per una donna). Molto 
folclore, paesaggi suggestivi, sor
risi e baci al chiaro di luna. Solo nel 
finale si scatena la sfida, che. co
m e di rigore, vedrà il giovanotto 
vincitore. 

A C A D E M Y . A D R I A N O 
A T L A N T I C , A M B A S S A D E 

O II commissadro 
Delizioso poliziesco alla francese 
diretto nel 1 9 8 4 da Claude Zidi e 
interpretato da un Philippe Noiret 
in stato di grazia. È lui il «commis-
sadro i , ovvero uno stagionato 
ispettore della polizia che. per ar
rotondare i magri proventi, chiude 
un occhio su certi traffici minori. 
M a quando c'è da mandare in gat
tabuia i delinquenti veri, non se lo 
farà dire due volte. Ironico, garba
to , rovinato da un finale un po' 
troppo mieloso. 

R IVOLI 

• Power 
Thrilling politico firmato Sidney 
Lumet, il bravo regista di Quinto 
potere. Il film è tutto incentrato su 
una figura che in America è davve
ro una potenza: il «creatore di im
magine», l 'uomo che coordina e 
influenza le campagne elettorali 
dei politici. Pete St . John è un fuo
riclasse del settore, ma quando un 
senatore suo amico è costretto a 
farsi in disparte spunta in lui un 
barlume di umanità.. . Ricchissimo 
il cast: Richard Gero. Julie Chri-
stie. Gene Hackman. Kate Ca-
pshaw. 

E T O I L E 

D Storia d'amore 
Dopo l 'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film di 
Francesco Maselli (il primo dai 
tempi del Sospetto. 19751 è 
pronto all 'esame del pubblico. 
Una storia dì giovani: giovani qua
lunque, con un lavoro poco grade
vole. con sogni tutto sommato 
«normali», con una gran voglia di 
amare. A l centro del film campeg
gia la figura di Bruna, ragazza pro
letaria ignorante m a vitalissima, 
impersonata con grande energia 
dalla giovanissima Valeria Colino. 

H O U D A Y 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Via Statura . 1 7 Tel. 426778 

Karaté Kid di J. G. Avifdssen, con Ralph 
Macchio • BR (16-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 Grotto guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Piana Vertano, 15 Tel. 851195 sei • A (16 30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Karaté Kid II di J.G. Awldssen, con Ralph 
Piatta Cavour. 22 Tel. 352153 Macchio-BR (16 30-22 30) 

AIRONE 
Vìa Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L. 5 000 Un mercoledì da leoni con Jean Bisset 
Via L di Lesina. 39 Tel.83B0930 Vincent-BR (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebelto. 101 Tel. 4741570 

Fdm per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 7.000 Kant» Kid II di J.G. Avildssen. con Ralph 
Tel. 5408901 Macchio • BR (16-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Via N. del Grande. 6 Tel 5816168 sei • A (17-22.301 

ARENA ESEDRA Via 
Tel. 

del Viminate, 9 Alle 21 Born in flames; alle 22.30 Rude 
463680 boys 

ARISTON L. 7.000 Lui portava i tacchi a spillo con Gerard 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Oépardieu. di B. Blier - BH (17-22.30) 

ARISTON II L. 7 000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Guttenberger - BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel 7610656 

Karaté Kid II dì J.G. Avildssen, con Ralph 
Macchio-BR (16 30-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Chose ma di Alan Rudolph 
Tel. 6875455 (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 15.30 II tempo della mele; 16.30 Ti 
Tel. 3581094 ricordi di Dolly Bell: 18.30 Le notti di 

luna piena: 22.30 Blood simple; 24 Diva 

BALDUINA L. 6 000 La mia Africa con R. Redford e M. Streep -
P.ta Balduina. 52 Tel 347592 DR (16-22) 

BARBERINI L 7.000 Bella in rosa di Howard Deutck, con Molly 
Piatta Barberini Tel 4751707 Ringwald - BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti .(16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 II miele del diavolo di L Futa: con Connne 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 Clery (VM 18) - E (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
ViaG Sacconi TeL 393280 e Mia Farrow - BR (17.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piatta Capramca. 101 Tel. 6792465 

La fantastica sfida • con Kurt Russe) di R. 
Zemeckis (17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.ta Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Battuta di caccia di Alan Bridges. con J. 
Mason-DR (17-22.30) 

CASSIO L. 5.000 Ritorno al futuro con Michael J Fox - FA 
Via Cassia. 692 TeL 3651607 (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha-
tovsky-DR (16-22.30) 

DIAMANTE 
Vìa Prerwstina. 232-b 

L 5.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Tel. 295606 C J m - H *• (16-22.30) 

EDEN L 6 0 0 0 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

Absotute beginners di JuRen Tempie • M 
(PRIMA) (16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Psycho III di Anthony Perfcms - H 
Via Stopparli. 7 Tel. 870245 (17-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Absolue beginners di Jut-en Tempie - M 
(PRIMA) (16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 9 settimane e Vi dì A Lyne. con Michey 
Piazza Sommo. 17 TeL 582884 Rourke-DR (17-22.30) 

ESPERO L 3.500 La casa vuota dopo il funerale di Frederic 
ViaNomeniana.ll Tel. 893906 King Keller - G (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Power con Richard Cére, di S. Lumet - DR 
Piazza in Lucina. 41 TeL 6876125 (16-22.30) 

EURCtNE 
L 7.000 Via Liszt. 32 TeL 5910986 

A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha-
lovsky-OR (16-22.30) 

EUROPA L 7.000 Pofteroerst 2* - L'altra dimensione di 
Corso tfltaia. 107/a TeL 864868 Brian Gibson - H (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissatati. S I SALA A ftnTa d'amore-drLAItman. con 
TeL 4751100 . K. Basinger • DR (VM 14) (16.10-22.30) 

' SALA B: P *yd» • di Anthony Parkins - H 
- - • ' ' , (17-22.30) 

GARDEN L 6.000 U mia Africa di S.PoBack, con R. Redford 
Viale Trastevere Tel 582848 e M. S T O P - OR * (16.15-22) 

GIARDINO L 5.000 Un bel pasticcio di Blake Edwards - BR 
P.zza Vulture TeL 8194946 (17-22.30) 

GJOCLLO 
ViaNomentana.43 

L 6.000 
TtL 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tei 7596602 

Chi è sepolto in 
C.Miner -H 

cesa? d Stephen 
(17-22.30) 

GREGORY 
V a Gregorio VU 180 

L 6 0 0 0 Codice Magnum con Arnold Scmvarteneg-
TeL 6380600 per - A (PRIMA) (16-22.30) 

Spettacoli 
HOUDAY 
Via B. Marcello. 2 

DEFINIZIONI 
tascienra G. 

I. 7.000 
Tel. 858326 

- A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animali DO: Documentano DR: Diammatico F: Fan 
Giallo H. Horror M: Musicale S. Sentimentale SA: Satirico S M . Storico Mitologico 

Storia d'amore dì Francesco Maselli • OR 
(16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induro 

KING" 
Via Foghano. 37 

L 5.000 Fuga infamala di Eric Karson; con Tom 
Tel. 582495 Skemtt e Usa Eichhorn • A 

(16 30-22.30) 

L 7 000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
Tel. 8319541 9 » - A (16.20-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5.000 L'onora dei Pril l i con Jack Nicotson • OR 
Tel. 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Poltergelst 2' - L'altra dimensiona di 
Via Appo. 416 Tel. 786086 Brian Gibson • H (17-22-30) 

MAJESTIC L. 7.000 Nostalgia di un amore con Sissy Spacek • 
ViaSS.Apostofi.20 Tel. 6794908 DB (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L. 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwazze-
Via del Corso. 7 Tel. 360093 negger • A (16.45-22.30) 

MODERNETTA 
Patta Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piatta Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6 000 Abjohite Beginners di Julien Tempie - M 
Via Cave TeL 7810271 (16.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Tel. 7596568 Guttenberger - BR 

(16 30-22.30) 

PRESIDENT ( tx Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Codice Magnum con Arnold Schwazte-
negger - A (17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Fuga infernale di Eric Karson; con Tom 
TeL 4743119 Skemtt e Lisa Eichhorn - A (17-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM 18) - E (16.30-22 30) 

OUtRINETTA 
Via M. Mmphetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Riposo 

REALE L 7.000 Chi è sepolto m quella casa? di Stephen 
Piazza Sonnino. 15 Tei 5810234 G. Miner • H (17-22.30) 

REX L. 6.000 La mia Africa di S. Poto*. con R. Redford 
Corso Triesta. 113 Tel. 86416S e M. streep - DR (16.15-22.30) 

RIALTO L 5.000 3 uomini e una culla con Andre DussoBer -
Via IV Novembre TeL 6790763 BR - (16.30-22.30) 

RPTZ L 6.000 Scuola al poHib 3 di Jcihn Paris, con Steve 
VialeSomaBa. 109 Tel. 837481 Guttenberger - BR (16.3O-22.30) 

RIVOLI L 7.000 > committadro con Philippe Noret - BR 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 Desiderando Grufia con Serena Grandi 
ViaSalarian31 TeL86430S (VM 18) • E (17-22.30) 

R0YAL L 7.000 ~. Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Via E. fabarto. 175 Tel 7574549 se» - A (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 S t r i a m o che sia f anelar* dW.Morticel-
Via Bergamo. 21 Tal 865023 B. con Liv Ulmann - SA (17.15-22.30) 

SUPERCMEMA L 7.000 Coifice Magnum con Arnold Schwazze-
V a Viminate TeL 485498 negger - A (15.40-22.30) 

UMVERSAL L 6.000 Scuoia d i so t ta 3 d John Paris, con Steve 
Via. Bari. 1B - / .Tal 856030 , 6ujteri*eja/« BR (17-22.30) 

Visioni successive 

ACflJA TeL 6050049 Chhisura estiva 

Via Cesena 1B 
L 2 0 0 0 

TeL 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVMEUI 
Piazza G. Papa 

L.3.000 
Tel 7313306 

Strani desideri-E (VM 18) 

AMENE 
FiazzaSempione. 18 

L 3.000 
Tal 890817 

Firn par adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Subway con C. Lambert e J. Adjaru • A 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 5 000 Signori, il delitto è servito di Jonathan 
Largo Asoanghi, 1 TeL 588116 Lynn • G (16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.tta B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Taron e la pentola magica - DA 

PASQUINO L. 3.000 After Hours di Martin Scorsese, con Ro-
Vicolodel Piede. 19 Tel. 5803622 sanna Arquette • BR (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
Via Tiburtma. 354 

L 3 0 0 0 
Tel. 433744 

Brivido caldo di Lawrence Kasdon; con Wil
liam Kurt - OR 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Supersex «tar e rivista spogliarello - E |VM 

Via Volturno. 37) 1 8 ' 

Cinema d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha-
lovsky-DR (16.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jorio. 225 

L 4.000 
TeL 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE L 4.000 Accattone con Franco Cittì - DR 
Campo da'Fiori TeL 6564395 ' (16.30-22.30) 

MIuNON 
Via Viterbo. I l 

L 3.000 
Tel. 869493 

Subway con C. Lambert a J. Adjani - A 

NOVOCtNE D'ESSAI L 4.000 
ViaMerryDalVal. 14 TeL 5816235 

Tartaruga ti amerò con Glenda Jackson -
A 

KURSAAL 
Via Padello. 24b 

Le avventure di Bianca e Borni* • DA 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bimestrale L 1.000 
ViaTiepoto 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

TOUR 
Via degB Etruschi Tel. 4957762 

Il gioiello del NBo con Michael Douglas - A 

Cineclub 

ISOLA TBERMA • L'ISOLA DEL CINE
MA 

Alle 20.30 Tutto 9 mondo ride: 23.30 
The Tamarmd se* 

A LABIRINTO 
Vìa Pompeo Magno, 27 

Tel 312283 

SALA A Ran di At ta Kurosawa 
(16.15-22) 

SALA 8 : 1 bacio dea* doma ragno con 
VVJBamHurt ' (16.15-22.30) 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI • cinque della squadra d'assalto di Paul 
Tel. 9001888 Michael Glaser - A (16-22) 

RAMARINI Il miele del diavolo di L. Folci, con Corinna 
Clery - E (VM 18) (1722) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel 9320126 " m ' * ' s d e l diavolo di L Futei, con Corinna 
Clery - E (VM 18) _ _ 

FLORIDA Tel. 9321339 Kristall Heart 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
(Largo Panata, 5 

SALA A: Karaté Kid 2* di J.V. Avildssen. 
Tel 9420479 con Ralph Macchio • BR (16-22.30) 

SALA B: Poltergelst 2* • L'altra dimen-
siona di Brian Gibson - H (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Desiserando Giulia dì Serena Grandi • E 
(VM 18) (16 30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

VENERI Tel. 9454592 Il miele del diavolo di L Fulci, con Cornine 
Clery - E (VM 18) (16-22.30) 

M A R I N O 

COLIZZA Tel. 9387212 Rambo 2 - L a vendetta con S. Stallone-A 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 II calore sotto la pelle 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 Poltergeist 2 l'altra dimensione di Brian 
Via dei Paffottiw Tel. 5603186 G a > 5 0 " ' H (17-22.30) 

SISTO L 6.000 Karaté Kid di J. G. Awldssen con Ralph 
Via óù Romagnoli Tel 5610750 Macchio - BR (16.30-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
Via della Marma. 44 Tel. 5604076 

Desiderendo Giulia con Serena Grandi • E 
(VM 18) (17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 La foresta di smeraldo di John Bocrman • 
FA 

M A C C A R E S E 

ESEDRA 9 settimane e mezzo di Adnan Lyne - DR 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 

Amici miei atto 111 con U. Tognazzi e A Cefi 
• BR (21-23) 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE 
Via Vrtruvio. 31 Tel. 0771/21505 

Scuola di medicina con Parker Stevenson 
e Edda Afcert - BR 
(20.30-22.30) 

MRAMARE 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 

La fantastica sfida di R. Zemeckis, con 
Kurt Russe! - BR (18-22.30) 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

La mia Africa di S. PoBack. con R. Redford 
• M. Streep - OR (20.45-22.30) 

ARISTON Tal 0771/460214 O * * «•P 0»» •" « * * " • « * • ? * Stephen 
P i a » data Ubarti • C. M i n a r - H (17.30-22.30) 

Sale diocesane | 

CMEFIOREUJ 
Vo Terni, 94 TeL 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vola deOe Province. 41 
NOMENTANO Va F. Red. 4 

ORIONE Va Tortona, 3 

Riposo 

Rposo 

Rposo 

f-
S P E R L O N G A 

AUGUSTO TeL 0771/54644 Non pervenuto 
V a Torre di N o n . 10 

C I V I T A V E C C H I A 

BERMM ' Tal 0766/23132 ' A 3 0 secondi dato fine di AnteiKoncha-
tavsfcyiDR _ _ _ 

GALLERIA 
Galena Garibaldi Tal 0766/25772 

Fonìa d'amore di R. Altman, con R. Basin-
ger -DR(VM14) 

Prosa 
A B R A X A T E A T f t O 

R i p o s o 
A G O R A SO (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 

Riposo 
A U L A M N G H K R A (Via dei Riari. 

811 Riposo 
A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 

T A S S O (Passeggiata del Giaruco-
«o - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Schereoeernente 
C e c h o v efi e con Sergio Amnwa-
ta . Patrizia Parisi. MarceBo Bonmi 
CHas. Regia di Sergio Amnwata. 
(Penultima replica} 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A W T E F R M A (Via Capo D'Africa 
5 / A - TeL 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via Natale del 
Grande. 2 1 ) - Tel. 8 5 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U T A N D A U T (Via degli Zingari. 
5 2 ) 
Riposo 

• C U I (Piazza S . Apollonia. 11 /a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Chiusura estiva 

C E N T R A L E (Via Cetea. 6 - Tel. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
É aperta la campagna abbonamen
ti per la stagione teatrale 
1 9 8 6 - 8 7 . Per informane** telefo
na™ 6 7 9 7 2 7 0 / 6 7 8 5 8 7 9 

D E L L E A R T I ( V a S ta ta 5 9 • Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
RfXKO 

D E S E R V I (Via del Mortaro 2 2 - TeL 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Aposo 

F A H R E N H E I T (Via Garibak*. 5 6 ) • 
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

F E S T I V A L R f T E R N A Z I O N A L E D I 
TEATRO 
«L'Irata. rotartela. » Teatro» 
MONTEROTONDO — Ade 19. 
Le vot i BJ9 coreo,' sRc 2 I 
fcaae; aSe 2 2 . 3 0 
MENTANA — A l e 18 3 0 Lavor i 

« e 2 1 
a«e 2 2 3 0 P a n e 

GHtOajE (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
É aperto la campagna abbonamen-
ti per la siamone teatrale 
1 9 8 6 - 8 7 . Per in*ormanco telefo
nare al 6 3 7 2 2 9 4 

G I A R D I N O D E L L ' A U R O R A DJ 
P A L A Z Z O P A R A V I C I N I (Via 
X X I V Maggio. 4 3 ) 
A l e 2 1 GRpamaaf i , l a a t t a m i c a 
•watto t M m e s i * » . Rega efi She-
krao Kheradmand. 

G I U L I O C E S A R E (Viale Gwio Ce
sare. 2 2 9 - TeL 3 5 3 3 6 0 ) 
è aperta la campagna di abbona
menti par la stagnne teatrale 
1 9 8 6 - 8 7 . Orario botteghmo 
1 0 / 1 3 - 1 5 / 1 9 . Domenica cfwuso 

H, C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - Tet 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
• Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Rqwso 

L A M A D D A L E N A (Parco del Turi-
smo-Eur - TeL 6 5 6 9 4 2 4 ) 

L A S C A L E T T A (Via del Coteg» 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O ( V a Mameli. 5 • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G t t V W O Afte 1 8 rec i ta par 
G a r d a Lare*) • N e w Yatfc m L a 

ssai G . 
d i v a a 

T e r -

POUTECNSCO ( V a G.B. Tiepoto 
1 3 / a - T e L 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Riposo 

O U M S f O - € T I (Via Marco Minghet-
f . 1 - TeL 6 7 9 4 5 8 5 ) 
É aperta la campagraarjbonamen-
ti per la s ta tone 1 9 8 6 - 8 7 . Per in
formazione telefonare al 6 7 9 4 5 8 5 

S A L A U M S E R T O - E T I ( V a « M a 
Mercede. SO • TeL 6 7 9 4 7 5 3 ) > 
Riposo 

S P A Z I O U N O S S ( V » dei Pameri. 3 
• Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O ( V a Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
R^joso 

T E A T R O A R G E N T M A (Largo Ar
gentina - TeL 6 5 4 4 6 0 1 ) 
E aperta la campagna abbonamen
ti per la stagKine teatrale 
1 9 8 6 - 8 7 . Per informazioni telefo
nare 6 5 4 4 6 0 1 . 

T E A T R O DELL'OROLOGIO ( V a 
dei F ieppn. 17-A - TeL 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 

S A L A C A F F È T E A T R O 
R*poso 

T E A T R O D E L L - U C C E U i E R A 
(Vale deTUcceeora) - TeL 
8 5 5 1 1 8 
R^joso 

T E A T R O D I R O M A - T R E N O T T I 
PER R O M A • TeL 6 5 4 4 6 0 1 / 2 . 
R490SO 

T E A T R O D U S E ( V a Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 

Riposo 
T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 

1 8 3 - T e t . 4 6 2 1 1 4 ) 
È aperta la camparla atbonarnert-
b per la stagione teatrale 1986 -87 
— Orano bottegh*» ore 1 0 - 1 9 , 
sabato ore. 1 0 - 1 3 . domenica npo-
so. Per informazioni teL 
4 6 2 1 1 4 - 4 6 5 0 9 5 

T E A T R O F L A I A R O ( V a S. Stefano 
del Cacce. 15 • TeL 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Aposo 

T E A T R O 9» T R A S U W t R E (Vfec-
k> M o R r i . 3 • TeL 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALAA:R«W*o 
SALA B: Riposo 
SALA C I R R O S O 

T E A T R O OLaMPICO «Pana a da 
Fabrono, 17 - TeL 3 9 6 2 6 3 5 ) 
R a m o 

T E A T R O S f S T M A ( V a Sisma. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Reoso 

T E A T R O S T U D I O ( V a Garibaldi. 
3 0 - T e l . 5 8 9 1 6 3 7 ) 
Riposo 

T E A T R O T E A T R O N (Via Antonio 
di San Gufeano - TeL 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O TORO M O N A ( V a deoS 
Acouesperte. 16 • TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
R«oso 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
Dal 1 6 al 2 6 settembre p.v.. è 

. possibile confermare gli abbona-
• menti alle stagioni sinfonica e ca-
' meristica 1 9 8 6 - 8 7 dell'Accade

mia di Santa Cecilia che si inaugu
reranno rispettivamente 1 18 e il 
3 1 ottobre 1 9 8 6 . L'Ufficio abbo
namenti. in via doto Concaazione 
4 . è aperto tutti i giorni, trarrne il 
sabato e la domenica, date ore 9 

' afle 12 e dafe 16 atte 1 8 . 3 0 . Infor
mazioni al 6 5 4 1 0 4 4 a 
6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 

A C C A D C M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M M I T A L I A N A « M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A ( V a 
Adolfo Apoeom. . 1 4 - TeL 
5 2 6 2 2 5 9 ) 

A C C A D I M I A N A Z I O N A L E DJ 
S A N T A CECRJA ( V a Vittoria. 9 
- Tel. 6780742/3/4/5) 
Riposo 

A C C A D E M I A F R J U U W O M C A 
. R O M A N A ( V a Fumava. 1 1 8 -

tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
R<>oso 

A C T A S (Piana dela IJberta. I O -
TeL 3 5 9 9 5 5 8 ) 
Domani afe ore 2 0 . 3 0 . VU Festival 
IntemazKmale di Roma 

A G O R À SO (Via dela Penitenza. 3 3 
- T e L 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

- TeL 

G R U P P O I T A L I A SO 
R4XM0 ' 

A R C U M ( V a Astura. 1 
7 5 7 4 0 2 9 ) 

: Tutti i venerdì a le 1 9 . Coro da Ca
mera detTArcum dreno da Fabio 
Potese Per riformazioni tei. 
8 3 4 1 4 6 / 7 5 7 4 0 2 9 

A S S O C I A Z I O N E A M r C t D I C A 
S T E L S . A N G E L O (TeL 
3 2 8 5 0 8 8 • 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo * ' 

A S S O C I A T O M I C M E O T T A 
Riposo 

• C A R I S S M R - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T t C O R U M J U M L O ( V a Santa 
Prisca. 8 ) - TeL 5 2 6 3 9 5 0 • 
R^oso 

( V a A. Friggeri. 6 9 -
TeL 3 4 5 2 1 3 8 ) 

' L'associaiwne ha npreso ra t tmta 
v da) 1* settembre. Tutti ga appas

sionati data musica corate con co-
, noscenza di soffegga possono te-
. totonero al 3 4 5 2 1 3 8 per intorma-

ziora 
A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 

I T A L I A N A P A U L I M M J E M l l l l 
(Vote det Salesiani. 8 2 ) 

" * * o s o _ 

R O L A N D O M C O L O M 
' Riposo 
A S S O C I A Z I O N I M U S I C A L E 
< C O R O F J A S A R A C E N I ( V a 
i Basaenon*. 3 0 ) 

Riposo 

R O M A N A (TeL 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Domani alle ore 2 1 c /o la Chiesa 
San Luigi,dei Francesi. Festival 
dell'organo. Musiche di Bach. 
Brahms, Dandrieu 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A M -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O 

Riposo 
A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I 

C O (Pozza Lauro De Bosis). 
Riposo 

R A S R J C A D I S A N T A 
(Aventino - TeL 6 1 3 6 9 0 ) 
Riposo 

R A S R J C A 
C A R C E R E ( V a del Teatro Marcel-

' l o ) 
Riposo 

A N T I C A ~ C M t A (Via Borperti. 
1 1 - T e L 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O « N L S O N ( V a Satara. 
2 2 2 ) . - - , , - -
Riposo 

C E N T R O R O M A N O D E L L A C H I 
T A R R A ( V a Anjnub. 16) 
Carsi di chitarra, solfeggio, armo
nia. preparazione esami conserva
torio. Per informazioni teL 
6 5 4 3 3 0 3 

C E N T R E D - E T U D E S S A M T -
L O M S D E F R A N C E (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - TeL 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

C O O P A R T ( V a Lisbona. 12) 
Riposo 

C O O P . T E A T R O U M C O D I NaV 
Z M T T V E P O P O L A R I (P.zza G i o 
iamo da Montesarctso, 6 ) 
Renoso 

C O R O A U R C I I A N O ( V a di Vigna 
Rigaco. 13 • TeL 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O ( V a Perugia. 3 4 • TeL 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Renoso 

taTNONS ( V a date Fornaci, 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
A l e 2 1 . L'assooazrjne Arcadia 
presenza musiche di J . S. Bach 

G R U P P O n W t f f f t PTWFRfE P * -
datoBoroataoeRaMagbara. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
ffcposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I * 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E ( V a 
Monti Pane*. S I - Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

Oomani a l a ora 16 presso le 
bea Santa F i a n c a t a Romana ( V a 
di Fori Imperiali) Concerto da al So-
asti di nomee * Musette di Mozart, 
SeCeri. Bach 

D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fss-
• minio. 5 0 - T a L 3 6 1 0 0 6 1 ) 

R90S0 
M T I T U T O F A N C R U L I C A N T O M 

S A N T A M A R I A M V I A ( V a dal 
Mortaro, 2 4 ) 
Riposo 

Laua. ***««^« • u t eauBaCA fvia 
Arco degli Acerari. 4 0 ) 
Sono aperte la (scrizioni, par I nuo
vo anno, ai corsi per tutti gS stru
menti. Tutti I a o m i dafe 17 affa 2 0 

N U O V A C O N S O N A N Z A ( V a Li
dia. 5 • Tel. 7 6 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
( V a del Gonfalone 3 2 / A - TeL 
655952) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L C A R A V I T A ( V a 
del Caravita, 5 • TeL 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E ( V a Tortosa. 3 ) - Tel. 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

S O C I E T À I T A L I A N A D E L F L A U 
T O D O L C E ( V a Confetonieri. 5 a -
Tel. 3 5 4 4 4 1 } 
Aperte le iscrizioni ai corsi di flauto 
dolce • traverso - rinascimentale e 
barocco, chitarra, pianoforte, sol
feggio. educazione musicale per 
bambini. Per infoi n m ioni teL 
3 5 4 4 1 dal lunari al venerei ore 
1 6 . 3 0 

C A D I T E S T A C a O («Sala 8» -
V a Galvani. 2 0 • TeL 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

F E A T R O A L L ' A P E R T O D E L 
L 'ACCADEMUL - N A Z I O N A L E 
M D A N Z A (Largo Arrigo VI I . 5 ) 
Riposo 

V R A A M E D I C I ( V a Trinità dei 
Monti , 1 ) - TeL 6 7 6 1 2 7 1 
Riposo 

V R A A SCeWOMJ (Via di Porta Lao-
, na. IO) 

R*>oso 

Jazz - Rock 
iTZ C L U B (Vìa 

Ostia. 9 - TaL 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Chiusura estiva 

A L P A V R X O N D I V R A A M U U N 
I V I » T H i a t a J e , I S f . - TaL 

A R C O D I M A N O ( V a del Vefebro. 
. I O - Tel 6 7 8 7 5 1 6 ) 

Riposo 
M G M A M A (V.lo & Francesco a 

R * a . 1 8 - T a L 5 8 2 5 5 1 ) 
Chiusura estiva 

• R A M H O U D A Y ( V a degb Orti di 
Trastevere. 4 3 - TaL 5 8 1 8 1 2 1 ) 
Chiusva estiva 

O O R t A N « R A T - M U S I C C L U R S 
(Piazza TriMwa. 4 1 - TeL 
5 8 1 8 6 * 5 ) 
Chiusura estiva 

P O U U T U D I O ( V a G. Sacchi. 3 -
T U 5 8 9 2 3 7 4 ) 
CHuaura estiva 

PONCLSA (Via Creacene» 8 2 / a -
TaL 6530302) . -
Chiusura astiva s ~ 

tXAAOMJO P A S S I 
A fe 2 0 . 3 0 : Baflo ascio con orche-
atra 

M N M O N O T T I ( V a dei Fanaroi , 
3 0 / 8 - T e L 5 8 1 3 2 4 9 ) , 
Non pervenuto 

L A PRUSSIA (Piazza dai Poruiani. 3 
. • TaL 6 8 9 0 5 5 5 - 5 6 9 0 9 4 7 ) 
' A l a 2 2 . Piano-bar con Uso Lauta e 
Vittorio Lombardi. Diecossca con a 
D.J. Marca «Musica par tutta le 
• t i » 

COMUNICATO AGLI UTENTI 
; 

Dal 15 settembre 1986 è aperto al pubblico un nuovo ufficio 
commerciale-amministrativo della Zona di Roma in 

via Assisi, 171 
, (fermata autobus 16 - 85 * 650 - 671 - F.S. Staz. Tuscolana 

Metropolitana Linea A fermata "Furio Camillo") 

Dovranno rivolgersi al nuovo ufficio tutti coloro che 
in precedenza si recavano agli uffici 

delle vie sottoindicate: 

via Circonvallazione Ostiense, 80 - via di Cosai de' Pazzi, 37 

via Nocera Umbra, 25 - via dei Torraccio di Torrenova, 76 

via Lucio Papirio, 124 

Nel nuovo ufficio l'accesso al pubblico sarà possibile 
dalle o r e 8 , 3 0 alle o r e 1 2 , 3 0 dei giorni lavorativi 

(sabato e festivi esclusi). 

Eventuali informazioni possono essere richieste chiamando il 
numero 3 6 8 3 (servizio telefonico all'utenza - funzionante dalle 

ore 8,15 alle ore 13,00 e dalle ore 14,30 alle ore 16,30, escluso 
il sabato ed i giorni festivi) attraverso il quale, si rammenta, 

possono essere svolte le normali pratiche commerciali. 

e 
Ente Nozionole per l'Energia Elettrico - Zona di Roma 
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Chernobyl, 
dopo 
l'afta 

LA nube di Chernobyl per 
quanto riguarda le do
mande di rimborso dei 

prodotti lattiero-caseari co
sterà direttamente allo Stato 
circa 156 miliardi di lire per 
un quantitativo di circa 
900.000 quintali di prodotto 
stoccato. L'epidemia di afta, 
invece, oltre 80 miliardi per 
circa 5.000 tonnellate di car
casse di suini e 25.000 tonnel
late per carcasse di vacca e di 
vitelloni. Tutto ciò senza con
tare il danno economico per le 
imprese agricole e di trasfor
mazione che queste vicende 
hanno provocato e continue
ranno a provocare sull'imma
gine del prodotto e delle azien
de. Sono queste le cifre, ormai 
prevedibilmente sicure, dalle 
quali partire per comprende
re come la zootecnia sia rima
sta, nei mesi passati, com
pressa da vicende dannosissi
me per le prospettive di svi
luppo. 

Se l'inquinamento radioat
tivo ha alimentato un clima di 
incertezza per i produttori in 
ordine alle prospettive della 
produzione di latte ed ha con
tribuito ad aggravare una si
tuazione di mercato già pe
sante, l'infezione ha messo a 
nudo contraddizioni e carenze 
in una parte delicata e decisi
va della politica dei servizi 
all'impresa, e cioè quella dei 
servizi veterinari. È non si 
tratta solo di deficienze buro
cratiche o di un problema di 
tempestività nella profilassi, 
ma della crisi di un complesso 
di azioni e del concorso reci
proco e sinergico di un rap
porto allevatore-veterinario 
rivolto alla salvaguardia della 
sanità del bestiame quale 
obiettivo di salute pubblica, 
ma anche di successo econo
mico nell'attività di impresa 
nell'allevamento. Gli episodi 
infettivi, anche se isolati e nu
mericamente limitati, scuoto
no le professionalità di tutti 
gli allevatori impegnati da an
ni nell'opera di salvaguardia 
sanitaria dei propri alleva
menti. 

La situazione di emergenza 
continuata, qual è quella tut
tora in corso, mettendo a nudo 
problemi che vanno affrontati 
in quanto tali come è stato fat
to, non deve far perdere di vi
sta una prospettiva più com
plessiva di rafforzamento e 
sviluppo della zootecnia ita
liana. 

La zootecnia italiana non 
ha un piano di settore naziona
le da otto anni, mentre la Cee 
ha modificato radicalmente i 
propri orientamenti passando 

dal regime di garanzie illimi
tate a quello delle quote pro
duttive per il latte e si sta av
viando a modificare l'organiz
zazione comune di mercato 
delle carni proponendo l'abo
lizione dell'intervento sulle 
carcasse. Non solo. Il regime 
dei consumi alimentari conti
nua tumultuosamente a muta
re. Fermo restando che talune 
proposte di cui in questi giorni 
si va discutendo devono dive
nire realtà (si pensi, ad esem
pio, all'aumento del prezzo 
d'indennizzo per i capi infetti 
abbattuti fino al prezzo di 
mercato in modo dà rendere 
economicamente sostenibile 
la denuncia di infezioni pre
senti in stalla) è improrogabi
le prepararsi al futuro della 
nostra zootecnia. In concreto 
ciò significa: nuove linee di se
lezione del bestiame da latte 
vaccino ed ovi-caprino poiché 
non ha più senso economico 
continuare nell'espansione 
produttiva in regime quote; 
una legislazione appropriata 
che sostenga la qualità del lat
te e dei prodotti lattiero-ca
seari (siamo gli unici in Euro
pa a non averla); apprezza
mento e valorizzazione della 
qualità delle carni garantendo 
al consumo certezza sanitaria 
ed organolettica (l'importa
zione di vitelli da ristallo non 
più così conveniente e facile e 
può essere significativamente 
sostituita da produzioni nazio
nali); tipicizzatone del nostro 
insaccato da suino; risana
mento accelerato del bestia
me ovi-caprino favorito da 
una sempre maggior presenza 
di allevamenti stanziali. 

La questione sulla quale ri
flettere è poi il rapporto che 
esiste fra queste azioni sulla 
struttura delle,imprese..Su, 
quale allevaménto puntare 
per una produzione di qualità? 
Come favorire le convenienze 
di impresa nella prospettiva 
del consolidamento di prezzi 
più remunerativi? Quale spe
cifico ruolo per le strutture 
cooperative? E di quale politi
ca strutturale abbiamo biso
gno? E come in tutto ciò trova 
spazio la parola d'ordine della 
espansione della zootecnia al 
Sud? Ed è possibile attendere 
ancora anni per regolare i 
rapporti interprofessionali? 

L'aver affrontato tempesti
vamente le emergenze non 
fiuò far dimenticare, anzi sol-
ecita ancora di più, l'urgenza 

di rispondere a quegli interro
gativi. 

Carlo Boriisi 
Direzione nazionale 

Confcoftivatori 

Chiude oggi, dopo sette giorni di esposizione, l'importante rassegna 

Dentro Gonzaga, la Millenaria 
Gli allevatori chiedono 

una seria programmazione 
Al centro dei dibattiti, il duro colpo all'agricoltura: dal metanolo, a Chernobyl e 
all'epidemia di afta epizootica - La politica della Comunità europea e l'Italia 

In breve 

Nostro servizio 
GONZAGA — Mille sono tanti, 
ma gli storici assicurano che già 
nell'Alto Medioevo i contadini si 
incontravano ogni anno, ai pri
mi di settembre, per acquistare e 
vendere il bestiame e 1 prodotti 
della terra. Nasceva così, in una 
tradizione che si è rinnovata nel 
secoli, la fiera di Gonzaga, la 
•Millenaria» come viene comu
nemente chiamata. Una fiera — 
Iniziata 11 7 settembre chiude 1 
battenti questa sera — che rap
presenta a pieno titolo, dopo la 
rassegna del Veronese, uno degli 
osservatori più qualificati del 
nord Italia, Le cifre dell'edizione 
1986 parlano chiaro: 5 chilometri 
di stand, 150mila metri quadrati 
di area interessata, 1500 esposi
tori, 250mlla visitatori e un giro 
d'affari di svariati miliardi. E, 
non a caso, la fiera è da sempre 
lo specchio dell'agricoltura della 
Valle Padana, in un paese come 
Gonzaga di 7mlla anime, che ri
sulta essere il centro agricolo più 
fertile della provincia di Manto

va. Forse un'isola felice dell'a
gricoltura? No di certo. Soprat
tutto qui, patria della zootecnia, 
dove vengono attribuiti tre 
maiali per abitante, il 1986 sarà 
ricordato come l'anno delle 
grandi mazzate per l'agricoltura 
italiana. Dal metanolo a Cherno
byl, dal danni del maltempo alla 
grave epidemia di afta epizooti
ca. Gli agricoltori dal canto loro, 
non vogliono stare alla finestra 
continuando a fare il canto del 
cigno. La loro voce è tuonata a 
più riprese durante i convegni 
tecnici della Millenaria davanti 
al diretti responsabili della poli
tica agricola nazionale e comu
nitaria. Un serrato e franco con
fronto che ha fatto riemergere, 
per l'ennesima volta, la carenza 
all'interno del paesi comunitari 
di una seria ed efficace program
mazione. In questa situazione 
quindi non si può più continua
re. E durante il convegno d'aper
tura è stato l'europarlamentare 
comunista Natalino Gatti a lan
ciare un preciso monito. «Occor

re — ha detto Gatti — un relqul-
librio sociale, finanziarlo e pro
duttivo nella comunità. Sociale, 
nel senso che bisogna restituire 
all'agricoltura pari dignità con 
altri settori che producono beni 
fondamentali e reddito per 11 
paese. Finanziarlo, perché la Cee 
non deve più spendere per 11 so
stegno agricolo del nord Europa, 
ma investire di più nello svilup
po strutturale, produttivo per
ché l'Europa è eccedentaria in 
tutti i prodotti e quindi bisogna 
andare verso la qualità e sceglie
re i prodotti peculiari delle varie 
zone, tenendo conto della loro ti
pologia produttiva». 

Tutto ormai si gioca attraver
so una rifondazione della politi
ca Cee; uno strumento necessa
rio per la scadenza del 1992 
quando entrerà in vigore il mer
cato unitario europèo con la re
lativa caduta di ogni barriera fi
scale e finanziaria. Tra accusati, 
accusatori, latitanti e defilati l'a
fta epizootica è salita sul banco 

degli imputati. A Gonzaga, in
fatti, si è svolto 11 primo confron
to nazionale dopo il propagarsi 
incontrollato dell'epidemia. 
Conclusione comune è che a 
monte ci stanilo ben altri e più 
complessi nodi da sciogliere. Il 
problema, anche In questo caso, 
si poteva prevenire se ad ogni li
vello, nazionale e regionale, ci 
.fossero stati i mezzi indispensa
bili per farlo. Purtroppo invece si 
sono rilevate carenze di organici 
che siano in grado di far rispet
tare le leggi esistenti, non c'è una 
programmazione generale, ci 
mancano uomini e attrezzature. 
Addirittura nel serbatoio della 
zootecnica, come la Lombardia, 
non esiste un plano sanitario re
gionale. Un «bailamme» di que
stioni che si vanno ad intrecciare 
con l'esigenza di maggiori con
trolli nel paesi esportatori di car
ne, attuando, se necessario, un 
giro di vite sull'indiscriminata 
circolazione delle carni. 

Ma la Millenaria non è stata 

solo questo. Come del resto sot
tolineava la «Grida» del 1688 pro
tagonista dell'Intensa settimana 
sui prati di Gonzaga è stata la 
gente. Gente che viene da ogni 
parte, con gli interessi più diver
si. Da coloro che vendono bestia
me, trattori, macchine agricole, 
a quanti approfittando di questa 
rassegna vengono solo per curio
sità, per vivere giorni di festa per 
stare insième e divertirsi. La Mil
lenaria è generosa anche In que
sto: E parte del suo programma è 
stata dedicata a momenti di sva
go e di cultura della terra pada
na. Non è venuto a caso il succes
so della rassegna «Mantova alle
va e produci». Una passerèlla di 
tutta la vasta gamma della pro
duzione zootecnica: latte, burro, 
carne, insaccati e prosciutti. 
Spazio indispensabile per mette
re meritatamente in mostra la 
genuinità e l'affidabilità dei pro
dotti della provincia mantovana. 

Maurizio Guandalini 

Una strada inutile in pieno Appennino 
Perché aprire (tagliando grandi e belli al

beri) una nuova strada in pieno Appennino? 
È quanto si chiede, denunciando il caso, la ; 
sezione del Wwf di Forlì. Le foto, inviate ini 
redazione, si riferiscono ai lavori in corso tra 
le località Poggio Usciaioli e Pian Cancelli ad 
opera — dice il Wwf di Forlì — verosimil
mente della Comunità montana «Alto Sieve-

Mugello». La strada — denuncia sempre il 
Wwf — non avrebbe alcuno scopo pratico se 
non quello di facilitare l'accesso ad alcuni 
impianti sciistici peraltro già serviti da altra 
comoda arteria eia asfaltata. E allora perché 
si sta costruendo una strada arrecando un 
danno ad una zona di grande valore fioristi 
co e faunistico? 

• L'ENTE autonomo mani
festazioni fieristiche di Cre
mona ha varato il calendario 
definitivo della 41» Fiera In
ternazionale del bovino da 
latte che si svolgerà nel Quar
tiere di Cà de' Somenzi dal 19 
al 28 settembre. Si tratta di 
un'edizione che registrerà 
una partecipazione record di 
espositori sfa nel settore zoo
tecnico che in quello merceo
logico. Moltissime sono state 
le richieste che la segreteria 
ha dovuto rifiutare per man
canza oggettiva di spazio. Gli 
espositori quest'anno saran
no circa 90o per un totale di 
oltre 1.200 ditte rappresenta
te. I bovini presenti alle varie 
rassegne saranno più di 2.500 
di cufoltre 1.500 di razza Fri-
sona italiana. Le altre razze 
presenti in Fiera saranno la 
Bruna, la Pezzata Rossa e le 
autoctone (Rendena, Valdo
stana, Pinzgauer, Grigio Al
pina,- Pontremolese, Garfa-
gnlna, Bianca Val Padana, 
Reggiana, Varzese, Burlina). 

• CON LO scopo di definire 
le problematiche connesse 
col piano di settore florovi-
valstico e per poter formulare 
una proposta concreta che 
tenga conto della peculiarità 
di questo comparto, l'Organo 
Nazionale di Collegamento 
per la floricoltura e l i Vlvai-
smo organizza, con 11 patroci
nio del Ministero Agricoltura 
e Foreste, un incontro sul te
ma «Piano floricolo naziona
le: programmazione e attua
zione degli interventi*. Al 
Convegno, che avrà luogo 
presso la Camera di Com
mercio di Palermo il 3 otto
bre, hanno già annunciato la 
propria presenza i presidenti 
della Confagricoltura, Wal-
Iner, della Coldiretti, Imbian
co e della Confcoltivatort, 
Avollo. 
• NELL'AMBITO della «25* 
Mostra Internazionale delle 
Attività Avicole che avrà luo
go da mercoledì 17 a lunedi 22 
settembre, verrà realizzata 
una «Mostra dell'Alimenta
zione e delle Carni» cui parte
ciperanno numerose ditte 
espositrici di carni, e loro uti
lizzazione e preparazione, dei 
comparti zootecnici presenti 
in Fiera, di formaggi, di pro
dotti delle api, vini,- ecc. Si 
tratta di un primo Interes
sante esperimento, che ha 
l'intento ài completare il ciclo 
produzione (e cioè soggetti vi-
vì)-commercializzazione dei 
prodotti relativi è che potrà 
avere nel prossimi anni inte
ressante e più adeguato se
guito. 
• GLI IMPRENDITORI 
agricoli e associati del Veneto 
potranno presentare le do
mande di prestito di condu
zione per l'annata agraria 
1988-87 entro il 20 ottobre. E 
stata infatti pubblicata nel 
Bollettino Ufficiale della Re
gione n.43 del 5 settembre la 
deliberazione della Giunta 
che fissa le modalità e 11 ter
mine di 45 giorni per rìcorre-
re alte agevolazioni previste. 
Le richieste andranno pre
sentate agli Ispettorati Pro
vinciali per l'Agricoltura, 
corredate con una dichiara
zione sostitutiva dell'atto di 
notorietà redatta secondo un 
fac-simile anch'esso riporta
to nel Bollettino. I criteri per 
la concessione dei benefici 
creditizi saranno stabilii con 
successivi provvedimenti. 
• L'AGRITURISMO in mon
tagna ha avuto negli ultimi 
anni un successo sempre cre
scente. Luoghi di gran valore 
paesaggistico, lontani dai 
caos cittadini o dagli affolla
menti dei litorali, si sono di
mostrati ambite mete per va
canze «verdi*. In Valsassina, e 
precisamente in una località 
chiamata Pratobuscante, in 
provincia di Como, il 27 set
tembre prossimo, l'Agriturist 
della Lombardia ha organiz
zato una tavola rotonda dal 
titolo «Agriturismo: redditi 
nuovi e leggi nuove, una pro
spettiva per la montagna». 

Non positiva la «campagna '86» 

Il pomodoro? 
Quest'anno ha 
visto «rosso» 

La campagna di trasfor
mazione del pomodoro ha 
superato 11 «giro di boa*. An
cora una ventina di giorni e 
calerà il sipario anche per 
l'annata In corso. Non occor
re aspettare tanto però per 
una prima valutazione es
sendo i giuochi ormai fatti. 

Dopo molte incertezze e 
tentennamenti, in due tor
nate contrattuali, le Associa
zioni aderenti alle Unioni 
nazionali ortofrutticole han
no contrattato 23,5 milioni di 
quintali di pomodoro; 6,5 mi
lioni di quintali sono stati 
assegnati dalle tre unioni al
le cooperative di trasforma
zione associate; 2,2 milioni 
dovrebbero essere lavorati 
dalle cooperative aderenti 
all'Agci e atl'Unci; OJB milio
ni sono stati contrattati da 
privati. Totale: 33 milioni di 
quintali pari all'obiettivo di 
trasformazione del nostro 
paese Impostoci dalle quote 
Cee. 

Le prime stime, da verifi
care, Indicano ritiri di mer
cato che potrebbero attestar
si sul 7 milioni di quintali, 
cifra non macroscopiea se si 
tiene conto di una campagna 
anomala, piena di incertezze 
e contraddizioni, senza ac
cordo interprofesslonale non 
solo per gli atteggiamenti In
dustriali ma anche per man* 
canza di coerenza del mini
stero dell'Agricoltura. 

La qualità del pomodoro, 

se si esclude l'Emilia Roma
gna e la Toscana, non è mol
to buona e, anche quest'an
no, si è verificato il fenome
no della maturazione con
temporanea — inevitabile 
senza la programmazione 
diversificata delle semine — 
che ha provocato momenti 
di grande ingolfamento agli 
stabilimenti non In grado di 
lavorare tutto il prodotto of
ferto. 

n mercato dei trasformati 
è ancora fermo per i concen
trati, mentre per il pelato le 
quotazioni si attestano sulle 
6.500 lire per la mezza cassa, 
ancora al di sotto del costi di 
produzione. In questo conte
sto c'è il rischio che tutto 11 
prodotto contrattato non 
venga ritirato dai trasforma
tori con le conseguenze di ul
teriore perdita di economia 
per produttori e trasforma
tori — per non parlare di in
dotto e occupazione — e con 
la probabilità di vedere au
mentare Il prodotto destina
to al ritiro di mercato. 

La campagna '86, anche se 
non catastrofica come appa
riva, rimarrà comunque co
me una campagna non posi
tiva; sarebbe quindi deleterio 
aspettarne gli esiti finali es
sendo ormai, ampiamente 
prevedibili. E necessario, 
piuttosto, pensare al futuro. 

Per programmare seria
mente la campagna è Indi
spensabile l'accordo lnter-

professionale entro il 31 di
cembre. Per la prossima sta
gione poi, dopo tutti i guasti 
prodotti in campagna e nel 
mercato, occorrerà elabora
re il piano nazionale di setto
re (così come fatto per lo zuc
chero) sul versante agricolo 
e su quello Industriale: valu
tare e indicare le aree di pro
duzione; determinare le 
quantità, la varietà e In 
quanti e quali impianti tra
sformarlo; valutare le possi
bilità di mercato intra ed 
extra comunitario con cono
scenze un po' meno empiri
che e di parte del passato; va
lutare le azioni per risanare 
un mercato che ormai ha 
toccato 11 fondo. Operare in
fine nel livello comunitario 
per la revisione e l'aggiorna
mento delta normativa ren
dendola aderente alla realtà 
del nostro paese e al riparo 
da truffe e Inganni. 

Tutto questo non può es
sere delegato all'Incontro 
delle parti — che pure va 
convocato e In tempi brevi — 
ma richiede un impegno an
che autonomo del ministero 
dell'Agricoltura a cui spetta 
11 compito di proporre le li
nee del plano nazionale del 
settore supportato da tutti 
gli studi e le analisi tecniche 
necessarie alla sua realizza
zione. 

Fulvio Gretti 

Emilia, agricoltura «di gruppo» 

E il vino? 
«Lo facciamo 
in Fattoria» 

Dàlia nostra redazione 
BOLOGNA — Nel bel mezzo della fascia col
linare che si affaccia sull'immensità padana 
è nata la prima espressione concreta di «agri
coltura di gruppo* nel campo delia viti-vini-
coltura. Si chiama Fattoria di Montechlaro e 
i vignaioli della zona — assieme all'assessore 
regionale all'agricoltura Giorgio Ceredi ed al 
presidente della Confcoltivatort, on. Giusep
pe Avollo, — sono arrivati per festeggiarne il 
varo, a vederla ed a capirne la filosofia. 

Questa forma di aggregazione di coltivato
ri che lavorano In prima persona è stata 
Ideata e voluta dalla Regione Emilia-Roma
gna, la quale ha realizzato una apposita leg
ge. Non si tratta di una cooperativa, né di 
una società, bensì di una associazione agra
ria completamente inedita nel nostro paese. 
I componenti sono tre, per ora, e l'eventuale 
crescita del numero sarà di poche unità. Essi, 
come prevede lo statuto, hanno interamente 
conferito 1 terreni del rispettivi poderi, 26 et
tari, destinati a saure a 30, sempre di proprie
tà. nel giro di tre anni; ma già diversi piccoli 
proprietari di minuscoli fiazoMU (6-7 ettari) 
hanno chiesto di poter affidare la conduzio
ne delle loro vigne. 

È bene precisare subito che qui slamo nel 
regno dei Doc, per Internerei del Pignoletto, 
Pinot bianco, Sauvlgnon, Cabemet-Sauvi-
gnon, ricordando alcuni dei celebri pezzi del 
colli bolognesi, n finanziamento regionale 
che ha reso possibile la nascita dell'attività 
di gruppo ammonta a 730 milioni (550 + 180) 
al 5,50% da restituire in quindici anni. Com
plessivamente la spesa, a tutti 1 lavori ulti
mati, si aggirerà sul miliardo. 

Vale la candela l'ingente impegno? Il sa di 
Giuliano Tassinari, Stefano Serra e Mario 

Zurla è Immediato e convinto, pieno di entu
siasmo, pur non nascondendosi la mole non 
trascurabile di difficoltà. Addirittura questi 
due ultimi, nel conferire I poderi familiari. 
hanno tagliato 1 ponti con le precedenti atti
vità dì operalo e di studente prossimo alla 
laurea in medicina. Tutti hanno scelto la vi
ti-vtnlcoltura come lavoro'collocato però sul 
piano elevato dello studio, della sperimenta
zione, in rapporto stretto con la ricerca uni
versitaria. 

L'azienda fornisce allo stato attuale sul 
2800-900 quintali di uva da cui si ottengono 
circa 1800 ettolitri di vino di qualità eccèlsa. 
Ultimamente è venuto alla luce un bianco 
frizzante da assaporare freddo chiamato Bol
licine frutto dell'intreccio di Pignoletto con 
Albana e Trebbiano. Vendita diretta al con
sumatore. . • 

La cantina della fattoria si è fatta ammira
re dal numerosi visitatori per la modernità 
degli Impianti ed anche per la gradevolezza 
estetica del fabbricato. Inserito nel pregevole 
ambiente collinare con discrezióne e stile. Gli 
stessi procedimenti di lavorazione avvengo
no nel più assoluto rispetto dell'uva: 1 grap
poli, ad esemplo, vengono staccati a mano 
dal tralci, sono trasportati (in cassette, onde 
evitare il deterloramentedei chicchi) fino al
la pigiatrice soft, soffice, un gioiello di alta 
tecnologia che raccoglie solo 11 meglio del 
succo, lasciando ad una successiva torchia
tura per l'acetificio le graspe e le bucce. Nel 
vasto salone ad arcate lamellari uniche in 
abete sono disposti i contenitori, che dall'at
tuale capienza di circa duemila ettolitri pos
sono essere aumentati a cinquemila. 

Remigio Barbieri 

L'inquinamento da frantoio 

Se Polivo 
discrimina 
i cittadini 

La vicina campagna olea
ria riapre il problema dell'in
quinamento da parte del 
frantoi e degli inevitabili 
procedimenti penali, con 
quasi certa condanna per I 
frantoiani. La giurispruden
za ritiene, infatti, che le ac
que reflue dei frantoi siano 
altamente inquinanti e che 
raccoglierle In vasche per
meabili o lasciarle defluire 
per 1 campi Integri la viola
zione della legge Merli. Sono 
esclusi dal reato 1 soli pro
duttori che moliscono nel 
proprio frantoio più del due 
terzi del loro prodotto. 

La normativa In proposito 
mi pare del tutto incostitu
zionale, pur senza considera
re la riconosciuta inapplica
bilità della stessa secondo 
quanto. In risposta ad una 
Interrogazione parlamenta
re, riconobbe lo stesso mini
stro dell'Agricoltura 11 quale 
affermò che «non esistono si
stemi di abbattimento del 
tasso d'inquinamento che 
siano tecnicamente e/o eco
nomicamente adottabili 
dall'impresa». È ben strano, 
quindi, che si possano con
dannare 1 proprietari di 
frantoi, quando lo stesso le
gislatore riconosce la diffi
coltà di eliminare l'inquina-
mento; d'altra parte le Re
gioni e le Province, che dove

vano provvedere, non l'han
no fatto e là dove sono stati 
realizzati impianti speri
mentali (con investimenti di 
circa due miliardi), questi 
non hanno dato risultati po
sitivi. 

La eccezione di incostitu
zionale si poggia non certo 
sul presupposto dell'impos
sibilità di adeguare i frantoi 
alle normative della legge 
Merli, quanto sul fatto che la 
scelta compiuta (ritenere 
esenti da obblighi 1 frantoia
ni che moliscono per più del 
due terzi il loro prodotto) vio
la 1 principi di eguaglianza 
previsti dall'art. 3 della Car
ta Costituzionale. 

Non si comprende, infatti, 
perché siano considerati «in
sediamenti civili» (e quindi 
non tenuti all'osservanza 
della legge Merli) I frantoia
ni che «lavorino materia pri
ma che provenga per almeno 
2/3 dall'attività di coltiva
zione del proprio fondo* In
dipendentemente dal quan
titativo lavorato, anche se 
doppio o triplo di quello la
vorato da un piccolo impian
to che mollsce per conto ter
zi. La conseguenza è che 11 
pruno è considerato non col
pevole ed il secondo si; in tal 
modo non si tiene conto del
l'effettivo ed obiettivo inqui
namento realizzato, ma solo 

della qualifica del frantoia
no. Ciò crea una discrimina
zione fra cittadini e non ri
sponde allo spirito della leg
ge, che vuole punire tutti co
loro che inquinano. A rigore 
anche i soci di una coopera
tiva potrebbero essere consi
derati appartenenti alla se
conda categoria e ritenuti 
responsabili del reato di In
quinamento. 

Ritengo, altresì, che si vio
li anche l'art. 41 della Carta 
Costituzionale (libertà di 
commercio), perché, mentre 
sirlconosce la legittimità 
dell'inquinamento al grosso 
e ricco proprietario di ollveti, 
si punisce la cooperativa di 
produttori o il modesto fran
toiano, i quali non possono 
certo realizzare Impianti co
stosissimi per lo smaltimen
to delle acque reflue, con evi
dente limitazione della liber
tà di intraprendere iniziative 
economiche, pena l'apertura 
di un procedimento penale e 
la certa condanna. 

Tutto ciò a prescindere dal 
fatto che nessun organismo 
è stato finora creato per con
trollare se il produttore mo
llsce nel proprio frantolo più 
o meno dei due terzi delle 
proprie olive. 

Una Ingiustizia che va ra
pidamente sanata. 

Franco Attanta 



l'Unità - SPORT 
Avellino-Fior. ^Brescia-Napoli | Empoli-Inter Milan-Ascoli Roma-Como 

AVELLINO: Di Leo; Ferroni, 
Gazzaneo; Murelli, Amodio, 
Zandonà; Alessio. Agostinelli. 
Bertoni. Dirceo, Colomba (To-
valieri). (12 Zaninetli. 13 Peco
raro, 14 Garuti. 15 Romano. 
16 Tovalieri o Colomba). 

FIORENTINA: Landucci; Gen
tile. Maldera; Oriali. Pin. Gal-
biati; Onorati. Battistini. Diaz. 
Baggio, Monelli. (12 P. Conti, 
13 Carobbi. 14 Iorio, 15 Di 
Chiara. 16 Rocchigiani). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

BRESCIA: Aliboni; Chiodini, 
Gentilini; Ceramicola, Giorgi, 
Occhipinti; Turchetta, Bono-
metti. De Martino, Zoratto. 
Branco. (12 Pionetti, 13 Chie
rici, 14 De Giorgis, 15 Piovani. 
16 Argentesi). 

NAPOLI: Garella; Bruscolotti, 
Volpecina; Bagni, Ferrano, Re-
nica; Muro, De Napoli, Giorda
no. Maradona, Carnevale. (12 
Di Fusco. 13 Ferrara, 14 Ca-
rannante II, 15 Caffarelli, 16 
Castellone). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa. 

EMPOLI: Drago; Vertova. Ge-
lain; Dolla Scala. Picano, Salva-
dori; Osio, Urbano, Della Moni
ca, Casaroli. Zennaro. (12 Ca-
lanini, 13 Brambati, 14 Max-
zarri, 15 Calonaci, 16 Baiano). 

INTER: Zenga; Bergomi, G. 
Baresi; Piraccini. Ferri. Passe
rella; Fanna. lardelli, Altobelli, 
Matteoli, Rummenigge. (12 
Malgioglio, 13 Calcaterra, 14 
Mandorlini, 15 Cucchi, 16Gar-
lini). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

MILAN: G. Galli; Tassoni, Bo
netti; F. Baresi, Di Bartolomei, 
Matdini; Massaro, Wilkins. Ha-
teley, Donadoni, Galderisi. (12 
Nuciari. 13 F. Galli, 14 Evani, 
15 Zanoncelli, 16 Virdis). 

ASCOLI:Corti;Destro, DellO-
glio; lachini, Perrone. Benedet
ti; Pusceddu, Bonomi, Brady, 
Barbuti, Trifunovic. (12 Pazza-
gli, 13 Marchetti, 14 Greco, 
ISAgabitini. 16 Vincenzi). 

ARBITRO: Lombardo di Mar
sala 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Ba
roni; Boniek, ' Nela, Righetti; 
Impallomeni, Berggreen, Pruz-
zo. Ancelotti, Conti. (12 Ore
gon o Onorati. 13 Lucci. 14 
Desideri, 15 Agostini o Baldie-
ri, 16 Giannini). 

COMO: Paradisi; Tempestilli, 
Bruno; Centi, Maccoppi, Albie-
ro; Mattai, Invernizzi, Corne-
liusson, Notaristefano, Tode-
sco. (12 Braglia, 13 Russo, 14 
Guerrini o Moz, 15 Butti. 16 
Giunta). 

ARBITRO: Pezzella di Fratta-
maggiore. 

Samp-Atalanta 

SAMPDORIA: Bistazzoni; 
Manni, Pari; Fusi, Vìerchowod, 
Pellegrini; Salsano, Cerezo, Lo
renzo, Briegel, Mancini. (12 
Bocchino. 13 Paganin, 14 
Gambaro, 16 Ganz, 16 Zanut-
ta). 

ATALANTA: Piotti; Osti, Gen
tile; leardi, Barcolla, Prandelli; 
Stromberg, Magrin, Francia, 
Incocciati, Bonacina. (12 Mali
zia, 13 Rossi. 14Pasciullo, 15 
Bortoluzzi. 16 Piovanelli). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 

Torino-Verona 

TORINO: Lorieri; • Corradinì, 
Francini; Zaccarelli. Junior. Fer
ri; Beruatto, Sabato, Kieft. 
Dossena. Comi. (12 Copparo-
ni, 13 Cravero, 14 Rossi, 15 
Lerda, 16 Bellatorre). 

VERONA: Giuliani; Ferroni, De 
Agostini; Volpati, Fontolan, Tri-
cella; Vena, Galia, Rossi, Di 
Gennaro, Elkjaer. (12 Vavoli, 
13 F. Marangon, 14 Bruni, 15 
Sacchetti, 16 Pacione). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

DOMENICA 
14 SETTEMBRE 1986 

Udinese-Juventus 

UDINESE: Abate; Galparoli. 
Susic; Colombo, Stergato, Gal-
bagini; Chierico, Miano, Grazia-
ni, Tagliaferri. Zanone. (12 
Spuri, 13 Dal Fiume, 14 Bran
ca, 15 Firicano, 16 Benciven-
ga). 

JUVENTUS: Tacconi; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Serena, 
Platini, Laudrup. (12 Bodini, 
13Soldà, 14 Pioli, 15Vignola, 
16 Briaschi). 

ARBITRO: Pieri di Genova. 

Ma oggi si parte, anche senza Palermo 
Regolare via ai campionati, comincia la sfida alla Juve 
Per la squadra siciliana niente B e soluzione rinviata 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non si tocca nulla sino a mercole
dì, quando le parti torneranno ad incontrarsi alla 
presenza del pretore. Oggi si metterà regolar
mente la palla al centro, il campionato inizia. Il 
Palermo, invece, per ora resta a casa. Palermita
ni ancora una volta delusi per un lieto fine che 
sembra diventato sempre più improbabile, tor
nano in piazza ad inscenare manifestazioni di 
protesta. Si ripetono, anche se in scala più ridot
ta, gli atti di vandalismo dei giorni passati. Alle 
17,40 di ieri pomeriggio, al quarto piano del pa
lazzo di giustizia di Palermo, la decisione di un 
ennesimo rinvio. Il gruppo di imprenditori che 
intende «rifondare, la società, intanto, fa sapere 
che — a questo punto — potrebbe anche ritirar
si: o la B o niente. 

Al termine di un'estenuante giornata segnata 
dall'altalena delle trattative e dei ripensamenti, 
il professor Andrea Manzella, vice commissario 
della Federcalcio, ha preso la parola per esprime
re una «disponibilità» che consiste in questo: la 
decisione di non procedere (come Lega) fino a 
mercoledì, alla notifica di nuovi contratti di lavo
ro dei giocatori del Palermo che decidessero 
eventualmente di mettersi in vendita; l'impegno 
a mantenere la squadra in una serie professioni
stica, fosse anche la C2. Poi, inevitabile e sconta
ta, la raffica delle eccezioni, da parte degli avvo
cati Angeletti e Prosperetti, entrambi per la Le
ga. Parziale soddisfazione è stata infine espressa 
dai difensori dei lavoratori i quali hanno presen
tato ricorso perché il patrimonio della società 
venisse tutelato. 

Ora il problema vero toma a riproporsi: quale 
sorte calcistica toccherà al Palermo? Non soddi
sfa, al punto in cui sono giunte le cose, l'eventua
le iscrizione alla Ci o alla C2, considerate panni
cello caldo da quell'ampio arco di forze impren
ditoriali, economiche e politiche che ai sono bat
tute fin qui per una piena riabilitazione della 
squadra. Ieri, parallela alla partita che si giocava 
in Pretura, se ne svolgeva un'altra, non meno 
significativa, a colpi di comunicati. Aveva aperto 
le ostilità Carrara con un comunicato che pubbli
chiamo integralmente in altra parte della pagina. 

In esso il presidente della Federcalcio afferma 
che sin dall inizio ai dirigenti del Palermo venne 
richiesto l'esborso di sette miliardi come condi

zione per l'iscrizione. Il miliardo e mezzo, raci
molato successivamente, insiste Carraro, da solo 
non poteva scongiurare il peggio. Macché! Nien
te vero, Carraro mente. Si è nuovamente alleato 
con Matarrese. La sua storia dei sette miliardi è 
il frutto di pura fantasia. E il succo della replica, 
anch'essa per iscritto, del «cartello» per il salva
taggio-Palermo. A queste forze la CI e la C2 non 
stanno più bene. I soldi, affermano, li abbiamo 
raccolti per la serie B, le garanzie le abbiamo 
date tutte, non siamo disposti a retrocedere. 

Nino Mannino, deputato comunista, membro 
della commissione Antimafia dichiara: «Fin dal
l'inizio non ci furono equivoci: ci dissero che se il 
Palermo fosse tornato a presentare le facce dei 
vecchi dirigenti avrebbe dovuto pagare sette mi
liardi, se sgombrava il campo da loro un miliardo 
era più che sufficiente. È lo sforzo che abbiamo 
fatto. Fa riflettere che fin quando l'ingegner Ro
berto Parisi (presidente della Palermo Calcio as
sassinato dalla mafia, n.d.r.) fu in vita, la situa
zione economica era soddisfacente. Sono bastati 
due anni per accumulare un deficit di ventidue 
miliardi. Com'è potuto accadere?». Il Pei intende 
saperlo ed ha presentato interrogazioni a Comu
ne, Provincia e Assemblea regionale chiedendo 
che vengano spiegati particolari e meccanismi di 
alcuni finanziamenti. 

L'ipotesi di far saltare il Palermo su un tram di 
terza o quarta classe non convince neanche l'av
vocato Équizi, legale dei lavoratori dipendenti. 
«La pura e semplice iscrizione alla C2, offerta 
senza garanzie di mantenimento del patrimonio 
giocatori, non assicura la possibilità di partecipa
re al campionato e quindi rende attuale l'esigen
za che siano riconosciute nei confronti del Paler
mo Calcio le circostanze eccezionali che consen
tano dì mantenere il vincolo sul patrimonio dei 
giocatori: anche in caso di non iscrizione al cam
pionato di pertinenza, cioè la serie B». 

A tarda sera, il «cartello* per il salvataggio del 
Palermo avrebbe fatto circolare ufficialmente la 
voce della propria insoddisfazione. In altre paro
le queste forze avrebbero deciso di tirarsi indie
tro, ribadendo che se si erano trovato attorno a 
un tavolo lo avevano fatto per raggiungere l'o
biettivo dell'iscrizione della squadra in serie B. E 
la situazione, quindi, toma a complicarsi. 

Saverio Lodato 

Medie gol e differenze 

PALERMO — Ecco il testo 
della lettera inviata dal com
missario straordinario, 
Franco Carraro, alla Asso
ciazione industriali provin
cia di Palermo, alla Lega 
provinciale delle cooperative 
e mutue, all'Unione provin
ciale cooperative e mutue, al 
Consorzio Alte Madonie. al
l'Asiop-Co.si.eco., alla Asso
ciazione piccole industrie e, 
per conoscenza, al sindaco 
Leoluca Orlando e al Paler
mo Calcio: «Ho esaminato l'i
stanza presentata in data 11 
settembre da codeste asso
ciazioni al fine di ottenere la 
riforma della determinazio
ne della Lega nazionale pro
fessionisti concernente la 
non iscrizione della S.S. Cal
cio Palermo S.p.A. al cam
pionato di calcio di serie B. 

•Al riguardo devo far pre
sente che dagli atti trasmessi 
dalla Lega nazionale alla Fe
derazione risulta quanto se
gue: 

•1) La situazione patrimo
niale della S.s. Calcio Paler
mo alla data del 30 agosto 
1986, prodotta dal presidente 
della società evidenzia, indi
pendentemente da ogni rilie
vo sulle valutazioni, notevoli 
e pesanti perdite di periodo 
che unitamente a quelle del 
precedente esercizio supera
no abbondantemente l'inte
ro capitale sociale. 

«2) Tale situazione patri
moniale in data 4 settembre 
U.S. ha formato oggetto di 
esame congiunto da parte 
dei rappresentanti della Le-
§a e dei prof.rl Parlato e 

chinaci in rappresentanza 
della Associazione industria
li di Palermo, in relazione al
la dichiarata disponibilità 
della stessa Associazione ad 
intervenire per riflnanziare 
la S.s. Calcio Palermo. 

«3) In tale occasione — 
prosegue la lettera — i 
prof.rl Parlato e Schlllaci 
convennero che la somma 
necessaria affinché potesse
ro ritenersi soddisfatte le 
condizioni previste dall'arti* 
colo 3 del regolamento della 
legge non poteva essere infe
riore a lire 7 miliardi da de
stinare alla copertura dei de
biti nei confronti della stessa 
Lega, dei calciatori, delle 
banche (anche per effetti 
passivi non autorizzati al 
sensi della legge n. 91), dell'e
rario (per xiter-.ute d'acconto 
Irpef e altre imposte già sca
dute), della Siae e di altri ter
zi. Tutto ciò senza considera
re le sanzioni pecuniarie 
connesse all'omissione dei 
versamenti fiscali. 

•4) Infatti per l'ellmlnazlo-
ne delle partite passive sopra 
elencate si rende necessaria 
l'acquisizione di nuovi mezzi 
finanziari in quanto le poste 
dell'attivo prive di effettiva 

Ecco la lettera 
di Carraro 

con la proposta 
della «C/2» 

consistenza patrimoniale e 
finanziaria e le perdite am
montano a circa lire 7 mi
liardi. 

•5) A fronte delle suddette 
esigenze — continua la lette
ra — codeste organizzazioni 
imprenditoriali con nota del 
9 settembre 1986 hanno co
municato alla Lega la dispo
nibilità a rimettere lire 1-500 
milioni per consentire l'iscri
zione della S A Calcio Paler
mo al campionato di serie B 
alle seguenti condizioni: 

a) acquisizione totale 
biennale delle sponsorizza
zioni: 

o) deposito In pegno del 
pacchetto azionario di mag
gioranza, pari all'88%, da 
parte del sig. Schlllaci; 

e) diritto di opzione, da 
esercitarsi entro il 31 dicem
bre 19B6, per acquisizione del 
suddetto pacchetto di mag
gioranza dietro correspon
sione di lire 500 milioni mi
nimo fisso ovvero della mag-
gore somma determinata da 

do arbitrale; 
d) attribuzione dell'am

ministrazione ordinarla del
la società al sig. Giacomo 
Bulgarelli, affiancato da su
pervisore Indicato dal grup
po erogante. 

•TI consiglio di Le» non 
ha potuto ritenere sufficien
te tale documentazione e la 
connessa fideiussione ban
caria di lire 1.500 milioni, per 
le seguenti considerazioni: 

a) la somma di lire 1.500 
milioni — nettamente Infe
riori alle lire 7 miliardi indi
cati sopra, sub 3 — non 
avrebbe consentito di elimi
nare I suesposti ingenti inde
bitamenti, attraverso il ne
cessario riequilibrio finan-
ztario-patrlmoniale della so
cietà; 

b) la mera previsione del 
diritto di opzione per l'acqui
sizione del pacchetto aziona* 
rio non comportava, né com
porta, impegno per l'effetti
vo acquisto dello stesso, sic
ché, anche sotto questo pro
filo, mancava, e manca ogni 
sicurezza attuale e, a rigore, 
futura in ordine alla effetti
va componente azionarla ca

pace di garantire una regola
re gestione della società nel 
periodo di svolgimento del 
campionato; 

e) l'impegno assunto da 
codeste organizzazioni im
prenditoriali in ordine al 
versamento della somma di 
lire 1.500 milioni e la connes
sa fideiussione bancaria non 
risultavano chiaramente ef
ficaci alla data (9 settembre 
1986) in cui è scaduto il ter
mine ultimo per l'iscrizione 
della S.& Calcio Palermo al 
campionato di serie B, in 
quanto alla stessa data non 
risultava essersi verificata la 
condizione di cui al n. 1 della 
richiamata nota (acquisizio
ne totale biennale sponsoriz
zazioni) di vostra stessa pro
venienza. 

«Per l suesposti motivi — 
conclude la lettera — e pur 
apprezzando l'impegno pro
fuso da codeste organizza
zioni imprenditoriali per evi
tare l'esclusione del Palermo 
dal campionato di serie B, si 
comunica che non esistono i 
presupposti per la riforma 
della determinazione adot
tata dalla Lega nazionale 
professionisti nell'ambito 
dei poteri conferitile dalle vi
genti norme federali. 

•Tengo peraltro a confer
mare la mia determinazione 
a disporre, con atto eccezio
nale, l'assegnazione del Pa
lermo al campionato di serie 
C/2, cioè nell'ambito deUe 
società professionistiche e 
delle regole che ne discipli
nano la struttura, nel caso in 
cui vengano assicurate nei 
tempi strettissimi imposti 
dai calendari del campionati 
adeguate soluzioni all'asset
to economico-finanziario 
della società. 

•Rimango a disposizione, 
con I tecnici della Federazio
ne, per incontri immediati, 
da tenersi anche con 1 rap
presentanti del calciatori e 
degli altri dipendenti della 
società, per affrontare t nu
merosi problemi che andreb
bero risolti entro il 17 set
tembre per consentire alla 
squadra di rimanere nel
l'ambito del caldo professio
nistico». 

GOL 
Media 

lampionaio 

1967-68 
1968-69 
1969-70 
1970-71 
1971-72 
1972-73 
1973-74 
1974-78 
1978-76 
1976-77 
1977-78 
1978-79 
1979-80 
1980-81 
1981-82 
1982-83 
1983-84 
1984-85 
1985-86 

And. 

242 
267 
225 
258 
258 
225 
235 
222 
258 
266 
261 
232 
206 
240 
219 
251 
287 
239 
252 

Rit. 

262 
230 
239 
247 
225 
224 
262 
245 
284 
267 
251 
223 
246 
219 
255 
254 
286 
243 
243 

Tot. 

504 
497 
464 
505 
483 
449 
497 
467 
542 
533 
512 
455 
452 
459 
474 
505 
573 
482 
495 

gol 

2.10 
2.07 
1.93 
2.10 
2.01 
1.87 
2.07 
1.94 
2.26 
2.22 
2.13 
1.89 
1.88 
1.91 
1.97 
2.10 
2.38 
2.01 
2.06 

Tutt i j record da bat tere 

51 punti in un campionato: JUVENTUS 1976-77 
14 vittorie casalinghe: TORINO 1975-76 
10 vittorie in trasferta: TORINO 1942-43, JUVEN
TUS 1976-77 
75 reti in 30 partite: JUVENTUS 1942-43 
742 reti in 240 partite: torneo 1942-43 
59 vittorie in trasferta: torneo 1942-43 
40 reti in una giornata: torneo 1934-35 
9 punti di vantaggio sulla seconda in classifica: MI
LAN 1967-68 
23 vittorie in 30 partite: JUVENTUS 1976-77 
8 vittorie consecutive: INTER 1939-40, JUVENTUS 
1969-70 e 1975-76, LAZIO 1972-73 
29 punti in casa su 30: TORINO 1975-76 
51 reti segnate in casa: JUVENTUS 1942-43 
31 reti segnate in trasferta: TORINO 1942-43 
6 reti in una partita: PIOLA 1933-34, SIVORI 
1960-61 
570 partite in serie A: ZOFF 
290 reti in serie A: SILVIO PIOLA 
9-3 partita MÌLAN-ATALANTA 1972-73 
Nessuna sconfitta: PERUGIA 1978-79 
1096* consecutivi senza gofc MANTOVA in sene A rter 
1967-68 

Cannonier i in coppia 

Squadra 

ROMA 
JUVENTUS 
INTER 
NAPOLI 
COMO 

Pruzzo 
Platini 

CoODM-flOl 

19 + Boniek 
12 + Serena 

Rummenigge 13 + AltobelH 
Maradona 
Borgonovo 

FIORENTINA Passante 
AVELLINO 
VERONA 
PISA 
ATALANTA 
MILAN 
UDINESE 
SAMP 
TORINO 
LECCE 
BARI 

Diaz 
Bkjaer 
Batteri 
Cantarutti 
l l i lalmi 

Carnevale 
Mancini 
Comi 
Pasculfi 
RWeout 

i i + mordano 

7 
11 
9 
IO 

10 + ftrneffiusson 7 
11 + Moneffi 
10 + Benedetti 
9 + Gakferisi 
7 +Kieft 
9 +Magrin 
8 + VWis 
9 +Maino 
6 +Viali 
7 +Junior 
6 + Barbas 
6 + De Trizio 

5 
5 
6 
7 
5 
6 
4 
6 
4 
4 
3 

Tot. 

26 
23 
22 
21 
17 
16 
15 
15 
14 
14 
14 
13 
12 
11 
10 
9 

Gli u l t imi 16 scudet t i 

INTER 

«JUVENTUS 
«JUVENTUS 

LAZIO 

«JUVENTUS 
TORINO 
«JUVENTUS 
«JUVENTUS 

1970-71 
1971-72 
1972-73 
1973-74 
1974-75 
1975-76 
1976-77 
1977-78 

MILAN 
INTER 
«JUVENTUS 
«JUVENTUS 
ROMA 
«JUVENTUS 
VERONA 
«JUVENTUS 

1978-79 
197940 
196061 
1961-62 
1982-63 
1963-84 
1964-85 
196546 

L'abbraccio degli Juventini alla fine del campionato scorso. Con questa immagine riprende oggi la lunga cavalcata del campiona
to nella speranza che d'ora in avanti si parli di calcio, meno di scandali 

C'era una volta un gioco... 
che «parlava» solo di pallone 

ROMA — Scandali, pro
cessi, crack finanziari, in
dagini di polizia, calo di 
spettatori, credibilità in 
crollo verticale, gli stessi 
risultati sportivi (il Mun-
dial) che Indicano l'aggra
varsi della crisi. Alle spalle 
il calcio italiano ha tutto 
ciò. E il campionato che 
parte oggi non potrà non 
risentirne, 

A suo tempo mettemmo 
il dito sulla plaga delle 'al
legre amministrazioni» 
delle società, che hanno 
portato sull'orlo della ban
carotta il mondo del calcio 
(I miliardi - di deficit, 
espressi in lire italiane, as
sommano a bene 250). 
Adesso, neppure a farlo 
apposta; sono venute nuo
ve indicazioni negative. 
Infatti, sono calati gli in
cassi globali della Coppa 
Italia, così come gli spetta
tori, rispetto alla scorsa 
stagione. Beco le cifre: 
282.961 spettatori In meno 
e ben 3 miliardi 441 milioni 
565mIIa e 800 lire in meno 
di Incassi. È chiaro che per 
Il calcio è suonato 11 primo, 
pericoloso campanello 
d'allarme del dopo-Toto-
nero. Le cifre dunque con
fermano che la gente si sta 
sempre più disamorando 
del cateto. Nella passata 
stagione I numeri rivelaro
no che In serie A gli spetta
tori In meno erano stati 
870.000 e che, sommati a 
quelli della B, complessi
vamente arrivarono a qua
si 1 milione. L'incremento 
degU Incassi (frutto del
l'aumento del costo del bi
glietti) fu di 5 miliardi e 
rotti rispetto all'anno pri
ma: Il più basso nella sto
ria del calcio Ut Italia. 

Anche I numeri che ri
guardano gli uomini, cioè I 
giocatori, non sono stati 
confortanti e le tabelle che 
pubblichiamo lo testimo
niano ampiamente. Nello 
scorso campionato I «catti
vi» sono aumentati, le reti 
segnate sono state qualcu
na In più della passata sta
gione (esattamente 495), 
ma ben lungi dalle 742 del 
campionato 1942-'43 che 
ebbe per capocannoniere 
Silvio Ptola (21 gol). Quan
to alla classifica cannonie
ri slamo ameora lontani 
dalle 28 reti messe a segno 
da Guaita nel JW4--35 

CI si può domandare: 
che cosa e successo a parti

re dal 1972-13, quando le 
espulsioni furono soltanto 
12 (minimo storico)? Per
ché le segnature fanno re
gistrare una tendenza ver
so il basso? Due quesiti ai 
quali è forse possibile ri
spondere così: il calcio ha 
subito negli ultimi anni 
una profonda trasforma
zione. E non solamente di 
uomini, ma anche di 'filo
sofia» dell'evento calcisti
co. All'Inizio (intendiamo 
riferirci ai tempi dei Quat
ta, del Meazza, dei Piola...), 
11 pallone era di sicuro più 
gioco che affare. Adesso — 
per farla breve — è busi
ness, Industria (la decima 
del nostro paese) e, in certi 
casi, persino serbatolo di 
voti per essere eletti alla 
Camera o al Senato. Qual
che esempio? Concetto Lo 
Bello, già arbitro e adesso 

presidente della. Federa
zione di pallamano; Anto
nio Matarrese, presidente 
della Lega calcio profes
sionisti; Franco Evangeli
sti, già presidente della 
Roma e della Federboxe; 
Dino Viola, presidente del
la Roma. Tutti e quattro 
eletti neUe liste della De. 

Sono così, milioni, anzi 
miliardi che entrano in un 
gioco vorticoso: una scon
fitta può mettere in moto 
una reazione a catena dif
ficilmente governabile. 
Senza risultati gli spetta
tori calano (soprattutto in 
provincia), e I presidenti di 
società fanno pressione sui 
tenie! e sui giocatori per 
ottenere il risultato. Ecco, 
perciò, spiegate le espul
sioni, l rigori (68 quelli del
l'anno scorso), le squalifi
che: il gioco si è fatto duro, 

Le più cat t ive della A 

Giocatori Totale 
squaSfioti giornate 

ROMA 
LECCE 
BARI 
SAMPDORIA 
AVELLINO 
NAPOLI 
COMO 
VERONA 

PISA 
RORENTMA 
MILAN 
«JUVENTUS 
TORINO 
MTER 
ATALANTA 

Nell'85-86 f ini cosi 

10 
9 
9 
9 
8 
7 
7 
7 
7 
6 
6 
5 
4 
4 
3 
1 

23 
27 
21 
11 
13 
21 
19 
19 
13 
14 
7 
7 

12 
6 
4 
1 

«JUVENTUS 
ROMA 
NAPOLI 

FIORENTINA 

TORINO 
MTER 
MILAN 

ATALANTA 

45 
41 
39 
33 
33 
32 
31 
29 

COMO 
VERONA 
SAMPDORIA 
AVELLINO 

UDINESE 
PISA 

BARI 
LECCE 

29 
28 
27 
27 
26 
23 
22 
16 

le difese sono superarci-
gne, si riesce sempre meno 
ad andare In gol 

E Intanto (forse proprio 
per quanto detto) il nostro 
calcio è sempre più carente 
di giovani di valore. Capo
cannoniere dello scorso 
campionato ostato Pruzzo, 
un centravanti di 31 anni: 
basti questo. I giovani ta
lenti forse 11 valorizzerà o li 
scoverà il nuovo et della 
nazionale Azeglio Vicini. A 
meno che uomini come 
Borgonovo, De Napoli, 
Matteoli, Donadoni, Vialli, 
Carnevale, Baldleri, Man
cini — tanto per tare del 
nomi a caso —* non esplo
dano proprio In questa sta
gione che prepara le Olim
piadi del 1988 a Seul e 1 
mondiali del 1990 in Italia. 

n calcio, Infine, perde 
spettatori anche perché 
non è più uno spettacolo 
sicuro, tranquillo e alla 
portata delle tasche di tut
ti. GII stadi sono scomodi; 
la violenza dilaga; I servizi 
per arrivarvi carenti; I 
prezzi per assistere alle 
partite stanno diventando 
sempre più proibitivi In 
questo contesto I presiden
ti come si •muovono»? Me
diamente Il 24% d'aumen
to del prezzi degli abbona
menti e del biglietti d'in
gresso agli stadi, così come 
Il contratto da nababbo 
dell'Avellino a Schachner 
(villa sul mare, 20 biglietti 
aereL.) crediamo proprio 
che vadano nella direzione 
sbagliata. Ecco, perciò, che 
Carraro ci pare debba fin 
d'ora Incominciare a •pen
sare» il nuovo •governo» 
del caldo: Lega professio
nisti In testa. Altro che 
Matarrese* 

Gwasno Antognofi 

Parti te di B 

Afcao-CafHarfc Dal Pente; 
Di Cola; 

Vkcma-lBrante: Boschi; Lee* 
ce-Oiinpeèas»K Cernirti; Mes
tine B r i : D'Elia; Parma-La» 
siet Mauri; PlasMeéma: 
ftfHinio; Smunto-Genoa: Ga-
va; Pescara-Cesena: Tarane. 
NJ-- La LatJo parte da -9 . il 
Cagliari da -5 , la Triestina da 
-4 . 
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La Formula 1 sta vivendo 
il periodo più delicato e im
portante di tutta la stagione. 
Anzitutto perché la Federa
zione internazionale sport 
automobilistici sta per ridi-
segnare la mappa del regola* 
menti che andranno in vigo
re nelle prossime annate. Se 
ne discuterà nella prossima 
riunione dell'esecutivo con
vocata per il prossimo 3 otto
bre. In secondo luogo perché 
conseguentemente o Indi
pendentemente da quanto 
uscirà fuori da questo verti
ce, case costruttrici, team e 
sponsor programmeranno o 
hanno già programmato il 
loro futuro che, in alcuni ca
si (vedi Bmw e Pirelli), ha già 
segnato il disimpegno dalla 
Fi. Insomma è tempo di 
grandi manovre in una For
mula 1 che sta accusando il 
peso delle troppe Incertezze, 
delle ipocrisie regolamenta
ri, di una frenetica corsa ver
so l'esasperazione tecnologi
ca che spesso è andata a sca
pito dell'interesse agonisti
co-

LA MORTE DEL TURBO 
— Pare ormai chiaro che l'e
ra del turbo sia giunta alla 
sua fase conclusiva. l i dispo
sitivo di sovralimentazione 
dei motori in questi ultimi 
anni ha raggiunto livelli di 
esasperazione talmente ele
vati, quindi anche pericolosi, 
che era inevitabile venisse 
messo in discussione. Oggi le 
vetture di F i scendono In pi
sta con motori da 1.200 ca
valli In prova e da 1.000 In 
gara. E l'escalation non pare 
certo finita. Siamo arrivati a 
stanziamenti di decine di mi
liardi a stagione solo per le 
ricerche sulle turbine, con 
conseguenti costi di gestione 
sempre più elevati. «Basti ri
cordare — spiega l'ingegner 
Chiti della Motori Moderni 
— che oggi li prezzo di una 
turbina e di 3 milioni e mez
zo. Un motore da qualifica 
assorbe quasi il 50% dei bi
lanci di un team. Tutto que
sto dimostra che la spirale 
del costi è ormai insopporta
bile per una piccola o media 
scuderia*. 

Se a tutto questo si ag
giunge il fatto che l'aumento 
delle potenze dei motori non 
è stato suffragato da ade
guati investimenti sul ver
sante delia sicurezza dei cir
cuiti e da contromisure nel 
tortuoso labirinto del regola
menti, ecco che la FI si trova 
ad avviarsi verso un pendio 
pericoloso. C'è voluto il 
drammatico incidente che è 
costato la vita a Elio De An-

felis per far capire al csoloni» 
ella Fisa che la spirale del

l'esasperazione motoristica 
andava frenata e che la for
bice della sicurezza e della 
spettacolarità si doveva ri
durre. Ecco dunque che Jean 
Marie Balestre è stato co
stretto a riprendere in mano 
i regolamenti. 

A questo punto però la ne
cessità di nuove norme va 
inevitabilmente a scontrarsi 
con gli interessi di quelle ca
se (Honda in testa) che si so
no guadagnate un ampio 
margine di vantaggio nelle 
ricerche sul turbo e che non 
vorrebbero cedere un milli
metro della loro conquistata 
supremazia. 

IL VENTAGLIO DI POSSI
BILITÀ — La Fisa, una volta 
ascoltati i pareri di case co
struttrici, scuderie e piloti s'è 
trovata sul tavolo un ampio 
ventaglio di ipotesi di cam
biamenti regolamentari dai 
quali dovrà comunque usci* 
re la proposta per i prossimi 
anni. Queste le nove possibi
lità. Motore turbo da 1.000 c e 
è un'ipotesi non molto forte 
in quanto non risolverebbe 
nulla sul versante delie limi
tazioni di potenza dei motori 
da qualifica e da gara. Que
sta soluzione è caldeggiata 
dalla Honda, ma verrebbe 
accettata anche da Porsche e 
Bmw. Motore turbo da 1-500 
ce con valvola HmiUtrìce del
la pressione o strozzatura: 
anche questa ipotesi viene 
avanzata dalla Honda che 
.vuol difendere il turbo a tutti 
i costi. Anche in questo caso 
il discorso della limitazione 
delia potenza non troverebbe 
realizzazione. Motore turbo 
da 1.500 ce con valvola e stroz-

Molte le novità in vista per motori e regolamenti 

La Formula Uno 
prossima ventura 

Piloti e scuderìe dicono sì 
a un futuro senza più turbo 

Solo l'Honda s'oppone apertamente 
al cambio del propulsore 

Vertice della Fisa il 3 ottobre 
Una minigara il sabato 

per definire la pole position? 

Nelson Piquet (a destra) insidia Mansel), suo compegno di 
scuderia; Bernard sembra aver «miracolato» la Ferrari, ma il 
«Drake» (nel tondo) pretende motto di più 

satura insieme: vale Io stesso 
discorso del punto preceden
te. Mantenimento dell'attua* 
le regolamento con una sola 
giornata di prove e griglia da 
definirsi in base ad una mini 
gara di 80 chilometri da effet
tuarsi al sabato: è 11 classico 
pateracchio che dovrebbe 
servire a dare un colpo al 
cerchio e uno alla botte. È 
stato proposto dalla Foca, 
ma ha trovato contrasti qua
si tutti soprattutto 1 piloti 
che vedrebbero aumentati 1 
rischi con la disputa di ben 
due gare In 24 ore. Attuale re
golamento tecnico con benzi
na ridotta a 180 litri: anche 
questa ipotesi è fragile in 
quanto non cambierebbe 
praticamente nulla. Attuale 
regolamento con sensibile ri

duzione del numero di ottani 
della benzina: difficile da at
tuare sul plano pratico. Abo* 
lizione del motore turbo con 
imposizione di un motore 
aspirato da 3.300 ce e peso del
la vettura libero: c'è il proble
ma del peso che non soddisfa 
quasi nessuno. Abolizione dei 
motore turbo. Motore aspira
to di 3.500 ce, capacità del ser
batoio limitata a 120 litri con 
eventuale rifornimento in 

f;ara: s'è fatto tanto per abo-
ire il pericoloso rifornimen

to durante la corsa, sarebbe 
assurdo riproporlo. Abolizio
ne del motore turbo. Motore 
aspirato di 3.500 c e Peso mi
nimo da definire: è l'Ipotesi 
su cui sembra concentrarsi 
la Fisa. La dichiarazione di 
Balestre è emblematica: «Se 

si tornasse all'adozione di 
motori atmosferici ne gua
dagnerebbe ia sicurezza, lo 
spettacolo e la sopravviven
za del piccoli team». 

A QUALE SOLUZIONE SI 
ARRIVERÀ — Da questo 
ventaglio di ipotesi il prossi
mo 3 ottobre dovrebbe uscire 
quella definitiva che dovreb
be entrare In vigore dalle 
prossime stagioni. «La Fer
rari non è in alcun modo 
contraria al ritorno dell'a
spirato — ha detto il diretto
re sportivo di Maranelio 
Marco Piccinini — però vo
gliamo chiarezza e non as
surde mediazioni». «All'Alfa 
c'è una lunga tradizione, for
se è meglio dire cultura del
l'aspirato — dicono alla casa 
del Biscióne —, quindi non ci 

saranno problemi se si andrà 
in questa direzione. L'impor
tante è avere il tempo oppor
tuno per sviluppare questo 
programma». «Se si vuole 
evitare la catastrofe per la 
FI — spiega Enzo Osella — 
non si può fare a meno di im
boccare la strada dell'aspira
to». «Con l'aspirato — com
menta Giancarlo Minardi — 
si livelleranno le potenze, si 
esalteranno i valori tecnici e 
si attenueranno i costi di ge
stione. Ci sarà dunque spazio 
e magari anche un po' di glo
ria per le piccole scuderie». 

Il fronte italiano è dunque 
compatto a favore del ritor
no dei motori aspirati. I pilo
ti sono sulla stessa lunghez
za d'onda. «Tornando all'a
dozione dei motori atmosfe

rici — spiega il campione del 
mondo Alain Prost — verrà 
esaltata l'abilità dei piloti; ne 
guadagnerebbe lo spettacolo 
e ia sicurezza». «Col costo de
gli attuali turbo — aggiunge 
Nelson Piquet — la perma
nenza in FI di molte scude
rie verrebbe messa in discus
sione e si andrebbe incontro 
ad una crisi davvero perico
losa». 

Ovviamente all'aspirato ci 
si arriverà per gradi. Per la 
prossima stagione sarà diffi
cile, ad esempio, jjoter cam
biare qualcosa. E probabile 
che nell'88 invece si possa 
aprire concretamente questa 
strada che comunque do
vrebbe essere battuta com
pletamente solo nel 1989. 

Walter Guagneli 

Pirelli, 20 miliardi dietro il ritiro 
«Correrà» solai rally, alla Goodyear il monopolio trai bolidi 

La classifica del mondiale piloti 

PILOTI 

MANSELL (Gbr) 
PIQUET (Bra) 
PROST (Fra) 
SENNA (Bra) 
ROSBERG (Fin) 
JOHANSSON (Sve) 
LAFFITE (Fra) 
ARNOUX(Fra) 
ALBORETO (Ita) 
BERGER (Aus) 
BRUNDLE (Ger) 
JONES (Aus) 
FABI (Ita) 
PATRESE (Ita) 
TAMBAY (Fra) 
DUMFRIES (Gbr) 

PUNTI 

6 1 
5 6 
53 
4 8 
22 
18 
14 
14 
12 
8 
5 
4 
2 
2 
2 
2 

Da tempo la notizia circolava con insistenza nel Circo della 
F.l tanto che l'annuncio ufficiale uscito venerdì dagli uffici 
della Bicocca non ha destato eccessiva sorpresa fra gli addet
ti ai lavori. La Pirelli lascia la Formula 1 e nel prossimo anno 
sarà impegnata, sul versante sportivo, solo per la fornitura di 
pneumatici per 1 campionati mondiali rally e turismo. 

La decisione del ritiro è stata molto sofferta e contrastata 
al vertici della casa milanese. E ovvio che su questo orienta
mento ha pesato, e non poco, la stagione fallimentare della 
Brabham, l a scuderia di punta sulla quale l'azienda milanese 
aveva riposto molte speranze della stagione agonistica che 
sta avviandosi alla conclusione. Il team di Bernie Ecclestone 
però, proponendo una monoposto assolutamente rivoluzio
naria, la Bt 55, soprannominata «sogliola», è andato Incontro 
ad un impressionante «buco» tecnico che non solo non ha 
portato vittorie, ma che ha visto le monoposto di Patrese e 
warwlck (che ha preso il posto del povero De Angells morto 
nell'incidente di Le Castellet) navigare costantemente a me
tà gruppo. Di fronte a questa delusione non sono bastate le 
pole position della Benetton (cui peraltro non ha fatto riscon
tro alcuna vittoria) a far andare In minoranza il partito del 

. «ritiro» in seno all'azienda. Conseguentemente sono venuti a 
galla anche 1 fattori economici che hanno visto la Pirelli 
spendere 20 miliardi nella stagione. 

La motivazione ufficiale dell'abbandono della F.1 («Dob
biamo concentrarci nel lavoro di utilizzo di tutte le conoscen
ze acquisite in F.l per la produzione di serie») sono ovviamen
te rituali. " 

Quello che colpisce di questo improvvisato ritiro è il fatto 
che sul versante tecnico, soprattutto in questi ultimi mesi, 1 
pneumatici Pirelli, sia in prova che in gara, hanno dimostra
to di poter essere all'altezza (se non superiori) di quelli Goo
dyear, tanto che non pochi addetti al lavori pronosticavano 
per 1*87 una stagione d'oro per la casa milanese. Questo pur
troppo non potrà accadere. E la Goodyear si troverà il mono
polio assoluto nella fornitura di pneumatici. E, come si sa, 
l'egemonia non porta mal grossi stimoli, specie sul versante 
della ricerca e del continuo miglioramento della qualità del 
prodotto. Per questo la perdita della Pirelli rappresenterà un 
doppio danno per la P.l. 

W. 0. 

i ? 
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Il campione del mondo ricoverato d'urgenza presso l'unità coronarica di Trento 

Allarme per Argentìn in ospedale 
Per Thurau drammatico finale al «Baracchi» vinto da Saronni 

Nostro servizio 
TRENTO — Un Trofeo Barac
chi vinto in un drammatico fi
nale da Saronni-Piasecki, ma 
che fa notizia di primo mattino, 
quando si viene a conoscenza 
della doloroso rinuncia di Mo
reno Argentìn, ricoverato dalle 
2.40 di notte all'ospedale Santa 
Chiara di Trento. L'ambiente è 
in allarme e meno male che via 
via giungeranno notizie confor
tanti. Il campione del mondo si 
trovava in un albergo dì Levito 
Terme, località poco distante 
dai luogo della corsa e qui è sta
to colpito da un improvviso e 
violento malessere. Immedia
tamente soccorso dai direttori 
•portivi Bartolozzj e Reverberi. 
1 iridato di Colorado Sprinra 
veniva trasportato in ospedale 
dove il sanitario di turno gli ri
scontrava una gastralgia ac
compagnata da stato febbrile. 
Sottoposto ad elettrocardio
gramma, Argentìn passava a) 

reparto coronarico dove il dot
tor Bettìni comunicava che gli 
esami avevano segnalato una 
riduzione di potassio nel san
gue da attribuirsi con tutu 
probabilità ad una intossicazio
ne alimentare. 

La riduzione di potassio pro
vocava segnali nella lettura 
deU'elettrocardiogramma, ma 
in sostanza le anomalie del cuo
re di Argentìn sarebbero quelle 
tipiche di un atleta. Il malesse
re di Moreno andava intanto 
attenuandosi e a parere dei me
dici sembra che u tutto sia do
vuto alle fatiche sopportate dai 
corridore dopo U rientro in Ita-
Uà, ai viaggi, ai festeggiamenti e 
alle variazioni di dieta: lunedì 
scorso, appena messo piede in 
Italia, Argentìn aveva raggiun
to l'abitazione di San Dona di 
Piave e qui per due giorni è sta
to circondato dai tifosi, poi il 
circuito di Curoo, quindi la tra
sferta di Roma per esaere pre
miato insieme ad altri campio
ni dal presidente Coasiga • su
bito dopo l'appuntamento con 
la cronometro di Trento. Nel 

pomerìggio di venerdì scorso, 
Moreno era apparso tranquillo 
e sorridente, disponibile verso 
la gente che gli chiedeva l'auto
grafo. Comunque nulla dì gra
ve, a quanto pare. Fra tre o 
quattro giorni Argentìn do
vrebbe essere dimesso dall'o
spedale. Naturalmente la sua 
stagione agonistica potrebbe 
essere già terminata per motivi 
di cura e di prodensa, sa non 
altro. 

Ed eccoci al Baracchi per 
dirvi che Beppe Saronni e il po
lacco Piatecki si sono imposti 
con una gara regolare, senta 
acuti e tuttavia «ufficiente per 
scavalcare Moser-Thurau nel
l'ultima parte della cavalcata 
da Borgo Valsugana al selciato 
di piazza Duomo. Moser sem
brava gii sul podio, già vincito
re perla sesta volta, ma ii suo 
partner è crollato nelle fasi cul
minanti e per Francesco è stata 
una giornata amara, doppia
mente amara poiché la coppia 
verrà tolta dall'ordine d'arrivo, 
tolta per l'esattezza dal settimo 
posto per traini, stand e rifor-

TIWTOU s#fVaeafaia) «nana) dopo l i caduta al traguardo. 
HI SwTnCOttSJ 

nimenti abusivi, per una serie 
di irregolarità commesse nel 
vano tentativo di tenere a galla 
Tutina. Un po' di cronaca per 
spiegare l'andamento della cor
sa. Dunque, dopo il primo con
trollo (chilometri 23,500) Mo-
ser-Tburao precedono Saron-
ni-Piasecki di 15", Sorensen-
Skiboy di 29", Wibon-CaroU di 
38" e Gois-Lang di 42". 0 van
taggio di Francesco sale a 50" 
poco più in là di metà gara, un 
punto in cui si nota la scarsa 
vena del malandato Vìsentini e 
dell'irlandese Roche. Il terzo 
controllo (chilometri 69,500) 
mostra ancora Moser-Thurau 
in testa con 35" su Sorensen-
Skibby e 46" su Saronni-Piase
cki, ma Didì Thurau ha ormai 
fuso 0 motore e invano Moser 
lo «spetta e lo sollecita. Thurau 
è talmente cotto da finire con
tro le transenne situate dopo il 
traguardo. Piega a destra anzi
ché a sinistra, il tedesco, cade 
pesantemente a terra e risolle
vato da Enzo Moser finirà in 
ospedale per superare una crisi 
da sfinimento. 

Via dal tabellone Francesco 
e Dkfl (erano settimi con un ri
tardo di 3' 04") ecco Sarotmi-
Piaseckj vincitori dopo aver su
perato Soretnen-Skibby che 
negli ultimi chilometri vengono 
battuti anche da Wilson-Caro-
li. La media dei primi (48,407) 
è piuttosto bassa, nettamente 
inferiore al primato stabilito da 
Maeer-ff iaault nell'edizione 84 
con 50,591, 

Gino Sala 

< * ^ 

Lo sport 
oggi 

in televisione 
RAI UNO • ore 
14.30, 16.50, 17.45: 
Notizie sportive; 
ore 17.50: Sintesi 
di un tempo di se
rie B; ore 18.20:90» 

minuto; ore 22: La domenica 
sportiva. RAI DUE • ore 15.20: 
Diretta sport (Giro del Veneto, 
sci nautico, atletica leggera); 
ore 18.40: Gol flash; ore 18.50: 
Cronaca registrata di un tem
po di serie A; ore 20: Domenica 
sprint. RAI TRE • ore 14: Di-

Domenica gol; ore 22.30: Cro
naca registrata di un tempo di 
serie A. 

Altri 4 ori 
dei militari 

italiani a Ostia 

®
OSTIA — Nella 
terza e conclusiva 
giornata dei cam
pionati mondiali 
militari di atletica 
leggera, l'Italia ha 

letteralmente dominato il 
campo con ben quattro meda
glie d'oro, cinque d'argento ed 
una di bronzo per un totale 
complessivo di 27 medaglie, 
nel 1979, nell'edizione svoltasi 
ad Algeri, le medaglie conqui
state furono complessivamen
te 19. Mattatori della giornata 
in campo azzurro Berlocchi, 
vincitore dei 110 hs, Martino 
nel disco, Nicosia nella mara
tona e Pavoni nel 200 piani. Di 
notevole rilievo tecnico il ri
sultato fatto registrare nel sal
to in lungo dall'americano 
Spry che con la misura di me
tri 8,12 si è aggiudicato il titolo 
imponendosi all'intero lotto 
dei concorrenti. La prossima 
edizione si svolgerà nella Re
pubblica federale tedesca. 

£ morto 
il centauro 
Rambaldi 

BOLOGNA *- È 
morto all'ospedale 
Sant'Orsola di Bo
logna il pilota 
venticinquenne 
Alessandro Ram

baldi, di Castenaso, caduto ve
nerdì pomeriggio all'autodro
mo «Santarttonica» di Misano 
Adriatico, durante le prove li
bere del Grand Prix «Terme di 
Riccione». Il centauro, che 
partecipava alle prove per la 
classe 250, è scivolato poco pri
ma di imboccare la curva «Ce
senatico» dopo un veloce retti
lineo. 

Aprili 
batte anche 

.Claudio Panatta 

®BABI — Un mitro 
clamoroso colpo di 
scena nelle semifi
nali del singolare 
maschile ai cam
pionati italiani di 

tennis: il campione uscente 
Claudio Panatta e stato battu
to dal sempre più sorprenden
te Corrado Aprili, veronese di 
non ancora 22 anni che costi
tuisce l'autentica sorpresa di 
questi campionati. 

Tiro a volo, 
argento vinto 

dall'Italia 

~xC< 
SUHL (RDT) — 
Record mondiale 
per la Cecoslovac
chia, medaglia 
d'argento per l'I
talia, bronzo al* 

rUrss, ai campionati mondiali 
di tiro al piattello, specialità 
Fossa. I cecoslovacchi Bedna-
rich, Mohan e Paroncek si so
no aggiudicati la medaglia 
d'oro a squadre con 443 su 450. 
Il precedente record mondiale 
a squadre apparteneva alla 
Spagna con 441 su 450; nel 
1984 al campionati europei di 
Saragozza. 

Schachner 
e il paese 

della cuccagna 
VIENNA — «Scha
chner nel paese 
della cuccagna». 
Cosi titolava ieri il 
quotidiano au
striaco «Die Pres

se» il suo commento al «con
tratto da favola» che l'attac
cante austriaco è riuscito ad 
ottenere dall'Avellino, Si rife» 
risce alla cifra spesa dalla so
cietà irpina per tesserare uno 
dei «disoccupati di lusso» del 
campionato italiano che, a 
parte i 400 milioni di lire a sta
gione, avrà anche a disposizio
ne la villa del presidente Gra
ziano a Salerno, due auto di 
servizio e 20 voli gratuiti al-. 
l'anno Roma-Vienna. 

Comincia 
il campionato 

di rugby 

T 

ROMA — Al via 
oggi (15,30) il cam-

• ^ tuonato di rugby. ®La novità, rispètto 
agli ultimi sei mn-
ni, è costituita dal 

girone unico cui prenderanno 
parte le due serie di Al e di A2. 
Dopo l'andata e il ritomo l'Ai 
murerà la squadra campione 
d'Italia mentre le ultime due 
della classifica scenderanno 
in A2. Queste le partite di oggi 
Al:Scavolini L'Aquila-Amafó-
ri Catania: Benetton Treviso-
Eurobars Casale; Deltalat Ro-
vigo-Sengamma Brescia; Par
ma-Petrarca Padova; Blue 
Dawn Mirano-Ibimaint Mila
no; Doko Calvisano>Cus Ro
ma. A2: Imeva Benevento-
Frascati; Geteapetlo Piacenza-
Noceto; Maa MBano-Joiiy Tar-
visium; Gko Roma-Fracasso 
San Dona; Cus Padova-Cori-
me Livorno; Tre Pini Padova-
Logrò Paese. 



l 'Unità - CONTINUAZIONI DOMENICA 
14 SETTEMBRE 1986 

Un'assemblea nella sezione di San Lorenzo a Roma 

Il «prototipo» alla Festa dell'Unità a Reggio E. 

La sezione di 
domani? Eccola, 
con tv e computer 
Piace a tutti (o quasi), iscritti e no - Ma per qualcuno è un'utopia, 
e soprattutto non risolve i problemi del rapporto con la gente 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Compagni funzio
nari, preparatevi: fra qualche tempo, an
dando a fare le riunioni in sezione, non 
troverete più il tavolo. Sì, il tavolo (lungo 
0 corto, nuovo o antico) che in ogni sezio
ne comunista divide oggi chi 'fa la rela
zione; e chi la ascolta. A dire il vero, non 
ci saranno più nemmeno le 'relazioni», e 
forse spariranno le non meno famose 
'conclusioni*. E senza relazioni, conclu
sioni e tavoli, che ne sarà delle sezioni co
muniste? Spariranno anche loro? Non 
spaventatevi: continueranno ad esistere, 
saranno diverse da oggi, e più belle. Il 
'prototipo* è stato costruito a Reggio 
Emilia, al centro della Festa provinciale 
dell'Unità. Un grande padiglione, con la 
scritta 'sezione Pei domani: Proviamo a 
descriverla. Moquette nel corridoi, e si en
tra nello spazio-Incontri (la vecchia sala 
riunioni). Sono sparite le seggiole, ed al 
loro posto — sistemate come In un grande 
salotto — ci sono comode poltroncine 
(state tranquilli: sono rosse), su un plano 
leggermente rialzato, al posto del tavolo 
rinnegato, quattro poltrone, due microfo
ni. A fianco, un proiettore ed una lavagna 
luminosa. 

Ancora moquette, e si passa alla sala 
computer. Ce ne sono una decina, con 
funzioni diverse. Ci si può collegare alla 
banca dati della Corte suprema di cassa
zione, e conoscere leggi o sentenze. Il 
computer del Cilea (consorzio fra le uni
versità lombarde) fornisce l'elenco di tutti 
1 libri pubblicati nell'area di lingua Italia
na; un'altra macchina indica quali po
tranno essere le professioni del futuro. C'è 
un grande affollamento, soprattutto di 
ragazzi. L'altra sera hanno scassato II ter
minale del Videoltel, riuscendo a cambia
re la chiave di accesso. L'informatica ser
ve anche a sperimentare la •democrazìa 
diretta; elaborando le schede consegnate 
agli ingressi e racolte con quattro termi
nali nella Festa. La prima inchiesta è sta
ta fatta su Tango: i risultati hanno detto 
che piace al 70% del lettori. 

Continuando il giro di sezione. Dopo la 
sala deila Tv (dieci televisori sintonizzati 
sulle tre reti nazionali e sulle reti europee) 
si trovano il bar ed un'altra sala con tavo
lini e poltroncine. Ci si può sedere a parla
re o bere qualcosa, ed in alcune sere può 
essere utilizzata per Incontri. Alle pareti, 
ci sono citazioni che ricordano I 'temi» 
trattati nel *confron ti» in programma. Si è 
discusso anche delle biciclette, e Cesare 
Zavattinl ricorda che «la bicicletta ha da 
noi qualcosa del cane, continua compa-

Ea che si porta con sé magati senza mon
ta, per arrivare dalla casa al caffè che 

dista venti metri». 
Egli altri temi. Di cosa si discute nella 

nuova sezione del Pel? La risposta è: di 
tutto ciò che può Interessare la gente. SI 
parla pertanto di energia, lavoro, ambien
te, ma anche della spedizione del reggiano 
Carlo Bondavalli in Alaska e Groenlan
dia, di gare di arrampicata Ubera, di casa 
e spazi individuali, di «sacchi a pelo» (con 
Il sindaco di Riccione), di genetica, del 'vi
vere single; dei sogni del bambini, ecc. 
Ogni sera si chiamano degli esperti, si 
mettono sulle qua ttro poltrone aopra cita
te, si fanno loro domande, si replicano le 
proprie opinioni. «L'altra sera — spiega 
Lorenza Davoll, una delle curatrici della 
nuova sezione—si parlava di città e spazi 
collettivi, e fra i settanta presenti (questo 
è U numero delle poltrone) almeno w me
tà erano architetti*. 

•Abbiamo cercato di costruire uno spa
zio dove si produce conoscenza ed infor
mazione, e non propaganda o almeno non 
soltanto quella. La nuova sezione è un po
sto dove prevale 11 partito-associazione 
(Incontro di gente) e non ti partito mac
china*. 

La •sezione Pel» della Ftesfa non è un 
•esperlmen to» fine a se stesso. Si è avviata 

I una discussione, nel Partito, su come sia 
possibile cambiare le sezioni, renderle più 
vive e protagoniste. Il 'prototipo* allestito 

serve a fare discutere, dare un esemplo: le 
fila del confronto saranno tirate nell'au
tunno o in verno, nella conferenza di orga
nizzazione provinciale. Ma adesso, quali 
reazioni provoca la «nuova sezione»? Tro
vare chi ha avuto il tempo di vederla bene, 
non è facile; segretari di sezione e compa
gni del 'direttivi» sono fra 1 più impegnati 
nella gestione di una Festa che sembra 
ancora quella nazionale di tre anni fa. 

«Io ci sono stato solo una sera — dice 
Otello Faitetti, della sezione Giannetto 
Patacclnl di Reggio, Impegnato a servire 
pizze—e mi ha fatto un'impressione mol
to piacevole. Fa venire voglia di discutere, 
di mettersi a sedere e di parlare. Senza 
relazioni di un'ora, e poi interventi brevi 
perché ci deve essere anche lo spazio per 
le conclusioni. Ma ho un dubbio: dopo il 
confronto, si arriva anche ad una conclu
sione? Si arriva a tirare le somme? E lì che 
si vede il nostro Partito: si discute, ma si 
deve decidere anche che cosa fare. La 
nuova sezione è bella, ma non risolve pn> 
bleml come quello del rapporto fra sezio
ne e dirigenti, fra sezione e città, provin
cia, regione, ed anche Roma*. 

•Che vuol che ti dica: moquette, poltro
ne — dice Willer Grassi, sezione Fratelli 
Cervi, mentre organizza il servizio della 
"vigilanza"—tv e computer tutto ciò che 
c'è di più moderno. Ma riusciremo a co
struire sezioni come questa? In un posto 
così ci si va anche per stare in compagnia 
con gli amici. Sarebbe bello, ma a me 
sembra un po'un'utopia*. 

Pepplno Catellanl, sezione di Monteca-
volo, amministratore della federazione 
reggiana, dice che «la sezione deve essere 
corrispondente alla politica del partito ed 
alla situazione in cui si trova ad operare. 
Nessuno può imporre uh "modello . deb
bono essere i comunisti, gli iscritti, a deci
dere come cambiare le sezioni. Può essere 
anche "polivalente", un luogo dove si riu
nisce la gente, ma ripeto che a decidere 
dovranno essere gli iscritti*. 

•Come mi sembra la sezione domani? 
Noi—risponde Lucio Levrinl, della segre
teria del Pel di Correggio al ristorante 
Ciao Mare — ce l'abbiamo già, e forse è 
più bella di questa*. Non è una battuta. 
Spiega che a Correggio (20.000 abitanti, 
4.000 iscritti in 14 sezioni, 60% del voti al 
Pei) nel 1983 al primo plano della sede Pel 
ostato aperto un centro culturale, arreda
to da architetti, con sale-mostre, bar, una 
saia polivalente (incontri, teatro, musica) 
con 150 posti Nella stessa sede ci sono II 
giornale ('Primo plano», 1.500 copte. In 
pareggio) ed una radio. «L'emendamento 
al congresso, per fare della sezione "un 
centro di vita", non ci ha trovato spiazza
ti. Lavoriamo da anni, per superare la cri
si delle sezioni. La politica può attirare se 
tiene alto il livello culturale, e se fa nasce
re progetti. Noi, al centro culturale — fac
cio solo qualche esempio — abbiamo un 
corso per 1 candidati al consigli comunali 
della zona, con 120, 130 partecipanti. A 
spiegare cos'è una pubblica amministra
zione sono venuti docenti universitari. Le 
donne (precisamente 11 gruppo consiliare, 
nove donne su 19 comunisti) hanno orga
nizzato una serie di incontri, col titolo 
"Donna come". Quando si è parlato di 
adolescenti, della famiglia, ecc. la sala si 
riempiva, e la metà erano donne non co
muniste*. Da questi incontri è nato poi II 
progetto elettorale presentato per 11 Co
mune. Stiamo lavorando anche per mo
dernizzare tutta l'organizzazione del Par
tito: non si deve usare il bulldozerper spo
stare una seggiola. Abbiamo 4.000 iscritti, 
li divideremo in 100 settori (le vecchie cel
lule) con 40 Iscritti ognuna Facendo lavo
rare tutti meno, questa la nostra filosofia, 
si può ottenere di più. I responsabili del 
settori garantiranno non solo l'organizza
zione, ma anche un contatto con la gente, 
che stiamo perdendo*. 

La tsezlone domani» non sembra lonta
na. 

Jtflntr MaJotti 

Craxi sulle centrali nucleari 
rà alle conclusioni della conferenza nazionale sull'energia già deli* 
berata in sede parlamentare. Dunque un invito — continua il 
corsivo del quotidiano socialista — alla riflessione, in vista di un 
primo importante appuntamento». 

Qui, Craxi, difende la nuova posizione del Psi annunciata dal 
vicesegretario Martelli dai censori dei partiti della coalizione (spe
cie della De). «C'è chi ha raccolto l'invito svolgendo la propria 
riflessione a voce alta, chi a voce sommessa o in silenzio, e c'è chi 
di tutto si preoccupa salvo che di riflettere. Da parte socialista 
sono state espresse — scrive ancora il presidente del Consiglio — 
posizioni tutt'altro che capricciose. Nascono da preoccupazioni, 
assolutamente legittime, ben giustificate e ben fondate. E del resto 
è assai probabile che allo stesso modo pensi buona parte della 
opinione pubblica e forse la maggioranza del paese. Soprattutto, 
dopo Chernobyl, la questione ha investito più che mai e più che nel 
passato la responsabilità e la coscienza collettiva. £ quindi incon
cepibile che, dopo Chernobyl, concessa qualche giaculatoria di 
rito, vi sia chi ragiona e si comporta come se nulla fosse successo, 

come se nuovi problemi non esistessero, come se le preoccupazioni 
e il bisogno di sicurezza dei cittadini potessero essere trattati alla 
stregua di fantasie di visionari. Ma ciò — polemizza Craxi — che 
è ancora più inconcepibile è la lunga serie di attacchi maldestri, 
sgradevolmente e gratuitamente polemici che esponenti della 
maggioranza, parlamentari, ex ministri e aspiranti ministri hanno 
rivolto a quanti, in campo socialista, hanno avviato con onestà una 
nuova riflessione». 

' Ecco, infine, come Ghino di Tacco conclude, perentoriamente, il 
suo corsivo: «Da un punto di vista politico, questa esplosione pole
mica, questo modo altezzoso e perentorio di trattare una questione 
che insieme coinvolge problemi economici, tecnici e scientifici e 
valori etici, sociali e civili, è molto pericoloso. Non è diffìcile preve
dere — avverte — che, proseguendo per questa strada, si finirà con 
il provocare un aspro conflitto politico*. ' 

Su un altro fronte delle polemiche nella maggioranza interviene 
il de Giovanni Galloni. A un convegno della sinistra democristia
na, ha affermato che il recente dialogo tra socialisti e comunisti 

«non sorprende né può preoccupare* la De se es«a «sarà in grado di 
riaprire un discorso, da auspicare il più possibile comune, sui 
grandi obiettivi della ripresa e dello sviluppo». Così, secondo Gal
loni, pur nella idistinzione» tra maggioranza e opposizione, si pos
sono recuperare «i valori di fondo sui quali si costruisce una demo
crazia compiuta, dove maggioranza e opposizione non sono con
trapposte per pregiudiziali ideologiche, ma distinte sulla linea 
politica e sul programma». Il direttore del «Popolo» chiaramente 
prende le distanze da De Mita che vede in ogni dialogo tra Pei e Psi 
solo la tendenza socialista a giocare su due tavoli. Galloni sostiene 
invece che «una De non appiattita su una posizione di conservazio
ne» può riaprire un confronto con il Psi non su «questioni di occu
pazione del potere», ma su «un nuovo processo riformatore». E il 
«cattolicesimo democratico» — conclude Galloni — è portatore di 
«valori da confrontare con quelli del riformismo socialista e con le 
tesi della stessa opposizione comunista». 

ma. sa. 

di Spagna accusati (rei confes' 
si) di intascare dagli sponsor 
premi in nero; i due intermina
bili processi ai corrotti del cai-
c/o, conclusisi con una discuti' 
bile sentenza ed una forse peg
giore controsentenza. E, natu
ralmente, fatto di queste ore, il 
caso Palermo, concentrato 
esemplare di cosa può essere il 
calcio in Italia (e non solo a 
Palermo, naturalmente: per
ché a Milano il cavalier Farina 
non è che avesse fatto molto di 
meglio...). 

Ora, a tutto questo, il calcio 
italiano sopravvivere perché 

Il campionato 
ormai il problema vero è che 
non si capisce più dove questo 
gioco lascia il posto all'affare. 
La squadra di calcio del Paler
mo, per esempio: si saprà mai 
cos'era davvero e a cosa davve
ro per anni è servita? La dome
nica, sicuro, sì tiravano calci 
ad un pallone: ma durante la 
settimana — si dice — era solo 
un lavorare a caccia di qualche 
finanziamento in più (e se per 

ottenerli occorreva corrompe
re, pagare, minacciare, ebbene 
qualcuno ha fatto anche così). 

Il calcio sopravviverà, ma 
tra partite comprate e vendu
te, e spranghe e coltelli sugli 
spalti, rischia davvero di di
ventare spettacolo per pochi 
(relativamente) irriducibili ul
tra. Naturalmente, c'è chi ad 
un futuro così non intende ras
segnarsi, chi crede che il gran

de spettacolo degli stadi in 
fondo serva davvero e occorra 
far di tutto per non farlo tra
montare. E la tesi di chi dice, 
insomma: il calcio è malato, 
ma si può salvare. È la tesi di 
chi ha voluto, in fondo, che a 
provarci, che a tentare l'opera
zione salvataggio fosse ilpresi-
dente-commissario. Franco 
Carraro. Fallisse lui, però, si 
dimostrassero perdenti i ten
tativi dei suoi 'Sette saggi; è 
certo che il suo tonfo potrebbe 
davvero coincidere con la fine 
del calcio così come fino a oggi 
inteso. Non ta sua sparizione, 

certo: ma il suo diventare altra 
cosa, profondamente altra co
sa, questo di sicuro si Comun
que sia, oggi ai riparte. Da do
mani titoli e discussione sa
ranno tutti per loro: per il gol 
mancato, per il forte centra
vanti, per allenatori e presi
denti che prometteranno an
cora scudetti e grandi allori 
(persino i *nuovi; presentati
si col sobrio distacco di chi è 
prima uomo d'affari e poi di 
calcio, già straparlano il gergo 
solito). 

Si riparte dappertutto me
no che a Palermo, e oggi l'as

senza in quella città di cori e 
striscioni, abbracci e delusioni, 
sintetizzerà meglio di mille di
scorsi il punto basso, il precipi
zio, nel quale il calcio è scivola
to. 

Auguri non è il caso di farne. 
Ma una speranza la si può for
se manifestare: che tutto, fi
nalmente, ricominci a diventa
re meno peggio di prima. A 
guardarsi indietro sembrereb
be cosa fatta. E purtroppo, in
vece, nessuno può davvero dar
lo per scontato. 

Federico Geremicca 

un banale caso di spionaggio». 
Nello stesso tempo Gherasi-

mov ha lasciato chiaramente 
intendere che Mosca sarebbe 
disponibile a chiudere il caso in 
tempi relativamente rapidi. Ri
spondendo ad una domanda 
egli ha infatti ribadito che «l'in
dagine continua» ma che «ciò 
non significa che successive de
cisioni politiche non possano 
condurre ad una decisione di
versa». Come dire che non si 
esclude una seconda fase del
l'accordo per giungere ad una 
completa liberazione dei due 
uomini ancora sotto tutela nei 
rispettivi paesi. Ma Gherasi-
mov — ribadendo che il Crem
lino non vuole che la vicenda 
«getti altre nubi di sfiducia re
ciproca tra Unione Sovietica e 
Stati Uniti» — ha anche rivela
to una circostanza finora non 
nota. 

II governo sovietico avrebbe 
infatti comunicato a quello 
americano, subito dopo 1 arre
sto di Daniloff, la documenta* 
zione in possesso degli organi 
inquirenti sovietici. Dunque — 
ha esclamato — «l'amministra
zione americana sa una cosa e 
ne dice un'altra. Ciò serve a 
trarre in inganno l'opinione 
pubblica e a distrarre l'atten
zione tanto dalle proposte so
vietiche sul tappeto, quanto 
dalie questioni che realmente 
hanno rilievo*. Dopo di che ha 
dettagliatamente illustrato nu
merosi capi d'accusa a carico di 
Daniloff precisando che egli era 

Daniloff 
sotto sorveglianza da circa 
quattro anni e che in quel pe
riodo egli avrebbe raccolto nu
merose altre informazioni di 
carattere militare, tra le quali 
figurerebbero dislocazioni di 
forze armate e comandi militari 
sovietici non solo in Afghani
stan ma anche sul territorio 
dell'Urea, l'ubicazione di fab
briche militari, dati sull'arric
chimento dei materiali nucleari 
e l'ubicazione delle relative 
fabbriche, informazioni sull'ae
roporto militare di Voronezh. 
In altri termini ciò che gli con
segnò il famoso Misha al mo
mento dell'arresto — ha detto 
rispondento ad un'altra do
manda — «è solo una parte del
le imputazioni e l'indagine è or
mai andata ben oltre». 

Ed è venuto fuori anche un 
nome nuovo, quello del «resi
dente della Cia a Mosca», un 
sovietico di nome Natirbov, che 
avrebbe mantenuto i contatti 
con Daniloff. Contatti la cui 
documentazione sarebbe ora 
nelle mani delle autorità sovie
tiche e sarebbe stata comunica
ta anche al governo americano. 
Mosca insiste dunque nelle ac
cuse e le aggrava sensibilmente 
proprio nel momento in cui af
ferma che bisogna chiudere il 
caso. 

•Avevamo avuto l'impressio

ne, dalle stesse dichiarazioni 
del presidente americano — ha 
ancora detto Gherasimov — 
che non si volesse spingere la 
barca ancora avanti. Ora sem
bra che si stia di nuovo cam
biando idea». 

Una giornalista svedese ha 
chiesto come mai si fossero at
tesi quattro anni per arrestare 
Daniloff. «Non è forse una pro
va di scarsa professionalità del 
Kgb?», ha detto ironicamente. 
Gherasimov non si è scompo
sto. «Trasmetterò agli inqui
renti la sua valutazione — ha 
risposto con un leggero sorriso 
— ma forse avevano le loro ra
gioni. Semmai sarebbe da chie
dersi perché le autorità ameri
cane hanno deciso l'arresto di 
Ghennadi Zakharov proprio al
la vigilia di scadenze così rile
vanti per il dialogo americano-
sovietico». Del resto.' ha aggiun
to il portavoce, Zakharov e sta
to arrestato «mettendogli in 
mano un pacchetto contenente 
segreti militari». Alti funzionari 
della Cia hanno poi ammesso 
che uno degli studenti con cui il 
funzionario sovietico si incon
trava era un agente, della Cia e 
«finora la parte americana non 
ha portato alcun documento 
comprovante la colpevolezza di 
Zakharov. Come vedete le due 
situazioni sono del tutte diver

se». • 
Nemmeno un'ora prima la 

moglie di Daniloff aveva incon
trato i giornalisti nella sede del
la rappresentanza commerciale 
Usa di Mosca. In un clima di 
grande agitazione, sotto le tele
camere di tutte le stazioni tv 
americane e occidentali, la si
gnora Ruth ha letto un breve 
comunicato del marito in cui 
egli afferma di non avere «alcun 
rapporto segreto con alcuna 
agenzia di spionaggio» e che 
tutto ciò che egli ha Tatto è sta
to di sua «personale iniziativa o 
su richiesta del settimanale «Us 
News and World Report». 

Dopo essersi scusato per non 
poter essere presente, Daniloff 
scrive ancora: «Ritengo che il 
mio arresto aia stato accurata
mente preparato per dare ai so
vietici una leva di contrattazio
ne sulla vicenda di Ghennadi 
Zakharov, a New York*. «Non 
sono un uomo Ubero», aggiun
ge, ricordando che egli è tenuto 
a mantenersi in contatto, quo
tidianamente, con il suo angelo 
custode, il colonnello del Kgb 
Valeri Dmitrievich Sergadeev. 
Ma nel comunicato Daniloff af
ferma anche di non voler com
mentare la sostanza delle accu
se'mossegli «finché l'indagine 
continua*. Per il resto il giorna
lista americano, dopo aver rin
graziato i colleghi per il «caldo 
appoggio» ricevuto, afferma 
che «e giunto il momento di raf
freddarlo», visto che «là passio
ne potrebbe sfuggire al control

lo e compromettere sviluppi 
che sono di gran lunga più im
portanti che non i dettagli del 
mio caso o di quello del signor 
Zakharov». Una dichiarazione 
prudente che si conclude con la 
speranza che la ricerca di terre
ni d'intesa tra Urss e Usa possa 
sfociare in «relazioni più stabili 
e sicure». 

La moglie ha poi spiegato 
l'assenza del marito che, ha an
nunciato, spera di poter incon
trare stamane i giornalisti, con 
le sue condizioni psicologiche. 
Ha raccontato che egli è stato 
trattato bene ma che ha subito 
interrogatori molto stressanti, 
effettuati da personale «alta
mente competente ed esperto». 
Daniloff e la moglie sono ora 
ospiti nei locali dell'ambasciata 
americana 

Giuliette» Chiesa 
• • • • • 

WASHINGTON — Dichiara
zioni di soddisfazione per la 
scarcerazione a Mosca èli Ni
cholas Daniloff, il giornalista 
americano arrestato dai sovie
tici con l'accusa di spionaggio, 
sono state rilasciate da nume
rosi ambienti parlamentari 
americani. Al Senato, tali di
chiarazioni sono venute sia dal
la maggioranza repubblicana 
che dalla minoranza democra
tica. Da tutte e due le parti si è 
espresso l'auspicio che presto 
Daniloff possa tornare negli 
Usa completamente libero. 

Più prudenti le dichiarazioni 
del segretario di Stato Shultz, 
che ha messo 1 accento, appun
to, sulla completa liberazione 
di Daniloff. «Non ci comporte
remo come siamo soliti fare con 
i sovietici — ha detto Shultz — 
fino a quando Daniloff conti
nuerà a rischiare di essere mes
so sotto processo per spionag-
fio». Negando l'evidenza dei 
atti, Shultz ha voluto poi nega

re qualsiasi parallelismo fra la 
vicenda di Daniloff e quella del 
funzionario sovietico Ghennadi 
Zakharov. imprigionato negli 
Usa con 1 accusa di spionaggio, 
scarcerato contemporanea
mente a Daniloff e consegnato 
all'ambasciata sovietica a Wa
shington. «Zakharov è stato col
to sul fatto, è una spia e come 
tale è stato incriminato... Dani
loff invece non è una spia; non 
ha mai avuto nulla a che fare 
con il governo degli Stati Uni
ti...». 

Comunque, l'avvio a soluzio
ne della vicenda ha riaperto le 
prospettive, che erano parse of
fuscarsi nei giorni scorsi, per il 
§ fossimo appuntamento fra i 

uè ministri degù Esteri sovie
tico e americano, Shultz e Sce-
vardnadze. che devono incon
trarsi a Washington il 19 e 20 
prossimi. Si riparla anche della 
data del vertice fra Reagan e 
Gorbaciov che, secondo un alto 
funzionario del dipartimento 
di Stato, dovrebbe cadere dopo 
le elezioni di medio termine del 
4 novembre, e prima delle feste 
natalizie. Sara questo comun
que uno dei temi in discussione 
fra Shultz e Scevardnadze. 

divisi — anch'essi — tra l'uno e 
l'altro, come ci si divide, ormai, 
per le reti tv. 

Dopo dieci minuti di bailam
me, applausi, invocazioni, di 
mitragliamento dei flash dei fo
tografi, l'inizio di due ore in
tense che si possono definire un 
esempio classico di intreccio 
tra informazione e spettacolo. 
Lo showman è stato, natural
mente, Silvio Berlusconi, sia 
pure con qualche eccesso inevi
tabile (è fl bello della diretta) 
del quale ha fatto cavalleresca
mente ammenda. -

Ma l'inedito incontro è stato, 
innanzitutto, l'occasione per 
lanciare una proposta, per esa
minare una ulteriore, possibile 
via che il Pei indica per uscire 
dallo stato di precarietà nel 
quale versa il nostro sistema 
della comunicazione.' Walter 
Veltroni, aprendo il dibattito, 
l'ha cosi spiegata: «In tempi 
brevi, una conferenza nazionale 
che consenta di delineare le li
nee portanti di una politica na
zionale della comunicazione, le 
strutture portanti di una archi
tettura di governo del sistema 
misto. Una conferenza che do
vrebbe essere preceduta dalla 
redazione di un rapporto da 
parte di un gruppo di esperti — 
così come e avvenuto in quasi 
tutti i paesi più sviluppati del
l'Occidente — t quali radichino 
ai politici le diverte opzioni per 
governare il sistema, per con
sentire all'Italia di competere 
sull'area internazionale». Le 
motivazioni di questa prono-

Berlusconi 
sta: «In primo luogo — ha detto 
Veltroni — perché è realistico 
affermare che non sono alle 
porte le leggi che dovrebbero 
regolare il sistema; in secondo 
luogo perché le concentrazioni 
attuate nell'editoria e nella tv 
privata stanno conducendo a 
una condizione di regime, della 
quale l'informazione — rivolta 
agli "stati maggiori", cosi lon
tana dal pluralismo — è imma-
r' se emblematica; infine — ma 

questa ormai la vera emer-
r z a — perché l'Italia rischia 

perdere una straordinaria 
opportunità culturale ed indu
striale con l'asfissia delle sue 
capacità produttive, mentre 
l'insieme dell'offerta televisiva 
appare sempre più scadente, a 
livelli ormai offensivi, quasi 
che si volesse "rimbecillire" fl 
paese*. Un fatto colpisce subi
to: l'applauso scatterà ogni 
quel volta Veltroni e i suoi in
terlocutori accenneranno alla 
«qualità dei programmi», al di
ritto della gente di non essere 
trattata da stupida e imbonita, 
alluvionata da fondi di magaz
zino, da telefilm e telenovelas. 
Non è così? Veltroni tira fuori 
•l'Unità», legge i programmi 
della tv di venerdì sera: Canale 
5 ha in palinsesto 17 program-
mi; 14 sono telefilm dìmporta-
zione! 

Dopo Vehroiii tocca a Ilario 

Formenton. Il gruppo Monda
dori ha appena rimarginato le 
ferite dolorose subite per la ra
pida e sfortunata avventura nel 
settore tv. Formenton ne parla 
così: «In questo settore gli edi
tori non hanno avuto successo 
perché il loro unico punto di 
forza — l'informazione — è 
stato bloccato», la tv privata si 
è sviluppata, perciò, come in
dustria dello spettacolo e noi 
non eravamo preparati a que
sto—». Dell'editoria Formenton 
dice: «E all'ordine del giorno la 
proroga della legge. Penso che 
si dovrebbero distribuire meno 
eoidi a fondo perduto e facilita
re di più gli investimenti: in
somma, badare alla finalità 
dell'impresa e, perciò, alla qua
lità del loro prodotto». 

Coniìncia Io show di Berlu
sconi, fasciato dal consueto 
doppiopetto di Caraceni. Parla 
in piedi, «altrimenti ho la sen
sazione di rivolgermi a dei fan
tasmi*. D piglio è quello del
l'uomo arosicuro di sé; fra le 
non doti c'è quella, essenziale, 
di essere il migliore propagan
dista di se stesso. Gli applausi 
dei far» scandiscono il lungo 
elenco dei successi e delle mete 
raggiunte, di cui Berlusconi dà' 
minuzioso e orgoglioso conto, le 
potemiebe con la Rat (Berta-
sconi non riesce a digerire il ro
spo di TsleiuwiK cerio. «He la 

diretta che io non hot); sembra, 
a momenti, di essere in uno stu
dio tv, dove la scritta luminosa 
ti dice quando devi applaudire. 
Un po' di giovanotti rossoneri 
continuano, invece, a invocare 
non telefilm ma scudetti. In 
complesso è un pubblico smali
ziato, attento e, dunque, ecco i 
fischi, i mugugni, i dissensi 
quando Berlusconi la spara un 
po' troppo grossa: «Sono rima
sto libero, non sono condiziona
to da alcun partito... mi voglio
no tagliare le ali-.». Di quello 
che è successo in questi s o n i 
la concorrenza sbaragliata sen
za andare, spesso, troppo per il 
sottile — dice: «Sono rimasto 
solo perché io ho capito prima e 
meglio degli altri che coca biso
gnava fare.»». 

E la legge? Dopo 10 anni la 
vuole anche Berlusconi. Ma av
verte: «A patto che non mi tolga 
niente, io esisto se ho tre reti» 
tutti i disegni di legge sin qui 
presentati erano sentenze di 
morte per la tv privata—». Na
turalmente chiede l'intercon
nessione e la diretta, ma questo 
i un diritto che nessuno nega 
alla tv privata, né Veltroni, né 
ZavoH. In quanto alla Rai — 
riconosce Berlusconi — «e la 
più bella tv che io conosca-». 

«N« parlerò bene della Rai 
— esordisce Zevoli —, perché 
l'ha fatto Berlusconi. non farò 
fl eoo elogio perché se lo è fatto 
da sé». Zavoti usai 
ratte delta 

tona piani e 
», laddove 
svU'iaipeto 

trascinatore. Ma anche il presi
dente della Rai non scherza in 
quanto a capacità di pungere: 
«Telemontecarlo è in regola con 
la legge; capisco che Berlusconi 
— avendo abusato dell'abuso 
— abbia qualche senso di col
pa.» Vuoila "diretta"? E chi te 
la nega, io ho "aperto" ai priva
ti net 1981, in tempi non so
spetti. Vuol dire che ci misure
remo sull'informazione, che sa
rà un confronto alla pari. Ma 
allora verranno fuori le nostre 
differenze, che derivano dal ti
po di servizio diverso che ognu
no di noi deve rendere al pae
se». Zayoli accenna ai progetti 
Rai per Milano poi va al cuore 
del discorso che da tempo gli 
sta a cuore: una Rai come im
presa che gioca a tutto campo, 
ma che recupera la sua profon
da ispirazione di servizio reso 
agli utenti; che «abita—la cita
zione è da Cicerone — negli oc
chi della gente»; che pratica l'e
tica della responsabilità; che 
non disprezza la politica né se 
ne lascia dominare, ma «ne fil
tra il meglio, svelandone il peg
gio»; che si rivolge al cinema 
non per forme residue di mece
natismo, ma perché dovere del 
servizio pubblico tv è anche — 
in questa situazione — salvare 
il patrimonio del cinema italia
no di qualità, Zavoli conclude: 
•Noi la sfida rivoltaci dalla tv 
privata l'abbiamo affrontata e 
vinta, ora si pone per noi 3 
compito, 3 dovere dì raggiun
gere una quelita più alta del

l'offerta, anche dell'offerta di 
informazione—». 

Il secondo giro è scoppiet
tante come il primo, anche se 
serve soprattutto a ribadire 
convinzioni. Berlusconi pro
mette una sorta di «new deal» 
tv, e una informazione «alter
nativa a quella della Rai». Zavo
li rilancia una sua proposta, ri
volta anche alla tv privata: co
stituire un «osservatorio dei 
media», che consenta almeno di 
indicare le linee di governo del 
sistema. Mario Formenton in
vita a star lontano dai partiti, 
dai loro condizionamenti, esal
ta il ruolo dell'editoria (giorna
li, periodici, libri) e il suo alto 
standard qualitativo. 

Conclude Veltroni, in una sa
la che in capo a due ore è anco
ra più ricolma. Veltroni sottoli
nea 3 valore della discussione, 
ribadisce la sua proposta, am
monisce chi le regole non ha vo
luto e chi sull'assenza di regole 
ha costruito le proprie fortune, 
sempre esposte — comunque 
— al vento e al capriccio dei 
partiti di governo, in eterna 
guerra per U controllo dell'in
formazione. 

Si scatenano ancora i foto
grafi. i fans. Il faccia a faccia tra 
Zavoli e Berlusconi continua a 
un tavolo del ristorante cuba
no. Ma di questo parte della se
rata 3 cronista può riferire sol
tanto che è stata all'altezza del 
dibattito sotto la tenda. 

Antonio Zoflo 

tutori e figli (fin dalle dinami
che del parto). E su ogni tema. 
insieme a ricerche originali, ha 
cercato e trovato il collega
mento con i protagonisti, cioè 
con font reali che potessero 
spostare in meglio la condizio
ne delTuomo e della donna. E 
stato così consulente e attià-
sta nel grande movimento per 
la salute dei lavoratori degli 
anni 1965-1978, dirigente con 
Basaglia del rinnovamento 
psichiatrico, promotore negli 
ultimi anni di ricerche e azioni 
sulle nuove tecnologie produt
tive, per adattare davvero il la
voro aWuomo e non vicevena. 
È proprio da Questa esperien-
za che i/ rapporto uomo-am
biente, dall'attività produttiva 
al suo ciclo globale, 4 apparso 
da tempo a Misìti come 'uno 
dei grandi nodi su cui i chia
mata a misurarsi la società dei 
2000; come -una dimensiona 
concreta della politica». A 
questa, con molti anni di anti
cipo rispetto a tanti sopravve
nuti ha dedicato anni ed ener
gie di polemiche e di creativo 
lavoro scientifico e politico. 

Un altro luogo comune con
tro U auale Leno ai è battuta 
tempre: la sdenta i difficile, 

Misiti 
scende daWalto di menti illu
minate, agii incotti va soltanto 
il bene oil male che essa indu
ce. Alla formazione di altre 
•menti illuminate; pi* sem
plicemente di giovani speciali
sti, Lello ha dedicato impegna 
e amorevoli cure, fino a rinun
ciare alla cattedra universita
ria (vinta per concono) per 
mantenere il rapporto con le 
leve di ricercatori che venivano 
crescendo (in numero e in Qua
lità) neWIstituto di psicologia 
del Consiglio nazionale dette 
ricerche, da lui diretto per 
Quasi vent'annL Ma con ugua
le intensità ha lavorato per la 
crescita della coscienza scien
ti/ice di massa: scrivendo su ri
viste come su Quotidiani, su 
bollettini sindacati e su /affi 
ciclòititari, e soprattutto ap
prendendo dette esperienze 
dei non-addetti ai lavoro 
scientifico: dalle lotte di fab
brica, dalle tettimonianst de
gli emarginati, dall'incontro 
frequentissimo con i giovani di 
ogni conditione. 

L'assunzione graduale di 
maggiori impegni politici (ele
zione net Comitato regionale 
del Lazio, poi nei Comitato 
centrale; responsabilità detta 
sezione Ambiente della dire
zione) ha smentito Videa che il 
lavoro scientifico di alto livello 
sia incompatibile con altret
tanto livello di responsabilità 
politica; e che questa debba es
sere riservata a chi (con altret
tanta abnegazione, sia chiaro) 
vi dedica il propria tempo pie
no. 

Infine, confutazione di luo
ghi comuni sui valori. Qualcu
no cerca di diffondere nel mon
do Video che soltanto la reli
gione, la trascendenza ultra-
terrena possa aumentare un'e
tica detta scienza e dei vivere 
quotidiano. Abbiamo procla
mato che questa può essere, 
anzi i sempre più spesso una 
strada percorsa da molti Pos
siamo pretendere senza iet
tante, ma con impegni di mi
lioni di persone, con fatti, con 
reatizzationL e anche con sto

rie di vite esemplari, che altri 
compia analogo riconoscimen
to per chi ha una visione total
mente laica delToggi e del do
mani? Qualcuno cerca inoltre 
di diffondere in Italia (guai se 
questa sensazione penetrasse 
nelle nostre file) Videa che ai 
comunisti i stata sottratta 
ogni possibile idealità. Leggia
mo quel che ha scritto Lello nel 
suo ultimo saggio Ecologia, 
problema centrale della sini-
»Xra, procreatone* n. 1/1996 di 
•Critico monista»: per una 
politica ambientale «ci vuole 
una grande spinta ideale, e 
non sempre Vtdealitt e stata 
pia forte del mercato. Ma quel-
io che occorre ribadire i che 
Questa idealità poggia sulle ra
gioni stesse delteconomia, So
no proprio le grandi distruzio
ni della natura a chiamarci a 
un grande afono solidale e col
lettivo, per pensare e provve
dere a come sopravvivere in 
tanti su un piccolo pianeta-.. la 
Terra i di tutti o di nessuno». 
n nostre animai pieno di dolo-
re. caro Lello, ma anche di spe

ranza. 
Gtovonni DtnMiQijtr 

I funerali 
domani alle 15 

ROMA—I funerali del compa
gno Raffaello Misiti sì svolge
ranno domani, lunedì, alle ore 
15 a partire dalla Federazione 
coiaunista romana in via dei 
Frentaai 4. La camera ardente 
verrà allestita nei locali della 
federazione dalle ore 11 di do
mani L'orazione funebre sarà 
tenuta dal compagno Adalber
to Minacci, della Direzione del 
Pei, e da Litigi Rossi Bernardi, 
presidente del Cnr. Il presiden
te della Camera Nilde Jotti in 
un rameggio alla famiglia ha 
espresso usuo profondo cordo
glio per la scomparsa «così re
pentina e crudele» del compa
gno Misiti che «col suo sapere e 
fl eoo «ntusiasaio ha dato un 
atto contributo al rinnovamen
to del Pci^ 

J giovani comunisti italiani 
piangono la scomparsa di un 
compagno ed amico. Scienziato 
e dirigente di partito lo ricor
diamo inprima fila nelle batta
glie pei la difese deU'ambien-
te», così scrive l'esecutivo na
zionale della Fgci Paolo Bufa-
lini, presidente della Ccc del 
Pei, ha telegrafato alla fami

glia: «Profondamente addolo
rato vi prego di considerarmi 
vicino in questo grave momen
to di dolore per tutti voi. per fl 
partito e la cultura italiana». 
Tra i molti messaggi arrivati in 
queste ore alla famiglia Misiti 
a sono da ricordare anche quel
li del segretario della Cgil Piz-
sanato, di Ottaviano Del Turco 
segretario generale aggiunto 
della Cgfl, del ministro della 
Ricerca scientifica Luigi Gra
nelli - ^ ^ 
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